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1. Informazioni generali

Prima di utilizzare il prodotto leggere attentamente
le avvertenze e le istruzioni riportate in questo
manuale, che deve essere conservato per una
futura consultazione.

La lingua originale di redazione ¢ l'italiano, che fara
fede in caso di difformita nelle traduzioni.

I manuale & parte integrante dell’apparecchio
come residuo essenziale di sicurezza e deve
essere conservato fino allo smantellamento finale
del prodotto.

L'acquirente puo richiedere copia del manuale in
caso di smarrimento contattando Calpeda S.p.A. e
specificando il tipo di prodotto riportato sull’etichetta
della macchina.

In caso di modifiche, manomissioni o alterazioni
dell’apparecchio o parti di esso non autorizzate dal
fabbricante, la “dichiarazione CE” perde di validita
e con essa anche la garanzia.

1.1. Simbologia utilizzata
Per migliorare la comprensione si utilizzano i
simboli/pittogrammi sotto riportati con i relativi
significati.
Informazioni ed avvertenze che devono
Aessere rispettate, altrimenti sono causa
di danneggiamenti allapparecchio o
compromettono la sicurezza del personale.
Informazioni ed avvertenze di carattere
Aeleﬁrico il cui mancato rispetto pud
danneggiare I'apparecchio o compromettere
la sicurezza del personale.
o | Indicazioni di note e avvertimenti per la
| | corretta gestione dell'apparecchio e dei suoi
componenti.

Interventi che possono essere svolti
m dall'utilizzatore  finale  dell’apparecchio.
Previa lettura delle istruzioni, e |l
responsabile per il suo mantenimento in
condizioni di utilizzo normali. E autorizzato
a fare operazioni di manutenzione ordinaria.
Interventi che devono essere svolti da un
elettricista qualificato abilitato a tutti gli
interventi di natura elettrica di manutenzione
e di riparazione, e in grado di operare in
presenza di tensione elettrica.
Interventi che devono essere svolti da un
tecnico qualificato in grado di utilizzare
correttamente I'apparecchio in condizioni
normali, abilitato a tutti gli interventi di natura
meccanica di manutenzione, di regolazione
e di riparazione.

Interventi che devono essere svolti con
H I'apparecchio spento e scollegato dalle fonti

di energia.
Interventi che devono essere svolti con
I'apparecchio acceso.

1.2. Ragione sociale e indirizzo del Fabbricante
Ragione sociale: Calpeda S.p.A.

Indirizzo: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Operatori autorizzati
Il prodotto & rivolto a operatori esperti divisi tra
utilizzatori finali del prodotto e tecnici specializzati
vedi simboli sopra).
e | E’ vietato per l'utilizzatore finale eseguire
I | operazioni riservate ai tecnici specializzati.
Il fabbricante non risponde di danni derivati
dalla mancata osservanza di questo divieto.
Non consentire l'uso dell’apparecchio a
persone (anche bambini) con ridotte capacita
psicofisicosensoriali, o con esperienza e
conoscenze insufficient, a meno che non
siano attentamente sorvegliate e istruite da un
responsabile della loro incolumita.
Sorvegliare i bambini, assicurandosi che non
giochino con I'apparecchio.

1.4. Garanzia

Per la garanzia sui prodotti fare riferimento alle

condizioni generali di vendita.

e |La garanzia include sostituzione o

| |riparazione GRATUITA delle parti difettose

(riconosciute dal fabbricante).

La garanzia dell'apparecchio decade:

- Qualora l'uso dello stesso non sia conforme alle
istruzioni e norme descritte nel presente manuale.

- Nel caso di modifiche o variazioni apportate
arbitrariamente  senza  autorizzazione  del
Fabbricante (vedi par. 1.5).

- Nel caso di interventi di assistenza tecnica eseguiti
da personale non autorizzato dal Fabbricante.

- Nel caso di mancata manutenzione prevista nel
presente manuale.
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1.5. Servizio di supporto tecnico
Qualsiasi ulteriore informazione sulla documentazione, sui servizidi assistenza e sulle parti dell’apparecchio,
puo essere richiesta a Calpeda S.p.A. (vedi paragrafo 1.2)

2. Descrizione tecnica

I-MAT é& un variatore di frequenza installabile a bordo motore a parete o a quadro.

Il variatore di frequenza € costruito in accordo alla norma europea EN61800-3:2005-07 acc. EN55011 limit
B fino a 7,5 kW, limit A1 fino a 55kW.

2.1. Uso previsto
Il variatore di frequenza € previsto per il controllo di pompe (con motore trifase) in impianti ad uso
domestico, civile ed industriale.

2.2. Uso scorretto ragionevolmente prevedibile
L'apparecchio & stato progettato e costruito esclusivamente per I'uso descritto nel par. 2.1.

E assolutamente vietato I'impiego dell’apparecchio per usi impropri, € modalita di uso non previste
A dal presente manuale.

L'utilizzo improprio del prodotto deteriora le caratteristiche di sicurezza e di efficienza dell’apparecchio,
Calpeda non pud essere ritenuta responsabile per guasti o infortuni dovuti all'inosservanza dei divieti
sopracitati.

2.3. Marcatura
Di seguito una copia della targhetta di identificazione presente sull'involucro esterno del prodotto.

; 1 Tipo
ﬁcalpeda @HI 25C € BRE 2 Matricola (AAAA anno di fabbricazione)

ST = 3 Tensione di alimentazione

4 Frequenza di alimentazione

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tensione di uscita

6 Frequenza di uscita

OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA g 7 Massima corrente di uscita

8 Massima temperatura ambiente
9 Protezione

10 Peso

11 Classe di efficienza

12 Certificazioni

I-MAT XXXX AAAAXXXXX [l

CICRI Tamb 50° P55 XXks RoHS "
IE2 (90:100) XX% COMPLIANT [P

3. Caratteristiche tecniche

3.1. Efficienza del prodotto
I prodotto IMAT per le sue caratteristiche di efficienza rientra sempre nella classificazione IE2.
Di seguito la tabella con i risultati calcolati nei vari punti di funzionamento dell'inverter:

Tipo Inom | Fpwm % frequenza parziale / % carico parziale Classe di
[Al | [kHZ] efficiennza
0/25 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | secondo
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 2,5 34 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 41
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 1,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caratteristiche tecniche

Alimentazione: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Protezione: IP55

Display: a cristalli liquidi

Tastiera: 6 pulsanti
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Le correnti del convertitore sono riportate nella
tabella seguente.

Modello Inverter In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Dati di alimentazione
Fattore di potenza (cos @) unitario >0.98
Fattore di potenza reale (Lambda) >0.9
Tipologia di reti di alimentazione: reti TN e IT.
Commutazione su alimentazione (L1, L2, L3): 2
volte/min
Disturbo armonico in accordo a:
- EN61000-3-2 per convertitori con corrente
nominale fino a 16 A.
- EN61000-3-12 per convertitori con corrente
nominale superiore a 16 A
Filtro EMC presente a bordo:
- C1 classe B integrato fino a 11kW
- C2 classe A-gruppo1 da 15 kW fino a 55kW

Dati in uscita (U, V, W)

Tensione di uscita: 0-95% della tensione di

alimentazione nella versione standard.

Frequenza di modulazione PWM: da 2 kHz a 8 kHz.

dV/dt delle fasi di uscita: MAX 5kV/us

Ingressi digitali

5 ingressi optoisolati:

- 2 ingressi mancanza acqua

-1 Ingresso Abilitazione curva massima/curva
minima

- 1 Ingresso Abilitazione set point secondario

- 1 Ingresso Abilitazione /disabilitazione remota

Livello di ON: 18-30V

Livello di OFF: 0-3 V

Tensione massima ingressi: 30V DC

Resistenza di ingresso, Ri: ~2kohm.

Tempo di scansione: 1 ms.

Ingressi analogici:
Ingressi analogici: 2 ingressi in modo differenziale:
- Sensore primario
- Sensore secondario
Modo: Tensione (0/10V) o Corrente (0/4-20 mA).
Impedenza di ingresso:
- Modo corrente 500 Ohm
- Modo tensione: 60 kohm.
Precisione delle entrate analogiche: Errore max 1%
del fondoscala 11 bit+segno.
Tempo di scansione: 1 ms.

Uscita analogica:

Campo uscita analogica: 0/4-20 mA.

Carico massimo pilotabile: 500 ohm.

Precisione uscita analogica: Errore max 2% fondo
scala.

Alimentazione DC:

Alimentazione interna: +24V +10%

Carico massimo applicabile:

~ 150 mA disponibili per ogni uscita fino a max 0.5 A
totali cc (protezione al cortocircuito e sovraccarico).

Uscita a relé:
Uscite programmabili: 2 Rele, terzo relé opzionale
in scheda multipompa.
Segnalazione allarmi, oppure per segnalazione
start/stop pompa
Carico massimo resistivo: 240VAC 200 mA, 30
VDC 2 Ampere
Tensione applicabile: 0-30 VDC

0-220 VAC

3.3. Condizioni d’impiego

Il prodotto funziona correttamente solo se

vengono rispettate le seguenti caratteristiche di

alimentazione e di installazione:

- Fluttuazione di tensione +/-2% max

- Variazione di frequenza 50-60 Hz +/-2%

- Temperatura ambiente -10°C a +50°C

- Umidita relativa: da 20% a 90% senza condensa

- Vibrazioni: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz

- Altitudine: non superiore a 1000 m, all'interno di
un locale

Isolamento galvanico (alimentazioni 1/0 secondo

PELV).

La corrente erogata dal variatore di frequenza deve

essere uguale o maggiore della corrente massima

assorbita dal motore da comandare.

Il sistema & composto da:

- Variatore di frequenza

- Sensore di pressione/temperatura/portata

- Viti di fissaggio

- Piastra di accoppiamento

3.4. Panoramica del prodotto
| - MAT & un convertitore di frequenza per pompe
con le seguenti modalita di funzionamento:

- a pressione costante;

- a pressione proporzionale;

- a temperatura costante;

- a portata costante;

- modalita notturna;

- manuale;
Le modalita di funzionamento pressione costante
e pressione proporzionale integrano anche la
funzionalita multipompa.

3.5. Funzione pulsanti

Linterfaccia di controllo & costituita da un tastierino
a 6 pulsanti ognuno con una specifica funzione
riportata in tabella.

Permette di avviare la pompa

O

Permette di fermare la pompa
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Permette di accedere ai parametri
i variatore di

di programmazione del
IT frequenza. Se si & gia in funzione
programmazione, premendo questo
pulsante si risale al menu superiore.
Permette di accedere ai parametri di
programmazione. Se €& stato variato |l

valore del parametro questo pulsante
permette di confermare il valore indicato.

Permette di decrementare i valori o di
cambiare parametro visualizzato.

Permette di incrementare i valori o di
cambiare il parametro visualizzato.

Ce

[= calpeda

3.6. Interfaccia grafica
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L'interfaccia grafica del display si suddivide in tre
aree di visualizzazione:

- indicatori base

- display informazioni

- modalita operative

3.7. Indicatori base

Modalita di funzionamento
automatico
Indica che il drive funziona in modalita
automatica.

Modalita di funzionamento manuale
Indica che il drive funziona in modalita
manuale.

Modalita di programmazione attiva
Indica che si €& nel menua di
programmazione. Quando  licona
lampeggia si sta modificando un valore.
Confermare con ENTER.

Indicatore di allarme
Indica la presenza di un allarme. Sul
display apparira il codice dell’errore
avvenuto.
Quando si €& in modalita di
programmazione non appare l'indicatore
di allarme.
Indicatore di stato sensore
, Indica la presenza di un sensore. Se
& lampeggiante il sensore non e presente
o e guasto.
Stato di funzionamento della pompa
} ll | due simboli evidenziano se la pompa e
in funzione oppure in pausa.

3.8. Display informazioni

E’ composto da una barra incrementale
proporzionale al valore misurato sul display e
relative unita di misura. Il display €& retroilluminato
e lilluminazione si spegne dopo 20 s di inattivita
del sistema.

> “EO

3.9. Modalita operative

Opzione pressione costante
Il drive mantiene la pressione costante

Opzione pressione proporzionale

I drive mantiene la pressione
proporzionale alla richiesta d’acqua.
Opzione temperatura costante

Il drive mantiene la temperatura
costante

Opzione a portata costante

il drive mantiene la portata costante

Opzione manuale
il drive mantiene il
costante

numero di giri

JEEVY

3.10. Applicazione con pompe sommerse o cavi
di elevata lunghezza
Nel caso si vogliano comandare pompe sommerse
(o di superficie) la cui distanza dal variatore di
frequenza sia superiore a 5 metri, consultare il
paragrafo 19.
motore sommerso deve funzionare

Il
Acon una frequenza compresa tra 30 Hz
(frequenza minima di lavoro) e 50 Hz
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(frequenza massima) per i motori a 50 Hz e fra 30 e 60Hz per i motori a 60Hz.
La rampa di accelerazione da 0 a 30 Hz e decelerazione da 30 a 0 Hz deve essere piu breve
A possibile, compatibilmente con la potenza del motore da comandare.

IT

3.11. Alimentazione da gruppo elettrogeno
f Il convertitore di frequenza non € idoneo all’'uso con gruppo elettrogeno.

3.12. Compatibilita elettromagnetica

Modello Categoria | Definizione Categoria Valori limite
(*) secondo EN
55011
I-MAT 5,2TT-A C1 Nel primo ambiente (abitazione e ufficio) | Classe B
I-MAT 11,2TT-B convertitori di frequenza installati con una
I-MAT 25,8TT-C tensione di alimentazione inferiore a 1000V
I-MAT 65,4TT-D Cc2 Nel primo ambiente (abitazione e ufficio) | Classe A gruppo 1
I-MAT 119TT-E convertitori di frequenza installati con una
tensione di alimentazione inferiore a 1000V,
pronti da collegare o mobili, installati e messi
in funzione ad opera di tecnici specializzati

(*) Le categorie sono raggiunte solo se le indicazioni del presente capitolo sono rispettate integralmente

3.12.1. Categoria di appartenenza

Il prodotto & progettato in conformita con la direttiva EMC 2014/30/UE “Compatibilita elettromagnetica”
secondo la norma di riferimento EMC EN 61800-3 che rimanda alla EN 55011 per la parte di emissioni
elettromagnetiche.

3.12.2. Requisiti per le armoniche di rete

In conformita alle norme EN 61000-3-2 e EN 61000-3-12 il prodotto in oggetto € un dispositivo professionale.
- EN 61000-3-2 per apparecchi simmetrici trifase fino a 16 A

- EN 61000-3-12 per apparecchi con corrente di fase compresa tra 16 Ae 75 A

Qualora si rendesse necessaria un’ulteriore riduzione di armoniche in rete, € possibile I'installazione di
reattanze e filtri di linea adeguati (fare riferimento al capitolo “collegamenti elettrici” dove sono riportate
tutte le tabelle con i dati necessari).

4. Sicurezza

4.1. Norme comportamentali generiche
Prima di utilizzare il prodotto & necessario conoscere tutte le indicazioni riguardanti la sicurezza.
A Si deve leggere attentamente e seguire tutte le istruzioni tecniche, di funzionamento e le indicazioni
qui contenute per i differenti passaggi: dal trasporto allo smaltimento finale.
| tecnici specializzati sono tenuti al rispetto dei regolamenti, regolamentazioni, norme e leggi del
paese in cui la pompa & venduta.
L’apparecchio € conforme alle vigenti norme di sicurezza.
L'uso improprio pud comunque provocare danni a persone, cose o animali.
Il fabbricante declina ogni responsabilita in caso di tali danni o da uso in condizioni diverse da
quelle indicate in targa e nelle presenti istruzioni.
Non rimuovere o alterare le targhe apposte dal fabbricante sull’apparecchio.
A L’apparecchio non deve essere messo in funzione in caso di difetti o parti danneggiate.
In nessun caso il variatore di frequenza deve essere aperto, manomesso o privato delle protezioni
di cui & provvisto.
Il variatore di frequenza deve essere installato, regolato e mantenuto solo da personale qualificato
e consapevole dei rischi che esso comporta.
Devono essere previsti dispositivi per la protezione da sovratensione e sovraccarico in accordo alle
A vigenti norme di sicurezza.
Togliere l'alimentazione elettrica prima di accedere all'inverter. | livelli di tensione all'interno
dellinverter rimangono pericolosi fintanto che la luce luminosa sul tastierino digitale dell’inverter
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non si spegne, e comunque sempre 10
minuti dopo aver tolto I'alimentazione
Le connessioni degli allarmi possono
IT A erogare tensione anche quando il variatore
di frequenza & spento. Assicurarsi che sui
terminali degli allarmi non ci siano tensioni
residue.
Tutti i terminali di potenza e altri terminali
devono essere inaccessibili una volta
completata l'installazione.
La frequenza massima di uscita deve
Aessere adeguata al tipo di pompa da
comandare. Lavorare con una frequenza
superiore a quella consentita causa un
maggior assorbimento di corrente e danni
all’apparecchio.

4.2. Rischi residui

L'apparecchio, per progettazione e destinazione
d’uso (rispetto uso previsto e norme di sicurezza),
non presenta rischi residui.

4.3. Segnaletica di sicurezza e informazione

f Superfici calde dissipatore.

4.4. Dispositivi di protezione individuale (DPI)
Nelle fasidiinstallazione avviamento e manutenzione
si consiglia agli operatori autorizzati di valutare, quali
siano i dispositivi idonei al lavori descritti.

5. Trasporto e movimentazione

Il prodotto & imballato per mantenere integro il
contenuto.

Durante il trasporto evitare di sovrapporre pesi
eccessivi. Assicurarsi che durante il trasporto la
scatola non sia libera di muoversi.
Non sono necessari particolari
trasportare I'apparecchio imballato.

| mezzi per trasportare |'apparecchio imballato,
devono essere adeguati alle dimensioni e ai pesi
del prodotto scelto (vedi dimensioni di ingombro a
catalogo).

5.1. Movimentazione

Movimentare con cura l'imballo, che non deve
subire urti.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare la pompa.

Si deve evitare di sovrapporre agli imballi altro
materiale che potrebbe deteriorare [Iinvolucro
dellinverter.

Il fabbricante declina ogni responsabilita se non
vengono rispettate le condizioni sopra descritte.
Se il peso supera i 25 Kg I'imballo deve essere
sollevato da due persone contemporaneamente.

mezzi per

6. Installazione

Nel caso di montaggio del variatore di frequenza
a bordo del motore della pompa rispettare le
distanze minime consigliate presenti nel manuale
di istruzioni della pompa.

Non installare il quadro o I'inverter in luoghi esposti
al diretto irraggiamento del sole, direttamente

esposti alle intemperie o vicino a fonti di colore.

6.1. Disimballaggio
5 | Verificare che I'apparecchio non sia stato
| | danneggiato durante il trasporto.

Il materiale d’imballo, una volta disimballata la
macchina, dovra essere eliminato e/o riutilizzato
secondo le norme vigenti nel Paese di destinazione
dell’apparecchio.

6.2. Montaggio a bordo motore
Montare il drive all’adattatore di basetta utilizzando
le apposite viti (paragrafo 20.1 figura 1).

6.3. Montaggio a parete o su quadro

Montare il drive su una parete o in un quadro
utilizzando le apposite staffe/viti (paragrafo 20.1
figura 2).

6.4. Collegamento elettrico

Il collegamento elettrico deve essere
eseguito da un elettricista qualificato, nel
rispetto delle prescrizioni locali.

Seguire le norme di sicurezza.

Eseguire il collegamento a terra.

Rispettare le indicazioni riportate sullo
schema elettrico allegato.

Fare attenzione durante il collegamento
elettrico che eventuali spezzoni di filo,
guaine, rondelle o altri corpi estranei non
cadano all'interno del variatore di frequenza
La morsettiera della linea di alimentazione e
del motore consentono [l'utilizzo di cavi con
sezione massima pari ai valori riportati in tabella
1 paragrafo 20.2.. In questo caso si consiglia
I'utilizzo di puntali.

Le connessioni non corrette possono
danneggiare il circuito elettronico del
variatore di frequenza

Prima di ogni intervento di tipo elettrico
sul variatore gia installato & obbligatorio
aspettare almeno 10 minuti dopo aver
scollegato I'alimentazione

>p B> P>H
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La scelta dei cavi di collegamento dipende da
diversi fattori tra cui il tipo di collegamento, le
condizioni ambientali e il tipo di impianto.

Devono essere scelti cavi di collegamento

conformi alle norme, prestando attenzione a:

dati del costruttore, tensione nominale, grado di

isolamento, corrente nominale, temperatura di

esercizio ed effetti termici.

- Non posare i cavi sopra o in prossimita di superfici
molto calde (a meno che non siano cavi destinati
a tale tipo di impiego).

- Nel caso vengano utilizzati componenti mobili
dellimpianto, impiegare cavi con elasticita
adeguata.

- Collocare in canalette separate i cavi di potenza e
i cavi di segnale.

- Collocare a terra separatamente i cavi di potenza
e i cavi di segnale, utilizzando un collegamento
a stella per limitare possibili disturbi o alterazioni
dei segnali.

- Se necessario (anche in funzione delle potenze
in gioco) utilizzare barre di messa a terra
diversificate per i collegamenti di terra di segnale
e per i collegamenti di terra di potenza.

- Verificare che le barre di segnale non siano
interferite da correnti dei circuiti di potenza,
essendo fonti di possibili disturbi provenienti dal
sistema di regolazione (PWM, di/dt elevati, ecc)
o da sistemi di connessione (spazzole, contatti
striscianti ecc).

- Eseguire correttamente i collegamenti alle
apparecchiature fisse per mezzo di cavi il piu corti
possibile.

6.4.1. Immunita dei collegamenti

Particolare attenzione deve essere posta ai

collegamenti elettrici e al buon collegamento di

terra, in quanto la propagazione dei disturbi ricevuti

ed emessi dallinverter & la conduzione tramite i

cavi di connessione.

| test effettuati su I-MAT dimostrano un’elevata

immunita ai disturbi e una bassa emissione.

Riportiamo di seguito le principali accortezze di

installazione da adottare in fase di cablaggio e

installazione:

- Le connessioni dei cavi e il tipo di cavo devono
essere scelti in funzione del loro utilizzo

- Per i cavi di segnale ¢ richiesta I'adozione di cavi
schermati con copertura superiore del’80%.

- Per cavi di potenza inverter-motore la schermatura
va connessa a entrambi i lati

-Lo schermo del cavo non va considerato
collegamento equipotenziale di terra.

- E sempre richiesta l'installazione di diodi di free
wheeling sui relé pilotati in DC e gruppi RC su
relé o teleruttori pilotati in AC negli armadi elettrici
che contengono e/o condividono le medesime
alimentazioni dell’'inverter.

- Collegare lo schermo dei cavi di segnale sugli

appositi  fissaggi predisposti all'interno  del
convertitore.
-Lo schermo dei cavi non deve presentare
interruzioni.

-Lo schermo dei cavi segnale deve essere
connesso a terra solo dal lato convertitore con il

relativo morsetto di terra. Se il cavo di segnale &
particolarmente lungo (lunghezze maggiori di 20
m) collegare lo schermo su entrambi i lati.

- Nessun cavo di segnale deve essere disposto
parallelamente ai cavi di potenza e deve
mantenere una distanza non inferiore a 0.3 m.

- Se non ¢ possibile evitare l'incrocio fra cavi di
segnale e di potenza, realizzarlo con un angolo
di 90°.

- Eseguire i cablaggi di segnale in canali separati
da quelle di potenza.

- Gli accomunamenti di terra dei cavi di segnale
devono essere separati da quelli dei cavi di
potenza; gli accomunamenti andranno poi
eseguiti sul PE di ingresso quadro.

- Per impianti complessi adottare preferibilmente
una barra di terra dedicata alla sola potenza.

- Scegliere la sezione e lisolamento del cavo
idonea alla potenza del convertitore

- Assicurarsi che il cavo sia ben fissato nella
morsettiera del convertitore: un cavo allentato
potrebbe causare scariche elettriche con
conseguenti guasti al convertitore.

6.5. Collegamento linea di alimentazione

La linea di alimentazione deve essere conforme a

quanto descritto al paragrafo 3.

Se il quadro elettrico e collegato a un impianto

elettricoin cui & utilizzato un interruttore differenziale

(ELCB) o un interruttore salvavita (GFCI) come

protezione supplementare, gli interruttori devono

essere del seguente tipo:

- ldoneo a gestire correnti di dispersione e a
intervenire in caso di perdite brevi a impulsi.

- Deve intervenire quando si verificano correnti
alternate di guasto e correnti di guasto con
contenuto DC, ovvero correnti di guasto DC
pulsanti e uniformi.

Per questi quadri elettrici deve essere utilizzato un

interruttore differenziale di tipo B o un interruttore

salvavita di tipo B.

Gli interruttori devono essere contrassegnati con i

seguenti simboli:

o
N | |- - -

Per il collegamento elettrico di ogni taglia fare
riferimento al paragrafo 20.2.

Interruttore differenziale consigliato
Modello I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) indicare allaccio elettrico protetto da differenziale
con soglia di intervento Id superiore allo standard
per uso civile

I-MAT_100000273_01 - Istruzioni originali
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6.5.1. Fusibili consigliati:
La protezione del ponte di ingresso contro il
sovraccarico o improvvisi picchi di corrente deve
essere effettuata con fusibili rapidi o ultrarapidi
opportunamente dimensionati in funzione della
corrente nominale di uscita del prodotto e delle
caratteristiche tecniche di prodotto.

Di seguito vengono riportate le tabelle con il

valore di I°T (A%s) massimo del fusibile suggerito

dal fabbricante per proteggere correttamente il

prodotto.

Le tabelle sono state redatte in funzione della

normativa di riferimento (CE europea). La scelta

del fusibile deve tener conto di:

- Il valore nominale in corrente RMS del fusibile che
deve essere maggiore della corrente nominale di
uscita dichiarata.

- Il declassamento per sovratemperature, quindi
possibile sovradimensionamento.

- Lindice di sovraccarico e classe di servizio.

- La tensione nominale (>= 600VAC).

- Il valore di It del fusibile adottato dovra essere
inferiore a quello indicato nella tabella seguente.

Modello inverter | I’t (25°C) | Amperaggio
nominale| MAXA2s suggerito
I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Montaggio impedenza di linea e filtri di
rete

La reattanza di ingresso € gia stata integrata per
ridurre la distorsione armonica e rientrare nella
categoria dichiarata.

Oltre alle impedenze di ingresso incorporate
(comprese nel campo di potenza fino a 55 kW) e
possibile ricorrere ad impedenze di rete esterne al
fine di ridurre ulteriormente la distorsione armonica.

6.6. Configurazione del drive per Rete IT
La rete IT viene anche comunemente chiamata “a
terra isolata” in quanto il centro stella della rete di
alimentazione non € vincolata a terra.
Questa tipologia di alimentazione prevede
'uso del controllore di isolamento che monitora
costantemente l'isolamento galvanico tra terra e le
varie parti in potenza.
Il convertitore € gia predisposto per essere adattato
a lavorare anche su queste reti di alimentazioni.
Per utilizzare il convertitore di frequenza nella rete
IT & necessario rimuovere i corrispondenti jumper
della rete IT (identificati nelle immagini al paragrafo
20.2 con il nome J...).

Contatto con componenti conduttori di
A tensione. Pericolo di morte per scossa

elettrical
- Nonrimuovere maila parte centrale del dissipatore

di calore.

- Rispettare il tempo di scarico del condensatore.
Dopo aver arrestato il convertitore di frequenza,
attendere 10 minuti per far diminuire le tensioni
pericolose.

6.7. Collegamento motore
| cavi di alimentazione del motore elettrico devono
essere collegati direttamente alla morsettiera di
uscita del variatore di frequenza.
Per rispettare le norme di compatibilita
Aelettromagnetica si deve usare cavo
schermato quadripolare con calza esterna
di protezione.
Il cavo di alimentazione del motore non deve
mai correre parallelo al cavo di alimentazione del
variatore di frequenza.
Per il collegamento elettrico di ogni taglia fare
riferimento al paragrafo 20.2.

6.7.1. Lunghezza dei cavi di
motore

Se il convertitore di frequenza non viene montato
direttamente sul motore da azionare possono
essere necessari cavi di collegamento piu lunghi.
L'utilizzo di cavi con lunghezza superiore alla
misura massima ammessa puo indurre I'intervento
di protezioni interne poiché tutti i cavi presentano
una capacita parassita fra i vari conduttori, a
causa della stesura parallela e alla vicinanza allo
schermo. In funzione della capacita parassita dei
cavi di collegamento possono crearsi correnti
parassite a elevata frequenza attraverso la messa
a terra dei cavi. Il fabbricante del cavo fornisce una
scheda tecnica riportante I'entita della capacita
parassita per ogni metro di lunghezza.

collegamento

6.7.2. Filtro in uscita
Qualora, per esigenze d’'installazione, la lunghezza
dei cavi fosse tale per cui la capacita parassita
ecceda la massima ammessa, € necessario
interporre tra prodotto e motore un filtro limitatore
del dV/dt atto a proteggere dall’eccessiva
dispersione di corrente che causerebbe il blocco
per protezione. L'installazione del filtro ridurra
inoltre le emissioni ad alta frequenza.
La velocita di commutazione degli IGBT interni & di
circa 5000 V/us.
A tale scopo fare riferimento alla tabella 19.1 che
suggerisce adeguati filtri di uscita in funzione della
tipologia e lunghezza dei cavi.
L'utilizzo di cavi ad alta capacita parassita
A pud provocare lintervento di protezione
del convertitore. Verificare sempre che
la capacita parassita in funzione della
lunghezza di collegamento non superi i
10 nF (se non disponibile il dato capacita
parassita richiedere al costruttore del
cavo la scheda tecnica). Qualora non
fosse possibile soddisfare questo requisito
occorre, utilizzare reattanze o filtri d’'uscita
atti a ridurre il dV/dt (vedere relativa tabella
collegamenti).
Il mancato rispetto di tali avvertenze comporta il
passaggio del prodotto in categoria C4

6.8. Collegamento trasduttori
Il trasduttore & uno strumento analogico con
segnale di uscita 4-20 mA oppure con segnale di
uscita 0-10 V che permette una lettura continua di
un parametro dell'impianto.

ATTENZIONE!: | trasduttori standard non
A sono adatti per acqua di mare.
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Per alcune modalita di funzionamento & possibile

montare sull'impianto fino a due trasduttori:

- Modalita pressione costante (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)

- Modalita pressione proporzionale (differenza di
pressione fra mandata e aspirazione)

- Modalita temperatura costante (differenza di
temperatura tra due punti dell'impianto)

- Modalita notturna (un sensore primario di

pressione/temperatura/flusso e un sensore
secondario di temperatura)

Caratteristiche del trasduttore Valori
Tensione nominale di alimentazione | 24 VDC

N di fili 2 fili o 3fili
Segnale di uscita (corrente) 4 +20mA
Segnale di uscita (tensione) 0-10V
Carico pilotabile 500 Ohm

Per il collegamento elettrico del trasduttore principale
fare riferimento al paragrafo 20.3 Fig.9 e Fig.10

Per il collegamento elettrico del trasduttore
secondario fare riferimento al paragrafo 20.3 Fig.11
e Fig.12.

6.9. Collegamento galleggianti

E’ possibile collegare fino a 2 galleggianti, per il
collegamento elettrico fare riferimento al paragrafo
20.3 Fig.14.

Per la programmazione dei galleggianti fare
riferimento al paragrafo 10.1 (Protezione contro
il funzionamento a secco). In figura sono riportati
galleggianti normalmente chiusi (NC).

6.10. Collegamento ingresso abilitazione curva
massimal/curva minima

E’ possibile collegare un interruttore per

I'abilitazione del funzionamento in curva massima

0 curva minima.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al

paragrafo 20.3 Fig.15.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.2 (Abilitazione curva massima/curva minima).

6.11. Collegamento ingresso abilitazione set-
point secondario

E’ possibile collegare un interruttore per 'abilitazione

del funzionamento con set-point secondario.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al

paragrafo 20.3 Fig.16.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo

10.3 (Abilitazione set-point secondario).

6.12. Collegamento ingresso abilitazione remota
E’ possibile collegare un interruttore per
I'abilitazione remota.

Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 20.3 Fig.17.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.4 (Abilitazione remota).

6.13. Collegamento segnali di allarme
E’ possibile collegare fino a 2 segnali di allarme sia
in configurazione contatto pulito oppure utilizzando

I'alimentazione +24VDC (corrente massima 4A).
Per il collegamento elettrico in configurazione
contatto pulito fare riferimento al paragrafo 20.3
Fig.18.

Per il collegamento elettrico in configurazione con
alimentazione fare riferimento al paragrafo 20.3
Fig.19.

Per la programmazione dei relé fare riferimento al
paragrafo 10.5 (Programmazione allarmi).

6.14. Collegamento uscita
parametri a distanza

E’ possibile collegare un uscita per il monitoraggio a
distanza di un parametro del variatore di frequenza.
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 20.3 Fig.13.

Per la programmazione fare riferimento al paragrafo
10.6 (Monitoraggio parametri a distanza).

monitoraggio

7. Collegamento modalita multipompa

€[

| variatori di frequenza sono predisposti per essere

utilizzati in gruppi composti da 2 fino a 6 pompe

nelle seguenti configurazioni:

- gruppo da 2 a 6 pompe tutte a velocita variabile;

- gruppo con 1 pompa a velocita variabile e fino a 5
pompe a velocita fissa;

7.1. Installazione multipompa
Collegare i variatori di frequenza ai motori,
l'installazione dei variatori deve essere conforme a
quanto descritto nel paragrafo 6.6.
Collegare i sensori di pressione/temperatura/
portata al collettore di mandata del gruppo.
Per un migliore funzionamento del gruppo &
A consigliato installare i sensori di pressione
nello stesso punto del collettore e installare un
manometro per la visualizzazione della pressione.

7.2. Collegamento elettrico multipompa
Collegare i cavi alla linea seguendo le indicazioni del
paragrafo 6.5. La linea di alimentazione deve essere
conforme a quanto descritto nel paragrafo 3.
Il collegamento alla linea di alimentazione
A deve essere fatto con interposizione di
interruttori magnetici tripolari (uno per
ciascun variatore di frequenza) di adeguata
taglia e con interruttore differenziale di tipo
B (vedi paragrafo 6.5).

7.3. Collegamento scheda espansione multipompa
La scheda espansione multipompa deve essere
inserita perpendicolarmente alla scheda di controllo
verificando che gli spinotti siano correttamente
collegati e che la scheda scorra all'interno delle
apposite slitte (vedi paragrafo 20.4).

Assicurarsi che la scheda di espansione
Amultipompa sia installata correttamente

altrimenti non sara possibile utilizzare le

modalita multipompa.

7.4. Collegamento multipompa fino a 6 pompe
a velocita variabile

Mediante apposito cavo effettuare il collegamento

dei morsetti E4-E5-E6 del primo variatore ai

morsetti E8-E9-10 del variatore successivo, in
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sequenza (vedi paragrafo 20.5).
Verificare che sia rispettata la sequenza di
A cablaggio e che le estremita di ciascun cavo
siano collegate ai rispettivi morsetti.
Per rispettare le norme di compatibilita
A elettromagnetica per cavi di lunghezza
superiore a 1 metro, si raccomanda l'uso
di cavo schermato con calza connessa a
massa su entrambi gli apparecchi.

7.5. Collegamento multipompa con 1 pompa a
velocita variabile e 1-5 pompe a velocita fissa
Collegare i teleruttori ai morsetti secondo lo
schema indicato nel paragrafo 20.6, collegare ai
teleruttori i cavi di linea e i cavi di alimentazione
delle pompe a velocita fissa.
Relé D2 e D3 max 400 VAC/VDC corrente massima
0,5Aa25°Ce0,2Aa85°C.
Relée D4 — D6 max 250VDC o 30VDC corrente
massima 1 A.
Il collegamento alla linea di alimentazione
A delle pompe a velocita fissa deve essere
fatto mediante interposizione di interruttore
magnetico tripolare di adeguata taglia.

8. Guida alla programmazione

)

8.1. Parametri
Sul display del variatore di frequenza vengono
visualizzati:

- Parametri di stato delle pompe

- Parametri di programmazione

- Allarmi

8.2. Parametri di stato delle pompe
Permettono di visualizzare:

La frequenza di lavoro della pompa.

Il parametro letto dal trasduttore (nel
di modalita differenziale viene letto il
differenziale del/dei sensori)

La corrente assorbita dalla linea.

Partendo dalla videata base per visualizzare gli altri
parametri premere le frecce direzionali (piu) o

(¢=)(meno).

Esempio:

caso
valore

T
(W
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T
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;
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8.3. Parametri di programmazione
Per visualizzare i parametri di programmazione

premere il pulsante (menu).

Per poter modificare i parametri AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN, Linverter deve essere in stato di “oFF”
a display.

Vengono visualizzati in successione:

UP - Impostazioni utente: sono le impostazioni
base accessibili dall’'utente.

AP - Impostazioni avanzate: sono le impostazioni
avanzate accessibili da personale qualificato.
Per accedere a questo menu viene richiesta una
password (vedi paragrafo 8.5).

SA - Impostazioni assistenza tecnica: sono le
impostazioni avanzate accessibili solamente dal
nostro personale tecnico. Per accedere a questo
menu viene richiesta una password (vedi paragrafo
8.5).

PC - Impostazioni modalita pressione costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione costante.

PP -Impostazioni modalita pressione proporzionale
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a pressione proporzionale

tC - Impostazioni modalita temperatura costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a temperatura costante.

CF - Impostazioni modalita portata costante
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a portata costante.

MAn - Impostazioni modalita velocita fissa
Sono le impostazioni riguardanti il funzionamento
della pompa a numero di giri costante.
AE - \Visualizzazioni avanzate:
solamente di visualizzare alcuni
secondari utili per la diagnostica.

permette
parametri

AEO1 Versione software

AEQ2 Storico ultimi 10 allarmi

AE03 Tensione DC-Link (V)

AE04 Tensione in uscita variatore (V)
AEQ5 Ore totali di funzionamento
AEQ6 Numero di avviamenti

AEQ7 Versione software Bus di campo

Esempio di visualizzazione della tensione di
alimentazione.
Premendo il pulsante (menu) appare |l
parametro UP. Selezionare il parametro AE

premendo il pulsante (piu) fino ad arrivare
alla schermata AE, dare conferma con il pulsante
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ENTER. Selezionare tramite il tasto (piu) la

videata AEO2 e confermare con (enter). Ora
€ possibile visualizzare il valore della tensione di
alimentazione.

8.4. Modalita di programmazione
Per entrare in proarammazione, Dremere (menu).

Con i pulsanti (piu) o (meno) portarsi
sulla categoria di parametri di programmazione

prescelto e premere il pulsante con (enter) per

confermare. Con i pulsanti (piu) o < (meno)
portarsi sul parametro da variare e confermare

premendo il pulsante con (enter), con i pulsanti

(piu) o (meno) aumentare o ridurre i valori.
Da questo momento l'icona di programmazione
lampeggia fino a quando viene confermato il valore

variato con (+Z (enter).

Per uscire dalla programmazione, premere
(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri
visualizzati.

Quando si entra in programmazione, compare
l'indicatore di stato.

Esempio di variazione parametro.
Per variare la pressione di lavoro primaria da 3,0

a 2,8 bar:
premere il pulsante (menu) e poi i pulsanti

(piu) o (meno) fino a portarsi sulla categoria UP.
Premere il pulsante con (enter) e poi il pulsante

(piu) o (meno) fino a portarsi al parametro
UPO06. Premere il pulsante con (enter).e poi
con i pulsanti (piu) o (meno) variare fino

al valore desiderato. Da questo momento l'icona di
programmazione lampeggia fino a quando viene

confermato il valore variato con (enter).

Per uscire dalla programmazione, premere
(menu) fino a quando non si ritorna ai parametri
visualizzati, quando si € usciti dalla modalita
programmazione, scompare l'indicatore di stato.

8.5. Inserimento Password
Quando si desidera entrare in un menu con
PASSWORD, lampeggia la cifra da digitare.

Con i pulsanti (piu) o (meno) si varia la

cifra lampeggiante. Con il pulsante (enter) si
conferma la cifra e si passa alla successiva. Se tutte
le cifre sono corrette si accede al menu altrimenti
ricomincia a lampeggiare la prima cifra. Per uscire

dalla programmazione, premere (menu) fino
a quando non si ritorna ai parametri visualizzati,
quando si € usciti dalla modalita programmazione,
scompare l'indicatore di stato.

PASSWORD VALORE
Utente (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistenza tecnica (SA) 9591

8.6. Reset impostazioni di fabbrica
Questo parametro permette di resettare il variatore
alle impostazioni di fabbrica.

ATTENZIONE: Prima di resettare linverter 1T

A assicurarsi che il gruppo sia spento, e che le
pompe siano ferme.

Una volta che viene attuato questo azzeramento
sara possibile ritornare alle impostazioni precedenti
solo reimpostando manualmente tutti i parametri
modificati.

Per resettare I'inverter, & necessario modificare il
valore del parametro AP50 da nO a yES, e premere

il tasto. (enter).

Il display si spegnera per qualche secondo e, una
volta riacceso sara di nuovo possibile programmare
il variatore di frequenza.

9. Programmazione funzioni primarie

9.1. Parametri da impostare al momento della
messa in funzione
5 | Verificare che la tensione del motore da
| |comandare sia inferiore o uguale alla
tensione di rete disponibile.
Se la tensione del motore & diversa da 400V
modificare il parametro SA01 “Tensione nominale
Motore” con il valore di tensione nominale del
motore indicata in targhetta.
Una volta acceso il variatore dopo una prima fase
di verifica del sistema, verra visualizzata sul display
la scritta Er13.
Se il valore di corrente nominale inserito
non €& corretto si rischia di danneggiare
I'elettropompa o di incorrere in allarme
sovracorrente inaspettato

f Se il valore di frequenza nominale inserito

non & corretto si rischia di avere un
assorbimento diverso dal nominale o |l
danneggiamento della pompa

Se la modalita programmata selezionata &
diversa da quella per cui & fatto I'impianto si
rischia il danneggiamento dell’elettropompa
e dell'impianto stesso.

9.2. Modalita di funzionamento a pressione
costante
Le modalita di funzionamento a pressione costante
mantengono costante la pressione dell'impianto.
In questa modalita di funzionamento il variatore
mantiene la pressione dell'impianto costante a un
valore di set-point impostabile tramite il parametro
UPO6.
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:
- Pressione costante con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione costante con 2 trasduttori di
pressione in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.
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9.2.1. Impostazione modalita a pressione
costante mediante 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).

Tale modalita utilizza un feedback misurato da un

trasduttore di pressione (collegato come descritto

al paragrafo 6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza

consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire

AP01 |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
AP03  |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05 |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 |Corrente nominale del motore |vedi targa motore

UP03  |Frequenza nominale vedi targa motore

UP05 | Scelta modalita di funzionamento | PC

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]
9.2.2. Funzionamento a pressione costante

mediante 2 sensori di pressione (differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback
di pressione come differenza di pressione ftra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di pressione &
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire
AP01 |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
AP03  |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05 |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 |Tipologia segnale sensore 2 data sheet trasduttore
AP07 |Unita di misura sensore 2 1 [bar]

AP08 |Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
APQ9 |Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 |Impostazione secondo sensore |DiFF

UP02 |Corrente nominale del motore  |vedi targa motore
UP03 |Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 |Scelta modalita di funzionamento |PC

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]

Per garantire il corretto funzionamento

A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa
e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.2.3. Impostazione della frequenza di
pausa e della frequenza minima

Il variatore di frequenza & impostato per garantire

I'arresto automatico della pompa in caso di bassa

richiesta di acqua.

pre-

Nel caso in cui tale sistema non garantisse un
arresto corretto della pompa € possibile impostare
in manuale i seguenti valori:

-Frequenza di pre-pausa

-Frequenza minima

Per poter impostare manualmente tali parametri €
necessario modificare il valore del parametro AP17
da Auto a Man. Vanno poi impostati i valori della
frequenza di pre-pausa (parametri PC02 e PC04)
e i valori di frequenza minima (parametri PC01 e
PCO03) utilizzando le modalita di calcolo riportate
nei paragrafi successivi.

9.2.4. Calcolo della frequenza di pre-pausa e
frequenza minima

La taratura della frequenza di pre-pausa (parametro
PC 02 e PC04) consente di arrestare correttamente
la pompa quando la quantita d’acqua da erogare
diminuisce al punto tale da non richiederne piu il
funzionamento (esempio: una perdita o una piccola
erogazione di qualche litro al minuto).
In questo caso la pompa deve fermarsi per alcuni
secondi e I'erogazione viene garantita dalla riserva
accumulata nel serbatoio.
La frequenza di pre-pausa Hz p si puo determinare
usando la seguente formula:
pompe a 50 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
pompe a 60 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax)x 60 (*)

dove: - H set & la pressione di lavoro in metri
- H max & la pressione massima della pompa
con portata zero.
(*) Alla pressione massima della pompa deve
essere:
- sottratto il dislivello in aspirazione (in metri) per la
pompa che funziona in aspirazione,
-sommato il battente positivo (in metri) per la
pompa installata sotto battente.
Per 'impostazione della frequenza minima di lavoro
(parametro PC01 e PCO03) inserire 6-7 Hz in meno
rispetto alla frequenza di pre-pausa.

9.3. Modalita di funzionamento a pressione
proporzionale
Le modalita di funzionamento a pressione
proporzionale fanno si che il gruppo pompa-inverter
riduca la pressione della pompa e la frequenza
proporzionalmente alla riduzione della richiesta di
acqua dell'impianto.
In questa modalita di funzionamento il variatore
mantiene una pressione di set-point alla massima
frequenza impostabile tramite il parametro UP06.
La pendenza della retta di riduzione della pressione
in funzione della portata & invece impostabile
tramite la percentuale della pressione di set-point
a saracinesca chiusa.
A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:
- Pressione proporzionale con 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
- Pressione proporzionale con 2 trasduttori di

Pagina 14 / 164

I-MAT_100000273_01 - Istruzioni originali



pressione in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
successivi.

9.3.1. Impostazione modalita a pressione

proporzionale mediante 1 trasduttore di
pressione (assoluto o differenziale).
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di pressione (collegato come descritto
al paragrafo 6.7)
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione

Valore da inserire

AP0O1 |Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 |Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
AP03  |Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04  |Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP05 |Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 |Corrente nominale del motore |vedi targa motore

UP03 |Frequenza nominale vedi targa motore

UP05 |Scelta modalita di funzionamento| PP

UP06 |Set-point secondo richiesta [bar]
PP01 |Percentuale pressione al chiuso|50 [%]

9.3.2. Funzionamento a pressione

proporzionale mediante 2 sensori di
pressione (differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback
di pressione come differenza di pressione tra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di pressione e
necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del
paragrafo 6.7.
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire
APO1 | Pressione massima pompa secondo modello pompa
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 data sheet trasduttore
APO3 | Unita di misura sensore 1 1 [bar]

AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 | Tipologia segnale sensore 2 | data sheet trasduttore
APQ7 | Unita di misura sensore 2 1 [bar]

APQ8 | Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
APQ9 | Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 | Impostazione secondo sensore | DiFF

UP02 | Corrente nominale del motore | vedi targa motore
UPO3 | Frequenza nominale vedi targa motore
UPO5 | Scelta modalita di funzionamento | PP

UP06 | Set-point secondo richiesta [bar]
PP01 | Percentuale pressione al chiuso | 50 [%)]

Per garantire il corretto funzionamento
A del sistema verificare che il trasduttore di
pressione primario (morsetti B1/B4) sia
sempre collegato in mandata della pompa

e che il trasduttore di pressione secondario
(morsetti B5/B8 sia sempre collegato in
aspirazione della pompa).

9.3.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a pressione
proporzionale prevede che la pompa operi in
continuo senza mai arrestarsi. Qualora si volesse
attivare l'arresto del sistema una volta raggiunta
la frequenza minima di funzionamento (parametro
SAQ03) & necessario variare limpostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la pressione
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
all'interno del parametro PP08.

9.4. Modalita di funzionamento a temperatura
costante

Le modalita di funzionamento a temperatura
costante mantengono costante il valore di
temperatura in un punto dell'impianto. In questa
modalita di funzionamento il variatore mantiene la
temperatura dellimpianto costante.

Per la modalita di funzionamento a temperatura
costante & necessario definire anche la tipologia
di impianto su cui opera il variatore. Sono previste
due diverse tipologie di impianto:

-Impianti di riscaldamento (HEAt): sono
impianti in cui a un aumento delle prestazioni
della pompa (frequenza) corrisponde un
aumento della temperatura del sensore.

- Impianti di condizionamento (Cool): sono
impianti in cui a un aumento delle prestazioni
della pompa (frequenza) corrisponde una
diminuzione della temperatura del sensore.

A seconda dei trasduttori installati € possibile
operare in diverse configurazioni:

- Temperatura costante con 1 trasduttore di
temperatura (assoluto o differenziale).

- Temperatura costante con 2 trasduttori di
temperatura in modalita differenziale.

Per la programmazione relativa alle diverse
configurazioni fare riferimento ai paragrafi
Successivi.

9.4.1. Impostazione modalita a temperatura
costante mediante 1 trasduttore di temperatura
Tale modalita utilizza un feedback misurato da
un trasduttore di temperatura (collegato come
descritto al paragrafo 6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire

AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
APO3 | Unita di misura sensore 1 41°C]

AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP0O5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore

UP02 | Corrente nominale del

motore

vedi targa motore

UP03 | Frequenza nominale vedi targa motore
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UP05 | Scelta modalita di tC

funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [°C]
tC01 | Tipologia impianto HEAt/Cool

9.4.2. Funzionamento a temperatura costante
mediante 2 sensoriditemperatura(differenziale).
Nel caso si vuol gestire il valore del feedback di
temperatura come differenza di temperatura tra
uscita (mandata) e ingresso (aspirazione) della
pompa, utilizzando due trasduttori di temperatura
€ necessario collegare sia il trasduttore principale
che quello secondario seguendo le indicazione del

Par. Descrizione Valore da inserire
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
APO3 | Unita di misura sensore 1 2 [mc/h]
AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UPO3 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di CF
funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [mc/h]

paragrafo 6.7.
Parametri da programmare o verificare (sequenza

9.6. Modalita di funzionamento a velocita fissa.
In questa modalita il gruppo pompa-inverter
funziona come una pompa tradizionale a curva
costante.

9.6.1. Funzionamento a velocita fissa con
velocita impostata da tastierino

Parametri da programmare o verificare (sequenza

consigliata):

consigliata):
Par. Descrizione Valore da inserire
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | data sheet trasduttore
AP03 | Unita di misura sensore 1 4°C]
AP04 | Valore minimo sensore 1 data sheet trasduttore
APO5 | Valore massimo sensore 1 data sheet trasduttore
AP06 | Tipologia segnale sensore 2 | data sheet trasduttore
APQ7 | Unita di misura sensore 2 4°C]
APOQ8 | Valore minimo sensore 2 data sheet trasduttore
APQ9 | Valore massimo sensore 2 data sheet trasduttore
AP10 | Impostazione secondo DiFF
sensore
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UP03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di tC
funzionamento
UP06 | Set-point secondo richiesta [°C]
tC01 | Tipologia impianto HEAt/Cool

9.4.3. Attivazione arresto a frequenza minima.
La modalita di funzionamento a temperatura
costante prevede che la pompa operi in continuo
senza mai arrestarsi. Qualora si volesse attivare
l'arresto del sistema una volta raggiunta la
frequenza minima di funzionamento (parametro
SA03) & necessario variare limpostazione del
parametro AP16 da Off a FM.

Il riavvio del sistema avverra quando la temperatura
si ridurra rispetto al set-point del valore impostato
allinterno del parametro tC02.

9.5. Modalita di funzionamento a portata costante
La modalita di funzionamento a portata costante
mantiene costante il valore di portata in un punto
dell'impianto.

Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
flussimetro (collegato come descritto al paragrafo
6.7).

Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

Par. Descrizione Valore da inserire
UP02 | Corrente nominale del vedi targa motore
motore
UPO03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di Man
funzionamento
Man1 | Frequenza velocita fissa secondo richiesta [Hz]
primaria

sistema la frequenza potra essere impostata
in un intervallo compreso tra il valore
di frequenza minima di funzionamento
(parametro SA03) e la frequenza nominale
(parametro UP03).

9.6.2. Funzionamento

riferimento esterno
Nel caso si volesse regolare la velocita del drive
mediante un’unita esterna & necessario eseguire il
collegamento come descritto al paragrafo 6.8.
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):

f Per garantire il corretto funzionamento del

con velocita da

Par. Descrizione Valore da inserire
UP02 | Corrente nominale del motore vedi targa motore
UPO03 | Frequenza nominale vedi targa motore
UP05 | Scelta modalita di Man
funzionamento
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 secondo richiesta
AP04 | Valore minimo sensore 1 0
APO5 | Valore massimo sensore 1 100
Man3 | Abilitazione regolazione da On
segnale esterno
Man4 | Valore minimo del riferimento esterno | secondo richiesta [Hz]
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La frequenza massima (parametro UP03) sara
associata al valore massimo del riferimento
esterno.

9.7. Modalita di funzionamento notturna
La modalita di funzionamento notturna €& un
opzione di funzionamento che riduce la frequenza
di rotazione del motore a fronte di un calo di
temperatura dell'impianto.
Tale modalita utilizza un feedback misurato da un
trasduttore di temperatura collegato come descritto
al paragrafo 6.7 (vedi “collegamento elettrico
trasduttore secondario”).
Essendo disponibili su I-MAT solo due
A ingressi per i sensori analogici I'attivazione
di questa modalita non consente I'utilizzo
delle modalita che operano con 2 sensori
(differenziale o set-point remoto).
Parametri da programmare o verificare (sequenza
consigliata):
Par. Descrizione
AP06 | Tipologia segnale sensore 2
AP(7 | Unita di misura sensore 2
AP08
APO9
AP10
AP18
AP19
AP20
AP21

Valore da inserire

data sheet trasduttore
4[°C]
data sheet trasduttore

Valore minimo sensore 2

data sheet trasduttore
Impostazione secondo sensore | nMOd

Abilitazione modalita notturna | On

Soglia temperatura per modalita nottuma | secondo richiesta [°C]
Tempo per abilitazione modalita notturna | secondo richiesta [s]

Soglia temperatura ripristino | secondo richiesta [°C]
modalita standard

Valore massimo sensore 2

Una volta eseguita la programmazione si attivera
licona (¥ sul display del variatore.

Il variatore di frequenza si portera alla frequenza
minima di funzionamento quando la temperatura
misurata dal sensore di temperatura scende ad un
valore di temperatura inferiore al parametro AP19
in un tempo pari al valore del parametro AP20, il
sistema ritorna nella modalita di funzionamento
normale quando il valore di temperatura misurato
dal sensore salira ad un valore superiore, definito
dal parametro AP21.

10. Programmazione funzioni secondarie

[

10.1. Protezione contro il funzionamento a secco
Il variatore di frequenza & dotato di un sistema di
protezione contro il funzionamento a secco delle
pompe. Il sistema interviene quando la pressione
rimane al di sotto della pressione minima di marcia
a secco (AP24) per un tempo superiore al tempo
di marcia a secco (AP22) Questa funzione e
disponibile solo in modalita Pressione Costante e
Pressione Proporzionale.

E’ possibile collegare al variatore di frequenza fino
a 2 galleggianti come protezione dalla marcia a
secco. Per il collegamento elettrico fare riferimento

al paragrafo 6.8.

Programmazione primo galleggiante

L'ingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP40 impostato su 2 (nO), il parametro
AP41 (tempo di riattivazione) & impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP41 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

Programmazione secondo galleggiante
L'ingresso galleggiante & gia attivo di default,
parametro AP42 impostato su 2 (nO), il parametro
AP43 (tempo di riattivazione) € impostato di default
su un tempo di 3s.

Modificando il parametro AP43 & possibile
impostare un tempo di riattivazione compreso tra
0 e 60 secondi.

10.2. Abilitazione curva massimal/curva minima
E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
segnale d’ingresso da utilizzare per I'abilitazione del
funzionamento a curva massima o a curva minima.
Per il collegamento elettrico fare riferimento al
paragrafo 6.10.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP44 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per l'ingresso.
Impostare il parametro AP45 su “1” se una volta
attivato l'ingresso si vuole portare il variatore di
frequenza ad operare alla frequenza nominale
prevista dal parametro UP03.

Impostare il parametro AP45 su “2” se una volta
attivato l'ingresso si vuole portare il variatore
di frequenza ad operare alla frequenza minima
prevista dal parametro SA03.

10.3. Abilitazione secondo set-point

E’ possibile collegare al variatore di frequenza
un segnale d’ingresso per abilitare I'utilizzo di un
secondo set-point. Per il collegamento elettrico fare
riferimento al paragrafo 6.11.

Tale funzionamento viene abilitato impostando il
parametro AP46 su 2 (nO) o su 3 (nC) a seconda
della configurazione scelta per l'ingresso.

In caso di attivazione dell'ingresso digitale il sistema
non opera piu seguendo il set-point primario
(parametro UP06) ma il set-point secondario
impostabile tramite il parametro UPOQO7. Nella
modalita a velocita fissa la frequenza di rotazione
viene cambiata da MAn1 a MANn2.

10.4. Abilitazione on-off remoto

E’ possibile collegare al variatore di frequenza
un ingresso per abilitare il controllo remoto del
variatore di frequenza. Per il collegamento elettrico
fare riferimento al paragrafo 6.12.

Tale funzionamento viene abilitato impostando
il parametro AP47 su 2, contatto normalmente
aperto.

Se lingresso digitale & attivo il drive si arresta
e a display compare la scritta “Off’ se invece
lingresso digitale € disattivato il drive funzionera
normalmente.

I-MAT_100000273_01 - Istruzioni originali
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10.5. Impostazione segnali di allarme 9 Allarme Er09
E’ possibile collegare al variatore di frequenza fino 10 Allarme Er10
a 2 segnali di allarme. Per il collegamento elettrico
fare riferimento al paragrafo 6.13. 11 Allarme Er11
Le uscite per i segnali di allarme sono gia attivi di 12 Allarme Er12
default, parametri AP32 e AP34 impostati su On 13 Allarme Er13
Il parametro AP33 invece permette di selezionare 14 Allarme Er14
la condizione di attivazione del relé collegato 15 Allarme Er15
ai morsetti A1-A5, il valore corrisponde una 16 Allarme Er16
condizione di attivazione del rele secondo la tabella
qui sotto riportata. 17 Allarme Er17
18 Allarme Er18
Valore AP33 Condizione 19 Allarme Er19
1 Pompa in funzione 20 Allarme Er20
2 Pompa in stand-by 21 Allarme Er21
3 Pompa in off 22 Allarme Er22
4 Allarme Er01 23 Tutti gli allarmi
5 Allarme Er02
6 Allarme Er03 10.6. Impostazione monitoraggio parametri a
7 Allarme Er04 distanza . _
E’ possibile collegare al variatore di frequenza un
8 Allarme Er05 uscita per il monitoraggio dei parametri a distanza.
9 Allarme Er06 Per il collegamento elettrico fare riferimento al
10 Allarme Er07 paragrafo 6.14
11 Allarme Er08 Impostare mediante il parametro AP$8 lagrandezza
12 Allarme Er09 da monitorare secondo la tabella qui sotto riportata.
13 Allarme Er10 Valore AP38 Condizione
14 Allarme Er11 1 Pressione (bar)
15 Allarme Er12 2 Portata (m3/h)
16 Allarme Er13 3 Temperatura (°C)
17 Allarme Er14 4 Frequenza (Hz)
18 Allarme Er15 5 Corrente motore (A)
19 Allarme Er16 6 Tensione ingresso (V)
20 Allarme Er17 Impostare inoltre il parametro AP39 con il valore di
21 Allarme Er18 fondo-scala del segnale monitorato.
22 Allarme Er19 i .
23 Allarme Er20 10.7. Impostaz_lone_set-pmr_\t remoto
24 Allarme Er21 E p.OSS'Iblle variare il set-p0|_nt in maniera remota
anziché dal tastierino del variatore di frequenza
25 Allarme Er22 Per il collegamento elettrico fare riferimento al
26 Tutti gli allarmi paragrafo 6.8 (collegamento elettrico trasduttore

Il parametro AP35 invece permette di selezionare
la condizione di attivazione del relé collegato
ai morsetti A6-A10, il valore corrisponde una
condizione di attivazione del rele secondo la tabella
qui sotto riportata.

Valore AP35 Condizione

1 Allarme Er01
Allarme Er02
Allarme Er03
Allarme Er04
Allarme Er05
Allarme Er06

Allarme ErQ07

0N~ WIN

Allarme Er08

secondario).

Impostare il parametro AP06 sul tipo di segnale
utilizzato, il parametro AP0O7 sull'unita di misura
richiesta, i parametri AP08 e AP09 (fondo scala del
trasduttore) sui valori di fondo scala desiderati e
variare I'impostazione del parametro AP10 da Off
a REM.

In tale configurazione il variatore di frequenza
operera utilizzando il feedback trasduttore ma, il
valore del set-point, viene acquisito dal segnale
collegato al trasduttore secondario.

10.8. Attivazione
temporizzato

E possibile abilitare una funzione che consente di

avviare la pompa qualora questa risulti in stand-by

per un lungo periodo.

Per abilitare tale modalita di funzionamento e

necessario variare il parametro AP25 da “0”

funzione avviamento

Pagina 18 / 164

I-MAT_100000273_01 - Istruzioni originali



(funzione disabilitata) al valore (ore) dopo cui si
vuole che il variatore di frequenza avvii la pompa.
Impostare il parametro AP26 con la frequenza a cui
si vuole che la pompa funzioni e impostare con il
parametro AP27 il tempo di funzionamento della
pompa in minuti.

10.9. Attivazione controllo perdite impianto

E possibile abilitare una funzione che verifica il
numero di avviamenti eseguiti dal variatore e dalla
pompa.

Per abilitare tale funzione variare il parametro AP28
da OFF a On e impostare il numero massimo di
avviamenti che il sistema pud eseguire in un tempo
di 20 minuti mediante il parametro AP29.

Se il numero di avviamenti superera il numero
di avviamenti previsto il variatore si arrestera
con lindicazione Er12. Valido solo in pressione
costante.

10.10. Abilitazione riscaldamento a pompa
ferma

E’ possibile abilitare una funzione che consente
di mantenere un’alimentazione al motore anche
quando la pompa € in stand-by o in Off.

Variare il parametro AP30 da Off a impostare con
il parametro AP31 la potenza da erogare al motore
per garantire il riscaldamento (il valore € compreso
tra 0 e 50 Watt).

10.11. Abilitazione safe-start

E’ possibile abilitare la modalita di avviamento
safe-start, tale modalita consente di prevenire
picchi di pressione negli impianti. La modalita di
avviamento safe-start interviene ogni qualvolta ci
sia un’interruzione dell’alimentazione del variatore
di frequenza.

Per attivare tale modalita & necessario impostare il
parametro AP51 su On.

Ad ogni interruzione dell’alimentazione del sistema
quando ritorna l'alimentazione il variatore partira
ad una frequenza impostabile tramite il parametro
AP52 e funzionera a questa frequenza per il
tempo definito dal parametro AP53, trascorso tale
tempo il sistema tornera a modulare normalmente.
Tale sistema se attivato sulla pompa master sara
operativo anche in configurazione multipompa.

11. Programmazione multipompa

Assicurarsi che la scheda di espansione
A multipompa sia installata correttamente

altrimenti non sara possibile utilizzare le

modalita multipompa.
Gruppo con 2-6 pompe a velocita variabile
Dopo aver effettuato il collegamento elettrico tra i
variatori (vedi paragrafo 7.4), impostare il parametro
AP11 sul valore UU per tutti i variatori di frequenza,
definire quale variatore lavora in modalita master
(MAS) e su questo madificare il parametro AP12
da SLA a MAS Per i variatori di frequenza slave
definire l'indirizzo mediante il parametro AP13

(SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Gruppo con 1 pompa a velocita variabile e 1-5
pompe a velocita fissa.

A collegamento avvenuto, impostare il parametro
AP11 del variatore sul valore UF, e il parametro
AP54 con il numero di pompe dellimpianto (sia
velocita fissa che velocita variabile).

11.1. Funzionamento in modalita doppia pompa
E’ possibile abilitare la modalita di funzionamento
doppia pompa tale modalita & destinata all'utilizzo
con 2 pompe, La modalita doppia pompa pud
operare nelle seguenti modalita di funzionamento:

- Funzionamento a pressione costante

- Funzionamento a pressione proporzionale

- Funzionamento a temperatura costante

- Funzionamento a portata costante
In questa modalita di funzionamento solo una
pompa risulta operativa mentre l'altra risulta di
riserva.
Per abilitare la modalita doppia pompa modificare
il parametro AP11 da “Off’ a “dP” inoltre, definire
quale variatore lavora in modalita master (MAS) e
su questo modificare il parametro AP12 da “SLA”
a “MAS” a tale pompa andranno collegati tutti i
sensori e gli ingressi necessari per il funzionamento
del sistema.

11.2. Alternanza pompe

La funzione alternanza pompe € un sistema che
consente di garantire una uniforme usura delle
pompe. La modalita di funzionamento & attiva
di default (parametro AP48 impostato su “On”)
€ possibile modificare il tempo di alternanza
(espresso in minuti) mediante il parametro AP49.

12. Avviamento pompa

£ [

Dopo aver effettuato i collegamenti idraulici ed

elettrici e controllato la pressione di pre-gonfiaggio

(per i gruppi con serbatoi a membrana), procedere

all’avviamento del gruppo come segue:

Adescare le pompe (vedere anche

pompe).

Pompe in aspirazione:

- Riempire i corpi pompa servendosi degli appositi
tappi vicino alla bocca di mandata.

- Riempire il tubo di aspirazione versando acqua
dal foro sul collettore di aspirazione delle pompe.

Pompe sotto battente:

Aprire la saracinesca sulla condotta di aspirazione.

Con sufficiente battente I'acqua vince la resistenza

delle valvole di non ritorno montate sull’aspirazione

delle pompe e riempie i corpi pompa. In caso

contrario adescare le pompe servendosi degli

appositi tappi vicino alla bocca di mandata.

f Non fare mai funzionare le pompe per piu

istruzioni

di 5 minuti con la saracinesca in mandata
chiusa.
Partenza pompe

Premere il pulsante @ (play) per variare lo stato
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Pagina 19/ 164



della pompa da @ (stop) a in funzione. La pompa
parte con la rampa di accelerazione impostata per
raggiungere il set-point desiderato.

Quando il motore incomincia a girare,
A controllare il senso di rotazione.

Se la pompa € stata adescata correttamente, dopo
qualche secondo si vede, tramite il display o il
manometro che la pressione incomincia a salire.

Se dopo alcuni secondi di funzionamento il
parametro da controllare € sempre rimasto fisso,

fermare la pompa con il pulsante @ (stop) percheé
'adescamento non € stato eseguito in maniera
corretta e la pompa gira a vuoto. Riadescare la
pompa e ripetere I'avviamento.

12.1. Avviamento multipompa

Verificare che i parametri per il funzionamento
multipompa corrispondano ai valori desiderati,
i parametri che modificano il funzionamento in
modalita multipompa sono:

-PC14/PP13 Calo pressione partenza multipompa.
- PC15/ PP14 Ritardo di partenza multipompa.

- PC16 / PP15 Calo pressione limite multipompa.
Una volta verificato che i parametri corrispondano a
quelli desiderati effettuare I'avviamento del gruppo
seguendo le istruzioni riportate nel paragrafo 12.

12.2. Inversione del senso di rotazione della
pompa
Per cambiare il senso di rotazione del motore,

premere il pulsante (menu) e poi con il pulsante

(piu) o (meno) portarsi sulla categoria di

parametri UP. Premere il pulsante (enter).e
con il pulsante (piu) o (meno) portarsi
sul parametro UP04, premere il pulsante |+
(enter).e premere il pulsante + (piu) fino a che
appare il valore desiderato, quindi confermare
con (enter). Per uscire dalla programmazione,

premere (menu) fino a quando non si ritorna
ai parametri visualizzati, quando si & usciti dalla
modalita programmazione, scompare l'indicatore
di stato.

12.3. Pressione serbatoio
Una volta fissata la pressione di lavoro,
A deve essere modificata la pressione di
gonfiaggio dei serbatoi, in modo tale che
sia leggermente inferiore alla pressione di
ripartenza delle pompe.
Nello specifico:
Per pompa singola Pressione Costante:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PC09-0.4
Per pompa singola Pressione Proporzionale:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PP08-0.4
Per Multipompa Pressione Costante:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PC16-0.1
Per Multipompa Pressione Proporzionale:
Pressione precarica Serbatoio:UP06-PP15-0.1

13. Controllo con megaohmetro

£ [

Non é consentito utilizzare un megaohmetro in un
impianto dove & presente il variatore di frequenza,
poiché i componenti elettronici ne verrebbero
danneggiati. Se fosse assolutamente necessario,
scollegare il variatore di frequenza, utilizzare il
megaohmetro sulla pompa, direttamente nella
scatola morsetti della pompa stessa.

14. Manutenzione

[

Controllare  periodicamente la pressione di
precarica del serbatoio a membrana installato sulla
mandata della pompa.

15. Smaltimento

Iﬁl‘ Direttiva europea
== | 2012/19/EU (WEEE)

Rispettare le norme locali e smaltire il dispositivo
di comando secondo quanto prescritto da esse. Il
prodotto contiene componenti elettrici ed elettronici
e dovrebbe essere smaltito in modo conforme.
Separare i componenti utilizzando guanti anti
taglio e resistenti allacqua. Si vuole agevolare
un’eventuale  successivo  riutilizzo o  uno
smantellamento differenziato. L'apparecchio deve
essere smaltito in modo differenziato dai rifiuti
urbani. Per lo smaltimento devono essere seguite
le disposizioni di legge in vigore nel Paese in
cui avviene lo smantellamento, oltre che quanto
previsto dalle leggi internazionali per la protezione
ambientale.
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16. Elenco parametri di programmazione
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16.1. Parametri UP —

impostazioni utente

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
UPO1 Modalita riavviamento mancanza rA = automatico A
alimentazione rM = manuale "
upP02 Corrente nominale del motore (A) s.m.
UP03 Frequenza nominale (Hz) 50
UP04 Senso di rotazione della pompa E---
PC = pressione costante
PP = pressione proporzionale
UP05 Scelta modalita di funzionamento tC = temperature costante PC
CF = portata costante
Man = velocita fissa
UP06 Impostazione Set-point 1 1,5
UPOQ7 Impostazione Set-point 2 1,5
16.2. Parametri AP — impostazioni avanzate
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
APO1 Pressione massima pompa (bar) Numerici 0,1
1=0-10V
AP02 Tipologia segnale sensore 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
AP03 Unita di misura sensore 1 % _ ms/h 1
4=°C
AP04 Valore minimo sensore 1 0
AP05 Valore massimo sensore 1 10
1=0-10V
APQ6 Tipologia segnale sensore 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APQ7 Unita di misura sensore 2 g _ m;/h 1
4=°C
AP0O8 Valore minimo sensore 2
AP09 Valore massimo sensore 2 10
Off,
] DiFF = differenziale
AP10 Impostazione secondo sensore nMOd = modalita notturna Off
REM = set-point remoto
Off
UU = multipompa doppio
AP11 Abilitazione modalita multi pompa o gemellare |nvertier . . Off
UF = multipompa singolo
inverter
dP = doppia pompa
AP12 | Abilitazione master o slave UAS = master SLA
AP13 Indirizzo pompa SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Tempo rampa di avvio (s) 3
AP15 Tempo rampa di arresto (s) 3
Off
AP16 Arresto a frequenza minima di lavoro FM = frequenza minima PrP
PrP = frequenza pre-pausa
Calcolo automatico frequenza minima e pre- Auto = automatico
AP17 pausa a P Man = manuale Auto
AP18 Abilitazione modalita notturna On, Off Off
AP19 Soglia temperatura per modalita notturna (°C) 20
AP20 Tempo per abilitazione modalita notturna (minuti) 60
Soglia temperatura ripristino  modalita .
AP21 stagr’ldard P i Q) 20
AP22 Tempo di marcia a secco (s) 10
AP23 Primo tempo di marcia a secco (s) 60
AP24 Pressione minima di marcia a secco (bar) 1,5
Impostazione tempo avviamento pompe
AP25 Stgn o by P POMPE  ore) Off
AP26 Frequenza modalita avviamento temporizzato  (Hz) 40
AP27 Tempo di avviamento (minuti) 1
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AP28 Abilitazione controllo perdite impianto On, Off Off
AP29 Numero massimo di avviamenti in 20 minuti 60
AP30 Abilitazione riscaldamento a pompa ferma On, Off Off
AP31 Potenza riscaldamento a pompa ferma 10
Attivazione relé Pompa in funzion
AP32 et;II:m?i e relé Start/Stop/Pompa in funzione On, Off On
AP33 Selezione condizione di attivazione rele 1
AP34 Attivazione relé allarmi On, Off On
AP35 Selezione condizione di attivazione rele 1
AP36 Attivazione relé scheda espansione
AP37 Selezione attivazione relé scheda espansione
0 = Off
1=bar
2=m3/h
AP38 Parametro da monitorare con uscita analogica 3=°C 0
4 =Hz
5 = Corrente motore
6 = Tensione drive
AP39 Fondo scala uscita analogica 0,1
off
AP40 Abilitazione ingresso digitale 1 nO nO
nC
AP41 Tempo di riattivazione ingresso digitale 1 3
off
AP42 Abilitazione ingresso digitale 2 nO nO
nC
AP43 Tempo di riattivazione ingresso digitale 2 3
AP44 At_)iljtazione segnale curva massima/curva ﬁ'g no
minima nC
AP45 Definizione curva massima/curva minima ; _ gﬂxz mﬁjsi;:r:a 1
off
AP46 Abilitazione ingresso set-point secondario nO off
nC
AP47 Abilitazione comando remoto gg off
AP48 Abilitazione alternanza OOfL On
AP49 Tempo di alternanza 120
AP50 Reset impostazioni di fabbrica nO, yES nO
AP51 Attivazione modalita safe-start On, Off Off
AP52 Frequenza modalita safe-start 32
AP53 Tempo di attivazione modalita safe-start 1
AP54 Numero pompe impianto 1
AP55 Ritardo avviamento stella/triangolo 1
16.3. Parametri SA — Impostazioni assistenza tecnica
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
SA01 Tensione nominale motore (V) 400
SA02 Frequenza di modulazione (Hz) 7010
SA03 Frequenza minima di funzionamento (Hz) 30
SA04 Percentuale squilibrio fasi (%) 10
SA05 Numero ripristini dopo allarme marcia a secco 6
SA06 Tempo tra un ripristino e il successivo (s) 60
SA07 Soglia intervento termico (%) 110
SA08 Ritardo riscaldamento a pompa ferma (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIifV1 (%) 0—100% SA01 0
SA11 VIfF1 (%) 0-100% UP03 0
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 0
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UPO3 0
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 0
SA15 VIfF3 (%) 0-100% UP03 0
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 0
SA17 V/f F4 (%) 0-100% UP03 0
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0=oFF
1= Modb

SA18 Tipo Fieldbus 2 = Pbus oFF

3 =PnEt

- . . . . 0 = Big Endian

SA19 Comunicazione Big Endian / Little Endian 1= Lit%e Endian 0
SA20 | Attiva timeout ) o off
SA21 Comunicazione timeout (s) 1-10 5
SA22 Indirizzo dispositivo 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 =38400 0

3 =57600

4 = 115200

0 = None
SA24 Parita 1=0dd 0

2=EVEn
16.4. Parametri PC — Impostazioni modalita pressione costante
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
PCO1 Frequenza min di lavoro set-point primario Hz auto auto
PC02 Frequenza pre-pausa set-point primario Auto, Man Auto
PCO03 Frequenza min di lavoro set-point secondario  (Hz) Auto
PC04 Frequenza pre-pausa set-point secondario (Hz) Auto
PCO05 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30
PC06 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3
PCO7 Rampa incremento pressione (bar/s) 0,3
PCO08 Tempo di incremento pressione (s) 3
PC09 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3
PC10 Dinamica del sistema 3
PC11 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
PC12 PID pressione costante (Integrale) 400
PC13 PID pressione costante (Derivativo) 1000
PC14 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3
PC15 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10
PC16 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6
16.5. Parametri PP — Impostazioni modalita pressione proporzionale
N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
PPO1 Percentuale pressione al chiuso (%) 50

Frequenza minima di lavoro pressione
PPO2 progorzionale ) (Hz) auto
Frequenza di re-pausa ressione
PPO3 progorzionale pre® : (Hz) auto
PP04 Ritardo di stop o tempo pre-pausa (s) 30
PPO5 Incremento pressione di lavoro (bar) 0,3
PP06 Rampa incremento pressione bar/s 0,3
PPO7 Tempo di incremento pressione (s) 3
PP08 Calo pressione per ripartenza (bar) 0,3
PP09 Dinamica del sistema 3
PP10 PID pressione costante (Proporzionale) 3000
PP11 PID pressione costante (Integrale) 400
PP12 PID pressione costante (Derivativo) 1000
PP13 Calo pressione partenza multi-pompa (bar) 0,3
PP14 Ritardo partenza multi-pompa (s) 10
PP15 Calo pressione limite multi-pompa (bar) 0,6
16.6. Parametri tC — impostazioni modalita temperatura costante
N° Descrizione Valore parametro Standard Modifiche
) . HEAt HEAt

tCO1 Tipologia impianto CooL CooL
tC02 Delta temperatura per il riavvio (°C) 10
tC03 Dinamica del sistema 3
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tC04 PID pressione costante (Proporzionale) 3000

tC05 PID pressione costante (Integrale) 400

tC06 PID pressione costante (Derivativo) 1000

tC0o7 Tempo limite raggiungimento set-point (s) 60

16.7. Parametri CF — Impostazioni modalita portata costante

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
CFO01 PID pressione costante (Proporzionale) 3000

CF02 PID pressione costante (Integrale) 400

CF03 PID pressione costante (Derivativo) 1000

CFO4 sP:éggntuale portata di set-point per marcia a (%) 95

CF05 Tempo limite per marcia a secco (s) 60

16.8. Parametri MAn — Impostazioni modalita velocita fissa

N° Descrizione Valore parametro Standard | Modifiche
MAN1 Velocita fissa primaria (Hz) 45

MAN2 Velocita fissa secondaria (Hz) 45

MAN3 Abilitazione regolazione da segnale esterno On, OFF Off

MANn4 Valore minimo del riferimento esterno (Hz) 30
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17. Allarmi

Codice Descrizione Cause
Mancanza d’acqua nella vasca d’aspirazione.
Il gruppo si ferma e poi riparte automaticamente.
Er01 Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi
- Un tentativo ogni 1 ora per un totale di 24 tentativi
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi
Er02 Sensore principale assente gl?;lgto non collegato, rottura collegamento, sensore
Er03 Sensore secondario assente g:;lgto non collegato, rottura collegamento, sensore
Tensione di linea bassa, minore di 330V
Er04 Blocco per tensione di alimentazione bassa - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
superiore di 345V.
Tensione di linea alta, maggiore di 520V
Er05 Blocco per tensione di alimentazione alta - Siripristina quando si torna ad una tensione al morsetto
inferiore a 520V.
Er06 Blocco per sovracorrente nel motore dell’elettropompa
Er07 Blocco per squilibrio tra le fasi in uscita
Er08 Blocco per cortocircuito sulle fasi di uscita
Er09 Blocco per mancanza fase
Er10 Blocco per sovratemperatura interna
Er1 Blocco per sovratemperatura IGBT
Er12 Blocco per numero di avviamenti superato
Er13 Blocco per mancanza parametro pressione massima
. B Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Er14 Blocco per intervento galleggiante 1 AP39 dal car%bio di sFato del gglleggiante. i
. . Il sistema riparte dopo il tempo definito nel parametro
Er15 Blocco per intervento galleggiante 2 AP41 dal cambio di stato del galleggiante.
Er16 Blocco per errore interno Contattare assistenza.
Er17 Non implementato
Er18 Errore comunicazione multipompa Controllare il collegamento del cavo RS485
. . Scheda espansione in avaria, Scheda espansione non
Er19 Scheda espansione multipompa assente inserita cor?nettori scheda difettos. P
Er20 Blocco per sovraccarico 24V
Er21 Scheda espansione Fieldbus assente/errata izgfi?: ssgr?gtstg)r?g cllwne :;/:(Ajrigttossciheda eéspansione non
Er22 Errore comunicazione Fieldbus Controllare il collegamento MODBUS e i dispositivi nella rete

18. Ricerca guasti

Inconvenienti

Probabili cause

Possibili rimedi

Cortocircuito

- Cortocircuito del motore o del cavo

- Errato collegamento dell’ alimentazione

- Errato collegamento della calza del cavo
schermato

- Controllare i collegamenti del motore
- Controllare i collegamenti alla linea

Sovratemperatura
Inverter

- Temperatura ambiente troppo elevata
- Una o piu ventole di raffreddamento
esterne difettose

- Verificare che le condizioni di installazione siano
rispettate (vedi paragrafo 3.1)
- Sostituire le ventole difettose

Tensione di
alimentazione bassa

- Tensione di linea bassa, minore di 330V

- Controllare la linea di alimentazione

Tensione di | - Tensione di linea alta, maggiore di 520V | - Controllare la linea di alimentazione

alimentazione Alta

Sovracorrente - Rampa di avvio/ decelerazione troppo | - Incrementare | tempi delle rampe (Vedi paragrafo 16.2).
ripida - Controllare i parametri del motore (Vedi paragrafo 16.1).
- Motore connesso in modo improprio - Confrontare | dati di targa del motore con le impostazioni
- Impostazioni del motore sbagliate. del variatore di frequenza. (Vedi paragrafo 16.1).

Sovratemperatura | Sovratemperatura dell’ elettronica - Verificare che le condizioni di installazione siano

della scheda rispettate (vedi paragrafo 3.1)

elettronica - Ridurre la frequenza di modulazione

Marcia a secco

La pompa sta funzionando in mancanza
d’'acqua

- Controllare le tubazioni di mandata e di aspirazione
- Controllare le curve di funzionamento della pompa

1) Per riparazioni

elettriche, scollegare linverter dall’alimentazione. Fare riferimento alle norme di
sicurezza descritte nel paragrafo 4.
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19. Accessori

19.1. Filtri per la riduzione dei disturbi elettromagnetici emessi e irradiati al motore

I-MAT Inom (A) Filtro L max cavo Filtro sinusoidale L max cavo
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 -20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25.9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60— 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit condensatori
Kit condensatori Dimensioni (LxHxP) Montaggio
Kit condensatori per I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm A parete
Kit condensatori per I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm A parete
Kit condensatori per I-MAT 25,8TT-C 238x277x83.5 mm A parete
Per taglie superiori contattare il produttore
19.3. Schede opzionali
Tipo scheda Posizione Funzione

Scheda multipompa VV

Interna, Slot 3

RS485 per multipompa VV

Scheda multipompa VV+VF

Interna, Slot 3

RS485 per multipompa VV
5 relé per multipompa VV+VF

Scheda Modbus

Esterna, Slot 1

Modbus

19.4. Connettori

Tipo connettore

Funzione

M12 Maschio 5 poli A-code

Remotaggio tastierino

M12 Femmina 5 poli A-code

Remotaggio tastierino

M12 Maschio 5 poli B-code

Collegamento Modbus

M12 Femmina 5 poli B-code

Collegamento Modbus
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1. General information

Before using the product carefully read the
information contained in this instruction manual, the
manual should be kept for future reference.

Italian is the original language of this instruction
manual, this language is the reference language in
case of discrepancies in the translations.

This manual is part of the essential safety
requirement and must be retained until the product
is finally de-commissioned.

The customer, in case of loss, can request a copy
of the manual by contacting Calpeda S.p.A. or their
agent, specifying the type of product data shown on
the label of the machine.

Any changes, alterations or modifications made
to the product or part of it, not authorized by the
manufacturer, will revoke the “CE declaration” and
warranty.

1.1. Symbols
To improve the understanding of the manual, below
are indicated the symbols used with the related
meaning.
Information and warnings that must be
A observed, otherwise there is a risk that the
machine could damage or compromise
personnel safety.
The failure to observe electrical information
A and warnings, could damage the machine or
compromise personnel safety.
. | Notes and warnings for the correct
] | management of the machine and its parts.

Operations that could be performed by
the final user. After carefully reading of the
instructions, is responsible for maintenance
They

under normal conditions. are

authorized to affect standard maintenance
operations.
Operations that must be performed by a
qualified electrician. Specialized technician
authorised to affect all electrical operations
including maintenance. They are able
to operate with in the presence of high
voltages.
Operations that must be done performed by a
qualified technician. Specialized technician
able to install the device, under normal
conditions, working during “maintenance”,
and allowed to do electrical and mechanical
interventions for maintenance. They must
be capable of executing simple electrical
and mechanical operations related to the
maintenance of the device.
Operations that must be done with the
H device switched off and disconnected from
the power supply.
Operations that must be done with the
device switched on.

1.2. Manufacturer name and address
Manufacturer name: Calpeda S.p.A.
Address: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Authorized operators

The product is intended for use by expert operators
divided into end users and specialized technicians.
(see the symbols above).

o | I's forbidden, for the end user, carry out
| | operations which must be done only by
specialized technicians. The manufacturer
declines any liability for damage related to
the non-compliance of this warning.

This appliance is not intended for use by persons
(including children) with reduced physical, sensory
or mental capabilities, or lack of experience
and knowledge, unless they have been given
supervision or instruction concerning use of the
appliance by a person responsible for their safety.
Children should be supervised to ensure that they
do not play with the appliance.

1.4. Warranty

For the product warranty refer to the general terms

and conditions of sale.

% | The warranty covers only the replacement

] |and the repair of the defective parts of the

goods (recognized by the manufacturer).

The Warranty will not be considered in the following

cases:

- Whenever the use of the device does not conform
to the instructions and information described in
this manual.

- In case of changes or variations made without
authorization of the manufacturer.

- In case of technical interventions executed by a
non-authorized personnel.

- In case of failing to carry out adequate maintenance.
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1.5. Technical assistance
Any further information about the documentation, technical assistance and spare parts, shall be requested
from: Calpeda S.p.A. (paragraph 1.2).

2. Technical description

I-MAT is a frequency converter that could be mounted in a control box or on a motor.

The frequency converter is manufactured in accordance to EN61800-3:2005-07 acc. EN55011 limit B until
a 7,5 kW, limit A1 until a 55kW.

2.1. Intended use
The frequency converter is made for pumps with three-phase motor, in domestic, civil and industrial
systems.

2.2. Improper use
The device is designed and built only for the purpose described in paragraph 2.1.

Improper use of the device is forbidden, as is use under conditions other than those indicated in
A these instructions.

Improper use of the product reduces the safety and the efficiency of the device, Calpeda shall not be
responsible for failure or accident due to improper use.

2.3. Marking
The following picture is a copy of the name-plate that is on the external case of the product.

o 1 Type
] UK
Eﬁa‘l‘gﬁga C[H[ cnc E -12 2 Serial number (AAAA Year of manufacture)
V) haly IT 00142630243 Mode nay 3 Supply voltage

B I-MAT XXXX AAAAXXXXX [l 4 Supply frequency
. 5 Output voltage
IN: 3~ 380-480V  50/60H:
S0/60Rz 6 Output frequency
[SHCE OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA [y 7 Maximum output current

8 Maximum ambient temperature
9 Protection

10 Weight

11 Efficiency Class

12 Certifications

GRS Tambs50 P55 XXks  RoHS 7
IE2 (90:100) XX% COMPLIANT men [ERPZ

3. Technical features

3.1. Product efficiency
Based on its efficiency characteristics the IMAT easily meets the requirements for IE2 classification.
The table below shows the results calculated at various operating points of the inverter:

Type Inom | Fpwm % partial frequency / % partial load Class of
[A] [k Hz] effiency
0/25 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | according
% % 0/o % % 0/o % % EN 50598'2
4 2,2 2,5 34 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 34
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Technical features

Supply voltage: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
IP protection: IP55

Liquid Crystal Display

Keyboards: 6 pushbuttons
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The currents of the converter are reported in the
following table.

Inverter Type In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Input Power Data

Unity Power Factor (Cos @) >0.98

Real Power Factor (Lambda) >0.9

Type of power supply systems: TN and IT networks.

Switching on feed lines (L1, L2, L3): 2 times/min

Harmonic disturbance in accordance with:

- EN61000-3-2 for converters with nominal current
up to 16 A.

- EN61000-3-12 for converters with nominal current
greater than 16 A

EMC filter on board:

- C1 class B integrated up to 11kW

- C2 class A-Group 1 from 15 kW thin to 55kW

Output Power data (U, V, W)

Output voltage: 0-95% of the supply voltage in the
standard version.

Modulation Frequency PWM: da 2 kHz a 8 kHz.
dV/dt of the output phases: MAX 5kV/us

Digital inputs

5 Opto-insulated inputs:

- 2 entrances lack water

- 1 Input Enable minimum maximum curve/curve
-1 Input Enable secondary set point
- 1 Input Enable /disable remotely
ON level: 18-30V

OFF level: 0-3 V

Maximum input voltage: 30V DC
Entrance Resistance, Ri: ~2kohm.
Scan time: 1 ms.

Analog inputs:
Analog inputs: 2 inputs differentially:
- Primary sensor
- Secondary sensor
Mode: Voltage (0-10V) or Current (0/4-20 mA).
Input impedance: Current mode 500 Ohm
Tension mode: 60 kohm.
Analog Revenue Accuracy: Max error 1% of the
11-bit-sign 11-bit-disk fund.
Scan time: 1 ms.

Analog output:

Analog output field: 0/4-20 mA.

Maximum load to be piloted: 500 ohm.

Analog Output Precision: Max error 2% bottom
scale.

D.C. Power:

Internal power supply: 24V -10%

Maximum applicable load:

150 mA available for each output up to max 0.5 A
total cc (short circuit protection and overhead).

Relay output:
Programmable outputs: 2 Relay, third optional relay
in multi-pump expansion card.
Alarm signaling, or for start/stop pump signaling
Maximum resistant load:240VAC 200 mA, 30 VDC
2 Ampere
Applicable voltage: 0-30 VDC

0-220 VAC

3.3. Operating conditions
The product works properly only if the followings
conditions are respected.

- Floating voltage rate: +/-2% max

- Floating frequency rate: 50-60 Hz +/-2%

- Ambient temperature: -10°C a +50°C

- Relative Humidity: from 20 to 90% without

condensing

- Vibration: max 16,7 m/s2 (2 g) at 10-55Hz

- Altitude: Below 1000 m inside a building.

- Galvanic isolation (/O feeds according to

PELV)

The current of the frequency converter must be
equal or greater than the maximum current that the
motor of the pump could absorb.
The system is made of:
Frequency converter
Transducer (pressure/temperature/flow
possible)
Mounting Screws
Motor Adapter Kit

3.4. Product overview

I-MAT is a frequency converter for pumps, that
implements the followings operating modes:
Constant pressure;

Proportional pressure;

Constant temperature;

Constant flow;

Night mode;

Fixed speed;

Constant pressure mode and Proportional pressure
mode are available also in cascade mode.

are

3.5. Pushbuttons functions

The user interface is made by a 6 pushbuttons
keyboard. Every pushbutton has a specific function
described in the following table.

Through this button you can start the
pump.

Through this button you can stop the
pump

»)
CJ
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Through this button you have access to
the frequency converter programming
parameters. If you already are on the
programming functions, by pushing this
button you go up on the menu

Through this button you have access
to frequency converter programming
parameters. If you changed a parameter,
by pushing this button you can confirm
the indicated value.

Through this button you can decrease
parameters or to change the visualized
parameter.

Through this button you can increase
parameters or to change the visualized
parameter.

)

Mo

3.6. Interface

OW/“& 458
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3.7. System icons

> “ EQ

rd

v
-

>l

AUTO MODE
The system is operating in auto mode

MANUAL MODE
The system is operating in manual mode

SET-UP MODE ACTIVATED

It shows that the set-up menu is
activated. When an icon is blinking you
are modifying a parameter. You can
confirm with ENTER.

ALARM

It indicates that there is a fault on the
system, the error number appears on
the display. When you are on the setup
mode the alarm icon will not appear. If it
is blinking it indicates a warning.

SENSOR STATE

It indicates that the system is connected
to the transducer, if it is blinking there is
a fault on the transducer.

PUMP STATE
It indicates if the pump is running or in
standby state

CASCADE MODE

It indicates that the cascade control
mode is working. The 2 upper symbols
shows if the pump is in stand-by. The
lower symbol informs if the pump is the
master (lit icon) or slave (blinking icon)

3.8. Display area

It is composed from an incremental bar proportional
with the displayed value and its measure unit. The
display is backlit, the light will turn off after 20
seconds of system inactivity.

3.9. Operating icons

Y

]

N

The graphic interface of the display is divided in
three visualization areas:

System icons

Display area

Operating icons

Y B

Constant pressure mode

The system keeps the pressure
constant when the quantity of water
requested by the user changes.

Proportional pressure mode

The system keeps the pressure
proportional to the quantity of water
requested by the user.

Constant temperature mode

The system keeps the temperature
constant at a set point.

Constant flow mode

The system keeps the flow constant.

Fixed speed mode
The system works at a fixed speed that
user can choose according to need.
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3.10. Submersible pump applications or long cables
To operate a submersed pump (or surface pump), where the distance from the frequency converter is more
than 5 m, see paragraph 19.

Submersible motor must operate with a frequency between 30 Hz (minimum operating frequency)
A and 50 Hz (maximum frequency) for 50 Hz motors, and between 30 and 60 Hz for 60 Hz motors.

The running up time from 0 to 30 Hz and the running down time from 30Hz to 0, must be as short
A as possible, according to the motor power to operate.

3.11. Supply via Generator Set
f The frequency converter is not suitable to use with Generator set.

3.12. Electromagnetic Compatibility

Model Category () | Category Definition Limit values
according to EN
55011
I-MAT 5,2TT-A C1 In the first environment (domestic and office | Class B
I-MAT 11,2TT-B premises) frequency converters installed with
I-MAT 25,8TT-C a power supply voltage less than 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D C2 In the first environment (domestic and office | Class A group 1
I-MAT 119TT-E premises) frequency converters installed with
a power supply voltage less than 1000 V, plug-
in or movable, installed and commissioned by
specialist technicians.

(*) The categories are only achieved if the instruction in this chapter are fully complied with.

3.12.1. Classification

The product is designed in compliance with the EMC 2014/30/EU Electromagnetic Compatibility Directive
in accordance to the EMC EN 61800-3 reference standard, which in turn refers to EN 55011 for the part
relating to electromagnetic emissions.

3.12.2. Requirements for network harmonics

In accordance with EN 61000-3-2 and EN 61000-3-12 regulations, the product in question is a professional
device.

- EN 61000-3-2 for symmetrically controlled three-phase equipment up to 16A

- EN 61000-3-12 for equipment with current per phase between 16 A and 75A

If a further reduction of the network harmonics is required, suitable line reactors or filters can be installed
(see chapter on “Electrical connections” where you will find all the tables with the necessary data).

4. Safety

4.1. General behavior standards

Before using the product it is necessary to acknowledge all the information about safety. All the
A technical information, operating procedures, and the indications described in this manual, from

transport and handling to final dismantling.

The specialized technicians must observe the rules, standards and laws of the country where the

frequency converter is sold.

The device is conformed with actual safety standards.

Any improper use may harm people, animals and items.

The manufacturer declines all responsibility in case of different use from the expected one described

in this manual.

Do not remove or modify the markings placed on the device. The device must not be started in case
A of defective parts.

The frequency converter should never be opened or tampered with and guards that come with it

should never be removed.

The frequency converter must be installed, adjusted and maintained by qualified personnel who

understand the risks involved

The frequency converter must be fitted with voltage surge and overload protection devices, in
A accordance with the prevailing safety standards.
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The voltage levels inside the frequency
converter are dangerous until the backlight
of the display shuts down, and then always
after 10 minutes that the supply voltage is
disconnected.
The connections of the alarms can distribute
A power even when the frequency converter
is turned off. Ensure that there is no residual
voltage on the terminals of the alarms.
All the power terminals and other terminals
must be inaccessible after installation is
completed.
The maximum output frequency must not
A exceed the design frequency of the pump
being controlled. Operating at a frequency
higher than the allowable frequency can
cause higher current absorption and
damage to the device.
If it is necessary to remove the frequency
A converter, remove only the covers required
in order to disconnect the electrical cables.
Take care not to damage the electronic
cards.

4.2. Residual risks
The device, for its design and designation (in
accordance to intended use and safety standard),
has no residual risks.

4.3. Safety icons and information

f Heat-sink Hot surface

4.4. Self-protection devices

During the installation of the pump, the pump start,
and maintenance, is strongly recommended that
the right tools are used.

5. Transport and handling

The product is packed to protect the contents.
During transport do not stack heavy objects on it.
Make sure that during transport the vehicle that is
used, is big enough for the total dimension of the
package.

No particular vehicle is needed to move the packed
device. The vehicles used must be suited for the
dimensions and weights of the chosen device. (see
technical catalogue dimensions and weights).

5.1. Handling

Handling is simplified by the handles placed on the
box. Take care moving the package, avoid impact.
Do not bring into contact with other materials that
could tamper with the frequency converter.

The manufacturer declines any responsibility if the
conditions described are not respected.

If the weight is more than 25 kg the package must
be handled by 2 people simultaneously.

6. Installation

In the case of motor mounting the frequency
converter, respect the minimum distance suggested
in the instruction manual from the pump.

Do not install the control box or the frequency

converter in places exposed to direct sunlight,
exposed to bad weather or near sources of heat.

6.1. Unpacking
o | Make sure that the device has not been
| |tampered with.

Once the machine is unpacked, the packaging
must be disposed of or recycled in accordance with
the standard of the country were the device is sold.

6.2. Motor mounted
Connect the heat-sink with the motor adapter, using
the provided screws (see paragraph 20.1 Fig. 1).

6.3. Wall mounted

Install the frequency converter on the wall, or inside
an electric control box with the specific adapter,
using the provided screws (see paragraph 20.1
Fig. 2

6.4. Electrical connection

—

E3

The electrical connections must be done by
a qualified electrician, in accordance with
the local standards

Follow the safety standards
Execute the ground connection
Follow the indications reported
manual

Be careful during electrical connection that
no piece of wire, sheath or foreign objects
fall into the frequency converter.

The supply terminal board, and the motor
terminal board accommodate cables with
maximum section as reported in TABLE
1 paragraph 20.2. In this case wiring tips
should be used.

Wrong connections could tamper the
electronic circuit of the frequency converter.

in this

Before any kind of electrical operation on
the frequency converter, just installed wait
10 minutes.

>k Bk PPE
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The choice of connecting cables depends on
several factors including the type of connection,
environmental conditions and type of plant.
Standard-compliant connection cables should be
chosen, paying attention to: manufacturer data,
nominal voltage, degree of insulation, nominal
current, operating temperature and thermal effects.
- Do not lay cables on or near very hot surfaces
(unless they are cables intended for this type of
use).

- If mobile components of the system are used, use
cables with adequate elasticity.

- Place power cables and signal cables in separate
channels.

- Place power cables and signal cables on the
ground separately, using a star link to limit
possible signal disturbances or alterations.

- Ifnecessary (also depending on the powers in play)
use diversified grounding bars for signal ground
connections and power ground connections.

- Check that the signal bars are not interfered with
currents of the power circuits, being sources of
possible disturbances coming from the control
system (PWM, high di/dt, etc.) or by connection
systems (brushes, crawling contacts etc.).

- Properly connect to fixed equipment by means of
cables as short as possible.

6.4.1. Immunity of the electrical connections

Particular attention must be given to the electrical

connections and to a good ground connection,

as the propagation of the disturbances received
and emitted by the inverter occurs through the
connection cables.

The tests carried on I|-MAT demonstrate high

immunity to disturbances and low emission. The

following are some important wiring and installation
guidelines:

- The cable connections and the type of cable must
be chosen according to their function.

- Signal cables must be shielded with a minimum
coverage of 80%.

- For inverter-motor power cables the shield must
be connected at both ends..

- The cable shield should not be considered an
equipotential ground connection.

- Freewheeling diodes must always be installed
on the DC-controlled relays and RC groups on
AC-controlled relays or contactors in the electric
cabinets that contain and/or share the same
power supplies as the inverter.

- Connect the signal cable shield to the fixings
provided inside the converter.

- The cable shield must be one continuous piece.

- The shield of the signal cable must only be
connected on the converter side with its ground
terminal. If the signal cable is particularly long
(longer than 20 m) connect the shield at both
ends.

- No signal cables must be arranged parallel to the
power cables and they must maintain a distance
of at least 0.3 m.

- If it is not possible to avoid intersecting the signal

cables and the power cables, at least make it a
90° angle.

- Arrange the signal and power cables in separate
conduits.

- The earth connections of the signal cables must
be kept separate from those of the power cables;
the connections will then be made to the PE input
cable to the panel

- For complex systems it is preferable to use a
ground rod dedicated solely to power.

- Choose the cable section and insulation suitable
for the power of the converter.

- Make sure that the cable is firmly fixed to the
converter’s terminal block: a loose cable could
cause electrical discharges that could in turn
damage the converter.

6.5. Power supply connection

Electrical supply must comply with the description
in section 3.

If the electric control box is connected to an
electric plant with a differential switch (ELCB) or a
Ground Fault Circuit Interrupter (GFCI) as a further
protection, these devices must comply the following
characteristics:

Suitable to control leakage current and, in case of
short pulsed leakage current.

Must operate in case of a fault alternating current,
and in case of fault current with DC content, such
as fault pulse DC current and flat DC current

The electric control box must have installed a
B-type differential switch or GFCI.

These protections must be signed with the
followings symbol.

N
laYa™

For the electrical connection of each size , refer to
paragraph 20.2

Recommended differential circuit breaker
I-MAT type Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Indicate electrical connection protected by
differential with Id trip threshold higher than the
standard for non-industrial use.

6.5.1. Recommended fuses:

The input bridge must be protected against overload
or sudden current surges with rapid or ultra-rapid
fuses sized according to the product’s rated output
current (IaN) and technical characteristics.
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The tables below indicate the maximum 1%t (A?%/s)

value of the fuse recommended by the Manufacturer

to ensure correct protection of the product. The
tables have been prepared in compliance with the
relevant regulations (EC normative references).

When selecting the appropriate fuse, the following

factors must be taken into consideration:

- The nominal value of the fuse’s rms current which
must be greater than the declared nominal output
current.

- The temperature derating, therefore possible
oversizing.

- Overload index and service class.

- The rated voltage (>-600VAC).

- The 1%t value of the fuse used which must be less
than the value indicated in the following table.

Inverter Size Input Inom [t (25°C) | Ampere rating
MAX A?ls

I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16

I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25

I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50

I-MAT 654TT-D 65.4 7000 100

I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Installation of line
network filters

The input reactor is built-in to reduce harmonic
distortion and to ensure it falls within the declared
category. As well as the built-in input impedance
in the frequency converter (included in the power
range up to 55 kW) it is possible to use external
network impedance to further reduce the harmonic
distortion.

6.6. IT power grid supply configuration

IT power grid supply, is also known as "isolated
ground supply" because the star point of the power
supply is not related to ground. This kind of power
grid supply is to use an insulation controller that
constantly monitors the galvanic isolation between
ground and the various power devices.

The converter is able to work also with this typology
of power grid supply.

If the frequency inverter is to be used in an IT
mains, the relevant IT mains jumpers (identified in
the pictures at paragraph 20.2 called J...).

Contact with live components
A Risk of fatal injury due to electric shock!
- Never remove the centre housing part from the
heat sink.
- Mind the capacitor discharge time.

After switching off the frequency inverter, wait 10
minutes until dangerous voltages have discharged.

impedance and

6.7. Motor connection
Motor cable must be connected directly to the
output terminal board of the frequency converter.

To comply with the EMC standard a
A4-pole shielded cable with external shield

protection must be used.
The motor cable must never run parallel to the
power line of the frequency converter

For the electrical connection of each size , refer to
paragraph 20.2.

6.7.1. Length of the motor connecting cables

If the frequency converter is not mounted directly
on the motor longer connecting cables may be
necessary. Using cables that are longer than the
maximum permissible length, it can cause the
internal protections to trip as all the cables have
parasitic capacitance existing between the various
conductors, due to the parallel arrangement and
close proximity to the shield. Depending on the
parasitic capacitance of the connecting cables
high frequency parasitic currents can be induced
through the ground wire of the cables. The cable
Manufacturer provides a technical sheet specifying
the magnitude of the parasitic capacitance for each
meter of length of the cable.

6.7.2. Output filter

If, installation reasons, the length of the cables is

such that the parasitic capacitance exceeds the

maximum permitted value, then a dV/dt filter must

be installed between the product and the motor to

protect against excessive current leakage which

would activate a safety shutdown. In addition, the

filter will reduce the high frequency emissions.

The switching time of the internal IGBT is roughly

5000 V/uS.

Always refer to Table 19.1, for recommended

output filters according to the type and length of the

cables.
The use of high parasitic capacitance

A cables can trigger the converter’s rotection.
Always verify that the parasitic capacitance
in accordance with the length of the
connection does not exceed 10 nF (if the
parasitic capacitance value is not available
contact the cable manufacturer for a copy
of the technical sheet). If this requirement
cannot be met then line reactors or output
filters are required to reduce the dV/dt (see
relevant connection table).

Failure to comply with these instructions will

downgrade the product to category C4.

6.8. Transducers connection.
Atransducer is an analog instrument with an output
signal of 4-20 mA (or different) that continuously
reads a parameter of the system.

WARNING! Standard transducer cannot be
A used in sea water applications.

For some operating modes it is possible to connect
up to 2 transducers:

Constant pressure mode (the difference of pressure
between delivery pipe and suction pipe)
Proportional pressure mode (the difference of
pressure between delivery pipe and suction pipe)
Constant temperature mode (the difference of
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temperature between delivery pipe and suction pipe)
Night mode (a primary pressure transducer,
or temperature or flow rate, and a secondary
temperature transducer)

Transducer general characteristics | Values
Nominal supply voltage 24 VDC

N° of wires 2 or 3 wires
Output signal (current) 0/4 + 20mA
Output signal (voltage) 0-10V
Minimum drivable load resistance | 500 Ohm

For the electrical connection of the main pressure
transducer refer to paragraph 20.3 Fig.9 and Fig.10.
For the electrical connection of the secondary
pressure transducer refer to paragraph 20.3 Fig.11
e Fig.12.

6.9. Float switch connection

It is possible to connect up to 2 float switches, for
the electrical connection refer to paragraph 20.3
Fig.14

To program the float switches, refer to section
10.1 (Dry-run protection). In the picture is shown a
connection example (NC).

6.10. Connection of the input for max/min curve
operation

It's possible to connect a switch to enable operation

at Max/Min curve.

For the electrical connection refer to paragraph

20.3 Fig.15.

For programming refer to section 10.2 (enabling

Max/Min curve operation).

6.11. Connection of the input for second set-
point operation

Itis possible to connect a switch to enable operation

with 2nd set-point.

For the electrical connection refer to paragraph

20.3 Fig.16.

For programming refer to section 10.3 (Enabling

2nd set-point operation).

6.12. Remote On/Off control connection

It is possible to connect a switch for remote on/off
control.

For the electrical connection refer to paragraph
20.3 Fig.17.

For programming refer to section 10.4 (Enabling
remote On/Off control).

6.13. Remote alarm connection

Itis possible to connect up to 2 alarm signals either in
Volt free configuration, or with external supply voltage
configuration (+24VDC maximum current 4A).

For the electrical connection with volt free
configuration refer to paragraph 20.3 Fig.18.

For the electrical connection with external supply
configuration refer to paragraph 20.3 Fig.19.

To program the alarms refer to section 10.5 (Alarm
signals programming).

6.14. Connection of the output for remote
parameter monitoring

It is possible to use the analogic output for remote
monitoring of the frequency converter’s parameters.
For the electrical connection refer to paragraph
20.3 Fig.13.

For programming see section 10.6 (Programming
of remote parameter monitoring).

7. Cascade mode connection

£ [

Frequency converters are prearranged for use in
pressure boosting sets with a number from 2 to 6
pumps in the following versions:

Pressure boosting sets with 2-6 variable speed
pumps.

Pressure boosting sets with 1 variable speed pump
and up to 5 fixed speed pumps.

7.1. Cascade mode installation
Connect the frequency converters to the motors,
the installation must comply with the provisions
under section 6.6.
Connect the transducer (either pressure,
temperature or flow rate) to the delivery manifold of
the pressure boosting set.
It is advised to install the pressure
A transducers on the same point of the delivery
manifold and complete the installation with a
pressure gauge.

7.2. Cascade mode electrical connection
Connect the supply cables to the motors and to
the power supply following the instructions under
paragraph 6.5. The power supply must comply the
provisions of section 3.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a tripolar circuit
breaker (one for each frequency converter)
with proper size and with a B-type differential
switch (see section 6.5).

7.3. Cascade mode expansion board installation
The cascade mode expansion board must be
installed perpendicularly to the control board,
checking that the connectors are properly
connected, and that the board fits into the slides
(see paragraph 20.4)

Make sure that the cascade expansion
A board is properly connected, otherwise it's

not possible to use the cascade mode.

7.4. Cascade mode connection with 2-6
variable speed pumps
By means a proper cable make the connection
of the clamps E4-E5-E6 of the first frequency
converter to the clamps E8-E9-E10 of the next
frequency converter (see paragraph 20.5)
Check the correct connection sequence
A and check that terminals of each cable are
connected to the right clamp.
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To comply with the standards of
A electromagnetic compatibility, for

cable length greater than 1 meter, it is
recommended the use of a shielded cable
with protection sheath connected on the
ground on each frequency converter.

7.5. Cascade mode with 1 variable speed
pump and 5 fixed speed pumps.
Connect the clamps with contactors according to
the diagram shown at paragraph 20.6., and connect
the motor cable and the power supply cable of the
related fixed speed pump to the contactor.
Relay D2 e D3 max 400 VAC/VDC maximum
current 0,5 A at 25°C and 0,2 A at 85°C.
Relay D4 — D6 max 250VDC o 30VDC cmaximum
current 1A.
The connection with the power supply must
A be made with installation of a tripolar circuit
breaker of proper size.

8. Programming guide

)

8.1. Parameters

On the frequency converter
information is displayed:
Parameters of pump status
Programming parameters

Alarms

the following

8.2. Parameter of pump status

They allow to visualize:

Working frequency of the pump

The measure of the transducer (in case of
differential mode the measure is referred to the
difference between the 2 transducers).

The current absorption.

Starting from the basic display by pushing of the

directional arrow (plus) or (minus).

Example:

T
M
gy

T

‘-E S
5
2

8.3. Programming parameters

To show the programming parameters, select (=)
(menu).

In orded to change the parameters AP, SA, PC, PP,
tC, CF, MAN, the frequency converter should be in
the “oFF” state on display.

Will be displayed progressively:

UP — User settings: these are the basis settings
that the user may change.

AP - Advanced settings: these settings are
available only to qualified personnel. To enter
password is required (see section 8.5).

SA - Technical assistance settings: these
are the advanced parameters, only technical
assistance personnel are allowed to access this
menu. Password is required (see section 8.5).

PC - Constant pressure mode settings

These settings regulate the constant pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

PP - Proportional pressure mode settings
These settings regulate the proportional pressure
mode. A password is required to set these
parameters.

tC — Constant temperature mode settings
These settings regulate the constant temperature
mode. A password is required to set these
parameters.

CF - Constant flow mode settings

These settings regulate the constant flow mode. A
password is required to set these parameters.
MAnN - Fixed speed mode settings

These parameters allow activation of the fixed
speed mode and the working frequency. Only
qualified personnel are allowed to access this
menu. Password is required.

AE - Advanced parameter: this allows for the
display of secondary parameters which can be
useful for system diagnostics.

AEO1  Software release

AEQ2 Last 10 alarms

AEO03  DC-Link Voltage (V)

AEO04  Frequency converter output voltage(V)
AEO5  Total working hours

AE06  Number of starts

AEOQ7  Software release fieldbus

Supply voltage visualization example

By pushing the button (menu) the UP parameter
appears. Select the AE parameter by pushing the
(plus) up to arrive at the correct parameter
AE, confirm with (enter). Select the parameter
AEO02 by pushing the button + (plus) and confirm
with (enter). Supply voltage is displayed.
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8.4. Programming
To enter programming, select (menu). Use the

buttons (plus) or (minus) to move to the

programming parameter to be modified and select

(enter) to confirm. Use the pushbuttons
(plus) or (minus) to move to the parameter to
be modified and select (enter), with the buttons

(plus) or (minus) increase or decrease

the value. From this moment the setup icon start
blinking until the value is confirmed with (enter).

To exit the program, push (menu) until when
you arrive to the basic display.
When you go in the setup mode icon will appear.

Example of parameter variation.
In order to modify the set-point pressure from 3.0
bars to 2.8 bars:

Select @ (menu) and then with the buttons
(plus) or (minus) until you move to programming
parameter UP. Confirm with («J) (enter) and then

with the buttons (plus) or (minus) move

to the parameters UP0B. Confirm with |+Z) (enter)
and then with the buttons (plus) or (minus)

change the value up to the desired value. From this
moment the setup icon will start blinking until the

value is confirmed with (enter).

To exit the program, push (menu) until you
arrive on the basic video, when you exit the setup
mode the icon will disappear.

8.5. Password insertion
To enter on a menu with password, four numbers

appear on the display, the number to insert is
blinking. By pushing buttons (plus) or

(minus) you can change the blinking. If you confirm

with (enter) the next number start blinking.
If the password is correct you can enter on the
MENU, if the password is wrong the first number

restart blinking. To exit the program, push
(menu) until you arrive to the basic display, when
you are out from the setup mode the setup icon will
disappear.

PASSWORD value
User (AP,PC,PP,tC,CF,MAN) 1959
Technical assistance(SA) 9591

8.6. Factory reset
This parameter allows to reset the frequency
converter to factory settings.
WARNING: Before resetting the frequency
A converter, make sure that the system is Off,
and that the pump/s are stopped.Once the
reset is done it's possible to configure the
previous settings only manually setting all
the modified parameters.
To reset the frequency converter it is necessary
change the value of the p; eter AP50 from no to
yes, and push the button (enter).
During this phase the display is turned off for
few seconds, then it will turn off, and it becomes
possible to reprogram the frequency converter.

9. Operating mode programming

9.1. Parameters to check when starting up the unit
% | Check that the motor voltage is matching or
| |it's lower than the Mains Supply voltage.

If the motor Voltage is different from 400V set the
parameter SA01 “Nominal Motor Voltage” in order
to match the value written in the motor label.
Once the frequency converter is turned on for the
first time, after a short check phase on the display
it's shown Er13.
If the entered rated current value is not
A correct there is the risk of pump damage
or to have an unexpected overcurrent
alarmParameter UPO03 Nominal
frequency
The nominal frequency of the pump must be set.
f If the entered rated frequency value entered

pump

is not correct there is the risk of higher
current absorption or pump damage.

from the purpose of the plant there is a risk

f If the selected programmed mode is different
of pump damage and/or plant damage.

9.2. Constant pressure operating mode
Constant pressure operating mode keeps constant
the pressure at a point of the system.
In this operating mode the frequency converter
keeps constant the pressure at a set-point value
decided by the user through parameter UP06.
It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:
- Constant pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer)
- Constant pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.
For detailed program settings see the following
configuration sections.
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9.2.1. Constant pressure mode with single
transducer (absolute or differential)

This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown in

section 6.7).

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value

AP01 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply |data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ4 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PC

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

9.2.2. Constant pressure mode with 2 pressure
transducers (differential mode)

If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value

APO1 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply  |data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

AP04 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

APQ6 | Secondary transducer data sheet transducer
supply

AP07 | Secondary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ8 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ9 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 | Secondary transducer mode | DiFF

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PC

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

primary transducer (B1-B4 clamps) must be
always connected to the delivery pipe, and
the secondary transducer (B5-B8 clamps)
must be always connected to the suction

pipe.

f To ensure the system works properly, the

9.2.3. Minimum run frequency
pause frequency settings
The frequency converter is equipped with an
automatic stop system in case of low water. In
the case where the system does not guarantee
the correct stop of the pump, it is possible to set
manually the following values:
Frequency before stop
Minimum run frequency
In order to manually set these parameters it is
necessary to change the value of parameter AP17
from “Auto” to “Man”. Then the pre-pause frequency
values (PC02 and PCO04 parameters) and the
minimum frequency values (PCO1 and PCO03
parameters), must be set using the calculation
formulas described in the next section.

and pre-

9.2.4. Frequency before stop and minimum run
frequency calculation formulas

Adjusting the pre-pause frequency (PC02 and
PCO04 parameters) allows you to properly stop the
pump when the water demand is low and the pump
operation is no longer required (e.g. a leakage or a
small flow of a few liter per minute).
In this case the pump must be stopped for some
seconds and the flow is guaranteed by the reserve
stored in the vessel.
The frequency before stop Hz P can be calculated
as follows:
50 Hz pumps

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
60 Hz pumps

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)
where: - H set is the working pressure in bar

- H max is the maximum pump pressure, in

bar, when flow is equal to 0.

(*) For the maximum pump pressure it's required:
For the pumps operating with suction lift subtract
the suction lift value (in bar).
For the pumps installed with suction positive add
the positive suction head value (in bar).
The minimum run frequency (PCO1 and PCO03
parameters) must be set 6-7 Hz lower than the
frequency before stop.

9.3. Proportional pressure mode

The proportional pressure operating mode reduce
the pressure proportionally with the water demand
of the system.

In this operating mode the frequency converter
keeps a set-point pressure at the maximum
frequency, this set-point pressure could be set with
the parameter UP06.

The slope of the pressure-flow rate line could be
set through the percentage of the pressure when
flow is equal to 0.

It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

Proportional pressure with 1 pressure transducer
(absolute or differential transducer).

Proportional pressure with 2 pressure transducers
in differential mode.
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For detailed program settings see the following

configuration sections.

9.3.1. Proportional pressure mode with single
transducer (differential or absolute)
This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown

section 6.7).
Parameters to programm or check (recommended
sequence):
Par. Description Suggested value
AP01 | Maximum pump pressure  |based on pump type
AP02 | Primary transducer supply |data sheet transducer
AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit
AP04 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value
APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value
UP02 | Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency see motor plate
UP05 | Operating mode PP
UP06 | Primary set-point on demand [bar]
PP01 | Percentage of the pressure |50 [%]
with zero flow

9.3.2. Proportional

pressure mode with 2

pressure transducers (differential mode).
If it is required to use a differential pressure
feedback, between delivery and suction of the pump
by using 2 transducers it's necessary to connect
the first transducer and the second transducer as
shown in section 6.7.
Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value

APO1 | Maximum pump pressure based on pump type

AP02 | Primary transducer supply | data sheet transducer

AP03 | Primary transducer 1 [bar]
measuring unit

APQ4 | Primary transducer data sheet transducer
minimum value

APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
maximum value

APO6 | Secondary transducer data sheet transducer
supply

AP07 | Secondary transducer 1 [bar]
measuring unit

AP08 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

AP09 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 | Secondary transducer mode | DiFF

UP02 | Nominal pump current see motor plate

UP03 | Nominal pump frequency see motor plate

UP05 | Operating mode PP

UP06 | Primary set-point on demand [bar]

PP01 | Percentage of the pressure | 50 [%]
with zero flow

To allow the system to work properly, the
A primary transducer (B1-B4 clamps) must be

always connected to the delivery pipe, and the
secondary transducer (B5-B8 clamps) must
be always connected to the suction pipe.

9.3.3. Enabling stop at minimum frequency.

The proportional pressure mode provides that
the pump never stops. If it is required to stop the
pump when it's working at the minimum operating
frequency (parameter SA03) it's necessary change
the value of the parameter AP16 from “Off” to “FM”.
The system will restart when the difference between
the set-point pressure and system pressure
becomes lower than the value of parameter PP08.

9.4. Constant temperature operating mode.
Constant temperature operating mode keeps
constant the temperature at a point in the system.
In this operating mode the frequency converter
keeps constant the temperature.

For this operating mode must be defined the type of
system where the frequency converter will operate:

- Heating systems (HEAt): in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond to an increase of the temperature
of the transducer.

- Cooling systems (Cool): in these systems
an increase of the pump frequency will
correspond a decrease of the temperature of
the transducer.

It is possible to have different configurations of this
operating mode related with the different types and
number of transducers installed:

- Constant temperature with 1 temperature

transducer (absolute or differential
transducer).
- Constant pressure with 2 temperature

transducers in differential mode.
For detailed program settings see the followings
configuration sections.

9.4.1. Constant temperature mode with single
transducer (absolute or differential
transducer).

This configuration uses a feedback given by a

pressure transducer (connected as shown in

section 6.7).

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description
AP02
AP03

Suggested value
data sheet transducer
4[°C]

Primary transducer supply
Primary transducer
measuring unit

Primary transducer
minimum value

Primary transducer
maximum value

AP04 data sheet transducer

AP05 data sheet transducer

UP02 |Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
UP05 | Operating mode tC

UP06 |Primary set-point secondo richiesta [°C]

tC01 | System type HEAt/Cool
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9.4.2. Constant temperature mode with 2

sequence):

temperature transducers (differential Par. | Description Suggested value
mode) : -
If it is required to use a differential pressure AP02 Pr!mary transducer supply | data sheet transducer
feedback, between delivery and suction of the pump | AP03 | Primary transsitucer 2 [me/h]
by using 2 transducers it's necessary to connect B sucer
the first transducer and the second transducer as | AP04 | THme TEmse data sheet transducer
shown in section 6.7. APQ5 | Primary transducer data sheet transducer
Parameters to programm or check (recommended maximum value
sequence): UP02 | Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
Par. Description Suggested value UPO5 | Operating mode CF
APQ02 | Primary transducer supply | data sheet transducer UPO6 | Set-point on demand [mc/h]
AP03 | Primary transducer 41°C]
measuring unit
APQ4 | Primary transducer data sheet transducer 9.6. Fixed speed operating mode.
P05 Qr'irr‘:;gy":r;i':fucer s <ot In this mode the system works as a traditional
transd ith fi
maximum value ala sheet transducer pump with fixed curve.
AP0B Sec"l"dary transducer data sheet transducer 9.6.1. Fixed speed operating mode controlled
APO7 \S?,lg():%r):darytransducer 4[°C] by keyboard.
measuring unit Parameters to programm or check (recommended
APQ8 | Secondary transducer data sheet transducer sequence):
minimum value Par. | Description Suggested value
AP09 | Secondary transducer data sheet transducer -
maximum value UP02 | Nominal pump current see motor plate
AP10 i%%%ndawtransducer DiFF UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate
UP02 |Nominal pump current see motor plate UP05 | Operating mode Man
- Man1 | Primary fixed speed on demand [Hz]
UP03 | Nominal pump frequency | see motor plate operating frequency
UP05 Operating mode t X
To allow which the system works properly,
UP06 | Primary set-point on demand [°C] A the operating frequency is limited between
tC01 | System type HEAt/Cool parameter SA03 (minimum operating

9.4.3. Automatic pump stop at minimum
frequency.

In this operating mode typically the pump runs
continuously without stop. If it is required to stop the
pump when it's working at the minimum operating
frequency (parameter SAOQ3) it's necessary to
change the value of the parameter AP16 from “Off”
to “FM”.

The system will restart when the temperature of the
system will reach the value of parameter tC02.

9.5. Constant flow operating mode.

Constant flow rate mode keeps constant the flow in
a point of the system.

This configuration uses a feedback given by a flow
sensor (connected as shown in section 6.7).
Parameters to programm or check (recommended

frequency) and parameter UP03 (nominal
frequency of the pump).

9.6.2. Fixed speed operation by an external
reference.

If it is necessary to control the frequency from an

external unit it is required to make the connection

as described in section 6.8.

Parameters to programm or check (recommended

sequence):

Par. Description Suggested value
UP02 |Nominal pump current see motor plate
UP03 | Nominal pump frequency see motor plate
UP05 | Operating mode Man
APQ2 | Primary transducer supply on demand
APO4 | Primary transducer minimum | o
value
AP05 | Primary transducer maximum | 100
value
Man3 | Remote control activation On
Man4 |Minimum value for remote | on demand [Hz]
control

The maximum frequency (parameter UP03) will
be related to the maximum value of the external
reference.
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9.7. Night mode

Night mode is an optional operating mode which

reduces the frequency of the system when the

temperature is below a certain value.

This option use a feedback of a temperature

transducer connected as described in section 6.7.

(secondary transducer electrical connection).
Because on |-MAT only two analog inputs

Aare available, this option does not allow
other options or operating modes which
need 2 transducers (i.e. differential mode).

Parameters to programm or check (recommended
sequence):

Par. | Description Suggested value

AP06 | Secondary transducer supply | data sheet transducer

APO7 |Secondary transducer 41°C
measuring unit

AP08 | Secondary transducer data sheet transducer
minimum value

AP09 | Secondary transducer data sheet transducer
maximum value

AP10 |Secondary transducer mode | nMOd

AP18 | Night mode enable On

AP19 | Night mode activation on demand [°C]

AP20 | Night mode activation time on demand [s]

AP21 | Night mode disable threshold | on demand [°C]

At this point the symbol (R will appear on the
frequency converter display.

The frequency converter will work at the minimum
operating frequency when the measured
temperature of the transducer goes below the
temperature set in parameter AP19 for the time
set in parameter AP20. The system will return in
normal mode when the temperature will rise above
the threshold value set in parameter AP21.

10. Secondary functions

i

10.1. Dry-run protection

The frequency converter is equipped with a dry-run
protection for the pumps. When the pressure of the
system remain for a time higher than the dry-run
time (AP22) lower than the value of the dry-run
pressure (AP24) the protection system will stop the
pump.

It is possible to install up to 2 float switches for the
dry-run protection (see section 6.8 for electrical
connection).

Programming primary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP40 is set on 2 (nO), parameter AP41 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP41 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

Programming secondary float switch

The float switch input is default active, parameter
AP42 is set on 2 (nO), parameter AP43 (restart
time) is set on 3s by default.

Through parameter AP43 is possible to set a restart
time from 1 up to 60 seconds.

10.2. Enabling Max/Min curve operation

It's possible to connect to the frequency converter
an input signal to enable the operation with the
maximum curve or minimum curve. For electrical
connection see section 6.10.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP44 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

Set parameter AP45 on 1 if it is required which the
frequency converter operates at nominal frequency
(UP03).

Set parameter AP44 on 2 if it is required which
the frequency converter operates at minimum
frequency (SA03).

10.3. Enabling second set-point operation

It is possible to connect to the frequency converter
an input signal in order to use an alternative set-
point. For electrical connection see section 6.11.

It is possible to enable this operating mode by
changing the parameter AP46 on value 2 “nO” or 3
“nC” (function of the input configuration).

If the digital input is enabled the system does not
use the primary set-point (parameter UP06), but it
uses the secondary set-point (parameter UP07).

10.4. Enabling remote On/Off control

It's possible to connect to the frequency converter
an input signal to start and stop the pump from
a remote unit. For the electrical connection see
section 6.12.

This option is enabled by parameter AP47 on the
value “nO”.

If the digital input is active the frequency converter
is stopped and the display shows “Off’, otherwise
if the digital input is deactivated the frequency
converter will work normally.

10.5. Remote alarm settings

It's possible to connect to the frequency converter
up to 2 alarm signals. For electrical connection see
section 6.13.

Output signals are default active (parameters AP32
and AP34 set on value “On”).

The parameter AP33 allows to select the activation
condition for the relay connected to terminals A1-
A5.
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The values and conditions for relay activation are 16 Alarm Er16
here below reported.
Value AP33 Conditi 17 Alarm Er17
alue ondition 18 Alarm Er18
1 Operation
2 Stand-by 19 Alarm Er19
3 Off 20 Alarm Er20
4 Alarm Er01 21 Alarm Er21
5 Alarm Er02 22 Alarm Er22
6 Alarm Er03 23 All Alarms
7 Alarm Er04
8 Alarm Er05
9 Alarm Er06
10 Alarm ErQ7
11 Alarm Er08
12 Al Er09
13 Alarm Er10 10.6. Programming of remote parameter
arm er monitoring
14 Alarm Er11 It's possible to connect to the frequency converter
15 Alarm Er12 an output signal to monitor the parameters on a
16 Alarm Er13 remote unit. For electrical connection see section
17 Alarm Er14 6.14.
18 Alz:m E:15 Set parameter AP38 to select the parameter to
monitor as is described in the table here below.
19 Alarm Er16
20 Alarm Er17 e
21 Alarm Er18 AP38 Value Condition
22 Alarm Er19 0 off
23 Alarm Er20 1 Pressure (bar)
24 Alarm Er21 2 Flow rate (m3/h)
25 Alarm Er22 3 Temperature (°C)
26 All alarms 4 Frequency (Hz)
The parameter AP35 allows to select the activation 5 Motor current (A)
condition for the relay connected to terminals A6- 6 Input voltage (V)

A10.
The values and conditions for relay activation are
here below reported.

Value AP35 Condition
1 Alarm Er01
2 Alarm Er02
3 Alarm Er03
4 Alarm Er04
5 Alarm Er05
6 Alarm Er06
7 Alarm Er07
8 Alarm Er08
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
11 Alarm Er11
12 Alarm Er12
13 Alarm Er13
14 Alarm Er14
15 Alarm Er15

Set the parameter AP39 with the full-scale value of
the output signal.

10.7. Enabling remote set-point.

It's possible to modify the value of the set-point
from a remote source instead from the keyboard.
For electrical connection see section 6.8 (secondary
transducer electrical connection).

Set parameter AP06, to define the supply of the
signal, AP0O7 on the required measuring unit and
APO09 to the signal full-scale.

Change the value of parameter AP10 to “REM”.

In this configuration the frequency converter uses
the feedback from the primary transducer, but the
set-point value is acquired from the signal of the
secondary transducer.

10.8. Enabling periodical start system.

It's possible to enable a function which allows the
pump working whenever it is in stand-by for a long
time.

To enable this function it is necessary to change
parameter AP25 to the value, in hours, of the
stand-by time after it is required which the pump
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starts, AP26 allows to set the working frequency
and parameter AP27 allows to set the working time
expressed in minutes.

To disable this function set parameter AP25 to
“OFF” i.e. “0” value.

10.9. Enabling the systems leakage control.

It's possible to enable a function that checks
the number of starts executed by the frequency
converter.

To enable this function change the value of
parameter AP28 to “On” and set the maximum
number of starts that could be done in 20 minutes
in the parameter AP29.

If the number of starts is more than the expected
the frequency converter will stop with the alarm
“Er12”. Valido solo in pressione costante.

10.10.  Enable motor heating system.

It's possible to enable a function that allows to
supply the motor even when the pump is stopped
or in stand-by.

Change the value of the parameter AP30 to “On”
and with parameter AP31 set the heating power
that must be provided to the motor.

10.11.  Enabling Safe-start

Safe-start function prevent a peak of pressure in
the system pipework. Safe-start function operates
any time there is a supply disconnection of the
frequency converter.

To enable this function it is necessary to set
parameter AP49 to value “On”.

At every disconnection of the supply voltage of the
system, when the supply is restored, the frequency
converter will start at a defined frequency
(selectable through the parameter AP52) and it
will operate at this frequency for a time, defined in
the parameter AP53. After that time the system will
return to operate in normal mode. If this option is
active in the master pump the safe-start function
will work even in cascade mode.

11. Cascade mode programming

[

Make sure that the cascade mode expansion
Aboard are properly connected, otherwise
it will be not possible to use the cascade
modes.Boosting set with 2-6 variable speed
pumps
After the electrical connection (see section 7.4),
set parameter AP11 on the value UU for each
frequency converter, define which frequency
converter will work on master mode and for this
frequency converter change the parameter AP12
from SLA (slave) to MAS (master).
For each other frequency converter define the

address through the parameter AP13 ( SLAf1,
SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Boosting set with 1 variable speed pump and 1-5
fixed speed pumps

After the electrical connection (see section 7.4),
set parameter AP11 on the frequency converter on
the value “UF” and the parameter AP54 with the
number of pumps of the booster set (Both fixed
speed pumps and variable speed pumps).

11.1. Enabling twin-pump operation

This operating mode works only with 2 pumps and
works with the followings operating modes:

- Constant pressure mode

- Proportional pressure mode

- Constant temperature mode

- Constant flow rate mode

In this operating mode only one pump works and
the other one is for total reserve.

To enable twin-pump mode the parameter AP11
must be set to “dP”, define which frequency
converter works as master “MAS” and on this
converter change the parameter AP12 to “MAS”.
Only on this frequency converter should be
connected all the transducers and signals.

11.2. Alternating pumps function

Alternating pumps function allows a more uniform
use of the pumps. This function is active by default
(parameter AP48 is set to “On”) and it's possible
to change the alternating time, in minutes, through
parameter AP49.

12. Plant starting

After completing hydraulic and electrical connection
and checked the preloaded pressure (for booster
set with membrane tank), start the plant as
indicated below:

Prime the pumps (see the pumps’ instructions).

Pump with suction lift:

- Fill the suction pipe and the pump body by means
of the plug hole located close to the delivery port
of the pump.

- Fill the suction tube by pouring water through the

plug hole on the suction manifold of the pump.

Pump with positive suction head:

Open the gate-valve in the suction pipeline.
With sufficient head, the water will overcome the
resistance of the non-return valve fitted in the
suction side of the pump and will fill the pump body.
Otherwise, prime the pump with the plug hole near
the delivery port.
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Never run the pump for more than five
minutes with a closed gate valve.

Starting pump
Press the button @ (play) to change the pump

status from STOP to run. The pump starts up
with the acceleration ramp set to reach the wished
set-point.

When the motor start turning, check the
A direction of rotation.

If the pump has been primed correctly, after a few
seconds the pressure will begin to increase on the
display.

If, after a few seconds of operation the pressure

remains at 0.0 bar, stop the pump by selecting @
(stop) as priming has not been carried out correctly
and the pump is idling. Re-prime the pump and
repeat the starting up procedure.

12.1. Cascade mode plant starting

Check that all the cascade mode parameters are
with the desired values, the parameters that can
change the cascade mode operation are:
PC14 / PP13 Cascade mode start
pressure setup.

fall

PC15/ PP14 Cascade mode restart delay.
PC16 / PP15 Cascade mode fall pressure
limit setup.

To do the plant starting follow the instructions under
paragraph 12.

12.2. Inversion of the direction of rotation
To change the direction of rotation of the motor push

the button @ (menu) and then with the button
(plus) or (minus) move up to the programming
parameter UP. Confirm with (enter) and with

the button (plus) or (minus) move up to the
parameter UP04, confirm with (enter) and by
pushing of the button (plus) change the value,
confirm with (+J (enter). To exit the program, push

(menu) until you arrive on the basic display,
when you are out from the setup mode the icon
disappear.

12.3. Vessel pressure
One the set-point pressure has been
A chosen, the pre-charge pressure of the
vessel needs to be changed, slightly lower
than the pump startup pressure.

More precisely:

For single pump Constant Pressure mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PC09-0.4
For single pump Proportional Pressure Mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PP08-0.4

For Multi-pump Constant Pressure mode:

Vessel Pre-charge pressure: UP06-PC16-0.1
For Multi-pump Proportional Pressure mode:
Vessel Pre-charge pressure: UP06-PP15-0.1

13. Use of megaohmeter

Ea [

Measuring the resistance of an installation
incorporating the frequency converter is not allowed,
because the electronics may be damaged. If it is
necessary, disconnect the frequency converter and
use the megaohmeter directly on the terminal box
of the pump.

14. Maintenance

)

Inspect the tank preloaded pressure of the delivery
vessel periodically.

15. Disposal

Observe the local regulations and dispose of any
control gear accordingly. This product contains
electrical and electronic components and should
be disposed accordingly.

Separate the components using anti-cut water
resistant gloves. Is preferred to help to make a
further use or dismantling.

The device must be dismantled in different way
from normal. For disposal must be followed the
actual laws and regulation of the country where the
disposal is made, other than the international laws
and norms for ambient protection.

European Directive
2012/19/EU (WEEE)
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16. Parameter table list
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16.1. Parameters UP — user parameters

N° Description Values Standard | Modification
. rA = automatic
UPO1 Restart mode power failure ™ = manual rA
UP02 Nominal pump current (A) s.m.
UP03 Nominal pump frequency (Hz) 50
UP04 Direction of rotation E---
PC = Constant pressure
PP = Proportional pressure
UPO5 Operating mode tC = Constant temperature PC
CF = Constant flow rate
Man = Fixed speed
UP06 Primary set-point 1,5
UPO7 Secondary set-point 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Description Values Standard | Modification
APO1 Maximum pump pressure (bar) 0
1=0-10V
AP02 Primary transducer supply 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO3 Primary transducer measuring unit g : mg/h 1
=°C
AP04 Primary transducer minimum value 0
AP05 Primary transducer maximum value 10
1=0-10V
APQ6 Secondary transducer supply 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APQO7 Secondary transducer measuring unit % : mg/h 1
4=°C
AP08 Secondary transducer minimum value 0
AP09 Secondary transducer maximum value 10
Off
DiFF = Differential mode
AP10 Secondary transducer mode nMOd = Night mode Off
REM = Remote control
Off
UU = Cascade 2-6 converters
AP11 Cascade mode UF = Single converter | Off
cascade
dP = Twin pump
. MAS = master
AP12 Master/Slave setting SLA = slave SLA
AP13 Pump address SLA1+SLAS SLA1
AP14 Rump-up (s) 3
AP15 Rump down (s) 3
Off
AP16 Stand-by mode setting FM = minimum frequency PrP
PrP = pre-pause frequency
AP17 Frequency before stop and minimum run Auto = automatic Auto
frequency automatic calculation Man = manual
AP18 Night mode enable On, Off Off
AP19 Night mode activation (°C) 20
AP20 Night mode activation time (min) 60
AP21 Night mode disable threshold (°C) 20
AP22 Dry-run time (s) 10
AP23 First dry-run time (s) 60
AP24 Dry-run pressure (bar) 1,5
AP25 Periodically start system activation time (Ore) 0
AP26 Periodically start system frequency (Hz) 40
AP27 Periodically start system operating time (min) 1
AP28 System leakage control On,Off Off
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AP29 Maximum number of starts in 20 minutes 60
AP30 Motor heating setting On, Off Off
AP31 Motor heating power (%) 10
AP32 First relay alarm setting On, Off On
AP33 First relay alarm condition 1
AP34 Second relay alarm setting On, Off On
AP35 Second relay alarm setting 1
AP36 Expansion board relay alarm condition
AP37 Expansion board relay alarm setting
0 = Off
1=bar
2=m3/h
AP38 Remote parameter 3=°C 1
4 =Hz
5 = Motor current
6 = Drive voltage
AP39 Remote parameter signal value 0
off
AP40 Float switch 1 activation nO nO
nC
AP41 Float switch 1 delay time (s) 3
off
AP42 Float switch 2 activation ng nO
n
AP43 Float switch 2 delay time (s) 3
off
AP44 Maximum/Minimum curve activation ng nO
n
. - . 1= Maximum curve
AP45 Maximum/Minimum curve setting 2 = minimum curve 1
off
AP46 2nd set-point activation nO off
nC
AP47 Remote control activation gfcf) off
AP48 Alternating pumps activation g: On
AP49 Alternating pumps switching time (min) 120
AP50 Reset to factory set-up nO, yES nO
AP51 Safe-start activation On, Off Off
AP52 Safe-start operating frequency (Hz) 32
AP53 Safe-start time (min) 1
AP54 Number of pump of the booster set 1
AP55 Delta/Star start delay time (s) 1
16.3. Parameter SA — service assistance settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
SA01 Nominal motor voltage (V) 400
SA02 Carrier frequency (Hz) 7010
SA03 Minimum operating frequency (Hz) 30
SA04 Phase missing percentage (%) 10
SA05 Restore attempt number 6
SA06 Attempt time (s) 60
SA07 12t Threshold limit (%) 110
SA08 Motor heating delay time (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIf VA1 (%) 0—100% SA01 0
SA11 VIfF1 (%) 0—-100% UP03 0
SA12 VIfV2 (%) 0 - 100% SA01 0
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 0
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 0
SA15 VIf F3 (%) 0—100% UP03 0
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 0
SA17 VIf F4 (%) 0 - 100% UP03 0
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0=0oFF
1 = Modb

SA18 Fieldbus Type 2 = Pbus oFF

3 =PnEt

- . . . . 0 = Big Endian

SA19 Comunication Big Endian / Little Endian 1 = Little Endian 0
SA20 Enable timeout ) o Off
SA21 Comunication timeout (s) 1-10 5
SA22 Device Address 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 =38400 0

3 =57600

4 =115200

0 =None
SA24 Parity 1=0dd 0

2 =EVEn
16.4. Parameter PC — Pressure constant settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
PCO1 g/l(;?r:;num run frequency for primary set- (Hz) Auto auto
PC02 Frequency before stop for primary set-point | (Hz) Auto, Man Auto
PCO3 g/lcl)m;num run frequency for secondary set- (Hz) Auto
PCO4 F!j:;ier?tuenoy before stop for secondary set- (Hz) Auto
PCO05 Time before stop (s) 30
PCO06 Set-point pressure step up (bar) 0,3
PCO7 Pressure step up ramp (bar/s) 0,3
PCO08 Pressure step up time (s) 3
PCO09 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PC10 System dynamic 3
PC11 Pressure PID (proportional gain) 3000
PC12 Pressure PID (integral time constant) 400
PC13 Pressure PID (derivative time constant) 1000
PC14 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PC15 Cascade mode restart delay (s) 10
PC16 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
16.5. Parameter PP — Proportional pressure settings
N° Description Parameter values Standard | Modifications
PPO1 Percentage of the pressure with zero flow (%) 50

Minimum  run frequency proportional
PP02 pressure (Hz) auto
Frequency before stop proportional

PP03 pressure (Hz) auto
PP04 Time before stop (s) 30
PP05 Set-point pressure step up (bar) 0,3
PP06 Pressure step up ramp bar/s 0,3
PPO7 Pressure step up time (s) 3
PP08 Restart fall pressure set-up (bar) 0,3
PP09 System dynamic 3
PP10 Pressure PID (proportional gain) 3000
PP11 Pressure PID (integral time constant) 400
PP12 Pressure PID (derivative time constant) 1000
PP13 Cascade mode start fall pressure set-up (bar) 0,3
PP14 Cascade mode restart delay (s) 10
PP15 Cascade mode fall pressure limit set-up (bar) 0,6
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16.6. Parameter tC — Constant temperature setting

N° Description Parameter values Standard | Modifications
tCo1 System type gg’& (H;gp&_

tC02 Restart temperature (°C) 10

tC03 System dynamic 3

tC04 Temperature PID (proportional gain) 3000

tC05 Temperature PID (integral time constant) 400

tC06 Temperature PID (derivative time constant) 1000

tC07 Set-point time limit (s) 60

16.7. Parameter CF — Constant flow rate settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
CF01 Flow rate PID (proportional gain) 3000

CF02 Flow rate PID (integral time constant) 400

CFO03 Flow rate PID (derivative time constant) 1000

CF04 Dry-run detection percentage (%) 95

CF05 Dry-run time limit (s) 60

16.8. Parameter MAn — Fixed speed pump settings

N° Description Parameter values Standard | Modifications
MANn1 Primary fixed speed operating frequency (Hz) 45
MAN2 Secondary fixed speed operating frequency | (Hz) 45
MAnN3 Remote control activation On, OFF Off
MAn4 Minimum value for remote control (Hz) 30
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17. Alarms

Code Description Causes
No water in the suction tank.
. The system stops and restarts itself automatically:
Er01 Ela(?lcelija?oerggir:osgz Mé?r:ter’ - One attempt every 10 minutes for 6 times
point. - One attempt every hour for 24 times
- One attempt every 24 hours for 30 times
Er02 Primary pressure transducer fault g;itljtlye not connected, broken connection, transducer
Er03 Secondary pressure transducer fault glitl)tlye not connected, broken connection, transducer
Supply voltage lower than 330V
Er04 Blockage due to low supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is higher than 345V.
Supply voltage higher than 520V
Er05 Blockage due to high rectified supply voltage - The system automatically restart when the clamp
voltage is lower than 520V.
Er06 Blockage due to overcurrent in the electro pump motor
Er07 Blockage due to unbalanced output phases
Ero8 Blockage due to direct short circuit between the phases
of output terminals
Er09 Blockage due to missing output phases
Er10 Blockage due to internal overheating
Er11 Blockage due to overheating of the power module
Er12 Blockage due to exceeded of number of starts
Er13 Blockage due to missing/wrong setting of main
parameters
. . . The system will restart after a time, defined in parameter
Er14 Blockage due to float switch 1 intervention AP41, from the state variation of the float switch.
The system will restart after a time, defined in
Er15 Blockage due to float switch 2 intervention parameter AP43, from the state variation of the float
switch.
Er16 Internal Hardware error Contact the technical assistance.
Er17 Not implemented
Er18 Cascade mode communication error Check the RS485 connection.
Er19 Cascade expansion card failure Cascade expansion card not connected or faulty
Er20 Blockage due to low voltage 24 V
Er21 Fieldbus expansion card failure Cascade expansion card not connected or faulty
X - ) Check the MODBUS connection and the devices in
Er22 Fielbus communication failure the network

18. Troubleshooting chart

Fault Probable cause Possible solution
Short-circuit - Motor or cable short-circuit - Check motor connections
- Wrong power supply connection - Check power supply voltage
- Wrong connection of the cable shield
Frequency - Ambient temperature too high - Check the condition of installation (see section 3.1)
converter - One or more frequency converter fans | - Change the defective fans

overheating faulty

Low supply voltage | - Supply voltage lower than 330V

- Check the supply line

High supply voltage | - Supply voltage higher than 520V

- Check the supply line

Overcurrent - Step up/down ramp too high - Increase the time of the ramps (see section 16.2)
- Improper connection of the motor - Check the parameters of the motor (see section 16.1)
- Wrong motor settings - Check the frequency converter settings and motor data (see
section 16.1)
Electronic card | Electronic card overheating - Check the condition of installation (see section 3.1)
overheating - Reduce the carrier frequency
Dry-run The pump is running with no water - Check the suction and delivery manifold and the priming

conditions
- Check the performances curves of the pump

1) For electrical reparation, disconnect the supply voltage from the frequency converter. Refer to the safety

regulation described in section 4.
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19. Accessories

19.1. Filters for the reduction of irradiated noise and electromagnetic noise emissions

I-MAT Inom (A) Filter Max Cable lenght | Sinusoidal filter Max Cable lenght
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 -20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9 - 30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 — 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 —-75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Capacitor Kit
Capacitor Kit Dimensions (LxHxP) Mounting
Capacitor Kit for I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Wall Mounted
Capacitor Kit for I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Wall Mounted
Capacitor Kit for I-MAT 25,8 TT-C 238x277x83.5 mm Wall Mounted
For higher power sizes, contact the manufacturer
19.3. Optional cards
Board Type Position Function
Board Cascade mode VV Internal, Slot 3 RS485 for multipump VV
Board Cascade mode VV+VF Internal, Slot 3 RS485 for multipump VV
5 relays for multipump VV+VF
Modbus Board External, Slot 1 Modbus

19.4. Connectors

Connector Type Function
M12 Male 5 poles A-code HMI remoting
M12 Female 5 poles A-code HMI remoting

M12 Male 5 poles B-code

Modbus connection

M12 Female 5 poles B-code

Modbus connection
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1. ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Vor Gebrauch des Produkts sind die Hinweise und die
Anweisungen sorgfaltig durchzulesen, welche in diesem
Handbuch geschrieben sind. Das vorliegende Handbuch
ist zum kinftigen Nachschlagen aufzubewahren.
Dieses Handbuch wurde original auf Italienisch erfasst.
Bei Abweichungen zwischen Original und Ubersetzung
ist das Original auf Italienisch ausschlaggebend.

Das Handbuch ist Bestandteil des Gerates, garantiert
dessen Sicherheit und st bis zur endgultigen
Entsorgung des Produkts aufzubewahren.
AufAnfrage vom Kaufer liefert Calpeda S.p.A. Kopie des
vorliegenden Handbuchs im Falle von dessen Verlust.
Geben Sie bitte dabei die Produktenbezeichnung an,
welche auf der Etikette der Maschine geschrieben ist.
Bei Anderungen, missbrauchlichen Eingriffen oder
unzuldssigen Arbeiten an dem Geréat oder an dessen
Teilen, welche nicht vom Hersteller autorisiert wurden,
verliert die “EG-Erklarung” ihre Giultigkeit und die
Garantie erlischt.

1.1. Verwendete Symbole
Zum besseren Verstehen dieses Handbuchs werden die
darin verwendeten Symbole bzw. Piktogramme mit den
entsprechenden Bedeutungen im Folgenden aufgelistet.
Informationen und Hinweise, welche zu beachten
Asind, um Beschadigungen an dem Gerat oder
Méangel an der Sicherheit des Personals zu
vermeiden.
Informationen und Hinweise Uber elektrische Teile,
A deren Nichtbeachtung zu Beschadigungen an
dem Geréat oder Mangeln an der Sicherheit des
Personals fiihren kann.
Bemerkungen und Warnungen fir einen korrekten
Betrieb des Gerates und dessen Komponenten.

MaRnahmen, welche vom Endverbraucher des
ﬂGeréteS vorgenommen werden diirfen. Nachdem
er die Gebrauchsanleitung durchgelesen hat. Er ist
dafiir verantwortlich, dass das Gerat in normalen

Gebrauchsbedingungen gehalten wird. Er ist berechtigt,
MaRnahmen der ordentlichen Wartung vorzunehmen.
MaRnahmen, welche von einem qualifiziertem
Elektriker vorzunehmen sind, welche in
der Lage sind, das Gerat zu installieren, es
unter normalen Umstanden zu betrieben,
es unter Wartungsumstanden funktionieren
zu lassen. Diese Techniker st dazu
berechtigt, Einstellungs-, Wartungs- und
Reparaturmalnahmen an elektrischen und
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaRnahmen, welche von einem qualifiziertem
Techniker vorzunehmen sind, welcher das Gerat
unter normalen Umstanden korrekt betreiben kann
und dazu berechtigt ist, samtliche Wartungs-,
Einstellungs- und ReparaturmaBnahmen an
mechanischen Teilen vorzunehmen.
MaRnahmen, welche beim ausgeschalteten
ﬂ und vom Stromnetz getrennten Gerat
vorzunehmen sind.
MaRnahmen, welche beim eingeschalteten
Gerat vorzunehmen sind.

1.2. Firmenbezeichnung und Adresse vom
Hersteller

irmenbezeichnung: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italien

www.calpeda.it

1.3. Autorisiertes Bedienungspersonal

Dieses Gerat richtet sich an erfahrene Bediener, welche
Endverbraucher und spezialisierte Techniker sein kdnnen
(siehe Auflistung der Symbole hier oben).

S | Dem Endverbraucher ist es strengstens verboten,
| MaRnahmen vorzunehmen, welche ausschlielich
von spezialisierten Techniker durchgefiihrt werden
dirfen. Der Hersteller haftet nicht fir Schaden,
welche aus der Nichtbeachtung dieses Verbotes
resultieren.

Dieses Gerat darf weder von physisch noch von geistig
behinderten oder in ihrer Bewegung eingeschrénkten
Personen (einschlieBlich Kinder) benutzt werden. Auch
dirfen Personen die weder Erfahrung noch Kenntnis im
Umgang mit dem Gerat haben,

dieses erst nach Anweisungen durch eine fiir ihre
Sicherheit zustandige Person in Betrieb nehmen.

Kinder mussen uberwacht werden, damit sie mit dem
Gerat nicht spielen.

1.4. Garantie

Bzgl. der Garantie Uber die Produkte muss man sich auf

die allgemeinen Verkaufsbedingungen beziehen.

o | Die Garantie umfasst den KOSTENLOSEN Ersatz

| oder die KOSTENLOSE Reparatur der defekten

Teile (welche als defekt vom Hersteller anerkannt

werden).

Die Garantie erlischt:

- Wenn das Gerat nicht unter Beachtung der Anweisungen
und Normen verwendet wird, welche in diesem Handbuch
beschrieben sind.

- Wenn Anderungen am Gerét ohne Genehmigung seitens
des Herstellers vorgenommen werden (siehe Abschnitt 1.5).

- Wenn technische ServicemaRnahmen vom Personal
durchgefiihrt werden, welches nicht vom Hersteller
autorisiert worden ist.
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- Wenn die in diesem Handbuch beschriebenen WartungsmaRnahmen nicht beachtet werden.

1.5. Technisches Service
Fir weitere Informationen Gber Dokumentation, Service-Dienstleistungen und Gerateteile wenden Sie sich
bitte an: Calpeda S.p.A. (Abschnitt 1.2).

2. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

I-MAT ist ein Frequenzwandler, der in einem Schaltkasten oder am Motor installiert werden kann.

Der Frequenzwandler ist gemaf der europaischen Vorschrift EN61800-3:2005-07 Abk. EN55011 Limit B
bis zu 7,5 kW, Limit A1 bis zu 55kW gebaut worden.

2.1. Verwendungszweck
Der Frequenzwandler wird fir die Kontrolle der Pumpen (mit Dreistrommotor) in Anlagen fur das Haus,
sowie flr Zivil- und Industrieanlagen verwendet.

2.2. Verniinftigerweise vorhersehbare Fehlanwendung
Das Gerat wurde ausschlieRlich fir den im Abschnitt 2.1. beschriebenen Verwendungszweck entworfen
und entwickelt.

Es ist absolut verboten, das Gerat fur unangemessene Anwendungen und fiir Verwendungsarten
A zu verwenden, die nicht von diesem Handbuch vorgesehen werden.

Eine unangemessene Verwendung des Produktes beeintrachtigt die Sicherheit und Effizienz des
Gerates. Calpeda kann nicht fir Schaden oder Unfélle verantwortlich gemacht werden, die durch eine
Nichtbeachtung der oben aufgefiihrten Verbote verursacht wurden.

2.3. Kennzeichnung
rt\)lafgh(l;oltgend finden Sie eine Beschreibung des Typenschildes, welches sich am Aulengehduse des Produktes
efindet.

s - 1Typ
Eca!%?da @[H[ EEC € -12 2 Seriennummer (AAAA mit Herstellungsjahr)

o) (V) /01, 65025 M 300 oy 3 Speisesspannung
I-MAT XXXX AAAAXXXXX el 4 Speisefrequenz

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Ausgangsspannung
6 Ausgangsfrequenz

OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA [Ed 7 Maximaler Ausgangsstrom
8 Maximale Umgebungstemperatur

LSRN Tormb 50° 1P 55 XX k
ambsor PSS XXka  ROHS [ ISPERRran
IE2 (90:100) XX% 10 Gewicht

11 Effizienzklasse
12 Zertifikation

3. Technische Eigenschaften

3.1. Produkt-Effizienz

Aufgrund seiner Leistungsmerkmale erfiillt der IMAT die Anforderungen der IE2-Klassifikation.

Die nachstehende Tabelle zeigt die Ergebnisse, die bei verschiedenen Betriebspunkten des Wechselrichters
berechnet wurden:

Type Inom | Fpwm % Teilfrequenz / % Teillast Wirkungsgrad-
[A] [k Hz] klasse nach
0/25 | 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 | EN 50598-2
% % % % % % % %
4 2,2 2,5 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 52
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 34
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 11 1,4 2,3 11 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3
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3.2. Technische Eigenschaften

Speisung: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Schutzart: IP55

LCD Display

6 Bedientasten

Max. Stromaufnahme gem. folgender Tabelle

Type In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 1.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Eingangs-Leistungsdaten:

Leistungsfaktor (Cos ¢) >0.98

Leistungsfaktor (Lambda) >0.9
Stromversorgungssysteme: TN und IT Netzweke
Schaltung Zuleitung (L1, L2, L3): 2/min
Elektromagnetische Vertraglichkeit gemaf

- EN61000-3-2 fiir Frequenzumrichter bis 16 A.

- EN61000-3-12 fur Frequenzumrichter groRer 16 A
EMC Filter integriert

- C1 Klasse B bis 11kW

- C2 Klasse A/Gruppe 1 von 15 kW bis 55kW
Ausgangs-Leistungsdaten (U, V, W)
Ausgangsspannung: 0-95% der Eingangsspannung
bei der Standardversion.

Modulationsfrequenz PWM: von 2 kHz bis 8 kHz.
dV/dt Ausgang: max. 5 kV/us

Digitale Eingénge

5 optoisolierte Eingange:

- 2 Eingange Wassermangel

- 1 Eingang Aktivierung min/max. Kurve
- 1 Eingang Aktivierung zweiter Sollwert
- 1 Eingang Aktivierung/Deaktivierung Fernbedienung
EIN level: 18-30V

AUS level: 0-3 V

Maximale Eingangsspannung: 30V DC
Eingangswiderstand, Ri: ~2kohm.
Abtastzeit: 1 ms.

Analoge Eingange
2 Differentialeingange
- Primarsensor
- Sekundarsensor
Version: Spannung (0/10V) oder Strom (0/4-20 mA).
Eingangswiderstand:
- Strommodus 500 Ohm
- Spannungsmodus: 60 kohm.
Analog Eingangsgenauigkeit: Max. Fehler 1% 11-
bit Zeichen 11-bit Festplatte.
Abtastzeit: 1 ms.

Analogausgang:
Ausgangssignal: 0/4-20 mA.
Maximaler Widerstand: 500 ohm.
Ausgangsgenauigkeit: Fehler
Skalenwertes

max. 2% des

Gleichstromversorgung:

Interne Spannungsversorgung: 24V -10%
Maximale Belastung:

150 mA verfligbar fiir jeden Ausgang bis max 0.5 A
total (Kurzschluss- und Uberlastsicherung).

Relaisausgange:

Programmierbare Ausgange: 2, optional 3.
Ausgang durch multi-flash Karte
Alarmsignalisierung oder Start/Stopp-

Signalisierung

Maximale Belastung :240 VAC 200 mA, 30 VDC
2 Ampere

Anwendbare Spannungen: 0-30 V (DC) 0-220 V
(AC)

3.3. Betriebsbedingungen
Das Produkt funktioniert nur dann korrekt, wenn
die folgenden Eigenschaften der Speisung und der
Installation beachtet werden:

- Spannungsschwankung +/-2% max.

- Frequenzverschiebung 50-60 Hz +/-2%

- Umgebungstemperatur -10°C bis +50°C
- Relative Feuchtigkeit: von 20% bis 90% ohne
Kondenswasser

- Schwingungen: max. 16,7 m/s2 (2 g) bei 10-55Hz
- Hohe: nicht héher als 1000 m im Inneren eines
Raumes
- Galvanische Isolation (I/O Kontakte nach
PELV, Schutzkleinspannung)
Der vom Frequenzwandler abgegebene Strom
muss mit dem max. vom zu steuernden Motor
aufgenommenen Strom Ubereinstimmen oder héher
als dieser sein.
Das System besteht aus:
- Frequenzwandler
- Sensor fur Druck / Temperatur / Durchfluss
- Befestigungsschrauben
- Mitnehmerplatte

3.4. Uberblick des Produktes
| - MAT ist ein Frequenzwandler fir Pumpen mit
folgenden Betriebsmodalitaten:

- mit konstantem Druck;

- mit proportionalem Druck;

- mit konstanter Temperatur;

- mit konstantem Durchfluss;

- Nachtmodus;

- manuell;
Die Betriebsmodalitdten “Konstanter Druck” und
“Proportionaler Druck” integrieren auch die Multi-
Pump-Funktion.

3.5. Funktion der Druckknopfe

Die Kontrollschnittstelle  besteht aus einer
Tastatur mit 6 Druckknépfen, jeder davon hat eine
spezifische in der Tabelle aufgefiihrte Funktion.

Ermdglicht, die Pumpe zu starten

Ermdglicht, die Pumpe anzuhalten

(v
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Ermdglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn  man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Men(.

Erméglicht,zudenProgrammierungsparametern
des Frequenzumwandlers zu gelangen.
Wenn  man  sich  bereits in  der
Programmierungsfunktion befindet, gelangt
man durch das Driicken dieser Taste zum
oberen Men(.

Ermdoglicht, die Werte zu verringern oder den
angezeigten Parameter zu andern.

Ermdglicht, die Werte zu erhéhen oder den
angezeigten Parameter zu andern.

3.6. Grafische Schnittstelle

OWf&§
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Die grafische Schnittstelle des Displays unterteilt
sich in drei Anzeigebereiche:

Basisindikatoren

Informationsdisplay

Bedienungsarten

- 7 VA

3.7. Basisindikatoren

Automatischer Betriebsmodus
Zeigt an, dass der Drive im automatischen
Betriebsmodus arbeitet.

Manueller Betriebsmodus
Zeigt an, dass der Drive im manuellen
Betriebsmodus arbeitet.

Programmierungsmodus aktiv

Zeigt an, dass man sich im
Programmierungsmenu befindet. Wenn das
Symbol aufleuchtet, ist man dabei, einen Wert
zu andern. Mit ENTER bestéatigen.
Alarmanzeiger

Zeigt die Prasenz eines Alarms an. Auf
dem Display erscheint der Code des
aufgetretenen Fehlers. Wenn man sich im
Programmierungsmodus befindet, erscheint
der Alarmanzeiger nicht.

Sensoranzeiger

Zeigt die Prasenz eines Sensors an. Falls

das Symbol aufleuchtet, ist der Sensor nicht

vorhanden oder kapultt.

Betriebszustand der Pumpe

> ll Die beiden Symbole zeigen an, ob die Pumpe
in Betrieb oder in Pause ist.

3.8. Informationsdisplay

Es besteht aus einem Balken, der proportional zu
dem auf dem Display gemessenen Wert und zu den
entsprechenden MaReinheiten ist. Das Display ist von
hinten beleuchtet und die Beleuchtung schaltet sich nach
20 Sekunden Inaktivitat des Systems aus.

a B “wED

3.9. Bedienungsarten

Option ,Konstanter Druck”
Der Drive hélt den Druck konstant

Option ,,Proportionaler Druck”
Der Drive hélt den Druck proportional zum
Wasserbedarf.

Option ,Konstante Temperatur*
Der Drive halt die Temperatur konstant

Option ,Konstanter Durchfluss”
Der Drive halt den Durchfluss konstant

Option ,Manuelle Bedienungsart*
Der Drive halt die Anzahl der Umdrehungen
konstant

JEEVY

3.10. Anwendung mit Unterwasserpumpen
oder mit Kabeln hoher Lange
Falls man Unterwasserpumpen (oder
Oberwasserpumpen) steuern mdchte, deren
Entfernung zum Frequenzwandler tber 5 m
festzulegen, liegt, den Abschnitt 19 zu Rate ziehen.
Der Unterwassermotor muss mit
A einer Frequenz zwischen 30 Hz (min.
Arbeitsfrequenz) und 50 Hz (max. Frequenz)
fur die Motoren bei 50 Hz und zwischen 30
und 60Hz fur die Motoren bei 60Hz arbeiten.

Die Beschleunigungsrampe zwischen 0
Aund 30 Hz und die Verzdégerungsrampe
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zwischen 30 und 0 Hz muss so kurz wie moglich sein, und mit der Leistung des zu steuernden
Motors kompatibel sein.

3.11. Spannungsversorgung durch Generatoren
f Der Frequenzumrichter ist nicht fiir den Einsatz mit Stromaggregaten geeignet.

3.12. Elektromagnetische Vertraglichkeit

Modell Kategorie | Definition der Kategorie Grenzwerte nach
* EN 55011
I-MAT 5,2TT-A C1 Einsatz von Frequenzumrichtern in der | Klasse B
I-MAT 11,2TT-B ersten Umgebung (Wohn-, Geschafts- und
I-MAT 25,8TT-C Gewerbebereiche) miteiner Versorgungsspannung
kleiner 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D C2 Einsatz von Frequenzumrichtern in der | Klasse A Gruppe
I-MAT 119TT-E ersten Umgebung (Wohn-, Geschéfts- und | 1
Gewerbebereiche) mit einer Nennspannung
kleiner 1000 V. Steckerfertig oder im mobilen
Einsatz, installiert und eingestellt von autorisiertem
Fachpersonal.

(*) Die Kategorien werden nur erreicht, wenn die Bedingungen gemaf diesem Kapitel der Anleitungen erfiillt werden

3.12.1. Klassifikation
Das Produkt wurde unter Beachtung der EMV-Richtlinien 2014/30/EU und EN 61800-3, sowie der EN
55011 bzgl. der Emissionen durch Elektromagnetismus entwickelt.

3.12.2. Anforderungen fiir harmonische Netzwerke

Entsprechend der Normen EN 61000-3-2 und EN 61000-3-12, professionelle Produkte betreffend

- EN 61000-3-2 fur Einrichtungen bis 16 A Leitungsstrom

- EN 61000-3-12 fur Einrichtungen von Leitungsstromen von 16 A bis 75 A

Falls eine weitere Reduzierung der Oberschwingungsstrome erforderlich sein sollte, kénnen geeignete
Leitungsreaktoren oder Filter eingesetzt werden (siehe Kapitel “Elektrische Anschliisse” mit allen Tabellen
der erforderlichen Daten)

4. Sicherheit

4.1. Grundlegende Verhaltensregeln
Bevor man das Produkt verwendet, muss man alle Anleitungen bzgl. der Sicherheit kennen.
A Man muss alle technischen Anleitungen, Betriebsanleitungen und die hier fiir die verschiedenen
Phasen - vom Transport bis zur Entsorgung des Produktes - aufgefiihrten Anleitungen aufmerksam
lesen und befolgen.
Die spezialisierten Techniker missen alle Regeln, Reglementierungen, Vorschriften und Gesetze
des Landes, in dem der Frequenzwandler verkauft wird, beachten.
Das Gerat stimmt mit den gultigen Sicherheitsvorschriften iberein. Ein unangemessener Gebrauch
kann Schaden an Personen, Gegenstanden und Tieren verursachen. Der Hersteller enthalt sich
jeglicher Verantwortung im Falle von solchen Schaden oder von Schaden, die durch Bedingungen
verursacht wurden, die von den am dem Schild oder in den vorliegenden Anleitungen abweichen.
Die vom Hersteller am Gerat angebrachten Schilder nicht entfernen oder verandern. Das Gerat darf
A im Falle von Stérungen oder beschadigten Teilen nicht in Betrieb gesetzt werden.

Der Frequenzwandler darf auf keinen Fall gedffnet oder verandert werden. Die fir ihn vorgesehenen

Schutzvorrichtungen dirfen nicht entfernt werden.

Der Frequenzwandler darf nur von einem qualifizierten Personal installiert, reguliert und gewartet

werden, das sich Uber dessen Risiken bewusst ist. .

Es mussen Vorrichtungen zum Schutz vor Uberspannung und Uberlastung gemaf der giiltigen
A Sicherheitsvorschriften vorgesehen werden.

Den Stromanschluss trennen, bevor man zum Inverter gelangt. Die Spannungspegel im Inneren

des Inverters bleiben gefahrlich, bis das Licht auf der digitalen Tastatur des Inverters ausgeschaltet

ist und in jedem Fall bis zu 10 Minuten nach Trennung des Stromanschlusses.

Die Anschlisse der Alarme koénnen Spannung abgeben, auch wenn der Frequenzwandler
A ausgeschaltet ist. Sich vergewissern, dass an den Enden der Alarme keine Spannungen Ubrig

gebliebenen sind.
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Alle Leistungsanschlisse und weitere
Endverschlusse missen nach Vollendung
der Installation unzuganglich gemacht
werden.
Die max. Ausgangsfrequenz muss dem Typ
A der zu steuernden Pumpe entsprechen. Mit
einer Frequenz zu arbeiten, die Uber der
zugelassenen liegt, verursacht eine groRere
Stromaufnahme und Schaden am Gerét.

4.2. Restrisiken

Das Gerat weist aufgrund seiner Gestaltung
und seines Verwendungszwecks (bzgl.
Verwendungszweck und Sicherheitsvorschriften)
keine Restrisiken auf.

4.3. Sicherheitskennzeichnung und Information
f Warme Oberflachen Energiewandler

4.4. Personliche Schutzausriistung (PSA)

In den Phasen der Installation, der Inbetriebsetzung
und der Wartung wird den autorisierten
Bedienern empfohlen, abzuwéagen, welches die
fur die beschriebenen Arbeiten angemessenen
Schutzausriistungen sind.

5. Transport und Handling

Das Produkt ist verpackt, um den Inhalt intakt zu
halten.

Wahrend des Transports vermeiden, UbermaRige
Lasten aufeinander zu legen. Sich vergewissern,
dass sich die Verpackung wahrend des Transports
nicht hin- und herbewegen kann und dass das
Fahrzeug, mit dem man die Ware transportiert,
fir die gesamten externen Ausmafle der
Verpackungen angemessen ist. Es werden keine
besonderen Fahrzeuge bendtigt, um das verpackte
Gerat zu transportieren. Diese Fahrzeuge missen
fir die Dimensionen und flr die Gewichte des zu
transportierenden Produktes angemessen sein
(siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

5.1. Handling

Das Handling wird durch die daflir vorgesehenen
Hebegriffe erleichtert, die sich an der Verpackung
befinden. Die Verpackung vorsichtig beférdern,
ohne sie StoRRen auszusetzen. Vermeiden, anderes
Material auf die Verpackung zu legen, welches das
Gehause des Inverters beschadigen konnte.

Der Hersteller befreit sich jeglicher Verantwortung,
falls die oben beschriebenen Bedingungen nicht
eingehalten werden.

Wenn das Gewicht Uber 25 Kg liegt, muss die
Verpackung von zwei Personen gleichzeitig angehoben
werden (siehe Anlage X “Dimensionen und Gewichte”).

6. Installation

Im Falle einer Montage des Frequenzwandlers am
Motor der Pumpe miussen die Mindestabstande
beachtet werden, die in der vorliegenden
Bedienungsanleitung der Pumpe aufgefihrt
werden. Den Schaltkasten oder den Inverter nicht
an Orten installieren, die direktem Sonnenlicht,
starker Witterung oder direkten Warmequellen
ausgesetzt sind.

6.1. Auspacken
o | Uberprifen, dass das Gerat wahrend des
] | Transports nicht beschadigt wurde.

Das Verpackungsmaterial muss, nachdem das
Gerat ausgepackt wurde, beseitigt und/oder geman
der gultigen Vorschriften des Bestimmungslands
des Gerates wiederverwendet werden.

6.2. Montage am Motor

Den Warmeableiter an den Klemmbrettadapter
anschlielen, indem man die dafiir vorgesehenen
Schrauben verwendet (siehe Kapitel 20.1 Abb. 1).

6.3. Montage an der Wand oder im Schaltkasten
Den Drive an eine Wand oder in einen Schaltkasten
montieren, indem man die dafiir vorgesehenen Bligel/
Schrauben verwendet (siehe Kapitel 20.1 Abb. 1).

6.4. Elektrischer Anschluss

Der elektrische Anschluss muss von
einem  qualifizierten  Elektriker  unter
Beruicksichtigung der ortlichen Vorschriften
durchgefihrt werden.

Die Sicherheitsvorschriften befolgen.

Den Erdanschluss durchfiihren.

Die  Anleitungen beachten, die im
beiliegenden Schaltplan aufgefiihrt sind.
Wahrend des elektrischen Anschlusses
darauf achten, dass eventuelle Drahtteile
Hillen, Unterlegscheiben oder andere
Fremdkorper nicht ins Innere des
Frequenzumwandlers fallen.

Das Klemmbrett der Speiseleitung und
des Motors ermdglichen die Verwendung
von Kabeln mit einem den in der Tabelle
1 Kapitel 20.2, aufgeflhrten Werten
Ubereinstimmenden maximalen Querschnitt.
In diesem Fall wird die Verwendung von
Zwingen empfohlen.

Nicht korrekt durchgefiihrte Anschlisse
kénnen den elektronischen Schaltkreis des
Frequenzumwandlers beschadigen.

> P B> PHE
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den bereits installierten Wandlers ist es
notwendig, mindestens 10 Minuten nach
Trennung des Stromanschlusses zu warten.

Die Auswahl der Anschlusskabel hangt von

verschiedenen Faktoren ab. Dazu gehodren die

Anschlussart, Umgebungsbedingungen und die Art

der Anwendung.

Es sollten Standardkabel mit Augenmerk auf die

Herstellerdaten, Nennspannung, Isolationsklasse,

Nennstrom, Temperaturbereich und thermische

Einflisse verwendet werden.

- Kabel nicht auf heiRen Oberflachen oder deren
Umgebung verlegen (falls die Kabel nicht
eind)r[]cklich fur diese Verwendung vorgesehen
sind).

- Beim Einsatz mobiler Komponenten mussen die
Kabel ausreichend flexibel sein.

- Versorgungskabel und Steuerleitungen missen in
getrennten Kabelkanalen verlegt werden

- Versorgungskabel und Signalleitungen separat
erden und geeignete Verbindungselemente
verwenden um  Signalstérungen bzw. -
anderungen zu verhindern.

- Falls erforderlich (héangt von der Leistung ab)
sind getrennte Erdungsstéabe fur die Erdung von
Signalkabel und Versorgungskabel zu verwenden.

- Prufen Sie, dass die Steuerleitung nicht durch
Stréme der Spannungsversorgungskabel
beeinflusst wird. Kriechstrome konnen die
Ursache fir die Stérung des Kontrollsystemes
(PWM, hoher di/dt-Wert, etc.) sein.

- Kabel so kurz wie maoglich ausfiihren und
sorgféltig anschlielen

f Vor jeglichem elektronischen Eingriff auf

6.4.1. Sicherheit bei elektrischen Anschliissen
Elektrische Anschlisse und ordnungsgemalle
Erdung bedirfen besonderer Aufmerksamkeit und

Sorgfalt, da ein groRer Teil der Stérungen durch

die falsche Auswahl und Installation der Kabel

ausgel6st wird.

Tests mit dem |-MAT haben eine maximale

Sicherheit vor Stérungen und geringe Emissionen

gezeigt. Voraussetzung sind einige wichtige

Punkte, die bei der Installation zu beachten sind:

- Kabel und Kabelverbindungen mussen
entsprechend lhrer  Anforderungen richtig
ausgewahlt und dimensioniert sein

- Signalkabel missen mit mindestens 80 %
geschirmt sein

- Die Schirmung des Motorkabels muss auf beiden
Seiten angeschlossen werden.

- Eine aquipotenziale Erdung der Schirmung sollte
nicht vorgenommen werden

- Freilaufdioden muissen immer an den Relais
fur Gleichstrom angeschlossen werden und
RC-Elemente an Wechselstromrelais  oder
—schitzen in Schaltgerdten mussen der
Versorgungsspannung des Inverters entsprechen

- Die Schirmung der Signalkabel missen an
die entsprechenden Anschlisse des Inverters
angeschlossen werden

- Die Kabelschirmung muss ununterbrochen und
aus einem Teil sein

-Die Schirmung des Signalkabels muss am
Erdungsanschluss des Konverters angeschlossen
werden. Falls das Kabel langer als 20 m sein sollte,

muss die Schirmung beidseitig angeschlossen
werden

- Kein Signalkabel darf parallel zum
Versorgungskabel verlegt sein, der
Mindestabstand muss 0,3 m betragen.

- Falls eine Kreuzung nicht zu vermeiden ist, muss
diese in einem Winkel von 90° erfolgen.

- Signal- und Versorgungskabel missen in
getrennten Kabelkanalen verlegt sein.

- Die Erdung der Signalkabel muss von der Erdung
der Versorgungskabel getrennt sein

- Fir komplexe Systeme wird ein Erdungsstab
ausschlieflich fur die Spannungsversorgung
empfohlen.

- Der Kabelquerschnitt und die Isolierung muss der
Leistung des Gerates entsprechen

- Es ist sicher zu stellen, dass Kabelanschllisse
am Klemmbrett des Gerates sorgfaltig ausgefiihrt
werden. Lose Kabel kdnnen das Gerat zerstoren.

6.5. Anschluss der Speiseleitung

Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3

beschriebenen tbereinstimmen.

Wenn die Schalttafel mit einer elektrischen Anlage

verbunden ist, in der ein Differentialschalter (ELCB)

oder ein Schutzschalter (GFCI) als zusétzlicher Schutz
verwendet wird, mussen die Schalter folgenden Typs sein:

- Er muss in der Lage sein, den Fehlerstrom zu
handhaben und im Falle von kurzen pulsierenden
Stromlecks einzugreifen.

- Ermuss eingreifen, wenn es zu einem alternierenden
Fehlerstrom und zu einem Fehlerstrom mit
DC-Gehalt oder zu einem pulsierenden und
gleichmalRigem DC-Fehlerstrom kommt.

Fur diese Schalttafeln muss ein Differentialschalter Typ

B oder ein Schutzschalter Typ B verwendet werden.

Die Schalter missen mit folgenden Symbolen

gekennzeichnet werden:

o
[AYa™

Fir den elektrischen Anschluss der einzelnen
GroélR3en, siehe Kapitel 20.2

Empfohlener Differentialschutzschalter
Typ Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Die Angaben der empfohlenen Schwellenwerte
sind hoéher als die Standardwerte fiir nicht-
industrielle Verwendung.

6.5.1. Empfohlene Sicherungen

Die Eingangsklemmen missen vor Uberlast und
Stromspitzen durch schnell oder ultraschnell
auslosende Sicherungen, ausgelegt auf den
Ausgangsstrom (laN) und der technischen
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Eigenschaften des Gerates, geschlitzt werden.
Die nachfolgende Tabelle zeigt die Maximalwerte
It (A?%s) der empfohlenen Sicherungen zum
Schutz des Gerates nach den gultigen EC Normen.
Folgende Faktoren missen dabei berlcksichtigt
werden:

- The Nennwert der Sicherung muss groRer sein
als der max. Nennstrom des Inverters

- Temperatur derating, daher Uberdimensionieren

- Uberlastindex und Serviceklasse

- Nennspannung (>-600VAC).

- Der It —Wert der Sicherung, muss kleiner sein als
der Wert in nachfolgender Tabelle

BaugrofRe | (nenn) 1t (25°C) | (Sicherung)
MAX A?s

I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16

I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25

I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50

I-MAT 654TT-D 65.4 7000 100

I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Installation von Leitungsimpedanz und
Netzfilter

Eine integriete  Eingangsdrossel reduziert
harmonische Verzerrungen innerhalb der erklarten
Kategorie. Genau wie die im Umrichter integrierte
Impedanz (inkl. in der Leistung bis 55 KW) konnen
auch externe Netzwerkimpedanzen zur weiteren
Reduzierung der Verzerrungen eingesetzt werden.

6.6. Konfiguration der Spannungsversorgung
fiir Informationstechnik (IT)

IT Spannungsversorgung wird auch als ,isoliert von
Masse Versorgung® benannt, da der Sternpunkt der
Spannungsversorgung nicht auf Masse bezogen ist.
HierbeiwirdmiteinemIsolationscontrollerdiegalvanische
Trennung zwischen Masse und den verschiedenen
Leistungsgeréaten kontinuierlich Uberwacht.
Der Umrichter ist in der Lager auch mit dieser Art
Spannungsversorgung zu arbeiten.

Bei Einsatz des Frequenzumrichters im IT-Netz
missen die entsprechenden Jumper [TNetz
entfernt werden (Bezeichnet in den Abbildungen in
Kapitel 20.2).

Berlhrung spannungsfuhrender
A Lebensgefahr durch Stromschlag!
- Niemals das Gehausemittelteil vom Kuihlkdrper

entfernen.
- Kondensatorentladezeit beachten.
Nach dem Ausschalten des Frequenzumrichters 10

Minuten warten bis sich gefahrliche Spannungen
abgebaut haben.

Teile

6.7. Motoranschluss

Die Speisekabel des Elektromotors mussen

direkt an das Ausgangsklemmbrett des

Frequenzumwandlers angeschlossen werden.
Umdie Vorschriften der elektromagnetischen

AKompatibilitét zu beachten, muss man
ein vierpoliges abgeschirmtes Kabel mit
externem Schutzband verwenden.

Das Speisekabel des Motors darf nie parallel zum
Speisekabel des Frequenzumwandlers laufen.

Fir den elektrischen Anschluss der einzelnen
Grolen, siehe Kapitel 20.2.

6.7.1. Lange der Motorkabel

Falls der Frequenzumrichter nicht direkt auf
den Motor installiert ist, sind ggf. langere Kabel
erforderlich.Bei der Verwendung von langeren
Kabeln als zulassig, kénnen Stérungen aufgrund
sogenannter parasitéarer Kapazitdten auftreten.
Hochfrequente Spannungsspitzen im Schutzleiter
kénnen induziert werden. Kabelhersteller geben in
lhren technischen Daten die GroRRe der parasitaren
Kapazitat fiir jeden Meter der Kabellange an.

6.7.2. Ausgangsfilter
Falls aufgrund der Installation der erforderlichen
Kabellange die parasitare Kapazitat den zulassigen
Wert Uberschreitet, muss ein dV/dt-Filter zwischen
Umrichter und Motor installiert werden um eine
Sicherheitsabschaltung zu vermeiden. Zuséatzlich
verhindert der Filter hochfrequente Emissionen.
Die Auslésung des internen IGBT erfolgt bei ca.
5000 V/uS.
Tabelle 19.1 zeigt die empohlenen Filter in
Abhangigkeit der Art und Lange des Kabels.
Die Verwendung von Kabel mit hoch
A parasitarer Kapazitat |6st die Schutzfunktion
des Gertes aus.Es muss sichergestellt
sein, dass dieser Wert in Abhéangigkeit
der Kabellange den Wert von 10 nF nicht
Uberschreitet ( falls der Wert der parasitaren
Kapazitat nicht bekannt ist, kontaktieren
Sie lhren Kabelhersteller zur Information
und  Zusendung eines technischen
Datenblattes). Falls die Information nicht
verfigbar ist, missen Ausgangsfilter zur
Reduzierung des dV/dt - Wertes (siehe
Tabelle) eingesetzt werden
Falsche Anwendung entgegen der Angaben in
dieser Anleitung reduzieren das Gerat auf die
Kategorie C4.

6.8. Wandleranschluss
Der Wandler ist ein Messgerat mit analoger
Ausgabe von 4-20 mA oder mit einer analogen
Ausgabe von 0-10 V, die eine automatische
Ablesung eines Parameters der Anlage ermoglicht.
WARNUNG! Standardwandler kénnen nicht
A in  Seewasseranwendungen verwendet
werden.
Fir einige Betriebsmodalitaten ist es mdglich, bis
zu zwei Wandlern an der Anlage zu montieren:
Betriebsmodus ,Konstanter Druck® (Druckdifferenz
zwischen Druck- und Saugseite)
Betriebsmodus ~Proportionaler Druck®
(Druckdifferenz zwischen Druck- und Saugseite)
Betriebsmodus ,Konstante Temperatur®
(Temperaturdifferenz zwischen zwei Stellen der Anlage)
Betriebsmodalitat ,Nachtmodus* (ein erster Sensor
fur Druck/Temperatur/Durchfluss und ein zweiter
Sensor fir die Temperatur)
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Eigenschaften des Wandlers | Werte
Nominale Speisespannung 24 VDC
Anzahl der Drahte 2 oder 3 Drahte
Ausgangssignal (Strom) 4 +20mA
Ausgangssignal (Spannung) 0-10V
Steuerbare Last 500 Ohm

Fur den elektrischen Anschluss des primaren
Drucksensors, siehe Kapitel 20.3, Bild 9 und 10.

Fir den elektrischen Anschluss des sekundaren
Drucksensors, siehe Kapitel 20.3, Bild 11 und 12.

6.9. Schwimmeranschluss

Es ist moglich, bis zu 2 Schwimmer anzuschlielen, fiir
den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3, Bild 14
Fur die Programmierung der Schwimmer muss man sich
auf den Abschnitt 10.1 (Schutz gegen den Trockenlauf)
beziehen. In der Abbildung sind die normalerweise
geschlossenen Schwimmer (NC) aufgefuhrt.

6.10. Anschluss Eingang Befahigung max.
Kurve / min. Kurve

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlieRen, um
den Betrieb in max. oder min. Kurve zu befahigen.
FUr den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 15.

Fir die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.2 (Befahigung max. Kurve / min.
Kurve) beziehen.

6.11. Anschluss Eingang Befahigung zweiter
Setpoint

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlieRen,
um den Betrieb mit einem zweiten Setpoint zu
befahigen.

FUr den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 16.

Fir die Programmierung muss man sich auf den

Abschnitt 10.3 (Befahigung zweiter Setpoint)

beziehen.

6.12. Anschluss Eingang Befahigung
Fernsteuerung

Es ist moglich, einen Schalter anzuschlieRen, um
die Fernsteuerung zu beféhigen.

Fur den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 17.

Fur die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.4 (Befahigung Fernsteuerung) beziehen.

6.13. Alarmsignalanschluss

Es ist moglich, bis zu 2 Alarmsignale anzuschliefen: sowohl
in Konfiguration sauberer Kontakt oder durch Verwendung
einer Speisung von +24VDC (max. Strom 4A).

Fir den elektrischen Anschluss “Konfiguration mit
potenrialfreiem Kontakt”, siehe Kapitel 20.3, Bild 18.
Fur den elektrischen Anschluss “’Konfiguration mit
externer Spannungsversorgng”, siche Kapitel 20.3,
Bild 19.

Fur die Programmierung der Relais muss man sich auf
den Abschnitt 10.5 beziehen (Programmierung Alarme).

6.14. Anschluss Ausgang Ferniiberwachung
der Parameter
Es ist mdoglich,

einen Ausgang fir die

Fernliberwachung eines  Parameters des
Frequenzumwandlers anzuschlielRen.

Fir die Programmierung muss man sich auf den
Abschnitt 10.6 (Fernuberwachung Parameter) beziehen.
Fir den elektrischen Anschluss, siehe Kapitel 20.3,
Bild 13.

7. Anschluss Betriebsmodus Multipumpe

Die Frequenzwandler sind dafir vorgesehen, um

in Einheiten verwendet zu werden, die aus 2 bis 6

Pumpen folgender Konfigurationen bestehen:

- Einheit von 2 bis 6 Pumpen, alle mit variabler
Geschwindigkeit;

- Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit
und bis zu 5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit;

7.1. Installation Multipumpe

Die Frequenzwandler an die Motoren anschlie3en,

die Installation der Wandler muss mit dem im

Abschnitt 6.6 beschriebenen Ubereinstimmen.

Die Druck-, Temperatur- und Durchflusssensoren

an den Auslasskollektor der Einheit anschliel3en.
Fir einen besseren Betrieb der Einheit

Awird empfohlen, die Drucksensoren der
Einheit an derselben Stelle des Kollektors
anzuschlieBen und einen Manometer zur
Anzeige des Drucks zu installieren.

7.2. Elektrischer Anschluss Multipumpe
Die Kabel an die Leitung anschlieRen, indem
man die Anleitungen des Abschnitts 6.5 beachtet.
Die Speiseleitung muss mit dem im Abschnitt 3
beschriebenen ubereinstimmen.
Der Anschluss an die Speiseleitung
A muss mit einer Zwischenschaltung von
dreipoligen Magnetschaltern (einer fir jeden
Frequenzwandler) angemessener GroRe
und mit Differentialschalter des Typs B (siehe
Abschnitt 6.5) durchgefiihrt werden.

7.3. Anschluss Erweiterungsplatine Multipumpe
Die Erweiterungsplatine der Multipumpe muss
senkrecht zur Kontrollkarte eingefuhrt werden,
indem Uberprift wird, dass die Bolzen korrekt
verbunden sind und dass die Karte im Inneren der
vorgesehenen Schlitten vor- und riickwarts gleitet
(siehe Kapitel 20.4).

dass die

Sich vergewissern,
A Erweiterungsplatine der Multipumpe
korrekt installiert ist, ansonsten wird es nicht

maoglich sein, die Betriebsmodalitadten der
Multipumpe zu verwenden.

7.4. Anschluss Multipumpe bis zu 6 Pumpen
mit variabler Geschwindigkeit
Mit einem dafir vorgesehenen Kabel den ersten
Wandler an die Klemmen E4-E5-E6 und den zweiten
Wandler an die Klemmen EB8-E9-10 anschlieRen
(siehe Kapitel 20.5).
Uberprifen, dass die Reihenfolge der
AVerkabelung beachtet wird und dass die
Enden jedes Kabels an die entsprechenden
Klemmen angeschlossen werden.
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Kompatibilitdt fir Kabel einer Lange von
liber 1 Meter zu beachten, empfehlen wir die
Verwendung eines abgeschirmten Kabels mit
einem geerdeten Schutzband an beiden Geraten.

f Um die Vorschriften der elektromagnetischen

7.5. Anschluss Multipumpe mit 1 Pumpe
mit variabler Geschwindigkeit und 1-5
Pumpen mit fester Geschwindigkeit

Die Fernschalter an die Klemmen anschlieBen

Entsprechend dem Diagramm Kapitel 20.6, die

Leitungskabel und die Speisekabel der Pumpen

mit fester Geschwindigkeit an die Fernschalter

anschlieRen.

Relais D2 und D3, max. 400V AC/DC, maximal 0.5

Ampere bei 25°C und 0.2 Ampere bei 85°C.

Relais D4 — D6, max. 250V DC oder 30V DC,

maximal 1 Ampere.

Der Anschluss an die Speiseleitung

Ader Pumpen mit fester Geschwindigkeit

muss durch die Zwischenschaltung eines
dreipoligen Magnetschalters angemessener
GroRe erfolgen.

8. Programmierungsfiihrer

)

8.1. Parameter
Auf dem Display des Frequenzwandlers wird
folgendes angezeigt:

- Zustandsparameter der Pumpen

- Programmierungsparameter

- Alarme

8.2. Zustandsparameter der Pumpen
Ermdglichen folgendes anzuzeigen:

Die Arbeitsfrequenz der Pumpe

Den vom Wandler gelesenen Parameter (im Falle
eines Differentialmodus wird der Differentialwert
des Sensors / der Sensoren gelesen)

Der von der Leitung aufgenommene Strom

Man startet beim Grundbildschirm; um die anderen
Parameter anzuzeigen, die Richtungspfeile

(mehr) oder (weniger) driicken.

Beispiel: ;
50

T

"-E —
g
2

8.3. Programmierungsparameter
Um die Programmierungsparameter anzuzeigen,

den Druckknopf (Mendi) drucken.

Um die Parameter AP, SA, PC, PP, tC, CF, MAN
zu andern, muss sich der Frequenzumrichter im
Display im Zustand "oFF" befinden.

Es wird folgendes nacheinander angezeigt:

UP — Bedienereinstellungen: es sind die fiir den
Bediener zuganglichen Grundeinstellungen.

AP - Fortgeschrittene Einstellungen: es sind
die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur far
qualifiziertes Personal zuganglich sind. Um zu
diesem Menu zu gelangen, benétigt man ein
Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

SA - Einstellungen technischer Kundendienst:
es sind die fortgeschrittenen Einstellungen, die nur
von unserem technischen Personal zuganglich
sind. Um zu diesem Menu zu gelangen, benétigt
man ein Passwort (siehe Abschnitt 8.5).

PC - Einstellungen Betriebsmodus ,,Konstanter
Druck“

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Druck.
PP - Einstellungen
»Proportionaler Druck*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit proportionalem Druck

tC - Einstellungen Betriebsmodus ,,Konstante
Temperatur®

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstanter Temperatur.

CF - Einstellungen Betriebsmodus ,,Konstanter
Durchfluss“

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs der
Pumpe mit konstantem Durchfluss.

MAn - Einstellungen Betriebsmodus ,Feste
Geschwindigkeit*

Es sind die Einstellungen bzgl. des Betriebs
der Pumpe mit einer konstanten Anzahl der
Umdrehungen.

AE - Fortgeschrittene Anzeigen: Ermdglicht,
nur einige sekundare Parameter, die fir die
Fehlersuche nutzlich sind, anzuzeigen.

AEO1

Betriebsmodus

Softwareversion

AEO2 Liste der letzten 10 Alarme

AE03  DC-Link Spannung (V)

AE04  Spannung im Ausgang des Wandlers (V)
AEO5  Gesamte Betriebsstunden

AEQ06  Anzahl der Inbetriebnahmen

AEOQ7  Version der Feldbus-Software

Anzeigebeispiel der Speisesnannung.

Beim Drucken des Knopfes (Menti) erscheint
der Parameter UP. Den Parameter AE wahlen,
indem man den Knopf (mehr) drlckt, bis man
zur Bildschirmseite AE gelangt, mit dem Knopf

ENTER bestatigen. Mit der Taste (#)) (mehr) die
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Bildschirmseite AE02 wahlen und mit (Enter)
bestatigen. Nun ist es mdglich, den Wert der
Speisespannung anzuzeigen.

8.4. Programmierungsmodus

Um zur Programmierung zu gelangen, (Menti)
driicken. Sich mit den Knoépfen (mehr) oder
s (weniger) zur ausgewahlten Kategorie der

Programmierungsparameter begeben und
(Enter) zur Bestatigung dricken. Sich mit den

Knopfen (mehr) oder (weniger) zu dem zu
andernden Parameter begeben und bestatigen,

indem man (Enter) druckt, mit den Knopfen
(mehr) oder (weniger) die Werte erhéhen

oder verringern. Das Programmierungssymbol

leuchtet nun auf, bis der geanderte Wert mit
(Enter) bestatigt wird.
Um die Programmierung zu verlassen, den Knopf

(Men) driicken, bis man zu den angezeigten
Parametern zuriickgelangt.
Wenn man zur Programmierung gelangt, erscheint
der Zustandsanzeiger.

Anderungsbeispiel eines Parameters.
Um den primaren Arbeitsdruck von 3,0 auf 2,8 bar
zu andern:

den Knopf (Menu) und dann die Knopfe
(mehr) oder (weniger) dricken, bis man zur
Kategorie UP gelangt. Den Knopf @ (Enter) und

dann den Knopf (mehr) oder (weniger)
drticken, bis man zum Parameter UP06 gelangt.

Den Knopf (Enter) dricken und dann die

Knopfe (mehr) oder (weniger) driicken,
um den Wert wie gewlnscht zu andern. Das
Programmierungssymbol leuchtet nun auf, bis der

geanderte Wert mit (Enter) bestatigt wird.

Um die Programmierung zu verlassen,
(Mendi) driicken, bis man zu den angezeigten
Parametern zurlickgelangt. Wenn man den
Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

8.5. Passworteingabe
Wenn man zu einem Meni mit PASSWORT
gelangen mochte, leuchtet die einzugebende Zahl

auf. Mit den Knopfen (mehr) oder (weniger)

andert man die aufleuchtende Zahl. Mit dem Knopf

(Enter) bestatigt man die Zahl und gelangt zur
nachsten. Wenn alle Zahlen korrekt sind, gelangt
man zum MenU. Ansonsten beginnt die erste Zahl
erneut aufzuleuchten. Um die Programmierung zu

verlassen, (Menu) dricken, bis man zu den
angezeigten Parametern zurlickgelangt. Wenn
man den Programmierungsmodus verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

PASSWORT WERT
Bediener (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Kundendienst (SA) 9591

8.6. Reset Herstellereinstellungen
Dieser Parameter erméglicht, den Wandler auf die
Herstellereinstellungen rlickzusetzen.
ACHTUNG: Bevor man den Inverter
Arﬂcksetzt, sich vergewissern, dass die
Einheit ausgeschaltet ist und dass die
Pumpen stillstehen.
Nachdem der Reset durchgefiihrt wurde, kann
man nur dann zu den vorherigen Einstellungen
zurtickkehren, indem man die geanderten Werte
erneut manuell einstellt.
Um den Inverter riickzusetzen, ist es notwendig,
den Wert des AP50-Parameters von nO auf yES zu

andern und die Taste (Enter) zu drucken.

Das Display wird sich einige Sekunden lang
ausschalten und wenn es schliellich wieder
eingeschaltet ist, kann man den Frequenzwandler
erneut programmieren.

9. Programmierung Hauptfunktionen

9.1. Im Moment der Inbetriebnahme
einzustellende Parameter

S | Stellen Sie sicher, dass die

| | Motorspannung gleich oder kleiner der

Versorgungsspannung ist.

Fall die Motorspannung nicht 400 Volt betragt,

passen Sie den Wert unter Parameter SA01

(,Nominal Motor Voltage*) gemaR den Angaben auf

dem Motortypenschild an.

Nachdem der Wandler nach einer ersten

Uberprifungsphase eingeschaltet  wurde,

erscheint auf dem Display die Aufschrift Er13.
Wenn der eingegebenen Wert des Nennstroms

A nicht korrekt ist, riskiert man, die Elektropumpe
zu beschéadigen oder den Alarm eines
unerwarteten Uberstroms hervorzurufen.
Wenn die eingegebene Nennfrequenz
nicht korrekt ist, riskiert man eine von der

A nominalen abweichenden Aufnahme oder

die Beschadigung der Pumpe.

Wenn sich der programmierte
Betriebsmodus ausgewahit von dem
unterscheidet, fur den die Anlage entwickelt
wurde, riskiert man, die Elektropumpe und
die Anlage zu beschadigen.

9.2. Betriebsmodus mit konstantem Druck
Die Betriebsmodalitaten mit konstantem Druck
halten den Druck der Anlage konstant.
In diesem Betriebsmodus halt der Wandler den
Druck der Anlage auf einem Setpointwert konstant,
der durch den Parameter UPO06 einstellbar ist.
Je nach den installierten Wandlern ist es moglich,
in verschiedenen Konfigurationen zu arbeiten:
- Konstanter Druck mit 1 Druckwandler (absolut
oder differential).
- Konstanter Druck mit 2 Druckwandlern im
Differentialmodus.
Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen
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Konfigurationen muss man sich auf die
nachfolgenden Abschnitte beziehen.

9.2.1. Einstellung Betriebsmodus mit
konstantem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,

das von einem Druckwandler gemessen wird (wie

im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu priufende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert
AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP03 | MalReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 |Wahl der Betriebsmodalitat | PC

UP06 Einstellung Setpoint 1 ﬁgprechi:?ligz? ngen

9.2.2. Betrieb mit konstantem Druck mit 2

Drucksensoren (differential).
Wenn man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
Nebenwandler gemaR der Anleitungen des Abschnitts
6.7. anzuschlieflen.

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert
AP01 |Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP05 |Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Sensor Datenblatt
AP07 | MaReinheit Sensor 2 1 [bar]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt
AP09 | Max. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt

AP10 |Einstellung zweiter Sensor | DiFF

UP02 | Nominalstrom des Motors Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 |Wahl der Betriebsmodalitat | PC

UP0s Einstellung Setpoint 1 :ﬁ?sprechﬁgzj[giﬁ ngen

Um den korrekten Betrieb des Systems
Azu garantieren, Uberpriifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass

der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.2.3. Einstellung der Vorpausenfrequenz
und der Mindestfrequenz

Der Frequenzwandler ist so eingestellt, um ein

automatisches Anhalten der Pumpe im Falle einer

niedrigen Wassernachfrage zu garantieren. Falls dieses
System kein korrektes Anhalten der Pumpe garantieren
sollte, istes moglich, folgende Werte manuell einzustellen:
- Frequenz der Vorpause

- Mindestfrequenz

Um diese Parameter manuell einstellen zu kénnen, ist
es notwendig, den Wert des Parameters AP17 von Auto
auf Man zu @ndern. Es werden schlieRlich die Werte der
Vorpausenfrequenz (Parameter PC02 und PC04) und die
Werte der Mindestfrequenz (Parameter PC01 und PC03)
eingestellt, indem man die Berechnungsmodalitaten
verwendet, die in den nachfolgenden Abschnitten
aufgefiihrt sind.

9.2.4. Berechnung der Vorpausenfrequenz und
der Mindestfrequenz

Die Eichung der Vorpausenfrequenz (Parameter PCO02
und PC04) ermdglicht, die Pumpe korrekt anzuhalten,
wenn die zu erbringende Wassermenge so weit abnimmt,
dass man den Betrieb der Pumpe nicht mehr benétigt
(Beispiel: eine Leckage oder ein geringer Verbrauch von
wenigen Litern pro Minute).
In diesem Fall muss die Pumpe einige Sekunden lang
anhalten und die Wasserabgabe wird von der im Speicher
angesammelten Reservemenge garantiert.
Die Vorpausenfrequenz Hz p kann bestimmt werden,
indem man folgende Formel verwendet:
Pumpen mit 50 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
Pumpen mit 60 Hz

Hz=2+ \(Hset=Hmax )x 60 (*)

Wo: H set ist der Arbeitsdruck in Metern. H max. ist
der max. Druck der Pumpe mit Durchfluss Null.
(*) Beim maximalen Druck der Pumpe muss:

- der Hohenunterschied an der Saugseite (in
Metern) fir die Pumpe, die an der Saugseite
arbeitet, abgezogen werden,

- die Haltedruckhohe (in Metern) fir die unter
der  Haltedruckhdhe installierten  Pumpe
dazugerechnet werden.

Fur die Einstellung der Mindestarbeitsfrequenz
(Parameter PC01 und PC03) 6-7 Hz weniger im
Vergleich zur Vorpausenfrequenz eingeben.

9.3. Betriebsmodus mit proportionalem Druck
Die Betriebsmodalitdten mit proportionalem Druck
ermdglichen, dass die Pumpen-Inverter-Einheit den
Druck der Pumpe und die Frequenz proportional zur
Verringerung der Wassernachfrage der Anlage reduziert.
In diesem Betriebsmodus halt der Wandler einen
Setpointdruck auf der maximalen Frequenz, die mit
dem Parameter UP06 einstellbar ist. Der Anstieg
der Reduzierlinie des Drucks je nach Durchfluss ist
hingegen durch den Prozentsatz des Setpointdrucks
bei geschlossenem Schieber moglich.
Je nach den installierten Wandlern ist es mdglich, mit
unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:
- Proportionaler Druck mit 1 Druckwandler (absolut oder
differential).
- Proportionaler Druck mit
Differentialmodus.
Fur die Programmierung bzgl. der verschiedenen
Konfigurationen muss man sich auf die nachfolgenden
Parameter beziehen.

2 Druckwandlern im
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9.3.1. Einstellung Betriebsmodus mit
proportionalem Druck mit 1 Druckwandler
(absolut oder differential).

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,

das von einem Druckwandler gemessen wird (wie im

Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene,

oder zu

(empfohlene Sequenz):

prifende

Parameter

Par. Beschreibung Einzugebener Wert
AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Sensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]
AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | PP
UP06 Einstellung Setpoint 1 gs?sprechs:;o{gjraungen
PP01 |Prozentsatz Druck beim |50 [%]

Durchfluss Null

9.3.2. Betrieb mit proportionalem Druck mit
2 Drucksensoren (differential).
Falls man den Wert des Druckfeedbacks als
Druckdifferenz  zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Druckwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler gemaR der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlieBen.
Einzugebene, oder zu
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung

prifende Parameter

Einzugebener Wert

AP01 | Max. Druck Pumpe Zweiter Pumpentyp
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Sensor Datenblatt
AP03 | MaReinheit Sensor 1 1 [bar]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Sensor Datenblatt
AP07 | MaReinheit Sensor 2 1 [bar]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt
AP09 | Max. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt
AP10 | Einstellung zweiter Sensor | DiFF

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild

UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UPO5 | Wahl der Betriebsmodalitat | PP

UP06 Einstellung Setpoint 1 den

Anforderungen
entsprechend [bar]

Prozentsatz  Druck beim |50 [%)]
Durchfluss Null

PPO1

Um den korrekten Betrieb des Systems
Azu garantieren, Uberprifen, dass der
Hauptdruckwandler (Klemmen B1/B4) stets an der
Druckseite der Pumpe angeschlossen ist und dass

der zweite Druckwandler (Klemmen B5/B8) stets
an der Saugseite der Pumpe angeschlossen ist.

9.3.3. Aktivierung
Mindestfrequenz
Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck sieht vor, dass
die Pumpe durchgehend arbeitet, ohne jemals anzuhalten.
Wenn man das Anhalten des Systems aktivieren mdchte,
sobald man die Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter
SA03), ist es notwendig, die Einstellung des Parameters
AP16 von Off auf FM zu &ndern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegeniiber dem Setpoint des eingestellten Wertes
im Inneren des Parameters PP08 verringert.

Anhalten bei

9.4. Betriebsmodus mit konstanter Temperatur
Die Betriebsmodalitaten mit konstanter Temperatur
halten den Wert der Temperatur an einer Stelle der
Anlage konstant. In diesem Betriebsmodus halt
der Wandler die Temperatur der Anlage auf einem
Setpointwert konstant.

Fur den Betriebsmodus mit konstanter Temperatur
ist es notwendig, auch die Typologie der Anlage zu
definieren, auf der der Wandler arbeitet. Es werden
zwei verschiedene Anlagentypologien vorgesehen:

- Heizungsanlage (HEAt): es sind Anlagen,
in denen eine Erhdéhung der Leistungen
der Pumpe (Frequenz) einer Erhéhung der
Temperatur des Sensors entspricht.

- Klimatisierungsanlagen (Cool): es sind
Anlagen, in denen eine Erhéhung der
Leistungen der Pumpe (Frequenz) einer
Verringerung der Temperatur des Sensors
entspricht.

Je nach den installierten Wandlern ist es moglich,
mit unterschiedlichen Konfigurationen zu arbeiten:
Konstante Temperatur mit 1 Temperaturwandler
(absolut oder differential).

Konstante Temperatur mit 2 Temperaturwandlern
im Differentialmodus.

Fir die Programmierung bzgl. der verschiedenen

Konfigurationen muss man sich auf die
nachfolgenden Abschnitte beziehen.
9.4.1. Einstellung Betriebsmodus mit

konstanter Temperatur mit 1 Temperaturwandler
Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das
von einem Temperaturwandler gemessen wird (wie im
Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu priufende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Sensor Datenblatt

AP03 | MaReinheit Sensor 1 4[°C]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt

AP05 | Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitét | tC

UP06 Einstellung Setpoint 1 gﬁgprecher%n[?gerungen
tC01 | Anlagentypologie HEAt/Cool
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9.4.2. Betrieb mit kontanter Temperatur mit 2

Temperatursensoren (differential).
Falls man den Wert des Temperaturfeedbacks als
Temperaturdifferenz zwischen Ausgang (Druckseite) und
Eingang (Saugseite) der Pumpe handhaben mdchte,
indem man zwei Temperaturwandler verwendet, ist es
notwendig, sowohl den Hauptwandler als auch den
zweiten Wandler geman der Anleitungen des Abschnittes
6.7 anzuschlielen

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Sensor Datenblatt

AP03 | MaReinheit Sensor 1 4[°C]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt

9.6. Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit.
In diesem Betriebsmodus arbeitet die Pumpen-Inverter-
Einheit wie eine traditionelle Pumpe mit konstanter Kurve.

9.6.1. Betrieb  mit  fester  Geschwindigkeit
mit von der Tastatur aus eingestellter

Geschwindigkeit
Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):
Par. | Beschreibung Einzugebener Wert

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | Man

Man1 | Erste feste Geschwindigkeit | den Anforderungen

entsprechend [Hz]

AP05 |Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt

AP06 | Typologie Signal Sensor 2 | Sensor Datenblatt

AP07 |MalReinheit Sensor 2 4°C]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt
AP09 | Max. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt
AP10 | Einstellung zweiter Sensor | DiFF

UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild

UP05 Wahl der Betriebsmodalitat ©

UP06 ) . den Anforderungen
Einstellung Setpoint 1 entsprechend [°C]

tC01 | Anlagentypologie HEAt/Cool

9.4.3. Aktivierung Anhalten bei

Mindestfrequenz

Der Betriebsmodus mit proportionalem Druck
sieht vor, dass die Pumpe durchgehend arbeitet,
ohne jemals anzuhalten. Wenn man das Anhalten
des Systems aktivieren mochte, sobald man die
Mindestfrequenz erreicht hat (Parameter SA03), ist
es notwendig die Einstellung des Parameters AP16
von Off auf FM zu andern.

Ein Wiederanlauf des Systems erfolgt, wenn sich der
Druck gegeniiber dem Setpoint des eingestellten
Wertes im Inneren des Parameters tC02 verringert.

9.5. Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss
Der Betriebsmodus mit konstantem Durchfluss halt den
Durchflusswert an einer Stelle der Anlage konstant.

Dieser Betriebsmodus verwendet ein Feedback,
das von einem Durchflussmesser gemessen wird
(wie im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen).

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP02 | Typologie Signal Sensor 1 | Sensor Datenblatt

zu garantieren, kann die Frequenz in
einem |Intervall zwischen dem Wert der
Mindestarbeitsfrequenz (Parameter SAOQ3)
und der Nominalfrequenz (Parameter
UPO03) eingestellt werden.

f Um den korrekten Betrieb des Systems

9.6.2. Betrieb  mit

externem Bezug
Falls man die Drive-Geschwindigkeit mit Hilfe
einer externen Einheit einstellen méchte, ist es
notwendig, den Anschluss gemaR des Abschnittes
6.8 durchzufiihren.

Geschwindigkeit von

Einzugebene, oder zu prifende Parameter
(empfohlene Sequenz):
Par.  |Beschreibung Einzugebener Wert
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitat | Man
AP02 | Typologie Signal Sensor 1 den Anforderungen entsprechend
AP04 | Min. Wert Sensor 1 0
AP05 | Max. Wert Sensor 1 100
Man3 | Befahigung Einstellung von | On
externem Signal
Man4 | Mindestwert des externen | den Anforderungen
Bezugs entsprechend [Hz]

Die Maximalfrequenz (Parameter UP03) wird in
Beziehung gesetzt zu dem maximalen, externen
Referenzwert.

9.7. Betriebsmodalitiat Nachtmodus

Der Betriebsmodalitdét Nachtmodus ist eine
Betriebsoption, die die Drehfrequenz des Motors im
Falle einer Temperatursenkung der Anlage reduziert.
Der Betriebsmodus verwendet ein Feedback, das von
einem Temperaturwandler gemessen wird, der wie
im Abschnitt 6.7 beschrieben angeschlossen wird.
(siehe “Elektrischer Anschluss zweiter Wandler”).

Da auf I-MAT nur zwei Eingange fir
/!\die analogen  Sensoren  verfugbar

AP03 | MaReinheit Sensor 1 2 [mc/h]

AP04 | Min. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
AP05 | Max. Wert Sensor 1 Sensor Datenblatt
UP02 | Nominalstrom des Motors | Siehe Motortypenschild
UP03 | Nominalfrequenz Siehe Motortypenschild
UP05 | Wahl der Betriebsmodalitét | CF

UP06 den

Einstellung Setpoint 1 Anforderungen

entsprechend [mc/h]

sind, ermdglicht die Aktivierung dieses
Betriebsmodus keine Verwendung der
Modalitaten, die mit 2 Sensoren arbeiten
(differential oder ferngesteuerter Setpoint).
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Einzugebene, oder zu Parameter

(empfohlene Sequenz):

prifende

Par. Beschreibung Einzugebener Wert

AP06 | Typologie Signal Sensor 2 Sensor Datenblatt

AP07 | MaReinheit Sensor 2 4[°C]

AP08 | Min. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt

AP09 | Max. Wert Sensor 2 Sensor Datenblatt

AP10 |Einstellung zweiter Sensor | nMOd

AP18 | Befahigung Nachtmodus On

AP19 | Temperaturschwelle fir(den  Anforderungen
Nachtmodus entsprechend [°C]

AP20 | Zeit zur Befahigung der|den Anforderungen
Nachtmodus entsprechend [s]

AP21 |Temperaturschwelle|den Anforderungen
XAV(i)ed%esrherstellung Standard- | entsprechend [°C]

Nun aktiviert sich ein Symbol (# auf dem Display
des Wandlers.

Der Frequenzwandler wird sich auf die
Mindestbetriebsfrequenz begeben, wenn die vom
Temperatursensor gemessene Temperatur auf einen
Wert sinkt, der unter dem Wert des Parameters AP19
liegt (in einer Zeit, die dem Wert des Parameters
AP20 entspricht). Das System kehrt zum normalen
Betriebsmodus zuriick, wenn der vom Sensor
gemessene Temperaturwert auf einen hoheren Wert
steigt, der vom Parameter AP21 ist.

10. Programmierung der Nebenfunktionen

)

10.1. Schutz gegen Trockenlauf

Der Frequenzwandler ist mit einem Schutzsystem
gegen den Trockenlauf der Pumpen versehen.
Das System greift ein, wenn der Druck eine Zeit,
die die Trockenlaufzeit (AP22) tberschreitet, unter
dem min. Trockenlaufdruck (AP24) bleibt. Diese
Funktion ist nur im Betriebsmodus ,Konstanter
Druck® und ,Proportionaler Druck*” verfligbar.

Es ist mdglich, bis zu 2 Schwimmer als Schutz
vor dem Trockenlauf an den Frequenzwandler
anzuschlieBen. Fir den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.8 beziehen.
Programmierung erster Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP40 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP41 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP41 ist es
moglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.
Programmierung zweiter Schwimmer

Der Eingang des Schwimmers ist schon default
aktiv, der Parameter AP42 ist auf 2 (nO) eingestellt,
der Parameter AP43 (Wiederinbetriebnahmezeit)
ist auf default auf eine Zeit von 3s eingestellt.
Durch Anderung des Parameters AP43 ist es
moglich, eine Wiederinbetriebnahmezeit zwischen
0 und 60 Sekunden einzustellen.

10.2. Befahigung max. Kurve / min. Kurve
Esistmadglich, ein Eingangssignalam Frequenzwandler
anzuschlieRen, das verwendet wird, um den Betrieb
der max. oder min. Kurve zu befahigen. Fur den
elektrischen Anschluss siehe Abschnitt 6.10.

Diese Funktion wird befahigt, indem man den
Parameter AP44 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach
der fur den Eingang gewahlten Konfiguration einstellt.
Den Parameter AP45 auf “1” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Nominalfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
UPO03 vorgesehen wird.

Den Parameter AP45 auf “2” einstellen, sobald
man den Eingang aktiviert hat und man den
Frequenzwandler dazu bringen will, auf der
Mindestfrequenz zu arbeiten, die vom Parameter
SA03 vorgesehen wird.

10.3. Befahigung zweiter Setpoint

Es ist moglich, ein Eingangssignal am Frequenzwandler
anzuschlieBen, um die Verwendung eines zweiten
Setpoints zu befahigen. Fir den elektrischen Anschluss
muss man sich auf den Abschnitt 6.11 beziehen.

Dieser Betrieb wird befahigt, indem man den Parameter
AP46 auf 2 (nO) oder auf 3 (nC) je nach der fiir den
Eingang gewahlten Konfiguration einstellt.

Im Falle einer Aktivierung des digitalen Eingangs wird
das System nicht mehr gemal des ersten Setpoints
(Parameter UP06), sondern gemaR des zweiten Setpoints,
der mit dem Parameter UPO7 einstellbar ist, arbeiten.
Im Betriebsmodus mit fester Geschwindigkeit wird die
Drehfrequenz von MANn1 auf MAn2 geéndert.

10.4. Befahigung ferngesteuertes On-Off

Es ist moglich, einen Eingang am Frequenzwandler
anzuschlieRen, um die ferngesteuerte Kontrolle
des Frequenzwandlers zu befahigen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.12 beziehen.

Dieser Betrieb wird beféhigt, indem man den
Parameter AP47 auf 2 einstellt; der Kontakt ist
normalerweise offen.

Wenn der digitale Eingang aktiv ist, halt der Drive
an und auf dem Display erscheint die Schrift “Off".
Wenn der digitale Eingang dagegen deaktiviert ist,
funktioniert der Drive ganz normal.

10.5. Einstellung Alarmsignale

Es ist moglich, bis zu 2 Alarmsignale am
Frequenzwandler  anzuschlieBen. Fir den
elektrischen Anschluss muss man sich auf den
Abschnitt 6.13 beziehen.

Die Ausgange fur die Alarmsignale sind schon
default aktiv, die Parameter AP32 und AP34 sind
auf On eingestellt.

Der Parameter AP33 hingegen ermoglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwahlen,
das mit den Klemmen A1-A5 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais gemaR der hier unten aufgefiihrten Tabelle
Uberein.
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Wert AP33 Bedingung 20 Alarm Er20

1 Pumpe in Betrieb 21 Alarm Er21

2 Pumpe in Stand-by 22 Alarm Er22

3 Pumpe in off 23 Alle Alarme

4 Alarm Er01 10.6. Einstellung Ferniiberwachung der Parameter

5 Alarm Er02 Es istmdglich, einen Ausgang am Frequenzwandler

6 Alarm Er03 fur die Fernliberwachung der Parameter

7 Alarm Ero4 anzuschlieRen. Fur den elektrischen Anschluss

s Alarm Er05 muss man sich auf den Abschnitt 6.14 beziehen.
Mit dem Parameter AP38 die zu (berwachende

9 Alarm Er06 Groéle gemaR der hier unten aufgefiihrten Tabelle

10 Alarm Er07 einstellen.

11 Alarm Er08 Wert AP38 Bedingung

12 Alarm Er09 1 Druck (bar)

13 Alarm Er10 2 Durchfluss (m3/h)

14 Alarm Er11 3 Temperatur (°C)

15 Alarm Er12 4 Frequenz (Hz)

16 Alarm Er13 5 Motorstrom (A)

1; 2:2::: qu 6 Eingangsspannung (V)

19 Alarm Er16 AuRBerdem den Parameter AP39 mit dem

20 Alarm Er17 Skalenendwert des (iberwachten Signals einstellen.

21 Alarm Er18

22 Alarm Er19 10.7. Einstellung ferngesteuerter Setpoint

23 Alarm Er20 Es ist méglich, den Setpoint ferngesteuert, statt ihn von

24 Alarm Er21 dgr Tastatur de§ Frequenzwandlers aus zu énd_ern.
Fiur den elektrischen Anschluss muss man sich auf

25 Alarm Er22 den Abschnitt 6.8 beziehen (Elektrischer Anschluss

26 Alle Alarme zweiter Wandler).

Der Parameter AP35 hingegen ermoglicht, die
Aktivierungsbedingung des Relais auszuwahlen,
das mit den Klemmen A6-A10 verbunden ist. Der
Wert stimmt mit einer Aktivierungsbedingung des
Relais gemal der hier unten aufgefiihrten Tabelle
Uberein.

Wert AP35 Bedingung
1 Alarm Er01
2 Alarm Er02
3 Alarm Er03
4 Alarm Er04
5 Alarm Er05
6 Alarm Er06
7 Alarm Er07
8 Alarm Er08
9 Alarm Er09
10 Alarm Er10
11 Alarm Er11
12 Alarm Er12
13 Alarm Er13
14 Alarm Er14
15 Alarm Er15
16 Alarm Er16
17 Alarm Er17
18 Alarm Er18
19 Alarm Er19

Den Parameter AP06 auf den verwendeten Signaltyp,
den Parameter AP07 auf die gewlinschte Maleinheit,
die Parameter AP08 und AP09 (Skalenendwert des
Wandlers) auf die gewlinschten Skalenendwerte
einstellen und die Einstellung des Parameters AP10
von Off auf REM andern.

In dieser Konfiguration wird der Frequenzwander
unter der Verwendung des Feedback des Wandlers
arbeiten, aber der Wert des Setpoints wird vom Signal
erworben, das am zweiten Wandler angeschlossen ist.

10.8. Aktivierung Funktion
Inbetriebnahme

Es ist moglich, eine Funktion zu befahigen, die
ermdglicht, die Pumpe anlaufen zu lassen, wenn sich
diese langere Zeit lang in Stand-By befinden sollte.
Um diesen Betriebsmodus zu befahigen, ist es
notwendig, den Parameter AP25 von “0” (Funktion
aufer Betrieb) auf den Wert (Stunden) zu andern,
nach dem man will, dass der Frequenzwandler die
Pumpe anlaufen lasst. Den Parameter AP26 mit der
Frequenz einstellen, auf der man die Pumpe arbeiten
lassen méchte und mit dem Parameter AP27 die
Betriebszeit der Pumpe in Minuten einstellen.

zeitgesteuerte

10.9. Aktivierung Kontrolle Leckagen Anlage
Es ist mdglich, eine Funktion zu befahigen, die die Anzahl
der vom Wandler und von der Pumpe durchgefiihrten
Inbetriebsetzungen uberpruft.

Um diese Funktion zu beféhigen, den Parameter AP28
von OFF auf On &ndern und mit dem Parameter AP29
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die max. Anzahl der Inbetriebsetzungen einstellen, die
das System in einer Zeit von 20 Minuten ausfihren
kann.

Wenn die Anzahl der Inbetriebsetzungen die
vorgesehene ~ Anzahl  der  Inbetriebsetzungen
Uberschreitet, halt der Wandler mit der Anzeige Er12 an.
Arbeitet nur im Konstantdruckmodus.

10.10. Befahigung Heizung mit stillstehender
Pumpe

Es ist mdglich, eine Funktion zu befahigen, die
ermdglicht, eine Speisung am Motor beizubehalten,
auch wenn die Pumpe in Stand-By oder in Off ist.
Den Parameter AP30 von Off andern, indem
man mit dem Parameter AP31 die am Motor zu
erzeugende Leistung einstellt, um die Heizung zu
garantieren (der Wert liegt zwischen 0 und 50 Watt).

10.11.  Befahigung Safe-Start

Es ist mdglich, den Inbetriebsetzungsmodus Safe-
Start zu befahigen. Dieser Modus ermdglicht,
Druckpeaks in den Anlagen zu verhindern. Der
Inbetriebsetzungsmodus Safe-Start greift jedes Mal
dann ein, wenn es eine Unterbrechung der Speisung
des Frequenzwandlers gibt.

Um diesen Modus zu aktivieren, ist es notwendig,
den Parameter AP51 auf On einzustellen.

Bei jeder Unterbrechung der Speisung des Systems
wird der Frequenzwandler bei der Rickkehr der
Speisung bei einer Frequenz starten, die mit dem
Parameter AP52 einstellbar ist, und wird gemag der
vom Parameter AP53 festgelegten Zeit auf dieser
Frequenz arbeiten. Nach dieser Zeit wird das System
wieder normal modulieren. Dieses System wird,
soweit es auf der Masterpumpe aktiviert ist, auch in
der Konfiguration der Multipumpe operativ sein.

11. Programmierung Multipumpe

[3

Sich vergewissern, dass die
A Erweiterungsplatine der Multipumpe
korrekt installiert ist, sonst wird es nicht

maoglich sein, die Betriebsmodalitaten der

Multipumpe zu verwenden.
Einheit mit 2-6 Pumpen mit variabler Geschwindigkeit
Nachdem man den elektrischen Anschluss
zwischen den Wandlern durchgefiihrt hat (siehe
Abschnitt 7.4), den Parameter AP11 auf den Wert
UU fur alle Frequenzwandler einstellen; schlieRlich
festlegen, welcher Wandler im Mastermodus (MAS)
arbeiten soll und auf diesem den Parameter AP12
von SLA auf MAS andern. Fir die Frequenzwandler
Slave mit Hilfe des Parameters AP13 die Adresse
bestimmen (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
Einheit mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit
und 1-5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit
Nach durchgefiihrtem Anschluss den Parameter
AP11 des Wandlers auf den Wert UF einstellen
und Parameter AP54 mit der Anzahl der Pumpen
(beides, Pumpen mit Festdrehzahl und geregelte
Pumpen).

11.1. Befdhigung des Betriebsmodus “Doppelte
Pumpe”

Es ist moglich, die Funktion “Doppelte Pumpe”
zu befahigen. Dieser Betriebsmodus ist flr
den Betrieb mit 2 Pumpen bestimmt. Der
Betriebsmodus “Doppelte  Pumpe” kann in
folgenden Betriebsmodalitaten arbeiten:

- Betrieb mit konstantem Druck

- Betrieb mit proportionalem Druck

- Betrieb mit konstanter Temperatur

- Betrieb mit konstantem Durchfluss
In diesem Betriebsmodus resultiert nur eine Pumpe als
operativ, wahrend die andere als Ersatzpumpe dient.
Um den Betriebsmodus “Doppelte Pumpe” zu
befahigen, den Parameter AP11 von “Off” auf “dP”
andern. AuRerdem muss man festlegen, welcher
Wandler im Mastermodus (MAS) arbeitet und auf
diesem schlieBlich den Parameter AP12 von “SLA”
auf “MAS” andern. An dieser Pumpe werden alle
Sensoren und die Eingénge angeschlossen, die fiir
den Betrieb des Systems notwendig sind.

11.2. Pumpenwechsel

Die Funktion “Pumpenwechsel” ist ein System,
das ermdglicht, einen gleichmaRigen Verschleil®
der Pumpen zu garantieren. Der Betriebsmodus ist
default aktiv (Parameter AP48 auf “On” eingestellt).
Es ist moglich, die Wechselzeit (in Minuten
ausgedrickt) mit dem Parameter AP49 zu andern.

12. Inbetriebsetzung der Pumpe

o]

Nachdem man die hydraulischen und elektrischen
Anschlisse  durchgefihrt hat und den
Vorfilldruck kontrolliert hat (fur die Einheiten mit

Membranbehaltern), mit der Inbetriebsetzung der

Einheit wie folgt vorgehen:

Die Pumpen auffiillen (siehe auch Pumpenanleitungen).

Saugpumpen:

- Die  Pumpengehduse aufflllen, indem man
die vorgesehenen Stopsel in der Nahe des
Druckausgangs verwendet.

- Das Ansaugrohr auffillen, indem man Wasser
vom Loch auf die Saugleitung der Pumpen giel3t.

Pumpen mit Niederdruck:

Den Schieber auf der Saugleitung 6ffnen. Bei

ausreichendem Druck wird das Wasser den

Widerstand der auf der Saugseite der Pumpen

montierten Rickschlagventile Uberwinden und

die Pumpengehause auffillen. Anderenfalls die

Pumpen aufflllen, indem man die vorgesehenen

Stopsel in der Nahe des Druckausgangs zur Hilfe

nimmt.

Die Pumpen nie ldnger als 5 Minuten

Amit geschlossenem Schieber arbeiten

lassen.

Start der Pumpen

Den Druckknopf (Play) dricken, um den
Zustand der Pumpe von (Stop) zu ,In Betrieb® zu

andern. Die Pumpe startet mit der eingestellten
Beschleunigungsrampe, um den gewdinschten
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Setpoint zu erreichen.
Wenn der Motor zu drehen beginnt, die
A Drehrichtung kontrollieren.

Wenn die Pumpe korrekt aufgefiillt wurde, sieht
man nach einigen Sekunden auf dem Display oder
auf dem Manometer, dass der Druck am Steigen ist.
Wenn der zu kontrollierende Parameter nach
einigen Sekunden Betrieb stets gleichgeblieben ist,

die Pumpe mit dem Druckknopf (Stop) anhalten,
weil die Aufflllung nicht korrekt durchgeflihrt worden
ist und die Pumpe somit leer lauft. Die Pumpe erneut
auffiillen und die Inbetriebsetzung wiederholen.

12.1. Inbetriebsetzung Multipumpe

Uberpriifen, dass die Parameter flir den Betrieb
der Multipumpe mit den gewlnschten Werten
Ubereinstimmen. Die Parameter, die den Betrieb im
Betriebsmodus “Multipumpe” &ndern, sind folgende:
- PC14 / PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe.
- PC15/ PP14 Verzdgerung Start Multipumpe.

- PC16 / PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe.
Sobald man Uberpriift hat, dass die Parameter mit
den gewunschten Werten Ubereinstimmen, die
Inbetriebnahme der Einheit durchfiihren, indem man
die im Abschnitt 12 aufgefiihrten Anleitungen befolgt.

12.2. Umkehrung der Drehrichtung der Pumpe
Um die Drehrichtung des Motors zu andern, den

Druckknopf (=) (Menii) driicken und sich schlieRlich

mit dem Druckknopf (mehr) oder (weniger)
zur Kategorie der Parameter UP begeben. Den

Druckknopf ['_-7] (Enter).driicken und sich mit dem

Druckknopf (mehr) oder (weniger) auf den
Parameter UP04 begeben. Den Druckknopf

(Enter). und den Druckknopf (mehr) driicken,
bis der gewlinschte Wert erscheint. Schlieflich mit

(Enter) bestatigen. Um die Programmierung

zu verlassen, @ (Menl) driicken, bis man zu
den angezeigten Parametern zurlckkehrt. Wenn
man die Programmierungsmodalitat verlassen hat,
verschwindet der Zustandsanzeiger.

12.3. Druck des Behilters
Nach der Einstellung des Solldrucks muss
A der Vordruck des Behalters angepasst
werden, so dass er etwas niedriger ist als
der Wiederanlaufdruck der Pumpen.
Konkret bedeutet dies:
Im Modus "Konstanter Druck" bei Einzelpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PC09-0,4
Im Modus “Proportionaldruck” bei Einzelpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PP08-0.4
Im Modus "Konstanter Druck" bei Mehrpumpenbetrieb:
Behalter-Vordruck: UP06-PC16-0.1
Im Modus " Proportionaldruck” bei Mehrpumpenbetrieb:
Behalter- Vordruck: UP06-PP15-0.1

13. Kontrolle mit Megohmmeter

Ea )

Es ist nicht erlaubt, ein Megohmmeter in
einer Anlage zu verwenden, in der sich der
Frequenzwandler befindet, da die elektronischen
Komponenten  beschadigt werden  wurden.
Wenn es unbedingt notwendig sein sollte, muss
man den Frequenzwandler abtrennen und
den Megohmmeter auf der Pumpe direkt im
Klemmbrettgehause der Pumpe selbst verwenden.

14. Wartung

Regelmalig den Vorladedruck des
Membranbehélters  Uberprifen, der an der
Druckseite der Pumpe installiert ist.

15. Entsorgung

ﬂ . . Europalscher Richtlinie
2012/19/EU (WEEE)

Die ortlichen Vorschriften beachten und die
Bedienungsvorrichtung gemafl dieser entsorgen.
Das Produkt enthalt elektrische und elektronische
Komponenten und musste konform entsorgt werden.
Die Komponententrennen,indemmanwasserdichte
Schutzhandschuhe tragt. Man beabsichtigt eine
eventuelle  nachfolgende  Wiederverwendung
oder eine getrennte Entsorgung. Das Geréat
muss von den stadtischen Abfallen getrennt
entsorgt werden. Fur die Entsorgung mussen die
Gesetzesverordnungen beachtet werden, die in
dem Land gultig sind, in dem  die Entsorgung
stattfindet. AuRerdem missen die internationalen
Gesetze zum Umweltschutz eingehalten werden.
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16. Verzeichnis Programmierungsparameter
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16.1. Parameter UP — Bedienereinstellungen

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
UPO1 Betriebsmodus Wiederanlauf fehlende rA = automatisch ‘A
Speisung rM = manuell
UP02 Nominalstrom des Motors (A) s.m.
UPO3 Nominalfrequenz (Hz) 50
UP04 Drehrichtung der Pumpe E---
PC = konstanter Druck
PP = proportionaler Druck
UPO5 Wahl der Betriebsmodalitat tC = konstante Temperatur PC
CF = konstanter Durchfluss
Man = feste Geschwindigkeit
UP06 Einstellung Setpoint 1 1,5
UPO7 Einstellung Setpoint 2 1,5
16.2. Parameter AP — Fortgeschrittene Einstellungen
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
APO1 Max. Druck Pumpe (bar) Numerisch 0,1
1=0-10V
AP02 Typologie Signal Sensor 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
R 2=m3/h
AP03 Maleinheit Sensor 1 3=Hy 1
=°C
AP04 Min. Wert Sensor 1
AP05 Max. Wert Sensor 1 10
1=0-10V
AP06 Typologie Signal Sensor 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1 =bar
APO7 | MaReinheit Sensor 2 2=ma/h 1
3=Hz
4=°C
AP08 Min. Wert Sensor 2 0
AP09 Max. Wert Sensor 2 10
Off,
. . DiFF = differential
AP10 Einstellung zweiter Sensor nMOd = Nachtmodus Off
REM = Ferngesteuerter Setpoint
Off
AP11 Befahigung Betriebsmodus Multipumpe oder UU = Multipumpe doppelter Inverter off
doppelte Pumpe UF = Multipumpe einzelner Inverter
dP = doppelte Pumpe
AP12 | Befshigung Master oder Slave MAS = master SLA
SLA = slave
AP13 Adresse Pumpe SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Zeit Anlauframpe (s) 3
AP15 Zeit Anhaltrampe (s) 3
Off
AP16 Anhalten bei min. Arbeitsfrequenz FM = Mindestfrequenz PrP
PrP = Vorpausefrequenz
AP17 Automatische Berechnung Mindestfrequenz Auto = automatisch Auto
und Vorpausefrequenz Man = manuell
AP18 Beféhigung Nachtmodus On, Off Off
AP19 Temperaturschwelle fir Nachtmodus (°C) 20
AP20 Zeit zur Befahigung der Nachtmodus (minuten) 60
Temperaturschwelle Wiederherstellung o
AP21 Standard-Modus <) 20
AP22 Trockenlaufzeit (s) 10
AP23 Erste Trockenlaufzeit (s) 60
AP24 Min. Trockenlaufdruck (bar) 1,5
AP25 Einstellung Zeit Inbetriebnahme Pumpen Stand-by (Ore) Off
AP26 Frequenz Betriebsmodus zeitgesteuerte Inbetriebnahme (Hz) 40
AP27 Inbetriebnahmezeit (minuten) 1
AP28 Beféhigung Kontrolle Leckagen Anlage On, Off Off
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AP29 Max. Anzahl der Inbetriebnahmen in 20 Minuten 60
AP30 Befahigung Heizung bei stillstehender Pumpe On, Off Off
AP31 Leistung Heizung bei stillstehender Pumpe (W) 10
Aktivierung Relais  Start/Stop/Pumpe in
AP32 Betrieb und Alarme On, Off On
AP33 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP34 Aktivierung Relais Alarme On, Off On
AP35 Wahl Aktivierungsbedingung Relais 1
AP36 Aktivierung Relais Erweiterungsplatine
AP37 Wahl Aktivierung Relais Erweiterungsplatine
0 = Off
1 =bar
Mit  Analogausgabe zu (iberwachender 2 - £n3/h
AP38 P 3=°C 0
arameter _
4=Hz
5 = Motorstrom
6 = Drive-Spannung
AP39 Skalenendwert Analogausgabe 0,1
off
AP40 Befahigung digitaler Eingang 1 nO nO
nC
AP41 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 1 (s) 3
off
AP42 Befahigung digitaler Eingang 2 nO nO
nC
AP43 Wiederinbetriebnahmezeit digitaler Eingang 2 (s) 3
off
AP44 Befahigung Signal max. Kurve / min. Kurve nO nO
nC
. . 1 =max. Kurve
AP45 Bestimmung max. Kurve / min. Kurve 2 = min. Kurve 1
off
AP46 Befahigung Eingang zweiter Setpoint nO off
nC
AP47 Befahigung ferngesteuerte Steuerung gf(f) off
AP48 Befahigung Wechsel OOfL On
AP49 Wechselzeit (Minuten) 120
AP50 Reset Herstellereinstellungen nO, yES nO
AP51 Aktivierung Betriebsmodus Safe-Start On, Off Off
AP52 Frequenz Betriebsmodus Safe-Start (Hz) 32
AP53 Aktivierungszeit Betriebsmodus Safe-Start (Minuten) 1
AP54 Anzahl der Pumpen der Druckerhéhungsanlage. 1
AP55 Stern/Dreieck Anlaufverzégerung (s) 1
16.3. Parameter SA — Einstellungen technischer Kundendienst
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
SA01 Nominalspannung Motor (V) 400
SA02 Modulationsfrequenz (Hz) 7010
SA03 Min. Betriebsfrequenz (Hz) 30
SA04 Prozentsatz Phasenungleichgewicht (%) 10
SA05 Anzahl der Wiederherstellungen nach Trockenlaufalarm 6
Zeit zwischen einer Wiederherstellung und
SA06 der nachsten (s) 60
SA07 Schwelle thermischer Eingriff (%) 110
SA08 Verzdgerung Heizung bei stillstehender Pumpe (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0 — 100% SA01 0
SA10 VIFV1 (%) 0—100% SA01 0
SA11 VIfF1 (%) 0-100% UP0O3 0
SA12 VIfv2 (%) 0 — 100% SA01 0
SA13 VIFF2 (%) 0-100% UP03 0
SA14 VIfV3 (%) 0-100% SA01 0
SA15 VIfF3 (%) 0—-100% UP03 0
SA16 VIfv4 (%) 0—100% SA01 0

I-MAT_100000273_01 - Betriebsanleitung

Seite 73/ 164



SA17 V/f F4 (%) 0—100% UP03 0

0 =oFF
SA18 | Feldbus Typ 3 odd oFF

3 = PnEt

. ) . ) - 0 = Big Endian

SA19 Big Endian / Little Endian Kommunikation 1= Lit%le Endian 0
SA20 Timeout aktivieren (s) 82 Off
SA21 Kommunikation Timeout (s) 1-10 5
SA22 Gerateadresse 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Baudrate 2 =38400 0

3 =57600

4 =115200

0 = Keine
SA24 Paritat 1 = Ungerade 0

2 = Gerade
16.4. Parameter PC — Einstellungen Betriebsmodus konstanter Druck
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PCO1 Min. Arbeitsfrequenz erster Setpoint Hz auto auto
PC02 Frequenz Vorpause erster Setpoint Auto, Man Auto
PCO03 Min. Arbeitsfrequenz zweiter Setpoint (Hz) Auto
PC04 Frequenz Vorpause zweiter Setpoint (Hz) Auto
PC05 Stopverzdgerung und Vorpausezeit (s) 30
PCO06 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3
PC07 Steigerungsrampe Druck (bar/s) 0,3
PC08 Steigerungszeit Druck (s) 3
PCO09 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3
PC10 Dynamik des Systems 3
PC11 PID konstanter Druck (proportional) 3000
PC12 PID konstanter Druck (integral) 400
PC13 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000
PC14 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3
PC15 Verzdgerung Start Multipumpe (s) 10
PC16 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6
16.5. Parameter PP — Einstellungen Betriebsmodus proportionaler Druck
N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
PPO1 Prozentsatz Druck beim Durchfluss Null (%) 50
PP02 Min. Arbeitsfrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP03 Vorpausefrequenz proportionaler Druck (Hz) auto
PP04 Verzdgerung Stop oder Vorpausezeit (s) 30
PP05 Steigerung Arbeitsdruck (bar) 0,3
PP06 Steigerungsrampe Druck bar/s 0,3
PP0O7 Steigerungszeit Druck (s) 3
PP08 Abnahme Druck zum Wiederanlauf (bar) 0,3
PP09 Dynamik des Systems 3
PP10 PID konstanter Druck (proportional) 3000
PP11 PID konstanter Druck (integral) 400
PP12 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000
PP13 Abnahme Druck Start Multipumpe (bar) 0,3
PP14 Verzdgerung Start Multipumpe (s) 10
PP15 Abnahme Druck Limit Multipumpe (bar) 0,6
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16.6. Parameter tC — Einstellungen Betriebsmodus konstante Temperatur

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
tCo1 Anlagentypologie (H;gpétL gg’gtl_

tC02 Temperaturdelta zum Wiederanlauf (°C) 10

tC03 Dynamik des Systems 3

tC04 PID konstanter Druck (proportional) 3000

tC05 PID konstanter Druck (integral) 400

tC06 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000

tC07 Zeit Limit Erreichen des Setpoints (s) 60

16.7. Parameter CF — Einstellungen Betriebsmodus konstante Durchfluss

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
CFO01 PID konstanter Druck (proportional) 3000

CF02 PID konstanter Druck (integral) 400

CF03 PID konstanter Druck (abgeleitet) 1000

CFO04 ?:ggfgﬁ:ﬁ Durchfluss des Setpoints fir den (%) 95

CFO05 Zeit Limit fir den Trockenlauf (s) 60

16.8. Parameter MAn - Einstellungen Betriebsmodus feste Geschwindigkeit

N° Beschreibung Wert Parameter Standard | Anderungen
MAn1 Erste feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MAN2 Zweite feste Geschwindigkeit (Hz) 45
MAN3 Befahigung Einstellung von externem Signal On, OFF Off
MAn4 Mindestwert des externen Bezugs (Hz) 30
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17. Alarme

Code Beschreibung Ursachen
Wassermangel in der Saugwanne.
Die Einheit halt an und startet schlieRlich erneut automatisch.
Er01 Blockierung wegen Wassermangel - Ein Versuch alle 10 Minuten fiir eine Gesamtheit von 6 Versuchen
- Ein Versuch jede Stunde fiir eine Gesamtheit von 24 Versuchen
- Ein Versuch alle 24 Stunden fiir eine Gesamtheit von 30 Versuchen
Er02 Hauptsensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.
Er03 Nebensensor nicht vorhanden Kabel nicht angeschlossen, kaputter Anschluss, Sensor kaputt.
Niedrige Leitungsspannung, weniger als 330V
Er04 Blockierung wegen niedriger Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der
oberen Klemme (iber 345V liegt.
Hohe Leitungsspannung, héher als 520V
Er05 Blockierung wegen hoher Speisespannung - Man stellt sie wieder her, wenn die Speisung an der
oberen Klemme 520V liegt.
Er06 Blockierung wegen Uberstrom im Motor der Elektropumpe
Ero7 Blockierung wegen Ungleichgewicht zwischen den
Phasen im Ausgang
Er08 Blockierung wegen Kurzschluss auf den Ausgangsphasen
Er09 Blockierung wegen fehlender Phase
Er10 Blockierung wegen interner Ubertemperatur
Er11 Blockierung wegen Ubertemperatur IGBT
Er12 Blockierung wegen iiberschrittener Anzahl von Inbetriebsetzungen
Er13 Blockierung wegen fehlendem Parameter max. Druck
. - . Das System startet erneut nach der im Parameter AP39 festgelegten
Er14 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 1 Zeit AP39 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.
. - . Das System startet erneut nach der im Parameter AP41 festgelegten
Er15 Blockierung wegen Eingriff Schwimmer 2 Zeit AP41 vom Wechsel des Zustands des Schwimmers.
Er16 Blockierung wegen internen Fehlers Kundendienst kontaktieren.
Er17 Nicht verfligbar
Er18 Fehler Kommunikation Multipumpe Uberpriifen Sie den Anschluss des RS485-Kabels.
X . . . Erweiterungsplatine defekt, Erweiterungsplatine nicht
Er19 Erweiterungsplatine Multipumpe nicht vorhanden eingefihrt, Verbinder Erweiterungsplatine defekt.
Er20 Blockade durch Niederspannung 24 V
. Erweiterungskarte  defekt, Erweiterungskarte nicht
Er21 Feldbus-Erweiterungskarte fehit/falsch eingesteckt, Erweiterungskartenstecker defekt.
Er22 Feldbus-Kommunikationsfehler MODBUS-Verbindung und Gerate im Netzwerk prifen

18. Fehlersuche

Stérungen Mégliche Ursachen

Mogliche Abhilfe

- Kurzschluss des Motors oder des Kabels

- Fehlerhafter Anschluss der Speisung

- Fehlerhafter Anschluss des Schutzbands
des abgeschirmten Kabels

Kurzschluss

- Die Anschliisse des Motors kontrollieren
- Die Anschllsse an die Leitung kontrollieren

Speisespannung 330V

Ubertemperatur | - Umgebungstemperatur zu hoch - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
Inverter - Ein oder mehrere externe Kihlgeblase werden (siehe Abschnitt 3.1)

sind defekt - die defekten Geblase ersetzen
Niedrige - Leitungsspannung niedrig, niedriger als | - Die Speiseleitung kontrollieren

Hohe - Leitungsspannung hoch, héher als 520V
Speisespannung

- Die Speiseleitung kontrollieren

Uberstrom - Anfahr- / Verzégerungsrampe zu steil - Die Zeiten der Rampen erhéhen (siehe Abschnitt 16.2).
- Motor unangemessen angeschlossen - Die Parameter des Motors kontrollieren (siehe Abschnitt 16.1).
- Einstellungen des Motors sind falsch. - Die Schilddaten des Motors mit den Einstellungen des
Frequenzwandlers vergleichen. (siehe Abschnitt 16.1).
Ubertemperatur | Ubertemperatur der Elektronik - Uberpriifen, dass die Installationsbedingungen beachtet
der Platine werden (siehe Abschnitt 3.1)

- Die Modulationsfrequenz verringern

Trockenlauf Die Pumpe arbeitet ohne Wasser

- Die Druck- und Saugleitungen kontrollieren
- Die Arbeitskennlinien der Pumpe kontrollieren

1) Im Falle von elektrischen Reparaturen, den Inverter vom Stromnetz trennen. Sich auf die im Abschnitt

4 beschriebenen Sicherheitsvorschriften beziehen.
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19. Zubehor

19.1. Filter zur Reduzierung von elektrischen und elektromagnetischen Stérungen.

I-MAT Inom (A) Filter Max. Kabellange | Sinusfilter Max. Kabellange
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 - 20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9 - 30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 — 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kondensator-Kits
Kondensator-Kit fir Mafe (LxHxP) Montage
Kondensator-Kit fur I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Wandmontage
Kondensator-Kit fur I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Wandmontage
Kondensator-Kit fur I-MAT 25,8TT-C 238x277x83.5 mm Wandmontage
Fir grofiere Grofien wenden Sie sich bitte an den Hersteller.
19.3. Optionale Erweiterungskarten
Kartentyp Position Funktion
Multipumpe VV Intern, Slot 3 RS485 fiir Multipumpe VV
Multipumpe VV+VF Intern, Slot 3 RS485 fiir Multipumpe VV
5 Relais fir Multipumpe VV+VF
Modbus Extern, Slot 1 Modbus

19.4. Anschliisse

Anschlusstyp

Funktion

M12-Stecker 5-polig A-Code

HMI Fernsteuerung

M12-Stecker 5-polig A-Code

HMI Fernsteuerung

M12-Stecker 5-polig B-Code

Anbindung Modbus

M12 Buchse 5-polig B-Code

Anbindung Modbus
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LE PRESENT = MANUEL D’INSTRUCTIONS
EST PROPRIETE DE CALPEDA S.p.A. TOUTE
REPRODUCTION, MEME PARTIELLE, EST INTERDITE
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Declaration de conformite

1. INFORMATIONS GENERALES

Avant d'utiliser le produit, lire attentivement les
avertissements et les instructions donnés dans ce
manuel qui doit étre conservé en bon état en vue
d’ultérieures consultations.

La langue d'origine de rédaction du manuel est
l'italien, qui fera foi en cas de déformations de
traduction.

Le manuel fait partie intégrante de I'appareil comme
matériel essentiel de sécurité et doit étre conservé
jusqu’au démantélement final du produit.

En cas de perte, 'Acheteur peut demander une
copie du manuel a Calpeda S.p.A. en spécifiant le
type de produit indiqué sur I'étiquette de la machine.
En cas de modifications ou d’altérations non
autorisées par le Constructeur de I'appareil ou de
ses composants, la “Déclaration CE” et la garantie
ne sont plus valides.

1.1. Pictogrammes utilisés
Pour une compréhension plus facile, les symboles/
pictogrammes ci-dessous sont utilisés dans le
manuel.
Informations et avertissements  devant
Aétre respectés, sinon ils sont la cause de
dommages a l'appareil et compromettent la
sécurité du personnel.
Informations et avertissements de caractere
Aélectrique qui, s’ils ne sont pas respectés,
peuvent causer des dommages a l'appareil et
compromettre la sécurité du personnel.
Indications de notes et d'avertissements pour
gérer correctement I'appareil et ses éléments.

Interventions que I'utilisateur final de I'appareil a le
droit de réaliser. Aprés avoir lu les instructions, est
responsable de I'entretien du produit en conditions
normales d'utilisation. Il est autorisé a effectuer

des opérations de maintenance ordinaire.

Interventions réalisables seulement par
un électricien qualifié habilité a toutes les
interventions de maintenance et de réparation de
nature électrique. Il est en mesure d’intervenir en
présence de tension électrique.
Interventions réalisables seulement par un
technicien qualifié, capable d'installer et d'utiliser
correctement  I'appareil lors de conditions
normales, habilité a toutes les interventions de
maintenance, de régulation et de réparation
de nature mécanique. Il doit étre en mesure
d’effectuer de simples interventions électriques
et mécaniques en relation avec la maintenance
extraordinaire de I'appareil.

Interventions réalisables seulement avec
I'appareil éteint et débranché des sources
d’énergie.

Interventions réalisables seulement

I'appareil allumé.

avec

1.2. Raison sociale et adresse du Constructeur
Raison sociale: Calpeda S.p.A.

Adresse: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italie
www.calpeda.it

1.3. Opérateurs autorisés

Le produit s’adresse a des opérateurs experts qui
se partagent entre utilisateurs finals et techniciens
spécialisés (voir symboles ci-dessus).

5 | |l est interdit a I'utilisateur final d’effectuer
| |les interventions réservées aux techniciens
spécialisés. Le Constructeur n’est
aucunement responsable des dommages
dérivant du non-respect de cette interdiction.
Cet appareil n'est pas destiné a étre utilisé par
des personnes (y compris des enfants) dont les
capacités physiques, sensorielles ou mentales
sont diminuées, ou qui ne disposent pas des
connaissances ou de I'expérience nécessaires, a
moins qu’elles n‘aient été formées et encadrées
pour I'utilisation de cet appareil par une personne
responsable de leur sécurité.

Les enfants doivent étre surveillés afin qu’ils ne
puissent pas jouer avec cet appareil.

1.4. Garantie
Pour la garantie des produits se référer aux
Conditions Générales de Vente.

- | La garantie inclut le remplacement ou

| |la réparation GRATUITE des pieces
défectueuses (reconnues par le
Constructeur).

La garantie de I'appareil s’annule:

- Sl est utilisé de maniere non-conforme aux
instructions et aux normes décrites dans ce manuel.
-En cas de modifications ou de variations
apportées de maniére arbitraire sans autorisation

du Constructeur (voir par. 1.5).
-En cas d'interventions d’assistance technique
réalisées par du personnel non-autorisé par le
Constructeur.
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- Si la maintenance prévue dans ce manuel n’est pas effectuée.

1.5. Service de support technique
Tout renseignement sur la documentation, sur les services d’assistance et sur les composants de I'appareil,
peut étre demandé a: Calpeda S.p.A. (voir par. 1.2).

2. DESCRIPTION TECHNIQUE

I-MAT est un variateur de fréquence installable sur un moteur ou dans un tableau électrique.

Le variateur de fréquence est construit conformément a la norme européenne EN61800-3:2005-07 acc. EN55011
limite B jusqu'a 7,5 kW, limite A1 jusqu'a 55kW.

2.1. Utilisation prévue
Le variateur de fréquence est utilisé pour contrdler des pompes (avec moteur triphasé) dans des installations a
utilisation domestique, civile et industrielle.

2.2. Emploi non-correct raisonnablement prévisible
L'appareil a été congu et construit exclusivement pour I'emploi prévu décrit au § 2.1.
Il est interdit d'employer l'appareil pour des utilisations impropres et selon des modalités non
prévues dans ce manuel.
gtidation impropre du produit détériore les caractéristiques de sécurité et d'efficacité de I'appareil;
Calpeda ne peut étre retenue responsable des pannes ou des accidents dus a l'inobservation des
interdictions présentées ci-dessus.

2.3. Marquage
Vous trouverez ci-dessous une copie de la plaque signalétique sur le boitier externe du produit.

: 1 Modéle
UK

ME ﬁ?!geda @’:EH[ ch_E -12 2 Numéro de série (AAAA avec année de fabrication)

- = —— 3 Tension d'alimentation

4 Fréquence d’alimentation

1-MAT XXXX AAAAXXXXX a4

IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tension de sortie
6 Fréquence de sortie
OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA |4 7 Courant de sortie maximal

8 Température ambiante maximale
9 Protection

10 Poids

11 Classe de rendement
12Certifications

SHCMIVY Tambs0° P55 XXks  RoHS |
IE2 (90:100) XX% COMPLIANT = RIS

3. Caractéristiques techniques

3.1. Rendement du produit ) ) o
En raison de ses caractéristiques de rendement, le produit IMAT entre toujours dans la classification IE2.
Ci-dessous le tableau avec les résultats calculés dans les différents points de fonctionnement du variateur:

Type Inom | Fpwm % fréquence partielle /% charge partielle Classe de
[A] [k Hz] rendement
0/25 0/50 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 selon
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 25 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 43 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 23 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caractéristiques techniques

Alimentation: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%

Protection: IP55

Ecran: a cristaux liquides

Clavier: 6 touches

Les courants du variateur sont signalés dans le tableau suivant.
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Type d’onduleur En (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Données d’alimentation d’entrée
Unité de Facteur de puissance (Cos ¢) >0.98
Facteur de puissance réelle (Lambda) >0,9
Type de systemes d’alimentation : réseaux TN et IT.
Commutation des lignes d’alimentation (L1, L2,
L3): 2 fois/min
Perturbation harmonique conformément a:
- EN61000-3-2 pour les variateurs avec courant
nominal jusqu’a 16 A.
- EN61000-3-12 pour les variateurs dont le
courant nominal est supérieur a 16 A
Filtre CEM incorporé:
- C1 classe B intégré jusqu’a 11Kw
- C2 classe A-groupe1 de 15 kW jusqu’a 55kW

Données de puissance de sortie (U V, W)

Tension de sortie 0-95% de la tension

d’approvisionnement dans la version standard.

Fréquence de modulation PWM de 2 kHz a 8 kHz

dV/dt des phases de sortie: MAX 5kV/us

Entrées numériques

5 entrées opto-isolées

- 2 Entrées : Manque d’eau

- 1 Entrée : Activer la courbe maximale / la courbe
minimale

- 1 Entrée : Activer le point de consigne secondaire

- 1 Entrée : Activer/désactiver a distance

Niveau d’activation : 18-30V

Niveau de désactivation : 0-3 V

Tension d‘entrée maximale : 30V DC

Résistance d’entrée, Ri: .2kohm.

Temps d’analyse : 1 ms.

Entrées analogiques :
Entrées analogiques : 2 entrées différentielles :
- Capteur primaire
- Capteur secondaire
Mode : Tension (0/10V) ou courant (0/4-20 mA).
Impédance d’entrée :
- Mode courant 500 Ohm
- Mode tension: 60 kohm.
Exactitude des entrées analogiques : 1 % d’erreur
maximale de la pleine échelle 11 bits + signe
Temps d’analyse: 1 ms

Sortie analogique :

Plage de sortie analogique : 0/4-20 mA

Charge maximale a piloter: 500 ohm.

Précision de sortie analogique : erreur maximale de
2 % de la pleine échelle.

Alimentation continue (Vdc) :

Alimentation interne: 24V -10%

Charge maximale applicable :

150 mA disponibles pour chaque sortie et jusqu’a
0,5A max en court-circuit (protection contre court-
circuit et surcharges).

Relais de sortie :

Sorties programmables : 2 Relais, troisieme relais
optionnel en carte multi-flash.

Signalisation d’alarme, ou pour la signalisation de
démarrage/arrét de pompe

Charge résistante maximale :240VAC 200 mA, 30
VDC 2 Ampére
Tension applicable : 0-30 VDC
0-220 VAC

3.3. Conditions d'emploi
Le produit fonctionne correctement uniquement
si les caractéristiques suivantes d'alimentation et
d'installation sont respectées:

- Fluctuation de tension +/-2% max

- Variation de fréquence 50-60 Hz +/-2%

- Température ambiante -10°C a +50°C

- Humidité relative: de 20% a 90%

condensation

- Vibrations: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz

- Altitude: inférieure a 1000 m, a l'intérieur d'un

abri
- Isolation galvanique (alimentations 1/0 selon PELV)
Le courant distribué par le variateur de fréquence
doit étre égal ou supérieur au courant maximal
absorbé par le moteur devant étre commandé.
Le systéme est composé de:

- Variateur de fréquence

- Capteur de pression/température/débit

- Vis de fixation

- Plaque de couplage

sans

3.4. Vue d'ensemble du produit
I-MAT est un convertisseur de fréquence pour
pompes avec les modes de fonctionnement
suivants:

- a pression constante;

- a pression proportionnelle;

- a température constante;

- a débit constant;

- mode nocturne;

- manuel;
Les modes de fonctionnement en pression
constante et pression proportionnelle intégrent
aussi la fonction multi-pompes.

3.5. Fonction touches
L'interface de controle est formée d'un clavier a
6 touches, chacun avec une fonction spécifique
indiquée dans le tableau.

Pour faire démarrer la pompe

Pour arréter la pompe

O)
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Pour accéder aux paramétres de
programmation du variateur de fréquence.
Si I'on se trouve déja dans la fonction de
programmation, en appuyant sur cette
touche on remonte au menu supérieur.

)

Pour accéder aux paramétres de
programmation. Si la valeur du parametre
a été modifiée, cette touche permet de
confirmer la valeur indiquée.

Pour diminuer les valeurs ou pour changer
le parametre affiché.

Pour augmenter les valeurs ou pour
changer le parametre affiché.

oS

Cce

[= calpeda

3.6. Interface graphique
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L'interface graphique de I'écran est partagée en
trois secteurs d'affichage:

- indicateurs de base

- écran d'informations

- mode d'opération

ragl
& &

3.7. Indicateurs de systéme

Fonctionnement automatique

Indique que l'unité fonctionne en mode
automatique.

Fonctionnement manuel

Indique que l'unité fonctionne en mode
manuel.

Programmation activée
Indique que l'on se trouve dans le menu
de programmation. Quand l'icone clignote,
une valeur est en train d'étre modifiée.
Confirmer avec ENTER.

Alarmes

Indique qu'il y a une alarme. Sur I'écran,
apparait le code de l'erreur survenue.
Lorsqu'on est en mode de programmation,
l'indicateur d'alarme n'apparait pas.
Indicateur d'état du capteur

Indique la présence d'un capteur. S'il
clignote, le capteur n'est pas présent ou est
en panne.

Etat de fonctionnement de la pompe
Les deux symboles indiquent si la pompe
travaille ou si elle est en pause.

a B> “ED

V 4
]
—

3.8. Ecran d'informations

I est composé d'une barre incrémentale
proportionnelle a la valeur mesurée sur I|'écran
et aux unités de mesure. L'écran est rétroéclairé
et I'éclairage s'éteint aprés 20 sec. d'inactivité du
systéme.

3.9. Mode d'opération

Option pression constante
L'unité maintient la pression constante.

Option pression proportionnelle

I'unité maintient la pression proportionnelle
a la demande d'eau.

Option température constante

L'unité maintient la température constante.

Option a débit constant
L'unité maintient le débit constant.

Option manuelle
L'unité maintient
constant.

le nombre de tours

JEEVY

3.10. Application avec pompes submersibles
ou cables de grande longueur
Si I'on veut commander des pompes submersibles
(ou de surface) dont la distance du variateur
de fréquence est supérieure a 5 m, consulter le
paragraphe 19.
Le moteur immergé doit fonctionner avec
A une fréquence comprise entre 30 Hz
(fréquence minimum de travail) et 50 Hz
(fréquence maximale) pour les moteurs de
50 Hz et entre 30 et 60Hz pour les moteurs
de 60Hz.
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La rampe d'accélération de 0 a 30 Hz et de décélération de 30 a 0 Hz doit étre la plus bréve possible, de
A maniére compatible avec le moteur a commander.

3.11. Alimentation électrique a partir d’un groupe électrogéne
f Le variateur de fréquence n'est pas adapté pour une utilisation avec un groupe électrogene.

3.12. Compatibilité électromagnétique

Modeéle Categorie | Définition de la catégorie Valeurs limites
(*) selon ’EN 55011

I-MAT 5,2TT-A C1 Dans I'environnement premier (domestique and | Classe B
I-MAT 11,2TT-B locaux de bureaux) variateurs de fréquences
I-MAT 25,8TT-C installés avec une tension d’alimentation

inférieure a 1000 V.
I-MAT 65,4TT-D C2 Dans I'environnement premier (domestique and | Classe A groupe 1
I-MAT 119TT-E locaux de bureaux) variateurs de fréquences

installés avec une tension d’alimentation

inférieure a 1000 V, plug-in ou mobiles, installés

et commandés par des techniciens spécialisés.

(*) Les catégories ne sont atteintes que si l'instruction du présent chapitre est pleinement respectée.

3.12.1. Classification

Le produit est congu conformément a la directive EMC 2014/30/EU sur la compatibilité électromagnétique
suivant la norme de référence EMC EN 61800-3, qui fait & son tour référence a 'EN 55011 pour la partie
relative aux émissions électromagnétiques.

3.12.2. Exigences applicables aux harmoniques du réseau

Conformément aux réglements EN 61000-3-2 et EN 61000-3-12, le produit en question est un appareil
professionnel.

- EN 61000-3-2 pour équipement a trois phases controlé symétriquement jusqu’a 16A

- EN 61000-3-12 pour les équipements dont le courant par phase est compris entre 16 A et 75A

Si une nouvelle réduction des harmoniques du réseau est nécessaire, des inductances ou des filtres de ligne
appropriés peuvent étre installés (voir le chapitre sur le « Branchement électrique » ou vous trouverez toutes les
tables avec les données nécessaires).

4. Sécurité

4.1. Normes génériques de comportement
Avant d'utiliser le produit, il est nécessaire de bien connaitre toutes les indications concernant
A la sécurité. Les instructions techniques de fonctionnement doivent étre lues et observées
correctement, ainsi que les indications données dans le manuel selon les différents passages: du
transport au démantelement final.
Les techniciens spécialisés doivent respecter les réglements, réglementations, normes et lois du
pays ou le variateur de fréquence est vendu.
L'appareil est conforme aux normes de sécurité en vigueur.
L'utilisation impropre de I'appareil peut causer des dommages a personnes, choses ou animaux.
Le Constructeur décline toute responsabilité en cas de dommages ou d'utilisation selon des
conditions différentes des conditions indiquées sur la plaquette et dans le présent mode d'emploi.
Ne pas enlever ou altérer les plaquettes placées sur I'appareil par le Constructeur. L'appareil ne doit
A pas étre mis en marche en cas de défauts ou de parties endommageées.
En aucun cas, le variateur ne doit étre ouvert, altéré ou privé des protections prévues.
Le variateur de fréquence doit étre installé, réglé et entretenu uniquement par du personnel qualifié
et conscient des risques qu'il comporte.
Des dispositifs pour la protection contre la surtension et la surcharge doivent étre prévus
A conformément aux normes de sécurité en vigueur.
Couper I'alimentation électrique avant d'accéder a I'onduleur. Les niveaux de tension a l'intérieur de
I'onduleur demeurent dangereux jusqu'a ce que la lumiére sur le clavier numérique de I'onduleur ne
s'éteigne, et dans tous les cas 10 minutes aprés avoir coupé l'alimentation.
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émettre de la tension méme quand le
variateur de fréquence est éteint. Vérifier
que sur les terminaux des alarmes il n'y a
pas de tensions résiduelles.
Tous les terminaux de puissance et autres
terminaux doivent étre accessibles une fois
l'installation complétée.
La fréquence maximale de sortie doit étre
A adéquate au type de pompe a commander.
Travailler avec une fréquence supérieure a
la fréquence permise cause une plus grande
absorption de courant et des dommages a
I'appareil.

f Les connexions des alarmes peuvent

4.2. Risques résiduels

L'appareil, au regard de sa conception et de sa
destination d'emploi (en respectant ['utilisation
prévue et les normes de sécurité), ne présente
aucun risque résiduel.

4.3. Signalisation de sécurité et d'information

f Surfaces chaudes dissipateur

4.4. Equipements de protection individuelle (EPI)
Dans les phases d'installation, d'allumage et de
maintenance, nous conseillons aux opérateurs
autorisés d'évaluer quels sont les dispositifs
appropriés au travail a réaliser.

5. Transport et manutention

Le produit est emballé pour en préserver le contenu.
Pendant le transport, éviter d'y superposer des
poids excessifs. S'assurer que la boite ne puisse
bouger pendant le transport et que le moyen de
transport utilisé pour retirer la marchandise soit
adéquat aux dimensions totales externes des
emballages.

Aucun moyen particulier n'est nécessaire pour
transporter I'appareil emballé.

Les moyens pour transporter I'appareil emballé
doivent étre adéquats aux dimensions et aux
poids du produit choisi (voir catalogue technique
dimensions d’encombrement).

5.1. Manutention

La manutention est facile grace aux poignées
prévues sur la boite, qui servent a soulever
I'appareil. Déplacer I'emballage avec soin afin
d'eviter tout choc. Il faut éviter de poser sur les
produits emballés d'autres matériels qui pourraient
détériorer la coque de 'onduleur.

Le Constructeur décline toute responsabilité si les
conditions décrites ci-dessus ne sont pas respectées.
Si le produit emballé pése plus de 25 Kg, il doit
étre soulevé par deux personnes ensemble (voir
annexe X “Dimensions et poids”).

6. Installation

Si le variateur de fréquence est monté sur le bord
du moteur de la pompe, respectez les distances
minimums conseillées présentes dans le manuel
d'instructions de la pompe.

Ne pas installer le tableau ou le variateur dans
des endroits exposés a la lumiere directe du
soleil, directement exposés aux intempéries ou a
proximité de sources de chaleur.

6.1. Déballage
. | Vérifiez que [l'appareil n'a
| | endommagé pendant le transport.

pas été

Apreés avoir déballé la machine, le matériel
d'emballage doit étre éliminé et/ou réutilisé selon
les normes en vigueur dans le pays de destination
de I'appareil.

6.2. Montage sur le moteur

Branchez le dissipateur de chaleur a I'adaptateur de
la base en utilisant les vis prévues (voir Paragraphe
20.1 Figure 1).

6.3. Montage au mur ou dans tableau elect.
Monter I'unité au mur ou dans un tableau en utilisant
les vis/étriers (voir Paragraphe 20.1 Figure 2).

6.4. Branchement électrique

Le branchement électrique doit étre effectué
par un électricien qualifié et en respectant
les reglementations locales.

Respecter les normes de sécurité.
Effectuer le branchement a terre.

Observer les indications présentes sur le
schéma électrique en annexe.

Pendant le branchement électrique, faire
attention que des morceaux de fil, gaines,
rondelles ou autres corps étrangers ne tombent
pas a l'intérieur du variateur de fréquence.

Le bornier de la ligne d'alimentation et du
moteur permet d'utiliser des cables avec une
valeur maximale égale aux valeurs indiquées
dans le tableau 1 paragraphe 20.2.. L'utilisation
de pointes est alors recommandée.

Les connexions incorrectes peuvent
endommager le circuit électronique du
variateur de fréquence.

Avant toute intervention de nature électrique
sur le variateur déja installé, il est obligatoire
d'attendre au moins 10 minutes aprés avoir
débranché I'alimentation.

Le choix des cébles de raccordement dépend de
plusieurs facteurs, y compris le type de connexion,

>> BB PPE
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les conditions environnementales et le type
d’'usine. Les cables de connexion conformes aux
normes doivent étre choisis, en prétant attention
aux données du fabricant, a la tension nominale,
au degré d'isolation, au courant nominal, a la
température de fonctionnement et aux effets
thermiques.

- Ne posez pas de cables sur ou pres de surfaces
trés chaudes (sauf s’il s’agit de cables destinés a
ce type d'utilisation).

- Si des composants mobiles du systeme sont
utilisés, utilisez des cables avec une élasticité
adéquate.

- Placer les cables d’alimentation et les cables de
signal dans des canaux séparés.

- Placez séparément les cables d’alimentation et
les cables de signal a la terre, en utilisant une
connexion étoile pour limiter les perturbations ou
les altérations possibles du signal.

-Si nécessaire (également en fonction des
puissances en jeu) utilisez des barres de mise a
la terre différentes pour la liaison électrique a la
terre du signal et de la masse.

- Vérifiez que les barres de signal ne sont pas
interférées avec les courants des circuits
électriques, étant des sources de perturbations
possibles provenant du systéeme de contréle
(PWM, di/dt élevés, etc.) ou par des systémes de
connexion (brosses, contacts rampants, etc.).

6.4.1. Immunité des connexions électriques

Une attention particuliere doit étre accordée aux

connexions électriques et a une bonne mise a la

terre, car la propagation des perturbations regues
et émises par le variateur se produit par les cables
de raccordement.

Les essais effectués sur I|-MAT démontrent

une immunité élevée aux perturbations et une

faible émission. Voici quelques lignes directrices
importantes en matiére de cablage et d’installation :

- Les connexions par cable et le type de cable
doivent étre choisis selon leur fonction.

- Les cables de signal doivent étre protégés avec
une couverture minimale de 80%.

- Pour les cables d’alimentation variateur-moteur, le
blindage doit étre connecté aux deux extrémités.

- Le blindage du cable ne doit pas étre considéré
comme une connexion équipotentielle de mise a
la terre.

- Il est toujours nécessaire d’installer des diodes de
roue libre sur les relais pilotés en DC et groupes
RC sur des relais ou contacteurs de commande
AC dans les armoires électriques contenant et/
ou partageant les mémes alimentations que le
variateur.

- Branchez le blindage du cable de signal aux
borniers prévu a l'intérieur du variateur.

- Le blindage du cable doit étre continu sur toute
sa longueur.

- Le blindage du cable de signal ne doit étre relié
uniqguement du cété variateur avec la borne de
terre correspondante. Si le cable de signal est
particulierement long (plus de 20 m), branchez le
blindage aux deux extrémités.

-Aucun cable de signal ne doit étre disposé
parallelement aux cables d’alimentation et ils
doivent maintenir une distance d’au moins 0,3 m

avec les cables d’alimentation.

- S'il n'est pas possible d’éviter le croisement des
cables de signal et des cables d’alimentation, le
faire avec au moins un angle a 90°.

- Disposez les cables de signal et d'alimentation
dans des conduits séparés.

- Les connexions a la terre des cables de signaux
doivent étre séparées de celles des cables
d'alimentation les connexions seront alors
effectuées apres le PE d’entrée de cable.

- Pour les systémes complexes, il est préférable
d'utiliser une tige de terre dédiée uniquement a
I'alimentation.

- Choisissez la section de cable et lisolation
adaptées a la puissance du variateur.

- Assurez-vous que le cable est fermement fixé
au bornier du variateur : un cable mal fixé
pourrait provoquer des décharges électriques qui
pourraient a leur tour endommager le variateur.

6.5. Branchement ligne d'alimentation

La ligne d'alimentation doit étre conforme aux
indications du paragraphe 3.

Si le tableau électrique est branché a une
installation électrique dans lequel un interrupteur
différentiel (ELCB) ou un disjoncteur (GFCI) est
utilisé comme protection supplémentaire, les
interrupteurs doivent étre du type suivant:

- étre appropriés pour gérer les courants de
dispersion et pour intervenir en cas de breves
pertes a impulsions.

- intervenir lorsque se vérifient des courants
alternés de panne et des courants de panne
au contenu DC, ou bien des courants de
panne DC variables et uniformes.

Pour ces tableaux électriques, un interrupteur
différentiel de type B ou un interrupteur disjoncteur
de type B doit étre utilisé.

Les interrupteurs doivent étre marqués avec les
symboles suivants:

N
Y™

Pour le raccordement électrique de chaque taille,
voir le paragraphe 20.2.

Disjoncteur conseillé

Modeéle I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) Indiquer la connexion électrique protégée par un
différentiel avec un seuil d'intervention Id supérieur
au standard a usage civil.

6.5.1. Fusibles recommandés
Le pont d’entrée doit étre protégé contre toute
surcharge ou soudaines surtensions de courant

Page 84/ 164

I-MAT_100000273_01 - Instructions pour I'utilisation



avec des fusibles rapides ou ultra-rapides
dimensionnés en fonction du courant nominal
de sortie du produit (laN) et des caractéristiques
techniques.

Les tableaux ci-dessous indiquent la valeur
maximale I?t (A?%s) du fusible recommandé par
le fabricant pour assurer une protection correcte
du produit. Les tableaux ont été préparés
conformément aux reglementations en vigueur
(références normatives CE). Lors de la sélection
du fusible requis, les facteurs suivants doivent étre
pris en considération :

-La valeur nominale du fusible rms doit étre
supérieure au courant nominal de sortie déclaré
-La baisse de température, donc
surdimensionnement possible.

- Index de surcharge et classe de service.

- Tension nominale (>-600Vac).

- La valeur I?t du fusible utilisé doit étre inférieure a
la valeur indiquée dans le tableau suivant.

Taille variateur Intensité 1t (25°C) Intensité
nominale MAX A%s recommandée

I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16

I-MAT 11,2TT-B 11.2 250 25

I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50

I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100

I-MAT 119TT-E 119 7000 180
6.5.2. Installation de filtres réseau et

d’impédance de ligne

L'inductance d’entrée est intégrée afin de réduire
la distorsion harmonique et s’assurer qu’elle entre
dans la catégorie déclarée. En plus de I'impédance
d’entrée intégrée dans le variateur de fréquence
(inclus dans la plage de puissance jusqu’a 55 kW),
il est possible d’utiliser une impédance de réseau
externe pour réduire davantage la distorsion
harmonique.

6.6. Configuration en alimentation du réseau
électrique en régime IT

L'alimentation du réseau électrique en régime
IT, est également connue comme « alimentation
isolée a la terrex» car le point étoile de I'alimentation
électrique est compléetement isolée de la terre.
Avec ce type de réseau électrique en régime IT, on
doit utiliser un contréleur d’isolement qui contréle
en permanence lisolation galvanique entre le sol
et les différents dispositifs de puissance.
Le convertisseur est capable de travailler également
avec ce type d’alimentation du réseau électrique.
Pour utiliser le variateur de fréquence dans le
réseau IT il est nécessaire d'enlever les jumper du
réseau corrispondants ( Identifié dans les images
au paragraphe 20.2 sur le nom J...).

Entrer en contact avec des éléments sous
A tension entraine un Risque de blessure

mortelle due au choc !
- Ne jamais enlever le boitier central du dissipateur

de chaleur.

- Faire attention au

condensateur.
Apres mise hors tension du variateur de fréquence,
attendre 10 minutes jusqu'a ce qu’il n’y ait plus de
tensions électriques dangereuses.

temps de décharge du

6.7. Connexion moteur
Les cables d'alimentation du moteur électrique
doivent étre branchés directement au bornier de
sortie du variateur de fréquence.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique, on doit utiliser un cable blindé
quadripolaire avec gaine externe de protection.
Le cable d'alimentation du moteur ne doit jamais
courir parallélement au cable d'alimentation du
variateur de fréquence.
Pour le raccordement électrique de chaque taille,
voir le paragraphe 20.2.

6.7.1. Longueur des cables de raccordement du
moteur

Si le variateur de fréquence n’est pas monté
directement sur le moteur, des cables de
raccordement plus longs peuvent étre nécessaires.
L'utilisation de cables plus longs que la longueur
maximale autorisée peut provoquer le déplacement
des protections internes car tous les cables ont une
limite de capacité parasitaire entre les différents
conducteurs, en raison de la disposition paralléle
et de la proximité du blindage. Selon la capacité
parasitaire des cables de raccordement, les
courants parasites a haute fréquence peuvent étre
induits par le fil de terre des céables. Le Fabricant
du cable fournit une fiche technique précisant
'ampleur de la capacité parasitaire pour chaque
metre de longueur du cable.

6.7.2. Filtre de sortie
Si pour des raisons d’installation, la longueur des
cables est telle que la capacité parasitaire dépasse
la valeur maximale autorisée, un filtre dV/dt doit
étre installé entre le produit et le moteur pour se
protéger contre les nombreuses fuites de courant
qui activerait un arrét en sécurité du variateur. De
plus, le filtre permettra de réduire les émissions a
haute fréquence.
Le temps de commutation de I'IGBT interne est
d’environ 5000 V/us.
Veuillez toujours vous référer au tableau 19.1, pour
les filtres de sortie recommandés en fonction du
type et de la longueur des cables.
L'utilisation de cables a haute capacité
A parasitaire peut déclencher la protection du
variateur de fréquence. Toujours vérifier que
la capacité parasitaire, selon la longueur
de la connexion, ne dépasse pas 10 nF
(si la valeur de capacité parasite n’est pas
disponible, contacter le fabricant du céable
pour obtenir une copie de la fiche technique).
Si cette exigence ne peut pas étre satisfaite,
des inductances ou des filires de sortie
sont nécessaires pour réduire le dV/dt (voir
tableau de raccordement correspondant).
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Le non-respect de ces instructions déclasse le
produit dans la catégorie C4.

6.8. Connexion transducteurs
Le transducteur est un instrument analogique avec
un signal de sortie 4-20 mA ou bien avec un signal
de sortie 0-10 V qui permet une lecture continue
d'un parametre de l'installation.
ATTENTION: Les capteurs de pression
A standard ne peuvent pas étre utilisés dans
des applications avec eau de mer.
Pour certains modes de fonctionnement, il est
possible de monter jusqu'a deux transducteurs
dans l'installation:
- Mode pression constante (différence de pression
entre le refoulement et I'aspiration)
- Mode pression proportionnelle (difféerence de
pression entre le refoulement et I'aspiration)
-Mode température constante (différence de
température entre deux points de l'installation)
- Mode nocturne (un capteur primaire de pression/
température/flux et un capteur secondaire de
température)

Caractéristique du transducteur | Valeurs
Tension nominale d'alimentation 24 VDC

N° de fils 2 fils ou 3 fils
Signal de sortie (courant) 4 +20mA
Signal de sortie (tension) 0-10V
Charge pilotable 500 Ohm

Pour le raccordement électrique du capteur de
pression principal se reporter au paragraphe 20.3
Figure 9 et Figure 10.

Pour le raccordement électrique du capteur de
pression secondaire, se reporter a l'article 20.3
Fig.11 et Fig.12.

6.9. Connexion flotteurs

Il est possible de brancher jusqu'a 2 flotteurs, pour
la connexion électrique, reportez-vous a la section
20.3 Fig.14.

Pour la programmation des flotteurs, se référer au
paragraphe 10.1 (Protection contre la marche a
sec). Le dessin montre des flotteurs normalement
fermés (NC).

6.10. Connexion entrée activation
maximale/courbe minimale

Il est possible de brancher un interrupteur pour
I'activation du fonctionnement en courbe maximale
ou courbe minimale.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.15.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.2 (Activation courbe maximale/courbe minimale).

courbe

6.11. Connexion entrée activation points de
consigne secondaire

Il est possible de brancher un interrupteur pour

l'activation du fonctionnement avec point de

consigne secondaire.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la

section 20.3 Fig.16.
Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.3 (Activation du point de consigne secondaire).

6.12. Connexion entrée activation a distance

Il est possible de brancher un interrupteur pour
I'activation a distance.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.17.

Pour la programmation, se référer au paragraphe
10.4 (Activation a distance).

6.13. Connexion signaux d'alarme

Il est possible de brancher jusqu'a 2 signaux
d'alarme aussi bien en configuration contact propre
qu'en utilisant I'alimentation +24VDC (courant
maximal 4A).

Pour le raccordement électrique dans la
configuration contact propre, reportez-vous a la
section 20.3 Fig.18.

Pour la connexion électrique dans la configuration
avec alimentation, se reporter a |'article 20.3 Fig.19.
Pour la programmation des relais, se référer au
paragraphe 10.5 (Programmation alarmes).

6.14. Connexion sortie monitorage paramétres
a distance

Il est possible de brancher une sortie pour le

monitorage a distance d'un parametre du variateur

de fréquence.

Pour la connexion électrique, reportez-vous a la

section 20.3 Fig.13.

Pour la programmation, se référer au paragraphe

10.6 (Monitorage parameétres a distance).

7. Connexion mode multi-pompes (en cascade)

Ea [

Les variateurs de fréquence sont prédisposés

pour étre utilisés dans des groupes composés

de 2 jusqu'a 6 pompes selon les configurations

suivantes:

- Groupe de 2 a 6 pompes toutes a vitesse variable;

- Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et jusqu'a
5 pompes a vitesse fixe;

7.1. Installation multi-pompe

Pour brancher les variateurs de fréquence aux

moteurs, l'installation doit étre conforme a la

description du paragraphe 6.6.

Brancher les capteurs de pression/température/

débit au collecteur de refoulement du groupe.
Pour un meilleur fonctionnement du groupe,

Ail est conseillé d'installer les capteurs
de pression dans le méme point que le
collecteur et d'installer un manométre pour
la lecture de la pression.

7.2. Connexion électrique multi-pompe
Brancher les cables a la ligne en suivant
les indications du paragraphe 6.5. La ligne
d'alimentation doit étre conforme a la description
du paragraphe 3.

La connexion a la ligne d'alimentation
Adoit étre réalisée avec interposition

d'interrupteurs magnétiques tripolaires (un
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pour chaque variateur de fréquence) de
dimension appropriée et avec uninterrupteur
différentiel de type B (voir paragraphe 6.5).

7.3. Connexion carte extension mode cascade
La carte expansion mode cascade doit étre
insérée perpendiculairement a la carte de contréle
en vérifiant que les broches sont connectées
correctement et que la carte glisse a l'intérieur des
glissiéres (voir Paragraphe 20.4).

Vérifier que la carte d'expansion mode
Acascade soit installée correctement sinon

il ne sera pas possible d'utiliser le mode

cascade.

7.4. Connexion mode en cascade jusqu'a 6
. pompes a vitesse variable
A l'aide du cable prévu, brancher les bornes E4-E5-E6
du premier variateur aux bornes E8-E9-10 du variateur
suivant, en séquence (voir Paragraphe 20.5).
Vérifier que la séquence de cablage est
Abien respectée et que les extrémités de
chaque cable sont branchées aux bornes
correspondantes.
Pour respecter les normes de compatibilité
A électromagnétique pour les cables dépassant
1 métre de longueur, il est recommandé
d'utiliser un cable blindé avec gaine
connectée a masse sur les deux appareils.

7.5. Connexion mode en cascade avec 1
pompe a vitesse variable et 1-5 pompes a
vitesse fixe

Brancher les télérupteurs aux bornes selon le

format spécifié au paragraphe 20.6., brancher

aux télérupteurs les cables de ligne et les cables
d'alimentation des pompes a vitesse fixe.

Relais D2 et D3 maxi 400 VAC / VDC maximale 0,5

Ade couranta 25 °Cet0,2A a 85 °C.

Relais D4 - D6 maxi. 250VDC ou 30VDC courant

maximum 1 A.

Le branchement a la ligne d'alimentation

Ades pompes a vitesse fixe doit étre fait

par interposition d'interrupteur magnétique
tripolaire de dimension adéquate.

8. Guide a la programmation

8.1. Parametres

Sur I'écran du variateur de fréquence, sont affichés:
- Paramétres de I'état des pompes
- Paramétres de programmation
- Alarmes

8.2. Parametres de I'état des pompes

Ils indiquent:

La fréquence de travail de la pompe

Le paramétre lu par le transducteur (en cas de
mode différentiel, la valeur différentielle du/des
capteurs est lue)

Le courant absorbé par la ligne

En partant de la fenétre base pour afficher les autres
parameétres, appuyer sur les fleches directionnelles

(plus) ou (¢=) (moins).

Exemple:

LT ITT]
UM
3

i
~
-

601

8.3. Parameétres de programmation

Pour afficher les parametres de programmation,
appuyer sur la touche (menu).

Pour modifier les paramétres AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN, le variateur doit étre a I'état "oFF" sur
I'affichage.

Sont affichés successivement:

UP - Options utilisateur: c'est la configuration du
systéme accessible a I'utilisateur.

AP - Options avancées: ce sont les options
avancées auxquelles n'accédent que le personnel
qualifié. Pour accéder a ce menu, un mot de passe
est demandé (voir paragraphe 8.5).

SA - Paramétres assistance technique: ce sont
les parameétres accessibles uniquement a notre
personnel technique. Pour accéder a ce menu, un
mot de passe est demandé (voir paragraphe 8.5).

PC - Paramétres mode pression constante
Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a pression constante.

PP - Paramétres mode pression proportionnelle
Cesontles parameétres concernantle fonctionnement
de la pompe a pression proportionnelle.

tC - Paramétres mode température constante
Ce sontles parametres concernantle fonctionnement
de la pompe a température constante.

CF - Paramétres mode débit constant
Ce sont les parametres concernant le
fonctionnement de la pompe a débit constant.

MAn - Paramétres mode vitesse fixe
Ce sontles parametres concernantle fonctionnement
de la pompe a un nombre de tours constants.

AE - Affichage avancé: permet de consulter
uniquement certains parametres secondaires utiles
pour le diagnostic.
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AEO1 Version logiciel
AEQ2 Historique 10 derniéres alarmes
AEO3 Tension DC-Link (V)
AE04 Tension en sortie variateur (V)
AEQ05 Heures totales de fonctionnement
AE06 Nombre de démarrages
F AEO07 Version du logiciel de bus de terrain
Exemple d'affichage de la tension

d'alimentation.
En appuyant sur la touche (menu) le
parametre UP apparait. Sélectionner le paramétre

AE en appuyant sur la touche (plus) pour
arriver jusqu'a la page AE, confirmer par (enter).

Sélectionner au moyen de (plus) la page AE02

et confirmer par (enter). Maintenant la valeur
de la tension d'alimentation est affichée.

8.4. Modalités de programmation
Pour entrer dans la programmation, appuyer

(menu). Par les touches (plus) ou (moins),
se positionner sur la catégorie de paramétres
de programmation pré-choisie et appuyer sur la

touche avec (enter) pour confirmer. Avec les

touches (plus) ou (moins), se positionner sur le
parametre a changer et confirmer en appuyant sur

la touche (enter), avec les touches (plus)

ou (moins) augmenter ou diminuer les valeurs.
L'icéne de programmation se met a clignoter
jusqu'a ce que la valeur modifiée soit confirmée par
(entePour sortir de la programmation, appuyer
sur (menu) pour retourner aux paramétres
affichés.

Lorsque l'on rentre dans
l'indicateur d'état apparait.

la programmation,

Exemple de variation parameétre.

Pour changer la pression de travail primaire de 3,0
a 2,8 bars:
Appuyer sur (menu) et puis sur les touches

(plus) ou (moins) pour aller jusqu'a la
catégorie UP. Appuyer sur (enter) et puis sur
les touches (plus) ou (moins) pour aller au
parametre UP06. Appuyer sur (enter).et puis
sur les touches (plus) ou (moins) pour aller

jusqu'a la valeur désirée. L'icone de programmation
se met a clignoter jusqu'au moment ou la valeur

modifiée est confirmée par (enter).
Pour sortir de la programmation, appuyer sur
(menu) pour retourner aux parameétres affichés.

Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparait.

8.5. Saisir le mot de passe
Lorsque I'on veut entrer dans un programma avec
un MOT DE PASSE, le chiffre a saisir clignote.

Avec les touches (plus) ou (moins) on peut
modifier le chiffre clignotant. Avec la touche

(enter), on confirme le chiffre et on passe au suivant.
Si tous les chiffres sont corrects, on peut accéder
au menu sinon le premier chiffre recommence a
clignoter_Pour sortir de la programmation, appuyer

sur @(menu) jusqu'a revenir aux parametres
affichés.

Lorsque I'on sort de la programmation, l'indicateur
d'état disparatt.

MOT DE PASSE VALEUR
Utilisateur (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Assistance technique (SA) 9591

8.6. Reset paramétrages d'usine
Ce parametre permet de réinitialiser le variateur
selon les paramétrages d'usine.
ATTENTION: Avantde réinitialiser I'onduleur,
A vérifier que le groupe est bien éteint et que
les pompes sont arrétées.
Une fois que cette mise a zéro est activée, il est
possible de revenir aux parametres précédents
seulement en saisissant manuellement tous les
paramétres modifiés.
Pour réinitialiser I'onduleur, il est nécessaire de
modifier la valeur du paramétre AP50 de nO a yES,

et appuyer sur (enter).

L'écran s'éteindra pendant quelques secondes
et, un fois rallumé, il sera possible de nouveau de
programmer le variateur de fréquence.

9. Programmation fonctions primaires

9.1. Parameétres a saisir au moment de la mise
en fonction
s | Vérifiez que la tension du moteur est égale
] |ou plus basse que la tension d’alimentation
générale.
Si la tension moteur n’est pas de 400V, régler le
paramétre SA01 « Tension nominale moteur » afin
que la valeur indiquée sur la plaque du moteur
corresponde a celle du réseau.
Une fois le variateur allumé, aprés une premiere
phase de vérification du systeme, la mention Er13
s'affiche.

f Si la valeur du courant nominal saisie n'est

pas correcte, on risque d'endommager

I'électropompe ou de provoquer une alarme

surtension inattendue

Si la valeur de fréquence nominale saisie
A n'est pas correcte, on risque d'avoir une

absorption différente de la nominale ou

d'endommager la pompe

Si le mode programmé sélectionné est
Adiﬁérent de celui pour lequel l'installation

est faite, on risque d'endommager

|'électropompe et toute l'installation.
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9.2. Mode de fonctionnement a
constante

Le mode de fonctionnement a pression constante

maintient la pression de l'installation constante.

Avec ce mode de fonctionnement, le variateur

maintient la pression de linstallation constante a

une valeur de consigne configurable au moyen du

paramétre

UPOQ6.

Selon les transducteurs installés, il est possible de

travailler selon différentes configurations:

- Pression constante avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

- Pression constante avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel

Pour programmer les différentes configurations, se

référer aux paragraphes suivants.

pression

9.2.1. Configuration mode de pression
constante au moyen de 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par

un transducteur de pression (connecté comme

description paragraphe 6.7).

Parameétres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
AP01 | Pression maximum pompe |deuxiéme modéle de pompe
AP02 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
AP04 - Fiche technique Capteur
Valeur minimum capteur 1 :
de pression
AP05 . Fiche technique Capteur
Valeur maximum capteur 1 .
de pression
uP02 Courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Sens de rotation pompe PC
UP06 | Choix mode de |selon demande [bar]
fonctionnement

9.2.2. Fonctionnement a pression constante au
moyen de 2 capteurs de pression (différentiel)
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de
pression comme différence de pression entre sortie
(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe
en utilisant deux transducteurs de pression, il est
nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications
du paragraphe 6.7.
Parameétres pour programmer ou vérifier (séquence
recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
APO1 Pression maximum pompe | deuxieme modéle de pompe
AP02 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03 | Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
APO4 Valeur minimum capteur 1 Fiche te<':hnlque Capteur
de pression

AP05 ) Fiche technique Capteur
Valeur maximum capteur 1 .
de pression
AP06 ) Fiche technique Capteur
Type signal capteur 2 de pression
APO7 | Unité de mesure capteur 2 |1 [bar]
AP08 Valeur minimum capteur 2 Fiche teghnlque Capteur
de pression
AP09 Valeur maximum capteur 2 Fiche teghnlque Capteur
de pression
AP10 Configuration deuxiéme |DiFF
capteur
uPo2 Courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Sens de rotation pompe PC
UP06 | Choix mode de |selon demande [bar]
fonctionnement

Pour garantir le fonctionnement correct
Adu systéme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a l'aspiration de la pompe.

9.2.3. Configuration de la fréquence de pré-
pause et de la fréquence minimum

Le variateur de fréquence est configuré pour

garantir I'arrét automatique de la pompe en cas de

faible demande d'eau.

Au cas ou ce systéme ne garantirait pas un arrét

correct de la pompe, il est possible de saisir

manuellement les valeurs suivantes:

-Fréquence de pré-pause

-Fréquence minimum

Pour pouvoir saisir manuellement ces paramétres, il

faut passer la valeur du paramétre AP17 de Auto a Man.

Puis on configure les valeurs de pré-pause

(parameétres PC02 et PC04) et les valeurs de

fréquence minimum (paramétres PC01 et PCO03)

en utilisant les modalités de calcul indiquées dans

les paragraphes suivants.

9.2.4. Calcul de la fréquence de pré-pause et
fréquence minimum
Le tarage de la fréquence de pré-pause (paramétre
PC 02 et PC04) permet d'arréter correctement
la pompe lorsque la quantité d'eau a distribuer
diminue a tel point que la pompe n'a plus besoin
de fonctionner (exemple: une fuite ou une faible
distribution de quelques litres par minute).
Dans ce cas, la pompe doit s'arréter quelques
secondes et le débit est garanti par la réserve
accumulée dans le réservoir.
La fréquence de pré-pause Hz p peut étre
déterminée en employant la formule suivante:
pompe a 50 Hz
Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
pompe a 60 Hz
Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)

ou: - H set est la pression de travail en métres

- H max est la pression maximale de la pompe

avec débit zéro.

(*) Ala pression maximale de la pompe, on doit:
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- soustraire le dénivelé en aspiration (en metres)
pour la pompe qui fonctionne en aspiration,
additionner la charge d'eau positive (en métres)
pour la pompe installée sous charge d'eau.

Pour établir la fréquence minimale de travail

(paramétre PC01 et PCO03), saisir 6-7 Hz en moins

par rapport a la fréquence de pré-pause.

9.3. Mode de fonctionnement a pression
proportionnelle

Le mode de fonctionnement a pression

proportionnelle permet au groupe pompe-onduleur

de réduire la pression de la pompe et la fréquence

proportionnellement a la diminution de la demande

d'eau de l'installation.

Ce mode de fonctionnement permet au variateur de

maintenir une pression de point de consigne sur la

fréquence maximale configurable par le parametre

UPO06. Par contre, la pente de la droite de réduction

de la pression en fonction du débit est configurable

au moyen du pourcentage de la pression de point

de consigne a obturateur fermé.

Selon les transducteurs installés, il est possible de

travailler selon différentes configurations:

- Pression proportionnelle avec 1 transducteur de
pression (absolu ou différentiel).

- Pression proportionnelle avec 2 transducteurs de
pression en mode différentiel.

Pour programmer les différentes configurations, se

référer aux paragraphes suivants.

9.3.1. Configuration mode de pression
proportionnelle au moyen de 1 transducteur
de pression (absolu ou différentiel).

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par

un transducteur de pression (connecté comme

description paragraphe 6.7).

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

Par. Description Valeur a saisir
AP01 |Pression maximum pompe |deuxiéme modéle de pompe
AP02 . Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03 |Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
AP04 Valeur minimum capteur 1 Fiche te§hn|que Capteur
de pression
APO5 Valeur maximum capteur 1 Fiche teghnlque Capteur
de pression
UP02 Courant nominal du moteur plaque signaléfique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Choix mode de fonctionnement|PP
UP06 |Point de consigne selon demande [bar]
PP01 |Pourcentage pression a flux|50 [%]
fermé
9.3.2. Fonctionnement a pression constante

au moyen de 2 capteurs de pression

(différentiel)
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de
pression comme différence de pression entre sortie
(refoulement) et entrée (aspiration) de la pompe,
en utilisant deux transducteurs de pression, il est
nécessaire de connecter a la fois le transducteur
principal et le secondaire en suivant les indications

du paragraphe 6.7.
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):
par. |Description Valeur a saisir
AP01 |Pression maximum pompe |deuxiéme modéle de pompe

AP02 : Fiche technique Capteur
Type signal capteur 1 de pression
AP03  |Unité de mesure capteur 1 |1 [bar]
AP04 Valeur minimum capteur 1 Fiche te(l:hnlque Capteur
de pression
APO5 " \\/aleur maximum capteur 1 Fiche tef:hmque Capteur
de pression
AP06 ; Fiche technique Capteur
Type signal capteur 2 de pression
AP07 |Unité de mesure capteur 2 |1 [bar]
AP08 Valeur minimum capteur 2 Fiche te(l:hnlque Capteur
de pression
APOS " |\aleur maximum capteur 2 Fiche te(;hnlque Capteur
de pression
AP10 |Configuration deuxieme | DiFF
capteur
UP02 Courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque - signalétique - du
moteur

Choix mode de fonctionnement | PP
Point de consigne selon demande [bar]

Pourcentage pression a flux|50 [%)]
fermé

UP05
UP06
PPO1

du systéme, vérifier que le transducteur
de pression primaire (bornes B1/B4) est
toujours connecté au refoulement de la
pompe et que le transducteur de pression
secondaire (bornes B5/B8) est bien
connecté a l'aspiration de la pompe.

f Pour garantir le fonctionnement correct

9.3.3. Activation arrét a fréquence minimum.

Le mode de fonctionnement a pression
proportionnelle prévoit que la pompe travaille en
continu sans jamais s'arréter. Si I'on veut activer
l'arrét du systeme une fois la fréquence minimum
de fonctionnement atteinte (paramétre SA03), il est
nécessaire de varier la configuration du parametre
AP16 de Off a FM.

Le systeme redémarrera quand la pression
diminuera par rapport au point de réglage de la
valeur établie a l'intérieur du parametre PP08.

9.4. Mode de fonctionnement a température
constante

Le mode de fonctionnement a température
constante maintient la valeur de température dans
un point de l'installation constante.

Dans ce mode de fonctionnement, le variateur
maintient la température de l'installation constante.
Pour le mode de fonctionnement a température
constante, il est nécessaire de définir aussi le type
d'installation sur laquelle travaille le variateur. Deux
typologies différentes d'installation sont prévues:

- Installations de chauffage (HEAt): ce
sont des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(frequence) correspond une augmentation de
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la température du capteur.

- Installations de conditionnement (Cool): ce
sont des installations dans lesquelles a une
augmentation des performances de la pompe
(frequence) correspond une diminution de la
température du capteur.

Selon les transducteurs installés, il est possible de
travailler par différentes configurations:

- Température constante avec 1 transducteur de

température (absolu ou différentiel).

- Température constante avec 2 transducteurs
de température en mode différentiel.

Pour programmer les différentes configurations, se
référer aux paragraphes suivants.

9.4.1. Configuration mode de température
constante au moyen de 1 transducteur de
température

Ce mode utilise une rétroaction mesurée par un

transducteur de température (connecté comme

description paragraphe 6.7).

Parameétres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

APO8 " \\/aleur minimum capteur 2 Fiche te?hnlque Capteur
de pression
AP09 Valeur maximum capteur 2 Fiche teghnlque Capteur
de pression
AP10 |Configuration deuxieme DiFF
capteur
UPOZ | courant nominal du moteur plaque  signalétique  du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 | Choix mode de tC
fonctionnement
UP06 |Point de consigne selon demande [°C]

HEAt/Cool

tco1 |Type installation

9.4.3. Activation arrét a fréquence minimale

Le mode de fonctionnement a température
constante prévoit que la pompe travaille en continu
sans jamais s'arréter. Si l'on veut activer l'arrét
du systéme une fois la fréquence minimale de
fonctionnement atteinte (paramétre SAO03), il est
nécessaire de varier la configuration du paramétre

Par. |Description Valeur 4 saisir AP16 de Off a FM.
APO2 |, anal canteur 1 Fiche technique Capteur L_e _systéme redémarrera _quand Ia_ pression
ype signal capteur de pression diminuera par rapport au point de consigne de la
AP03 |Unité de mesure capteur 1 |4['C] valeur établie a l'intérieur du parameétre tC02.
APO4  |\/aleur minimum capteur 1 | o1 echnique Capteur 9.5, Mode de fonctionnement en débit constant
de pression Le mode de fonctionnement a débit constant
APO5 | \aleur maximum capteur 1 | 1one technique Capteur|  maintient la valeur de débit dans un point de
de pression l'installation constante.
UP02 | courant nominal du moteur p'a?“e signalétique  du|  Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
”;0 eur__ o | un fluxmétre (connecté comme description au
UP03 Fréquence nominale 2]2?:1 signaietique — du paragraphe 6.7).
- - u Parametres pour programmer ou vérifier (séquence
UP05 |Choix mode de fonctionnement | tC recommandée):
UP0E | Point de consigne selon demande [C] Par. |Description Valeur & saisir
Type installati
tCcot ype instatation HEAUCool AP02 . Fiche technique Capteur
_ . . Type signal capteur 1 )
9.4.2. Fonctionnement a température constante de pression
au moyen de 2 capteurs de température | Ap03 | Unité de mesure capteur | 2 [mc/h]
(différentiel) 1
Si l'on veut gérer la valeur de rétroaction de AP04 | Valeur minimum capteur | Fiche tephnique Capteur
température comme différence de température 1 de pression
entre sortie (refoulement) et entrée (aspiration) AP05 | Valeur maximum capteur | Fiche technique Capteur
de la pompe, en utilisant deux transducteurs de de pression
temperature, il eSt. nepessalre de Conn.eCter a Ia. fois UP02 | Courant nominal du plaque signalétique du
le transducteur principal et le secondaire en suivant moteur moteur
les indications du paragraphe 6.7. —
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence | UP03 Fréquence nominale plaque - signalétique ~ du
recommandée): . moteur
Par. | Description Valeur a saisir UP05 g;z't’i(owr?grig; CF
APO2 |1y signal capteur 1 E:;g‘:esﬁg:”ique Capteur| | UP06 | Point de consigne selon demande [mc/h]
AP03 |Unité de mesure capteur 1 |4[C] 9.6. Mode de fonctionnement a vitesse fixe.
APO4 — Fiche technique Capteur| Dans ce mode, le groupe pompe-onduleur
Valeur minimum capteur 1 de pression fonctionne comme une pompe traditionnelle a
APO5 ) Fiche technique Capteur| COUrbe constante.
Valeur maximum capteur 1 d . i . .
€ pression. 9.6.1. Fonctionnement a vitesse fixe avec
APOB | Type signal capteur 2 z"‘he technique Capteur vitesse saisie sur clavier
€ pression Parameétres pour programmer ou vérifier (séquence
APO7 |Unité de mesure capteur 2 |4[°C] recommandée):
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Par. |Description Valeur a saisir
UP02 | Courant nominal du | plaque signalétique du moteur
moteur
UP03 | Fréquence nominale | plaque signalétique du moteur
UP05 | Choix mode de Man
fonctionnement
Man1 | Vitesse fixe primaire | selon demande [Hz]

systéme, la fréquence peut étre paramétrée
a l'intérieur d'un intervalle compris entre
la valeur de fréquence minimum de
fonctionnement (paramétre SA03) et la
fréquence nominale (paramétre UPQ3).

Pour permettre le fonctionnement correct du
e A\

9.6.2. Fonctionnement avec vitesse fixée par
référence externe

Si I'on veut régler la vitesse de I'unité par une unité

externe, il faut la connecter comme description au

paragraphe 6.8.

Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):

Par. |Description Valeur a saisir
UP02 | courant nominal du moteur plaque signalétique du
moteur
UP03 Fréquence nominale plaque signalétique du
moteur
UP05 |Choix mode de fonctionnement|Man
AP02 |Type signal capteur 1 selon demande
AP04  |Valeur minimum capteur 1 0
AP05  |Valeur maximum capteur 1 100
Man3 |Activation régulation par signal|On
externe
Man4 |Valeur — minimum de la|selon demande [Hz]
référence externe

La fréquence maximale (paramétre UPO03) sera
associée a la valeur maximale de la référence
externe.

9.7. Mode de fonctionnement nocturne
Le mode de fonctionnement nocturne est une option
de fonctionnement qui diminue la fréquence de
rotation du moteur face a une chute de température
de l'installation.
Ce mode utilise une rétroaction mesurée par
un transducteur de température connecté selon
description 6.7 (voir “connexion électrique
transducteur secondaire ”).
Puisque sur |-MAT seulement deux
A entrées pour les capteurs analogiques sont
disponibles, I'activation de ce mode ne permet
pas d'utiliser des modes qui travaillent avec 2
capteurs (différentiel ou réglage a distance).
Parametres pour programmer ou vérifier (séquence

recommandée):
par. |Description Valeur a saisir
AP06 ) Fiche technique
Type signal capteur 2 Capteur de pression
AP07 |Unité de mesure capteur 2 |[4[°C]
AP08 Valeur minimum capteur 2 Fiche technlque
Capteur de pression

APO9 Valeur maximum capteur 2 Fiche technlque
Capteur de pression

AP10 |Configuration deuxiéme nMOd
capteur

AP18 |Activation mode nocturne On

AP19 |Seuil température pour mode |selon demande [°C]
nocturne

AP20 |Durée pour activation mode  |selon demande [s]
nocturne

AP21 |Seuil température retour selon demande [°C]
mode standard

Una volta eseguita la programmazione licone
s'allume sur ¥ I'écran du variateur.

Le variateur de fréquence se met alors a la
fréquence minimum de fonctionnement lorsque la
température mesurée par le capteur de température
descend vers une valeur de température inférieure
au parametre AP19 dans un délai égal a la valeur
du paramétre AP20. Le systeme revient au mode
de fonctionnement normal quand la valeur de
température mesurée par le capteur remonte vers
une valeur supérieure définie par le parmétreAP21.

10. Programmation fonctions secondaires

[

10.1. 10.1 Protection contre la marche a sec

Le variateur de fréquence est pourvu d'un systeme
de protection contre la marche a sec de la pompe.
Le systéeme arréte la pompe lorsque la pression
reste en-dessous de la pression minimum de
marche a sec (AP24) pendant une durée supérieure
a la durée de marche a sec (AP22). Cette fonction
n'est disponible qu'en mode Pression constante et
Pression proportionnelle.

Pour la protection de la marche a sec, il est possible
de connecter au variateur jusqu'a 2 flotteurs. Pour la
connexion électrique, se référer au paragraphe 6.8.
Programmation premier flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parameétre AP40 établi sur 2 (nO), le paramétre
AP41 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le parametre AP41, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

Programmation deuxiéme flotteur

L'entrée flotteur est déja activée par défaut,
parametre AP42 établi sur 2 (nO), le paramétre
AP43 (durée de réactivation) est établi par défaut
sur un délai de 3sec.

En modifiant le parametre AP43, il est possible
d'établir un délai de réactivation compris entre 0 et
60 secondes.

10.2. Activation courbe maximale/minimale

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence un signal d'entrée a utiliser pour
l'activation du fonctionnement a courbe maximale
ou a courbe minimale. Pour la connexion électrique,
se référer au paragraphe 6.10.

Ce fonctionnement est activé en mettant le
parametre AP44 sur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la
configuration choisie pour I'entrée.

Configurer le parametre AP45 sur 1 si aprés
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avoir activé l'entrée, on veut que le variateur de
fréquence travaille a la fréquence nominale prévue
par le parametre UP03.

Paramétrer AP45 sur 2 si, apreés avoir activé
I'entrée, on veut que le variateur de fréquence
travaille a la fréquence minimale prévue par le
paramétre SA03.

10.3. Activation deuxiéme point de consigne

Il est possible de connecter au variateur de
fréquence un signal d'entrée pour active un
deuxiéme point de réglage. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.11.

Cette fonction est activée en paramétrant AP46 sur
la valeur 2 (nO) ou 3 (nC) selon la configuration
choisi pour I'entrée.

En cas d'activation de lI'entrée numérique, le
systéme ne travaille plus en suivant le point de
consigne primaire (parametre UPO06), mais il
utilise le point de consigne secondaire a travers le
paramétre UPQ7. Dans le mode a vitesse fixe, la
frequance de rotation passe de MAn1 a MAn2.

10.4. Activation contréle on-off a distance

Il est possible de connecter au variateur de fréquence
une entrée pour activer le contréle a distance du
variateur de fréquence. Pour la connexion électrique,
se référer au paragraphe 6.12.

Ce fonctionnement est activé en paramétrant AP47
sur la valeur 2, contact ouvert normalement.

Si I'entrée numérique est activée, l'unité s'arréte et sur
I'écran s'affiche Off; par contre, si I'entrée numérique
est désactivée, I'unité fonctionnera normalement.

10.5. Paramétrage signaux d'alarmes

Il est possible de connecter au variateur de fréquence
jusqu'a 2 signaux d'alarme. Pour la connexion
électrique, se référer au paragraphe 6.13.

Les sorties pour les signaux d'alarme sont déja
activées par défaut, parametre AP32 et AP34 sur
valeur On.

Par contre, le paramétre AP33 permet de
sélectionner la condition d'activation du relais
connecté aux bornes A1-A5; la valeur correspond a
une condition d'activation du relais selon le tableau
ci-dessous.

18 Alarme Er15
19 Alarme Er16
20 Alarme Er17
21 Alarme Er18
22 Alarme Er19
23 Alarme Er20
24 Alarme Er21
25 Alarme Er22
26 Toutes les alarmes
Par contre, le parametre AP35 permet de

sélectionner la condition d'activation du relais
connecté aux bornes A6-A10; la valeur correspond
a une condition d'activation du relais selon le
tableau ci-dessous.

Valeur AP35 Condition
1 Alarme Er01
Alarme Er02
3 Alarme Er03
4 Alarme Er04
5 Alarme Er05
6 Alarme Er06
7 Alarme Er07
8 Alarme Er08
9 Alarme Er09
10 Alarme Er10
11 Alarme Er11
12 Alarme Er12
13 Alarme Er13
14 Alarme Er14
15 Alarme Er15
16 Alarme Er16
17 Alarme Er17
18 Alarme Er18
19 Alarme Er19
20 Alarme Er20
21 Alarme Er21
22 Alarme Er22
23 Toutes les alarmes

Valeur AP33 Condition 10.6. Paramétrage monitorage paramétres a
1 Pompe en fonctionnement distance )
2 Pompe en Stand-by Il ’est possible de _connecter au v_arlateur de
3 Off frequepce une sortie pour le monitorage qes
4 Alarme Er01 parameétres & 'dlstance. Pour la connexion

électrique, se référer au paragraphe 6.14.

) Alarme Er02 Au moyen du paramétre AP38 établir la grandeur a
g ﬁ:arme Eroi monitorer selon le tableau ci-dessous.
8 Alarme 5104 Valeur AP38 Condition
9 Alarme Er06 1 Pression (bar)
10 Alarme Er07 2 Débit (m3/h)
11 Alarme Er08 3 Température (°C)
12 Alarme Er09 4 Fréquence (Hz)
13 Alarme Er10 5 Courant moteur (A)
14 Alarme Er11 6 Voltage entrée (V)
15 Alarme Er12
16 Alarme Er13 Paramétrer AP39 avec la valeur de pleine échelle
17 Alarme Er14 du signal contrélé.

I-MAT_100000273_01 - Instructions pour I'utilisation

Page 93/ 164



10.7. Paramétrage point de consigne a distance
Il est possible de modifier le point de consigne a
distance plutdét que par le clavier du variateur de
fréquence.

Pour la connexion électrique, se référer au
paragraphe 6.8 (connexion électrique transducteur
secondaire).

Paramétrer AP06 sur le type de signal utilisé, le
parameétre APO7 sur l'unité de mesure demandée,
les parameétresAP08 et AP09 (pleine échelle du
transducteur) sur les valeurs de pleine échelle
désirées et modifier le parametre AP10 de Off a
REM.

Avec cette configuration, le variateur de fréquence
travaille en utilisant la rétroréaction transducteur,
mais la valeur du point de consigne est acquise par
le signal connecté au transducteur secondaire.

10.8. Activation
temporisé
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de démarrer la pompe si elle reste en stand-by
pendant longtemps.
Pour activer ce mode de fonctionnement, il est
nécessaire de modifier le parametre AP25 de "0"
(fonction désactivée) a la valeur (heures) aprés
laquelle on veut que le variateur démarre la
pompe. Paramétrer AP26 avec la fréquence selon
laquelle la pompe doit fonctionner et établir avec le
paramétre AP27 le délai de fonctionnement de la
pompe en minutes.

fonctionnement démarrage

10.9. Activation contréle fuites installation.

Il est possible d'activer une fonction pour vérifier le
nombre de démarrages effectués par le variateur
et par la pompe.

Pour activer cette fonction, modifier le paramétre
AP28 de OFF a ON et établir le nombre maximum
de démarrages que le systeme peut effectuer en 20
minutes au moyen du paramétre AP29.

Si le nombre de démarrages dépasse le nombre
de démarrages prévu, le variateur s'arrétera en
indiquant I'erreur Er12 fonctionne uniquement en
mode pression constante.

10.10. Activation chauffage avec pompe arrétée
Il est possible d'activer une fonction qui permet
de maintenir le moteur alimenté méme quand la
pompe est en stand-by ou Off.

Modifier le parametre AP30 de Off a On, établir
par le paramétre AP31 la puissance a donner au
moteur pour assurer le chauffage (la valeur est
comprise entre 0 et 50 Watt).

10.11.  Activation safe-start

Il est possible d'activer le mode de démarrage safe-
start, qui permet d'empécher les pics de pression
dans les installations. Le mode de démarrage safe-
start s'active a chaque fois qu'il y a une défaillance
d'alimentation du variateur de frequence.

Pour activer ce mode il est nécessaire de
paramétrer AP51 sur On.
Aprés chaque interruption
du systeme, le variateur redémarre, lorsque
l'alimentation est rétablie, a une fréquence
configurable au moyen du parameétre AP52 et
il fonctionne a cette fréquence pendant le laps

de [l'alimentation

de temps défini par le parametre AP53; ce délai
terminé, le systéme re-fonctionne normalement.
Si ce systéme est activé sur la pompe master, il
travaille méme avec configuration en cascade.

11. Programmation mode en cascade

Vérifier que la carte d'expansion en cascade
A est installée correctement, sinon il ne sera

pas possible d'utiliser le mode en cascade.
Groupe avec 2-6 pompes a vitesse variable
Aprés avoir effectué la connexion électrique entre
les variateurs (voir paragraphe 7.4), paramétrer
AP11 sur la valeur UU pour chaque variateur de
fréquence, définir quel variateur travaille en mode
master (MAS) et sur celui-ci modifier le paramétrer
AP12 de SLA a MAS. Pour chaque variateur de
fréquence slave, définir I'adresse au moyen du
parametre AP13 ( SLA1, SLA2, SLA3, SLA4,
SLAS5).
Groupe avec 1 pompe a vitesse variable et 1-5
pompes a vitesse fixe
A connexion électrique effectuée, paramétrer AP11
du variateur sur la valeur “UF” et le paramétre
AP54 avec le nombre de pompes du surpresseur
(les pompes a vitesse fixe et a vitesse variable).

11.1. Fonctionnement en mode double pompe
Il est possible d'activer le mode fonctionnement
double pompe; ce mode prévoit I'utilisation de 2
pompes:

- Fonctionnement a pression constante

- Fonctionnement a pression proportionnelle

- Fonctionnement a température constante

- Fonctionnement a débit constant
Dans ce mode de fonctionnement une seule pompe
est activée, alors que l'autre est de réserve.
Pour activer le mode double pompe, modifier le
parameétre AP11 de Off a "dP"; en outre, définir quel
variateur travaille comme master (MAS) et pour
cela modifier le parametre AP12 de "SLA" a "MAS".
Tous les capteurs et les entrées nécessaires au
fonctionnement du systéeme seront branchés a
cette pompe master.

11.2. Alternance pompes

La fonction d'alternance pompes est un systeme
qui permet de garantir une usure uniforme des
pompes. Le mode de fonctionnement est activé
par défaut (paramétre AP48 établi sur "On"). Il est
possible de modifier la durée d'alternance (exprimé
en minutes) au moyen du parametre AP49.

12. Démarrage pompe

Aprés avoir effectué toutes les branchements
hydrauliques et électriques et contrélé la pression
de pré-gonflage (pour les groupes avec réservoirs
a membrane), procéder au démarrage du groupe
de la fagon suivante:

Amorcer la pompe (voir aussi instructions de la
pompe).

Pompes en aspiration:

- Remplir les corps pompe en utilisant les bouchons
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a coté de la goulotte de refoulement.

- Remplir le tuyau d'aspiration en versant de
I'eau dans l'orifice du collecteur d'aspiration des
pompes.

Pompes sous charge d'eau:
Ouvrir I'obturateur sur le conduit d'aspiration.
Avec une charge d'eau suffisante, I'eau surmonte
la résistance des vannes de non-retour montées
sur l'aspiration des pompes et remplit les corps
pompes. Dans le cas contraire, amorcer les
pompes en se servant des bouchons prévus a coté
de la goulotte de refoulement.

Ne jamais faire fonctionner les pompes
A pendant plus de 5 minutes avec
I'obturateur en refoulement fermé.

Mise en marche pompes

Appuyer sur la touche @ (play) pour modifier I'état

de la pompe de (stop) a démarrage. La pompe
démarre avec la rampe d'accélération établie pour
atteindre le point de consigne désiré.

Lorsque le moteur commence a tourner,
A contrbler le sens de rotation.

Si la pompe a été amorcée correctement, aprés
quelques secondes on voit sur I'écran ou sur le
manometre que la pression commence a monter.

Si aprés quelques secondes de fonctionnement
le paramétre a contréler n'a pas bougé, arréter

la pompe avec la touche (stop) parce que
I'amorgage n'a pas été effectué correctement et
la pompe tourne a vide. Réamorcer la pompe et
recommencer la mise ne marche.

12.1. Démarrage mode en cascade
Vérifier que les paramétres pour le fonctionnement
en cascade correspondent aux valeurs désirées;
les paramétres qui modifient le fonctionnement en
mode en cascade sont:

- PC14/PP13 Chute de pression départ mode

en cascade
- PC15/ PP14  Retard de départ mode en
cascade
-PC16 /PP15 Chute pression limite mode en
cascade
Aprés avoir vérifié  que les paramétres

correspondent a ceux désirés, démarrer le groupe
selon les instructions données au paragraphe 12.

12.2. Inversion du sens de rotation
Pour changer le sens de rotation du moteur, appuyer

sur (menu) et puis surlatouche (plus) or

(moins) pour aller sur la catégorie de paramétres
UP. Confirmer par (enter) et avec la touche
(plus) ou (moins) aller sur le parametre UP04,

confirmer avec (enter) et appuyer sur la touche
(plus) jusqu'a ce qu'apparaisse la valeur désirée,
puis confirmer avec (enter). Pour sortir de la
programmation, appuyer sur (menu) jusqu'au
retour sur l'affichage des parameétres. Apres avoir

laissé le mode programmation, l'indicateur d'état
disparait.

12.3. Pression réservoir
Lorsque la pression de service est réglée, la
A pression de gonflage des réservoirs doit étre
modifiée, de sorte qu'elle soit légérement
inférieure a la pression de redémarrage des
pompes.
Plus précisément:
Pour une pompe a pression constante:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PC09-0.4
Pour une pompe a pression proportionnelle:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PP08-0.4
Pour multi-pompes a pression constante:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PC16-0.1
Pour multi-pompes a pression proportionnelle:
Pression de précharge du réservoir: UP06-PP15-0.1

13. Contréle par mégohmmetre

A [

Il n'est pas permis d'utiliser un mégohmmetre dans
une installation ou il y a un variateur de fréquence
car les composants électroniques subiraient des
dommages. S'il était absolument nécessaire de
l'utiliser, il faudrait débrancher le variateur de
fréquence, utiliser le mégohmmetre sur la pompe,
directement dans le bornier de la pompe.

14. Maintenance

Controler périodiquement la pression de pré-
charge du réservoir a membrane installé sur le
refoulement de la pompe.

15. Elimination
Directive européenne

ﬂ 2012/19/EU (WEEE)

Respecter la réglementation locale pour éliminer
l'appareil de commande. Le produit comprend
des composants électriques et électroniques et il
devrait étre éliminé conformément aux normes.
Séparer les composants en utilisant des gants anti-
coupures et résistants a I'eau. Notre but est de faciliter
une réutilisation successive ou une élimination par tri
différencié. L'appareil ne doit pas étre éliminé avec
les déchets domestiques. Pour I'élimination, il est
recommandé de suivre les dispositions en vigueur
prévues par la loi du pays ou l'appareil est éliminé,
en plus de ce qui est prévu par les lois internationales
pour la protection de I'environnement.
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16.1. Paramétres UP — Options utilisateur

N° Description Valeur Standard | Modification
. B ) . rA = automatique
UPO1 Mode redémarrage alimentation défaillante ™ = manuel q rA
upP02 Courant nominal du moteur (A) s.m.
UP03 Fréquence nominale (Hz) 50
UP04 Sens de rotation pompe E---
PC = Pression constante
PP = Pression proportionnelle
UP05 Choix mode de fonctionnement tC = Température constante PC
CF = Débit constant
Man = Vitesse fixe
UP06 Paramétrage point de consigne 1 1,5
UPO7 Paramétrage point de consigne 2 1,5
16.2. Paramétres AP — Options avancées
N° Description Valeur Standard | Modification
APO1 Pression maximum pompe (bar) Numériques 0,1
1=0-10V
AP02 Type signal capteur 1 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
AP03 Unité de mesure capteur 1 g - m;’:/h 1
4=°C
AP04 Valeur minimum capteur 1 0
AP05 Valeur maximum capteur 1 10
1=0-10V
APQ6 Type signal capteur 2 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APQ7 Unité de mesure capteur 2 g _ ms’/h 1
4=°C
AP08 Valeur minimum capteur 2
AP09 Valeur maximum capteur 2 10
Off
) . . DiFF = mode différentiel
AP10 Configuration deuxiéme capteur nMOd = mode nocturne Off
REM = contrdle & distance
Off
AP11 Activgtion mode fonctionnement en cascade UU = en cascade double onduleur off
ou gémellaire UF = en cascade onduleur unique
dP = double pompe
- MAS = master
AP12 Activation master ou slave SLA = slave SLA
AP13 Adresse pompe SLA1+SLAS SLA1
AP14 Durée rampe de démarrage (s) 3
AP15 Durée rampe d'arrét (s) 3
Off
AP16 Arrét a fréquence minimum de travail FM = fréquence minimum PrP
PrP = fréquence pré-pause
Calcul automatique fréquence minimum et Auto = automatique
AP17 pré-pause a a Man = manuel a Auto
AP18 Activation mode nocturne On, Off Off
AP19 Seuil température pour mode nocturne (°C) 20
AP20 Durée pour activation mode nocturne (min) 60
AP21 Seuil température retour mode standard (°C) 20
AP22 Durée de marche a sec (s) 10
AP23 Premiére durée de marche a sec (s) 60
AP24 Pression minimum de marche a sec (bar) 1,5
AP25 ggggjg;rage durée démarrage pompes (Heures) Off
AP26 Fréguence mode démarrage temporisé (Hz) 40
AP27 Durée de démarrage (min) 1
AP28 Activation contréle fuites installation On, Off Off
AP29 Nombre maximum de démarrages en 20 60

minutes
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AP30 Activation chauffage a pompe arrétée On, Off Off
AP31 Puissance chauffage a pompe arrétée (W) 10
Activation relais  Start/Stop/Pompe en
AP32 fonctionnement et alarmes On, Off On
AP33 Sélection condition d'activation relais 1
AP34 Activation relais alarmes On, Off On
AP35 Sélection condition d'activation relais 1
AP36 Activation relais carte d'expansion
AP37 Sélection activation relais carte d'expansion
0 = Off
1 =bar
2=m3/h
AP38 Parameétre a surveiller avec sortie analogique 3=°C 0
4=Hz
5 = Courant moteur
6 = Voltage unité
AP39 Pleine échelle sortie analogique 0,1
off
AP40 Activation entrée numérique 1 nO nO
nC
AP41 Durée de réactivation entrée numérique 1 (s) 3
off
AP42 Activation entrée numérique 2 nO nO
nC
AP43 Durée de réactivation entrée numérique 2 (s) 3
AP44 A(;tiyation signal courbe maximum/courbe gf(f) no
minimum
nC
- ) . 1 = Courbe maximale
AP45 Définition courbe maximum/courbe minimum 2 = Courbe minimale 1
- . ) . ff
Activation entrée point de consigne o
AP46 secondaire no off
nC
AP47 Activation commande a distance ﬁg off
AP48 Activation alternance oof; On
AP49 Durée d'alternance (min) 120
AP50 Reset paramétrages d'usine nO, yES nO
AP51 Activation mode Safe-start On, Off Off
AP52 Fréquence mode Safe-start (Hz) 32
AP53 Durée d'activation mode Safe-start (min) 1
AP54 Nombre de pompes du surpresseur 1
Temps de fonctionnement du démarrage
APS5 étoile/triangle () 1
16.3. Parameétres SA — Paramétrages assistance technique
N° Description Valeur Standard | Modification
SA01 Tension nominal moteur (V) 400
SA02 Fréquence de modulation (Hz) 7010
SA03 Fréguence minimum de fonctionnement (Hz) 30
SA04 Pourcentage déséquilibre phases (%) 10
Nombre de rétablissements aprés alarme
SA05 marche a sec 6
SA06 Délai entre un rétablissement et le suivant (s) 60
SA07 Seuil intervention thermique (%) 110
SA08 Retard réchauffement a pompe arrétée (s) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIfV1 (%) 0—100% SA01 0
SA11 VIfF1 (%) 0—100% UP03 0
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 0
SA13 VIf F2 (%) 0-100% UP03 0
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 0
SA15 VIfF3 (%) 0-100% UP03 0
SA16 V/f V4 (%) 0—100% SA01 0
SA17 VIfF4 (%) 0-100% UPO3 0
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0 = oFF
SA18 Type de bus de terrain ; _ '\pﬂggg oFF

3 = PnEt
SA19 Communication Big Endian / Little Endian (1) : Eilt%:réilgign 0
SA20 Activation du délai de communication (s) Off On Off
SA21 Délai de comunication (s) 1-10 5
SA22 Adresse du dispositif 0-—255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Taux de baud 2 = 38400 0

3 =57600

4 = 115200

0 = None
SA24 Parité 1=0dd 0

2=EVEn
16.4. Paramétres PC — Paramétrage mode pression constante
N° Description Valeur Standard | Modification
PCO1 Fréquence min. de travail point de consigne primaire | Hz auto auto
PC02 Fréquence pré-pause point de consigne secondaire Auto, Man Auto
PCO03 Fréquence min. de travail consigne secondaire (Hz) Auto
PC04 Fréquence pré-pause point de consigne secondaire | (Hz) Auto
PC05 Retard de stop ou durée de pré-pause (s) 30
PCO06 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PC07 Rampe augmentation pression (bar/s) 0,3
PCO08 Durée d'augmentation pression (s) 3
PC09 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PC10 Dynamique du systéme 3
PC11 PID pression constante (proportionnelle) 3000
PC12 PID pression constante (Intégrale) 400
PC13 PID pression constante (Dérivatif) 1000
PC14 Chute pression départ mode en cascade (bar) 0,3
PC15 Retard départ mode en cascade (s) 10
PC16 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6
16.5. Paramétres PP — Paramétrages mode pression proportionnelle
N° Description Valeur Standard | Modification
PPO1 Pourcentage pression a flux fermé (%) 50
PPO2 E;gggﬁ&zze”énm. de travail pression (Hz) auto

Fréquence de ré-pause ression

PPO3 progortionnelle pree : (Hz) auto
PP04 Retard de stop et durée pré-pause (s) 30
PP05 Augmentation pression de travail (bar) 0,3
PP06 Rampe augmentation pression bar/s 0,3
PP0O7 Durée d'augmentation de pression (s) 3
PP08 Chute pression pour redémarrage (bar) 0,3
PP09 Dynamique du systéme 3
PP10 PID pression constante (Proportionnelle) 3000
PP11 PID pression constante (Intégrale) 400
PP12 PID pression constante (Dérivatif) 1000
PP13 Chute pression démarrage mode en cascade | (bar) 0,3
PP14 Retard démarrage mode en cascade (s) 10
PP15 Chute pression limite mode en cascade (bar) 0,6
16.6. Paramétres tC — Paramétrages mode température constante
N° Description Valeur Standard | Modification
tco1 Type installation (H;g’gﬂ_ gg/é)tl_
tC02 Température pour le redémarrage (°C) 10
tC03 Dynamique du systéme 3
tC04 PID pression constante (Proportionnelle) 3000
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tC05 PID pression constante (Intégrale) 400

tC06 PID pression constante (Dérivatif) 1000

tCo7 Durée limite réalisation point de consigne (s) 60

16.7. Parameétres CF — Paramétrages mode débit constant

N° Description Valeur Standard | Modification
CF01 PID pression constante (Proportionnelle) 3000

CF02 PID pression constante (Intégrale) 400

CFO03 PID pression constante (Dérivatif) 1000

CFO04 Eﬁc;t:gﬁzn;agscdeblt de point de consigne pour (%) 95

CF05 Durée limite pour marche a sec (s) 60

16.8. Paramétres MAn — Paramétrages mode vitesse fixe

N° Description Valeur Standard | Modification
MAn1 Vitesse fixe primaire (Hz) 45
MANn2 Vitesse fixe secondaire (Hz) 45
MAN3 Activation régulation par signal externe On, OFF Off
MAn4 Valeur minimum de la référence externe (Hz) 30
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17. Alarmes

Code Description Causes
Pas d'eau dans la cuve d'aspiration.
Le groupe s'arréte et puis repart automatiquement:
Er01 Blocage di a manque d'eau - Une tentative toutes les 10 minutes pour un total de 6 fois
- Une tentative chaque heure pour un total de 24 fois
- Une tentative toutes les 24 heures pour un total de 30 fois
Er02 Capteur principal absent ;()::r?éee non branché, rupture branchement, capteur en
Er03 Capteur secondaire absent p():::rlfa non branché, rupture branchement, capteur en
Bas voltage de ligne, inferieur & 330V
Er04 Blocage di a faible voltage d'alimentation - le systéeme repart lorsque le voltage a la borne est
supérieur a 345V.
Voltage d'alimentation supérieur a 520V
Er05 Blocage di a voltage d'alimentation élevé - Le systéme repart lorsque le voltage a la borne est
inférieur a 520V.
Er06 Blocage di a surintensité dans le moteur de I'électropompe
Er07 Blocage di a déséquilibre entre les phases en sortie
Er08 Blocage di a court-circuit sur les phases en sortie
Er09 Blocage di a phase manquante
Er10 Blocage di a surchauffe interne
Er11 Blocage di a surchauffe IGBT
Er12 Blocage di a nombre de démarrage dépassé
Er13 Blocage di a manque de parametre pression maximum
- . Le systéme redémarre apres le délai défini par le
Er14 Blocage df & intervention flotteur 1 parametre AP39 a partir du changement d'état du flotteur.
. . Le systtme redémarre aprés le délai défini par le
Er15 Blocage dii a intervention flotteur 2 parametre AP41 a partir du changement d'état du flotteur.
Er16 Blocage di a erreur interne Contacter service assistance.
Er17 Non implémenté
Er18 Erreur communication mode en cascade Vérifiez la connexion du cable RS485
. Carte expansion en avarie, carte expansion non insérée,
Er19 Carte expansion mode en cascade absente connecteurs carte défectueuy.
Er20 Blocage pour surcharge 24V
" . . . Panne de la carte d'extension, carte d'extension non
Er21 Carte d'extension de bus de terrain absente/effacée insérée, connecteurs de carte défectueux.
Er22 Erreur de communication du bus de terrain Vérifiez la connexion MODBUS et les appareils du réseau

18. Recherche pannes

Panne

Cause probable

Solution possible

Court-circuit

- Court-circuit du moteur ou du cable

- Branchement de I'alimentation incorrect

- Branchement de la gaine du cable blindé
incorrect

- Controler les branchements du moteur
- Controler les branchements a la ligne

Surchauffe onduleur

- Température ambiante trop élevée
- Une ou plusieurs hélices de refroidissement
externes défectueuses

- Veérifier que les conditions d'installation sont respectées
(voir § 3.1)
- Remplacer les hélices défectueuses

Tension

d'alimentation faible

- Voltage de ligne bas, inférieur a 330V

- Contréler la ligne d'alimentation

Tension

d'alimentation élevée

- Voltage de ligne élevé, supérieur a 520V

- Controler la ligne d'alimentation

Surtension

- Rampe de démarrage/décélération trop
forte

- Moteur connecté improprement

- Paramétrages moteur erronés

- Augmenter les durées des rampes (voir § 16.2)

- Controler les parametres du moteur (voir § 16.1)

- Confronter les données de plaquette moteur avec les
paramétrages du variateur de fréquence (voie § 16.1)

Surchauffe de Ila
carte électronique

Surchauffe de I'électronique

- Contréler que les conditions d'installation soient
respectées (voir § 3.1)
- Réduire la fréquence de modulation

Marche a sec

La pompe est en train de fonctionner sans
eau

- Contréler les tuyaux de refoulement et d'aspiration
- Controler les courbes de fonctionnement de la pompe

1) Pour les réparations électriques, toujours débrancher le variateur de I'alimentation. Se référer aux
normes de sécurité décrites au paragraphe 4.
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19. Accessoires

19.1. Filtres pour la réduction des perturbations électromagnétiques émises et irradiées pour le

moteur
I-MAT Inom (A) Filtro dV/dt L max cable Filtre sinusoidal L max cable
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 - 20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24-258 CNW 854/30 CNW 933/30
25,9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37-48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60— 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 - 75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit de condensateurs
Kit de condensateurs Dimensions (LxHxP) Montage
Kit de condensateurs pour I-MAT 5,2TT-A 155x210x73.5 mm Murale
Kit de condensateurs pour I-MAT 11,2TT-B 167x210x73.5 mm Murale
Kit de condensateurs pour I-MAT 25,8TT-C | 238x277x83.5 mm Murale
Pour les tailles supérieurs, contacter le fabricant
19.3. Cartes de communication (option)
Type de carte Position Fonction

Carte multi-pompes VV

Interne, Slot 3

RS485 pour multipompe VV

Carte multi-pompes VV+VF

Interne, Slot 3

RS485 pour multipompe VV
5 relais pour multipompe VV+VF

Carte Modbus

Externe, Slot 1

Modbus

19.4. Connecteurs

Type de connecteur

Fonction

M12 Male 5 pdles code A

Déplacement de la console de paramétrage

M12 Femelle 5 poles code A

Déplacement de la console de paramétrage

M12 Male 5 podles code B

Connexion Modbus

M12 Femelle 5 poles code B

Connexion Modbus
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1. INFORMACION GENERAL

Antes de utilizar el producto lea con atencion las
advertencias y las instrucciones de este manual,
que debera conservarse para futuras referencias.
El idioma original es el italiano que hara fé en caso
de discrepancias en las traducciones.

El manual es parte integrante del dispositivo como
residuo esencial de seguridad y debe conservarse
hasta la eliminacion final del producto.

El comprador puede solicitar una copia del manual
en caso de pérdida contactando Calpeda S.p.A. y
especificando el tipo de producto que se muestra
en la etiqueta de la maquina.

En el caso de maodificacion, manipulacion
o alteracion del aparato o de sus partes no
autorizadas por el fabricante, la “declaracion CE”
pierde su validez y con ella también la garantia.

1.1. Simbolos utilizados
Para mejorar la comprension se utilizan los
simbolos/pictogramas a continuacién con sus
significados.
Informacion y advertencias que deben
A respetarse, si no causan dafos al aparato o
ponen en peligro la seguridad del personal.
Informacion y advertencias de naturaleza
A eléctrica. El incumplimiento con ellas
puede danar el aparato o comprometer la
seguridad del personal.
Indicaciones de notas y advertencias para
el manejo correcto del aparato y de sus
componentes.
Intervenciones que pueden serrealizadas solo
por el usuario final del dispositivo. Después
de leer las instrucciones, es responsable de
su mantenimiento en condiciones normales
de uso. Estd autorizado a realizar las
operaciones de mantenimiento ordinario.

Intervenciones que deben ser realizadas
por un electricista calificado para todas
las intervenciones de tipo eléctrico de
mantenimiento y de reparacion. Es capaz
de operar en presencia de tension eléctrica.
Intervenciones que deben ser realizadas
por un técnico calificado capaz de utilizar
correctamente el dispositivo en condiciones
normales, cualificado para todas las
intervenciones de tipo mecanico de
mantenimiento, de ajuste y de reparacion.
Debe ser capaz de realizar intervenciones
simples de tipo eléctrico y mecanico
relacionadas con el mantenimiento
extraordinario del aparato.
Intervenciones que deben ser realizadas
ﬂ con el dispositivo apagado y desconectado
de las fuentes de alimentacion.
Intervenciones que deben ser realizadas
con el dispositivo encendido.

1.2. Nombre y direccion del Fabricante
Nombre: Calpeda S.p.A.

Direccion: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
www.calpeda.it

1.3. Operadores autorizados

El producto esta dirigido a operadores con experiencia,
entre los usuarios finales del producto y los técnicos
especializados (véanse los simbolos mas arriba).

o | Esta prohibido al usuario final realizar operaciones
| |reservadas a los técnicos especializados. El
fabricante no se hace responsable de dafios
causados por el incumplimiento de esta
prohibicion.

Este aparato no estd pensado para ser utilizado por
personas (incluyendo nifios) con capacidades fisicas,
sensoriales o mentales disminuidas, o con falta de
experiencia o conocimientos, a menos que hayan recibido
instrucciones o supervision en relacién con el uso del
aparato por parte de una persona responsable de su
seguridad.

Los nifios deben ser vigilados para asegurarse de que no
juegan con el aparato.

1.4. Garantia

Para la garantia de los productos, consulte los

términos y condiciones de venta.

e | La garantia incluye la sustitucion o la

| |reparacion GRATUITA de las piezas

defectuosas (reconocidas por el fabricante).

La garantia del aparato queda anulada:

- Si el uso del aparato no es conforme a las
instrucciones y a las normas que se describen en
este manual.

-En caso de modificaciones o variaciones
realizadas de manera arbitraria sin la autorizacion
del Fabricante (véase par. 1.5).

- En casos de intervenciones de asistencia técnica
realizadas por personal no autorizado por el
Fabricante.

-En caso de falta de mantenimiento, como es
descrito en este manual.
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1.5. Servicio de asistencia técnica
Cualquier otra informacion sobre la documentacion, los servicios de asistencia y sobre las piezas del
aparato, puede ser pedida a: Calpeda S.p.A. (véase par. 1.2).

2. DESCRIPCION TECNICA

I-MAT es un variador de frecuencia de montaje en motor, en pared o en cuadro.

El variador de frecuencia se ha fabricado de acuerdo con la norma europea EN61800-3:2005-07 acc.
EN55011 limit B hasta 7,5 kW, limit A1 hasta 55kW.

2.1. Uso previsto
El variador de frecuencia esta previsto para el control de bombas (con motor trifasico) en instalaciones de
uso doméstico, civil e industrial.

2.2. Uso incorrecto razonablemente previsible
El equipo se ha proyectado y fabricado exclusivamente para el uso descrito en el par. 2.1.

Esta completamente prohibido emplear el equipo para usos inadecuado y para modalidades de
A uso no previstas en este manual.

La utilizacién inadecuada del producto deteriora las caracteristicas de seguridad y de eficiencia del equipo,
Calpeda no sera considerada responsable en caso de averias y accidentes que sean consecuencia de la
falta de atencién a las prohibiciones arriba indicadas.

2.3. Marca
A continuacion se muestra una copia de la placa de identificacion en la carcasa exterior del producto.

1 Modelo
ME c?[%?da s N 2 Numero de serie (AAAA con afio de fabricacion)
e Y v=v=y=reeeerd 3 Tension de alimentacion
by eeer AR AAX XXX 4 Frecuencia de alimentacién
IN: 3~ 380-480V 50/60Hz 5 Tension de salida
6 Frecuencia de salida
OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XX A 7 Corriente maxima de salida
Tamb50° P5sXXks  RoHS 8 Temperatura ambiente maxima
IE2 (90:100) XX% COMPLIANT ' ?OPS;tsgcmn

11 Clase de eficiencia
12 Certificaciones

3. Caracteristicas técnicas

3.1. Eficiencia del producto. ) - ) .
Debido a sus caracteristicas de eficiencia, el producto IMAT siempre se clasifica bajo la categoria IE2.
La siguiente tabla indica los resultados calculados en los distintos puntos de funcionamiento del variador:

Type Inom | Fpwm % frecuencia parcial /% carga parcial Clase de
(Al [k Hz] eficiencia
0/25 0/50 | 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 seguin
% % % % % % % % EN 50598-2
4 2,2 2,5 34 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 5,2
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 34
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 2,3 1,1 1,4 2,5 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. Caracteristicas técnicas

Alimentacion: 3~380 VAC-10% + 3~480 VAC+5%
Proteccion: IP55

Pantalla: de cristal liquido
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Teclado: 6 botones
Las corrientes del convertidor se muestran en la
tabla siguiente.

Modelo variador In (A)
I-MAT 5,2TT-A 5.2
I-MAT 11,2TT-B 11.2
I-MAT 25,8TT-C 25.8
I-MAT 65,4TT-D 65.4
I-MAT 119TT-E 119

Datos de potencia
Factor de potencia de la unidad (¢) >0,98
Factor de potencia real (Lambda) >0,9
Tipo de redes de alimentacion: TN y redes de TI.
Conmutacion de potencia (L1, L2, L3): 2 veces/min
Perturbacién arménica segun:
- EN61000-3-2 para convertidores con corriente
nominal de hasta 16 A.
- EN61000-3-12 para convertidores
corriente nominal superior a 16 A
Filtro:
- C1 Clase B EMC incorporado hasta 11 kW
- C2 clase A-grupo1 desde 15 kW hasta 55kW
Datos de salida (U, V, W)
Tension de salida: 0-95% de la tensién de
alimentacion en la version estandar.
Frecuencia de modulacion PWM: de 2 kHz a 8 kHz.
dV/dt de las fases de salida: MAX 5kV/us

con

Entradas digitales

5 entradas:

- 2 entradas falta de agua

- 1 Entrada Activacién curva maxima/curva minima
- 1 Entrada Activacion punto de ajuste secundario
- 1 Entrada Activacion/Desactivacién remota
Nivel ON: 18-30V

Nivel OFF: 0-3 V

Tensién maxima de entrada: 30V DC

Resistencia a la entrada, Ri: 2kohm.

Tiempo de escaneo: 1 ms.

Entradas analdgicas:
Entradas analdgicas:
diferencial:

- Sensor primario

- Sensor secundario
Tipo: Voltaje (0/10V) o Corriente (0/4-20 mA).

2 entradas en modo

Impedancia de entrada:
- Modo intensidad 500 Ohm
- Via de tension: 60 kohm.
Precision de entrada analdgica: Maximo 1% error
inferior 11 bit +signo.
Tiempo de escaneo: 1 ms.

Salida analdgica:

Campo de salida analégica: 0/4-20 mA.

Carga maxima pilotable: 500 ohmios.

Precision de salida analdgica: Error max. 2%
escala inferior.

Fuente de alimentacion de CC:

Fuente de alimentacion interna: +24V +10%

Carga maxima aplicable:

~ 150 mA disponibles para cada salida hasta
un maximo de 0,5 A cc total (proteccién contra
cortocircuitos y sobrecarga).

Salida de relé:

Salidas programables: 2 relés, tercer relé opcional
en placa multi-bomba.

Sefalizacion de alarma, o para la sefalizacion de
arranque/parada de la bomba

Carga resistiva maxima: 240VAC 200 mA, 30 VCC
2 amperios
Tension aplicable:  0-30 VCC
0-220 VCA

3.3. Condiciones de empleo
El producto funciona correctamente solo si
se respetan las siguientes caracteristicas de
alimentacion y de instalacion:

- Fluctuacién de tensién +/-2% max

- Variacion de frecuencia 50-60 Hz +/-2%

- Temperatura ambiente  -10°C a +50°C

- Humedad relativa: da 20% a 90% sin

condensacion
- Vibracion: max 16,7 m/s2 (2 g) a 10-55Hz
- Altitud: no superior a 1000 m, en el interior de
un local

Aislamiento galvanico (alimentacién de E/S segun
PELV)
La tensién producida por el variador de frecuencia
debe ser igual o mayor a la de la tension maxima
absorbida por el motor en el que se integre.
El sistema se compone de:

- Variador de frecuencia

- Sensor de presién/temperatura/caudal

- Tornillos de fijacion

- Placa de enganche

3.4. Panoramica del producto
| - MAT es un convertidor de frecuencia para
bombas con las siguientes modalidades de
funcionamiento:

- Presion constante;

- Presion proporcional;

- Temperatura constante;

- Caudal constante;

- Modalidad nocturna;

- Manual;
Las modalidades de funcionamiento de presion
contante y presion proporcional integran ademas
la funcionalidad multibomba.

3.5. Funciones botones

El interfaz de control esta formado por un pequefio
teclado de 6 botones, cada uno de ellos con una
funcién especifica indicada en tabla.

Permite poner en marcha la bomba

Permite parar la bomba

(v
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Permite acceder a los parametros de
programacién del variador de frecuencia. Si
ya se esta en funcién programacion, pulsando
este botdn se vuelve al menu superior.

Permite acceder a los parametros de
programacion. Si se ha variado el valor
del parametro, este boton permite
confirmar el valor indicado.

Permite reducir los valores y cambiar el
parametro visualizado.

Permite incrementar los valores o
cambiar el parametro visualizado.

[== calpeda Cce

3.6. Interfaz grafico

L_J’ LI res
S LICICI i

IAQI“A\ D I“ﬂ\ IIL

El interfaz gréfico de la pantalla se subdivide en

tres areas de visualizacion:
- indicadores basicos

- pantalla de informaciones
- modalidades operativas

3.7. Indicadores basicos

Modalidad de funcionamiento
automatico

Indica que el drive funciona en modo
automatico.

Modalidad de funcionamiento manual
Indica que el drive funciona en modo
manual.

Modalidad de programacién activa
Indica que se esta en el menu de
programacién. Cuando el icono
parpadea, se esta modificando un valor.
Confirmar con ENTER.

Indicador de aviso

Indica la presencia de un aviso. En la
pantalla aparecera el codigo del error.
Cuando se esta en modalidad de
programacién no aparece el indicador
de aviso.

Indicador de estado sensor

Indica la presencia de un sensor. Si
esta parpadeando, el sensor no esta
presente o esta averiado.

Estado de funcionamiento de la
bomba

Los dos simbolos indican si la bomba
esta en funcionamiento o en pausa.

a4 P ZWED

v
)
-

3.8. Pantalla informaciones

Estd compuesto por una barra de incremento
proporcional del valor medido en la pantalla y de
las unidades de medida relativas. La pantalla esta
retroiluminada y la iluminacién se apaga tras 20 s
de inactividad del sistema.

3.9. Modalidades operativas

Opcién presion constante
El drive mantiene la presion constante

Opcidn presion proporcional

Eldrive mantiene la presion proporcional
a la necesidad de agua.

Opcién temperatura constante.

El drive mantiene la temperatura
constante

Opcién de caudal constante
El drive mantiene el caudal constante

Opcién manual
El drive mantiene el nimero de vueltas
constante.

TEEVY

3.10. Aplicacion con bombas sumergidas o
cables de gran longitud

En el caso de que se quieran controlar bombas
sumergidas (o en superficie) cuya distancia del
variador de frecuencia sea superior a 5 m, consultar
el paragrafo 19.

El motor sumergido tiene que funcionar con
A una frecuencia comprendida entre 30 Hz
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(frecuencia minima de funcionamiento) y 50 Hz (frecuencia méaxima) para los motores a 50 Hz; y

de entre 30 y 60Hz para los motores a 60 Hz.

La rampa de aceleracion de 0 a 30 Hz y deceleracion de 30 a 0 Hz debe ser lo mas breve posible,
A compatible con la potencia del motor a controlar.

3.11. Fuente de alimentacion del grupo electréeno
f El convertidor de frecuencia no es adecuado para usar con un grupo electrégeno.

3.12. Compatibilidad electromagnética

Modelo Categoria | Definicion de Categoria Valores limite
(*) segun EN 55011

I-MAT 5,2TT-A C1 En los convertidores de frecuencia de primer | Clase B
I-MAT 11,2TT-B ambiente (hogar y oficina) instalados con una
I-MAT 25,8TT-C tension de alimentacion inferior a 1000V
I-MAT 65,4TT-D C2 En el primer ambiente (hogar y oficina) | Clase A grupo 1
I-MAT 119TT-E convertidores de frecuencia instalados con

una tension de alimentacion inferior a 1000V,

listos para conectar, instalados y puestos en

funcionamiento por técnicos especializados

(*) Las categorias solo se alcanzan si las indicaciones de este capitulo se respetan plenamente

3.12.1. Categoria

El producto esta disefiado de acuerdo con la Directiva EMC 2014/30/UE "Compatibilidad electromagnética”
de acuerdo con la norma de referencia EMC EN 61800-3 que se refiere a la norma EN 55011 para la parte
de las emisiones electromagnéticas.

3.12.2. Requisitos para los arménicos de red.

De acuerdo con las normas EN 61000-3-2 y EN 61000-3-12, el producto en cuestién es un dispositivo
profesional.

- EN 61000-3-2 para aparatos trifasicos de hasta 16 A

- EN 61000-3-12 para dispositivos con corriente de fase entre 16 Ay 75 A

Si es necesaria una nueva reduccién de armoénicos en la red, es posible instalar reactancias y filtros de
linea adecuados (consulte el capitulo "conexiones eléctricas" donde se muestran todas las tablas con los
datos necesarios).

4. Seguridad

4.1. Normas de actuacion genéricas
Antes de utilizar el producto, es necesario conocer todas las indicaciones relativas a la seguridad.
A Hay que leer atentamente y seguir todas las instrucciones técnicas, de funcionamiento y las
indicaciones aqui recogidas para los diferentes pasos: desde el transporte hasta el desechado
definitivo.
Los técnicos especialistas deberan respetar las reglas, reglamentaciones, normas y leyes de pais
en el que el variador de frecuencia se comercialice.
El equipo esta en conformidad con las normas de seguridad vigentes.
El uso inadecuado puede, en cualquier caso, provocar dafios a personas, cosas 0 animales.
El fabricante declina toda responsabilidad en caso de estos dafios o por uso en condiciones
distintas a las indicadas en la placa y en las presentes instrucciones.
No retirar o alterar las placas colocadas por el fabricante en el equipo. El equipo no debe ser puesto
A en marcha en caso de defecto o de partes dafiadas.
En ningln caso, se debe abrir el variador de frecuencia, ni manipular o retirar las protecciones con
las que cuenta.
El variador de frecuencia debe ser instalado, regulado y mantenido Unicamente por personal
cualificado y consciente de los riesgos que ello conlleva.
Se debe contar con dispositivos para la proteccion por exceso de tension y sobrecarga de acuerdo
A con las normas de seguridad vigentes.
Quitar el suministro eléctrico antes de acceder al inversor. Los niveles de tensién son peligrosos
mientras la luz luminosa en el teclado digital del inversor no se apague y, en cualquier caso,
siempre 10 minutos desde que se retira el suministro.
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Las conexiones de los avisos pueden
A producir tensién incluso cuando el variador
de frecuencia esté apagado. Asegurarse de
que en los terminales de los avisos no haya
tension residual.
Todos los terminales de potencia y el resto
de terminales deben ser inaccesibles una
vez completada la instalacion.
La frecuencia maxima de salida debera
Aser adecuada segun el tipo de bomba a
controlar. Trabajar con una frecuencia
superior a la permitida causa una mayor
absorcién de tension y dafios al equipo.

4.2. Riesgos residuales

El equipo, tanto por cémo esta proyectado como
por finalidad de uso (respetando el uso previsto
y las normas de seguridad), no presenta riesgos
residuales.

4.3. Senalizacion de seguridad e informacion
f Superficies calientes disipador.

4.4. Equipos de proteccion individual (EPI)

En las fases de instalacion, puesta en marcha
y mantenimiento, se aconseja a los operarios
autorizados evaluar cuales son los equipos
adecuados segun los trabajos descritos.

5. Transporte y manipulacion

El producto se ha embalado para mantener integro
su contenido.

Durante el transporte, evitar poner encima
pesos excesivos. Asegurarse de que, durante el
transporte, la caja no se mueva libremente y de
que el medio con el que se retira la mercancia sea
adecuado al calibre total del embalaje.

No son necesarios medios de transporte
particulares para transportar el equipo embalado.
Los medios para transportar el equipo embalado
deben ser adecuados a las dimensiones y a los
pesos del producto elegido (ver dimensiones en
el catalogo).

5.1. Manipulacién

La manipulacién se facilita mediante asas de
elevacion dispuestas en la caja. Manipular con
cuidado el embalaje, que no debe sufrir golpes.
Se debe evitar poner encima del embalaje otros
materiales que pudieran deteriorar la envoltura del
inversor.

El fabricante declina toda responsabilidad si no se
respetan las condiciones anteriormente descritas.

Si el peso supera los 25 Kg de embalaje, debera
ser levantado por dos personas a la vez.

6. Instalacion

En caso de montaje del variador de frecuencia
en el motor de la bomba, hacerlo respetando
las distancias minimas aconsejadas que se
encuentran en el manual de la bomba.

No instalar el cuadro o el inversor en lugares
expuestos a la luz solar directa, directamente
expuestos al mal tiempo o cerca de fuentes de
calor.

6.1. Desembalaje

Verificar que el equipo no haya sido dafiado
durante el transporte.

El material del embalado, una vez desembalado
el equipo, se debera desechar o volver a utilizar
segun las normas vigentes en el pais de destino
del equipo.

6.2. Montaje en el motor

Conectar el disipador térmico al adaptador
utilizando los correspondientes tornillos (véase
Seccién 20.1 Figura 1).

6.3. Montaje en pared o cuadro

Montar el drive en una pared o cuadro utilizando
los correspondientes soportes/tornillos (véase
Seccion 20.1 Figura 3).

6.4. Conexion eléctrica

La conexion eléctrica la debe realizar un
electricista cualificado, respetando las
indicaciones locales.

Seguir las normas de seguridad.

Realizar la conexion a tierra.

Respetar las indicaciones del esquema
eléctrico adjunto.

Durante la conexién, prestar atencién
para que posibles trozos de cable, fundas,
arandelas u otros cuerpos extrafios no caigan
en el interior del variador de frecuencia

La placa de bornes de la linea de suministro
y del motor permite el uso de cables de
seccion maxima similar a los valores
indicados en la tabla 1 seccion 20.2. En
este caso, se aconseja el uso de puntas.
Las conexiones no correctas pueden
daniar el circuito electronico del variador de
frecuencia

Antes de una operacién de tipo eléctrico
en el variador ya instalado, es obligatorio
esperar al menos 10 minutos después de
haber desconectado del suministro.

La eleccion de los cables de conexion depende de
varios factores, incluyendo el tipo de conexion, las
condiciones ambientales y el tipo de instalacion.

>> B P> PPE
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Deben elegirse cables de conexion conformes
a las normas, prestando atencién a: datos del
fabricante, voltaje nominal, grado de aislamiento,
corriente nominal, temperatura de funcionamiento
y efectos térmicos.

- No coloque cables sobre o cerca de superficies
muy calientes (a menos que sean cables
destinados a este tipo de uso).

- Si se utilizan componentes méviles del equipo,
utilice cables con una elasticidad adecuada.

- coloque los cables de alimentacion y los cables
de sefial en canales separados.

- Coloque los cables de alimentacion y los cables
de sefal por separado en el suelo, utilizando
una conexion de estrella para limitar posibles
perturbaciones o alteraciones de la sefal.

- Si es necesario (también dependiendo de las
potencias instaladas) utilice barras de toma a
tierra diversificadas para conexiones de sefial y
conexiones de potencia.

- Compruebe que las barras de sefial no se
interfieran con las corrientes de los circuitos
de alimentacion, siendo fuentes de posibles
perturbaciones procedentes del sistema de
control (PWM, high di/dt, etc.) o de sistemas de
conexion.

- Conectar correctamente el equipo mediante un
cable lo mas corto posible.

6.4.1. Inmunidad de las conexiones

Debe prestarse especial atencion a las conexiones

eléctricas y a una buena conexion a tierra, ya que

la propagacion de las perturbaciones recibidas y

emitidas por el inversor se conduce a través de

cables de conexion.

Las pruebas en I|-MAT demuestran una alta

inmunidad a las perturbaciones y bajas emisiones.

A continuacion se presentan las principales

precauciones de instalacion que deben adoptarse

durante el cableado y la instalacion:

- Las conexiones de cable y el tipo de cable deben
elegirse de acuerdo con su uso

- Para los cables de sefial, se requiere la adopcion
de cables apantallados con una cobertura un
80% mayor.

- Para los cables de alimentaciéon del inversor-
motor, la pantalla debe estar conectado a ambos
lados

- La pantalla del cable no debe considerarse una
conexion a tierra equipotencial.

- Siempre se requiere la instalaciéon de diodos
en relés impulsados por CC y unidades RC en
relés pilotados por CA o teleructores en armarios
eléctricos que contengan y/o compartan las
mismas fuentes de alimentacién del inversor.

- Conecte la pantalla del cable de sefal a los
bornes apropiados dentro del convertidor.

- La pantalla del cable no debe interrumpirse.

-La pantalla del cable de sefal sdlo debe
conectarse al suelo desde el lado del convertidor
con su abrazadera de tierra. Si el cable de sefal
es particularmente largo (longitudes superiores a
20 m) conecte la pantalla en ambos lados.

- No se colocara ningun cable de sefial en paralelo
a los cables de alimentaciéon y mantendra una
distancia no inferior a 0,3 m.

- Sino es posible evitar el cruce de cables de sefial
y alimentacion, hacer en un angulo de 90°.

- Realizar cableado de sefial en canales separados
de los canales de alimentacion.

- Las unidades de tierra de los cables de sefal
deben separarse de las de los cables de
alimentacion; las unidades deben llevarse a cabo
en la entrada marco EP.

- Para instalaciones complejas, adoptar
preferentemente una toma de tierra dedicada
Unicamente a la potencia.

- Elija la seccion y el aislamiento del cable
adecuado para la potencia del convertidor

- Asegurese de que el cable esté bien fijado en el
terminal del convertidor: un cable suelto puede
causar descargas eléctricas que produzcan fallos.

6.5. Conexion linea de suministro

La linea de suministro debe ser acorde a lo descrito

en el paragrafo 3.

Si el cuadro eléctrico estd conectado a un

equipo eléctrico en el que se utiliza un interruptor

diferencial (ELCB) o un interruptor salvavidas

(GFCIl) como proteccion complementaria, los

interruptores deberan ser del siguiente tipo:

- Apto para mantener tensiones de dispersion y para
actuar en caso de pérdidas breves de corriente.

- Debe actuar cuando se verifiquen tensiones
alternas por averia y tensiones de falta con
contenido DC, o tensiones de falta DC pulsantes
y uniformes.

Para estos cuadros eléctricos se debe utilizar un

interruptor diferencial o salvavidas de tipo B.

Los interruptores se deben sefializar con los

siguientes simbolos:

/'\/ —
| |-—--

Para la conexion eléctrica de cada tamafo, véase
la secciéon 20.2

Interruptor diferencial aconsejado

Modelo I-MAT Id (*) (mA)
I-MAT 5,2TT-A 30

I-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300

(*) indicar una conexion eléctrica protegida por un
diferencial con un umbral de intervencion Id mas
alto que el estandar para uso civil

6.5.1. Fusibles recomendados:

La proteccion del puente de entrada contra
sobrecargas o picos de corriente subitos debe
llevarse a cabo con fusibles rapidos de tamafio
adecuado segun la corriente de salida nominal
del producto y las caracteristicas técnicas del
producto.

A continuacion se muestran las tablas con el valor
maximo 1%t (A%/s) del fusible sugerido por el fabricante
para proteger adecuadamente el producto.
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Los cuadros se han elaborado segun la legislacion
de referencia (CE Europea). La eleccion del fusible
debe tener en cuenta:

- El valor nominal de corriente RMS del fusible que
debe ser mayor que la corriente de salida nominal
declarada.

- Rebajar por sobretemperatura, por lo que es
posible sobredimensionamiento.

- El indice de sobrecarga y la clase de servicio.

- La tensién nominal (> 600 VCA).

- El valor 1%t del fusible adoptado debe ser inferior al
que se muestra en la tabla siguiente.

Modelo inversor | nominale [t (25°C) Amperaje
MAX A%s sugerido
I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 654TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 119 7000 180

6.5.2. Montaje de impedancia de linea y filtros
de red

La reactancia de entrada ya se ha integrado para
reducir la distorsion armonica y cumplir con la
categoria declarada.

Ademas de las impedancias de entrada
incorporadas (incluidas en el campo de potencia
de hasta 55 kW) se puede utilizar la impedancia de
la red externa para reducir aun mas la distorsion
armonica.

6.6. Configuracion de la alimentacion de red IT
La alimentacion de red IT, también es conocida
como “fuente de tierra aislada” porque el punto
de inicio de la fuente de alimentacion no esta
relacionada con tierra.
Este tipo de fuente de alimentaciéon de red utiliza
un controlador de aislamiento que supervisa
constantemente el aislamiento galvanico entre
tierra y los distintos dispositivos de potencia.
El convertidor es capaz de trabajar también con
esta tipologia de alimentacion de red.
Si se utiliza el convertidor de frecuencia en la red
de TI, es necesario retirar el puente de red de Tl
correspondiente (ldentificado en las imagenes en
la seccién 20.2).

Contacto con componentes bajo tensién
A Peligro de muerte por descarga eléctrica.

- No retirar nunca la pieza central de la carcasa del
disipador.

- Observar el tiempo de descarga del condensador.

Después de apagar el convertidor de frecuencia,

hay que esperar 10 minutos

hasta que las tensiones peligrosas se hayan

descargado.

6.7. Conexién motor
Los cables de alimentacién del motor eléctrico
deben conectarse directamente a la placa de
bornes de salida del variador de frecuencia.
Para respetar las normas de compatibilidad
A electromagnética, se debe usar cable
blindado cuadrupolar con malla externa de
proteccion.
El cable de alimentacion del motor nunca debe ir en

paralelo con el cable de alimentacién del variador
de frecuencia.

Para la conexioén eléctrica de cada tamafio, véase
la secciéon 20.2.

6.7.1. Longitud de los cables de conexién del
motor

Es posible que se necesiten cables de conexion
mas largos si el convertidor de accionamiento no
esta montado directamente en el motor que se va
a operar.

El uso de cables mas largos que el tamafo
maximo permitido puede inducir la intervencion
de protecciones internas ya que todos los cables
tienen una capacidad parasitaria entre los distintos
conductores, debido al enrutamiento paralelo y
la proximidad a la pantalla. Dependiendo de la
capacidad parasitaria de los cables de conexién,
se pueden crear corrientes parasitarias de alta
frecuencia a través de la toma a tierra de los cables.
El fabricante del cable proporciona una hoja de
datos que muestra la extensiéon de la capacidad
parasitaria para cada metro de longitud.

6.7.2. Filtro de salida
Si, por razones de instalacion, la longitud de los
cables es tal que la capacidad parasitaria supera el
maximo permitido, es necesario interponer entre el
producto y el motor un filtro limitador del dV/dt para
proteger contra la dispersion excesiva de corriente
que provocaria el bloqueo de la proteccién. La
instalacion del filtro también reducira las emisiones
de alta frecuencia.
La velocidad de conmutacion de los IGBT internos
es de aproximadamente 5000 V/vs
Para ello, consulte el Cuadro 19.1, que sugiere
filtros de salida apropiados en funcién del tipo y la
longitud de los cables.
El uso de cables de alta capacidad
A parasitaria puede provocar el disparo de
la proteccion del convertidor. Compruebe
siempre que la capacidad parasitaria en
funcién de la longitud de conexion no supere
los 10 nF (si la capacidad parasitaria dada
no esta disponible, solicite la hoja de datos
al fabricante del cable). Si no se puede
cumplir este requisito, utilice reactancias
o filtros de salida para reducir el dV/dt
(consulte la tabla de vinculos).
El incumplimiento de estas advertencias da lugar
a que el producto se considere de categoria C4.

6.8. Conexion transductores
El transductor es un instrumento analdgico con
sefal de salida 4-20 mA o con una sefial de salida
0-10 V que permite una lectura continua de un
parametro de la instalacion.
ATENCION: Los transductores de
Apresién estandar no se pueden utilizar en
aplicaciones con agua de mar.
Para algunas modalidades de funcionamiento
es posible montar en la instalaciéon hasta dos
transductores:
Modalidad presion constante (diferencia de presion
de descarga y admision)
Modalidad presion proporcional (diferencia de
presién de abastecimiento y aspiracion)
Modalidad temperatura constante (diferencia de
temperatura entre dos puntos de la instalacion)
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Modalidad nocturna (un sensor primario de presion/
temperatura/caudal y un sensor secundario de
temperatura)

Caracteristicas del transductor Valores
Tension nominal de suministro 24VDC

N° de cables 2 cables o3
Sefal de salida (tension) 4 +20mA
Sefal de salida (tension) 0-10V
Resistencia 500 Ohm

Para la conexion eléctrica del transductor principal
referirse a la seccion 20.3 Figura 9 y la Figura 10.
Para la conexion eléctrica del transductor
secundario, consulte la seccion 20.3 figura 11 y la
figura 12.

6.9. Conexion flotadores

Es posible conectar hasta 2 flotadores, para la
conexion eléctrica, consulte la seccién 20.3 Fig.14.
Para la programacién de los flotadores,
referirse al paragrafo 10.1 (Protecciéon contra el
funcionamiento en seco). En la figura se indican
flotadores normalmente cerrados (NC).

6.10. Conexion de entrada habilitacion curva
maximal/curva minima

Es posible conectar un interruptor para la

habilitacion del funcionamiento en curva maxima o

curva minima.

Para la conexion eléctrica, consulte la secciéon 20.3

Fig.15.

Para la programacion referirse al paragrafo 10.2

(Habilitacion curva maxima/curva minima).

6.11. Conexidon entrada habilitacion set-point
secundario

Es posible conectar un

habilitacion del

secundario.

Para la conexion eléctrica, consulte la seccién 20.3

Fig.16.

Para la programacion referirse al paragrafo 10.3

(Habilitacion set-point secundario).

interruptor para la
funcionamiento con set-point

6.12. Conexidn entrada habilitaciéon remota

Es posible conectar un interruptor para la
habilitacion remota.

Para la conexion eléctrica, consulte la secciéon 20.3
Fig.17.

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.4
(Habilitacion remota).

6.13. Conexion senales de alarma

Es posible conectar hasta dos sefiales de alarma,
ya sea en configuracién mediante contacto limpio
o utilizando la alimentacién +24VDC (tension
maxima 4A.

Para la conexion eléctrica en la configuracién
contacto limpio, consulte la seccion 20.3 Fig.18.
Para la configuracion de la conexion eléctrica a la
fuente de alimentacion, consulte la seccion 20.3
Fig.19.

Para programar los relés referirse al paragrafo 10.5

(Programacién alarmas).

6.14. Conexion salida supervision parametros
a distancia.

Es posible conectar una salida para la supervisiéon
a distancia de un parametro del variador de
frecuencia.

Para la conexion eléctrica, consulte la seccién 20.3
Fig.13.

Para programarlo, referirse al paragrafo 10.6
(Supervision parametros a distancia).

7. Conexiéon modo multibomba

Ea [

Los variadores de frecuencia esta predispuestos

para ser usados en grupos compuestos por desde 2

hasta 6 bombas en las siguientes configuraciones:

- grupo de 2 a 6 bombas todas a velocidad variable;

- grupo con 1 bomba a velocidad variable y hasta 5
bombas a velocidad fija;

7.1. Instalacién multibomba
Conectar los variadores de frecuencia a los
motores, la instalacion de los variadores debe ser
en conformedad a lo descrito en el paragrafo 6.6.
Conectar los sensores de presion/temperatura/
caudal al colector de abastecimiento del grupo.
Para un mejor funcionamiento del grupo se
A aconseja instalar los sensores de presion
en el mismo punto que el colector e instalar
un manémetro para visualizar la presion.

7.2. Conexion eléctrica multibomba

Conectar los cables a la linea siguiendo las

indicaciones de paragrafo 6.5. La linea de suministro

debe ser conforme a lo descrito en el paragrafo 3.
La conexion a la linea de suministro se

Adebe realizar con uso de interruptores
magnéticos ftripolares (uno para cada
variador de frecuencia) de adecuado
tamario y con interruptor diferencial de tipo
B (ver paragrafo 6.5).

7.3. Conexion tarjeta expansion multibomba
La tarjeta expansion multibomba se debe insertar
perpendicularmente a la tarjeta de control
verificando que los casquillos estén correctamente
conectados y que la tarjeta vaya dentro de las
correspondientes ranuras (véase Seccion 20.4).
Asegurarse de que la tarjeta de expansion
Amultibomba esté instalada correctamente,
de lo contrario no sera posible utilizar los
modos multibomba.

7.4. Conexiéon multibomba hasta 6 bombas a
velocidad variable
Mediante el adecuado cable, efectuar la conexion
de los bornes E4-E5-E6 del primer variador a
los bornes E8-E9-10 del siguiente variador, en
secuencia (véase Seccion 20.5).
Comprobar que se respete la secuencia de
A cableado y que las extremidades de cada
cable estén unidas a los correspondientes
bornes.
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Para respetar las normas de compatibilidad

A electromagnética para los cables de longitud
superior a 1 metro, se recomienda el uso de
un cable blindado con malla conectado a
tierra en ambos equipos.

7.5. Conexion multibomba con 1 bomba a
}/__elocidad variable y 1-5 bombas a velocidad
ija
Conectar los telerruptores a los bornes de acuerdo
con el formato especificado en la seccion 20.6,
conectar a los telerruptores los cables de red y los
cables de suministro de las bombas a velocidad
fija.
Relé D2 y D3 maximo 400 VAC / VDC corriente
maximade 0,5Aa25°Cy0,2Aa85°C.
Relé D4 - D6 maximo 250VDC o 30VDC corriente
maxima de 1 A.
La conexion a la red de suministro de las
A bombas a velocidad fija se debe hacer
interponiendo un interruptor
tripolar de tamafio adecuado.

magnético

8. Guia para la programacion

)

8.1. Parametros

En la pantalla del variador de frecuencia se ven:
- Parametros de estado de las bombas
- Parametros de programacion
- Avisos

8.2. Parametros de estado de las bombas
Permiten visualizar:

La frecuencia de trabajo de la bomba.

El parametro leido por el transductor (en el caso de
modalidad diferencial se lee el valor diferencial del/
de los sensores).

La tension absorbida por la red.

Partiendo del registro visible, para visualizar el
resto de parametros, pulsar las flechas (mas)

o (menos).
50
o

Ejemplo:

T

"-E —
g
2

A
LM
ca

8.3. Parametros de programacioén
Para visualizar los parametros de programacion,

pulsar el botén (menu).

Para modificar los parametros AP, SA, PC, PP,
tC, CF, MAN, el inversor debe estar en el estado
"apagado" en la pantalla

Se visualizan sucesivamente:

UP - Ajustes usuario: son los ajustes basicos
accesibles para el usuario.

AP - Ajustes avanzados: son los ajustes
avanzados accesibles a personal cualificado. Para
acceder a este menu se solicita una contrasefia
(ver paragrafo 8.5).

SA - Ajustes asistencia técnica: son los ajustes
avanzados accesibles solo por nuestro personal
técnico. Para acceder a este menu se solicita una
contrasefia (ver paragrafo 8.5).

PC - Ajustes modalidad presiéon constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con presion constante.

PP - Ajustes modalidad presién proporcional
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con presion proporcional.

tC - Ajustes modalidad temperatura constante
Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con temperatura constante.

CF - Ajustes modalidad caudal constante

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con caudal constante.

MAn - Ajustes modalidad velocidad fija

Son los ajustes relativos al funcionamiento de la
bomba con numero de vueltas constante.

AE - \Visualizaciones avanzadas: permite
unicamente  visualizar algunos  parametros
secundarios Utiles para el diagndstico.

AEO1 Versién software

AEQ2 Historico ultimas 10 alarmas

AEOQ3 Tension DC-Link (V)

AE04 Tension de salida variador (V)

AEQ5 Horas totales de funcionamiento
AEQ6 Numero de puestas en marcha

AEO06 Version de software de Bus de

comunicacién

Ejemplo de visualizacion de la tension de
suministro.

Pulsando el botdn (menu) aparece el parametro
UP. Seleccionar el parametro AE pulsando el botén
(més) hasta que se vea AE, confirmar con el
boton ENTER. Seleccionar mediante la tecla

(mas) AEO2 y confirmar con - (enter). Ahora se
puede visualizar el valor de la tensién de suministro.

8.4. Modo de programacion
Para acceder a programacion. pulsar (menu).

Con los botones (més) o (menos) dirigirse
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a la categoria de parametros de programacion
antes elegido y pulsar el boton (enter) para

confirmar. Con los botones (mas) o

(menos) dirigirse al parametro que haya que variar
y confirmar pulsando el botén (enter), con los

botones (mas) o (menos) aumentar o
reducir los valores. Desde este momento, el icono
de programacién parpadea hasta que se confirma

el valor modificado con (enter).

Para salir de la programacion, pulsar (menu)
hasta volver a los parametros visualizados.
Cuando se accede a programacion, aparece el
indicador de estado.

Ejemplo de variaciéon parametro.

Para variar la presion de trabajo primaria de 3,0 a
2,8 bar:

pulsar el boton (menu) y después los botones

(mas) o (menos) hasta dirigirse a la
categoria UP. Pulsar el botén |+7) (enter) y después
el boton (mas) o (menos) hasta dirigirse
al parametro UP06. Pulsar el botén +J (enter). y

después con los botones (mas) o (menos)
modificar hasta el valor deseado. Desde este
momento, el icono de programacién parpadea

hasta que se confirma el valor modificado
(enter).

Para salir de la programacion, pulsar (menu)
hasta volver a los parametros visualizados, cuando
se sale del modo programacién, desaparece el
indicador de estado.

8.5. Introduccion Contraseia
Cuando se _desea entrar en un mend con
CONTRASENA, parpadea la cifra a introducir. Con

los botones (mas) o (menos) se varia la

cifra parpadeante. Con el botén (enter) se
confirma la cifra y se pasa a la siguiente. Si todas
las cifras son correctas, se accede al mend, si no,
vuelve a parpadear la primera cifra. Para salir de

la programacion, pulsar (menu) hasta volver a
los parametros visualizados, cuando se sale de la
modalidad programacién, desaparece el indicador
de estado.

CONTRASENA VALOR
Usuario (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
Asistencia técnica (SA) 9591

8.6. Reset ajustes de fabrica
Este parametro permite resetear el variador a sus
ajustes de fabrica.
ATENCION: Antes de resetear el inversor,
A asegurarse de que el grupo esté apagado, y
de que las bombas estén quietas.
Una vez que se realiza el reinicio, sera posible
volver a ajustes anteriores solamente volviendo

a introducir manualmente todos los parametros
modificados.

Para resetear el inversor, es necesario modificar el
valor del parametro AP50 de nO a yES, y pulsar la

tecla (enter).

La pantalla se apagara durante algunos segundos
y, una vez que se vuelva a encender, sera de
nuevo posible programar el variador de frecuencia.

9. Programacioén funciones primarias

9.1. Parametros a configurar en el momento
de la puesta en marcha
o | Compruebe que el voltaje del motor
] | coincide o es menor que la tension de la red
de alimentacion.
Si el voltaje del motor es diferente de 400V,
establezca el parametro SA01 “Voltaje nominal del
motor” para coincidir con el valor escrito en la placa
del motor.
Una vez encendido el variador, después de
una primera fase de verificacion del sistema, se
visualizara en la pantalla Er13.
Si el valor de corriente nominal introducido
A no es correcto, se corre el riesgo de dafar
la electrobomba o de producir una alerta por
exceso de tension inesperado.
j Si el valor de frecuencia nominal introducido

no es correcto, se corre el riesgo de tener

una absorcion diferente del nominal o de

danfar la bomba

Si la modalidad programada es diferente de
A la que se ha realizado en la instalacion, se

corre el riesgo de dafar la electrobomba o

la propia instalacion.

9.2. Modalidad de funcionamiento a presion
constante
Las modalidades de funcionamiento a presion
constante mantienen constante la presiéon de la
instalacion.
En esta modalidad de funcionamiento, el variador
mantiene la presion de la instalacion constante
en un valor de set-point configurable mediante el
parametro UP06.
Segln los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:
- Presion constante con 1 transductor de presion
(absoluto o diferencial).
- Presiéon constante con 2 transductores de
presion en modalidad diferencial.
Para programarlo, con relacion a las diferentes
configuraciones, referirse a los paragrafos
siguientes.

9.2.1. Configuracion modalidad de presion
constante mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por

un transductor de presién (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).
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Parametros que programar o

verificar (secuencia

aconsejada)
Par. Descipcion Valor a introducir
AP01 |Presién méaxima bomba segundo modelo bomba

AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]

AP04  |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion  modalidad de|PC

funcionamiento
Ajuste | Set-point 1

UP06 segUn demanda [bar]

9.2.2. Funcionamiento a presion constante
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presién como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion) de la
bomba utilizando dos transductores de presién, es
necesario conectar tanto el transductor principal
como el secundario, siguiendo las indicaciones del

paragrafo 6.7.
Parametros que programar o

verificar (secuencia

aconsejada)
Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién maxima bomba seglin modelo bomba

AP02 |Tipologia sefal sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]

AP04  |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |1 [bar]

AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 |Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor DiFF

UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor

UP05

Elecciéon  modalidad de
funcionamiento

PC

UP06

Ajuste | Set-point 1

segUn demanda [bar]

A

Para garantizar el correcto funcionamiento

del sistema, verificar

que el transductor

de presion primario (bornes B1/B4) esté
siempre conectado en el abastecimiento de
las bombas y que el transductor de presion
secundario (bornes B5/B8 esté siempre
conectado en la aspiraciéon de la bomba).

9.2.3. Configuracion de la frecuencia de pre-
pausa y de la frecuencia minima

El variador de frecuencia esta configurado para
garantizar la parada automatica de la bomba en
caso de baja demanda de agua.

En el caso de que este sistema no garantizara una
parada correcta de la bomba, es posible configurar
manualmente los siguientes valores:

-Frecuencia de pre-pausa

-Frecuencia minima

Para poder configurar manualmente estos
parametros, es necesario modificar el valor del
parametro AP17 de Auto a Man. Después se
configuran los valores de la frecuencia pre-pausa
(parametros PC02 y PCO04) y los valores de
frecuencia minima (parametros PC01 e PCO03)
utilizando las modalidades de calculo indicadas en
los siguientes paragrafos.

9.2.4. Caélculo de la frecuencia de pre-pausa y
frecuencia minima

El calibrado de la frecuencia de pre-pausa
(parametro PC 02 e PCO04) permite parar
correctamente la bomba cuando la cantidad de
agua aportada disminuye hasta el punto de no
ser necesario su funcionamiento (ejemplo: una
pérdida o una pequefia aportacion de algun litro
por minuto).
En este caso, la bomba tiene que pararse
durante algunos segundos y la aportacién queda
garantizada por la reserva acumulada en el
depdsito.
La frecuencia de pre-pausa Hz p se puede
determinar usando la siguiente férmula:
bombas a 50 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)
bombas a 60 Hz

Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 60 (*)

donde: H set es la presion de trabajo en metros H
max es la presion maxima con flujo cero.

(*) Alla presién maxima de la bomba se debe:
Restar el desnivel de aspiracion (en metros) para la
bomba que funciona en aspiracion,

Sumar el nivel positivo (en metros) para la bomba
sumergida.

Para la configuracion de la frecuencia minima de
trabajo (parametro PC01 y PCO03) introducir 6-7 Hz
en reduccién con respecto a la frecuencia de pre-
pausa.

9.3. Modalidad de funcionamiento con presion
proporcional

Las modalidades de funcionamiento a presion

proporcional consiguen que el equipo bomba-

inversor reduzca la presion de la bomba y la

frecuencia proporcionalmente a la reduccién de la

demanda de agua de la instalacion.

En esta modalidad de funcionamiento, el variador

mantiene una presiéon de set-point en la maxima

frecuencia configurable mediante el parametro

UPO06. La inclinaciéon de la recta de reduccion de

la presion en funcién del caudal es, en cambio,

configurable mediante el porcentaje de la presién

de set-point con la compuerta cerrada.

Segun los transductores instalados, es posible

operar en diferentes configuraciones:

Presion proporcional con 1 transductor de presion

(absoluto o diferencial).

Presion proporcional con dos transductores de

presiéon en modalidad diferencial.

Para programarlo, con referencia a las distintas

configuraciones, referirse a los siguientes

paragrafos.
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9.3.1. Configuracion modalidad con presion
proposicional mediante 1 transductor de
presion (absoluto o diferencial).

Esta modalidad utiliza un registro medido por

un transductor de presién (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién méxima bomba segln modelo bomba
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03  |Unidad de medida sensor 1 |1 [bar]
AP04  |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05  |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion  modalidad  de|PP

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segun demanda [bar]
PP01 |Porcentaje presion en cierre |50 [%)]

9.3.2. Funcionamiento con presion proporcional
mediante 2 sensores de presion (diferencial).
En el caso de que se quiera manejar el valor del
registro de presion como diferencia de presion entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion) de la
bomba, utilizando dos transductores de presion es
necesario conectar tanto el transductor principal
como el secundario siguiendo las indicaciones del
paragrafo 6.7.
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP01 |Presién méxima bomba seglin modelo bomba
AP02 |Tipologia sefal sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1|1 [bar]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 |Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2|1 [bar]
AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 |Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10  |Ajuste segundo sensor DiFF
UP02 |Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|PP

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segun demanda [bar]
PP01 |Porcentaje presion  en|50 [%]

cierre

del sistema, asegurarse de que el
transductor de presién primario (bornes
B1/B4) esté siempre conectado en el
abastecimiento de la bomba y que el
transductor de presién secundario (bornes
B5/B8 esté siempre conectado en la
aspiracion de la bomba).

f Para garantizar el correcto funcionamiento

9.3.3. Activacion parada en frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento a presion
proporcional prevé que la bomba opere
continuamente sin pararse nunca. Si se quisiera
activar la parada del sistema una vez alcanzada la
frecuencia minima de funcionamiento (parametro
SAO03) es necesario variar la configuracion del
parametro AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
presion se reduzca con respecto al set-point del
valor configurado dentro del parametro PP08.

9.4. Modalidad de funcionamiento en temperatura
Las modalidades de funcionamiento a temperatura
constante mantienen constante el valor de
temperatura en un punto de la instalacion.

En esta modalidad de funcionamiento, el variador
mantiene la temperatura de la instalacion contante.
Parala modalidad de funcionamiento a temperatura
constante, es necesario definir también la tipologia
de instalacion en la que opera el variador. Estan
previstas dos tipologias diferentes de instalaciones:

- Instalaciones de calentamiento (HEALt): son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia) le
corresponde un aumento de la temperatura
del sensor.

- Instalaciones de enfriamiento (Cool): son
instalaciones en las que a un aumento de
las prestaciones de la bomba (frecuencia)
le corresponde una disminucion de la
temperatura del sensor.

Segun los transductores instalados, es posible
operar en diferentes configuraciones:

- Temperatura constante con 1 transductor de
temperatura (absoluto o diferencial).

- Temperatura constante con 2 transductores de
temperatura en modalidad diferencial.

Para  programarlo, segun las diferentes
configuraciones, referirse a los siguientes
paragrafos.

9.4.1. Configuracion modalidad con temperatura
constante mediante 1 transductor de temperatura

Esta modalidad utiliza un registro medido por un

transductor de temperatura (conectado como se

describe en el paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03  |Unidad de medida sensor 1|4 [°C]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion modalidad  de|tC

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 segln demanda [°C]
tC01  |Tipologia instalacion HEAt/Cool
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9.4.2. Funcionamiento en temperatura constante
mediante 2 sensores de temperatura (diferencial).
En caso de que se quiera manipular el valor del
registro de temperatura como diferencia entre
salida (abastecimiento) y entrada (aspiracion)
de la bomba utilizando dos transductores de
temperatura, es necesario conectar tanto el
transductor principal como el secundario siguiendo
las indicaciones del paragrafo 6.7.
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03  |Unidad de medida sensor 14 [°C]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |4 [°C]
AP08 |Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 |Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor DiFF
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03  |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion modalidad  de|tC

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 seglin demanda [°C]
tC01  |Tipologia instalacion HEAt/Cool

9.4.3. Activacion parada de frecuencia minima.
La modalidad de funcionamiento con temperatura
constante prevé que labomba opere continuamente
sin pararse nunca. Si se quisiera activar la parada
del sistema una vez alcanzada la frecuencia
minima de funcionamiento. (parametro SA03) es
necesario variar la configuracién del parametro
AP16 de Off a FM.

La reiniciacion del sistema tendra lugar cuando la
temperatura se reduzca con respecto al set-point
del valor configurado en el parametro tC02.

9.5. Modalidad de funcionamiento con caudal
constante

La modalidad de funcionamiento con caudal

constante mantiene constante el valor de caudal

en un punto de la instalacion.

Esta modalidad utiliza un registro medido por un

caudalimetro (conectado como se describe en el

paragrafo 6.7).

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
AP02 |Tipologia sefial sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP03 |Unidad de medida sensor 1|2 [mc/h]
AP04 |Valor minimo sensor 1 Hoja de datos del transductor
AP05 |Valor maximo sensor 1 Hoja de datos del transductor
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccién modalidad de|CF

funcionamiento
UP06 |Ajuste | Set-point 1 seguin demanda [mc/h]

9.6. Modalita di funzionamento a velocidad fija.
En esta modalidad, el grupo bomba-inversor
funciona como una bomba tradicional de curva
constante.

9.6.1. Funcionamiento con velocidad fija con

velocidad configurada desde el teclado
Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion Valor que insertar
UP02 |Corriente nominal del motor|véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion modalidad  de|Man

funcionamiento
Man1 | Velocidad fija primaria segun demanda [Hz]

del sistema, la frecuencia podra configurarse
en un intervalo comprendido entre el valor
de frecuencia minima de funcionamiento
(parametro SA03) y la frecuencia nominal
(parametro UP03).

f Para garantizar el correcto funcionamiento

9.6.2. Funcionamiento velocidad de
referencia externa

En el caso de que se quisiera regular la velocidad
del drive mediante una unidad externa es
necesario realizar la conexion como se describe en
el paragrafo 6.8.

Parametros que programar o verificar (secuencia

aconsejada)

con

Par. Descipcion Valor que insertar
UP02 | Corriente nominal del motor |véase la placa del motor
UP03 |Frecuencia nominal véase la placa del motor
UP05 |Eleccion  modalidad  de|{Man
funcionamiento
AP02 |Tipologia sefal sensor 1 segun demanda
AP04 |Valor minimo sensor 1 0
APQ5 | Valor maximo sensor 1 100
Man3 |Habilitacién regulaciéon de|On
sefal externa
Man4 | Valor minimo de la referencia|segun demanda [Hz]
externa

9.7. Modalidad de funcionamiento nocturna
La modalidad de funcionamiento nocturna es una
opcion de funcionamiento que reduce la frecuencia
de rotacion del motor frente a una caida de
temperatura de la instalacion.
Esta modalidad utiliza un registro medido por
un transductor de temperatura conectado como
se describe en el paragrafo 6.7 (ver “Conexion
eléctrica transductor secundario”).
Siendo posibles para |-MAT solo dos
A entradas para los sensores analdgicos, la
activacion de esta modalidad no permite la
utilizacion de las modalidades que operan
con 2 sensores (diferencial o set-point
remoto).
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Parametros que programar o verificar (secuencia
aconsejada)

Par. Descipcion

Valor que insertar

AP06 |Tipologia sefial sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP07 |Unidad de medida sensor 2 |4 [°C]
AP08 | Valor minimo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP09 | Valor maximo sensor 2 Hoja de datos del transductor
AP10 |Ajuste segundo sensor nMOd
AP18 |Habilitacion modalidad|On

nocturna
AP19 |Umbral temperatura para|segln demanda [°C]

modalidad nocturna
Tiempo para habilitacion |segin demanda [s]
modalidad nocturna
Umbral temperatura reinicio|segun demanda [°C]
modalidad estandar

AP20

AP21

En este punto se activara el icono (§ en la pantalla
del variador.

El variador de frecuencia ira a la frecuencia minima
de funcionamiento cuando la temperatura medida
por el sensor de temperatura baje hasta un valor
de temperatura inferior al parametro AP19 en
un tiempo igual al valor del parametro AP20, el
sistema vuelve a la modalidad de funcionamiento
normal cuando el valor de temperatura medido por
el sensor aumente de un valor superior, definido
por el parametro AP21.

10. Programacion funciones secundarias

10.1. Protecciéon contra el funcionamiento en
seco
El variador de frecuencia estd dotado de un
sistema de proteccién contra el funcionamiento en
seco de las bombas. El sistema interviene cuando
la presion se mantiene por debajo de la presion
minima de funcionamiento en seco (AP24) durante
un tiempo superior al tiempo de funcionamiento
en seco (AP22) Esta funcion esta disponible solo
en modalidades Presion Constante y Presion
Proporcional.
Es posible conectar al variador de frecuencia
hasta 2 flotantes como proteccion frente a
funcionamiento en seco. Para conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.9.
Programacion primer flotante
La entrada del flotante ya esta activa por defecto,
parametro AP40 configurado en 2 (nO), el
parametro AP41 (tiempo de arranque) se configura
por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP41 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.
Programacion segundo flotante
La entrada del flotante ya estd activa por
defecto, parametro AP42 configurado en 2 (nO),
el parametro AP43 (tiempo de arranque) esta
configurado por defecto en un tiempo de 3s.
Modificando el parametro AP43 es posible
configurar un tiempo de arranque comprendido
entre 0 y 60 segundos.

10.2. Habilitacion curva maxima/curva minima
Es posible conectar al variador de frecuencia una
sefial de entrada que se utilizara para la habilitacion
del funcionamiento con curva maxima o con curva
minima. Para la conexion eléctrica referirse al
paragrafo 6.10.

Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP44 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

Configurar el AP45 en “1” si una vez que esté
activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia nominal prevista
por el parametro UP03.

Configurar el parametro AP45 en “2” si una vez que
esté activo el ingreso se quiere que el variador de
frecuencia opere en la frecuencia minima prevista
por el parametro SA03.

10.3. Habilitacion segundo set-point

Es posible conectar al variador de frecuencia
una sefal de acceso para habilitar el uso de un
segundo set-point. Para la conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.11.

Este funcionamiento se habilita configurando el
parametro AP46 en 2 (nO) o en 3 (nC) segun la
configuracion elegida para la entrada.

En caso de activacion de la entrada digital, el
sistema ya no opera siguiendo el set-point primario
(parametro UPO06), sino el set-point secundario
configurable mediante el parametro UPO7. En
la modalidad con velocidad fija, la frecuencia de
rotacion se cambia de MAn1 a MAN2.

10.4. Habilitacion on-off remoto

Es posible conectar al variador de frecuencia una
entrada para habilitar el control remoto del variador
de frecuencia. Para la conexion eléctrica referirse
al paragrafo 6.12.

Este funcionamiento se habilita configurando
el parametro AP47 en 2, contacto normalmente
abierto.

Si la entrada digital esta activa, el drive se para y
en pantalla aparece “Off” si, en cambio, la entrada
digital estd desactivada, el drive funcionara
normalmente.

10.5. Configuracion senales de aviso

Es posible conectar al variador de frecuencia hasta
2 sefiales de aviso. Para la conexion eléctrica
referirse al paragrafo 6.13.

Las salidas para las sefiales de aviso estan ya
activas por defecto, parametros AP32 y AP34
configurados en On

El parametro AP33 en cambio permite seleccionar
la condicion de activacion del relé conectado a los
bornes A1-A5, el valor corresponde a una condicion
de activacioén del relé segun la tabla indicada aqui
abajo.
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Valor AP33 Condicion 10.6. Configuracién supervisiéon parametros a
1 Bomba en funciones distancia _ _
2 Bomba en stand-by Es posible conectar al variador de frecuencia
3 Bomba en off una salida para la supervision de los parametros
4 Alarma Ero1 a distancia. Para la conexion eléctrica referirse al
5 Alarma Ero2 parégrafo 6.14
6 Alarma Ero3 Configurar mediante el parametro AP38 el valor a
7 Alarma Er04 supervisar segun la tabla indicada aqui abajo.

8 Alarma Er05 Valor AP38 Condicion

190 ﬁ:afma Ergg 1 Presion (bar)

1 Alarma E108 2 Caudal (m3/h)

12 Alarma Er09 3 Temperatura (°C)

13 Alarma Er10 4 Frecuencia (Hz)

14 Alarma Er11 5 Corriente motor (A)

15 Alarma Er12 6 Tension entrada (V)

16 Alarma Er13

17 Alarma Er14 Configurar ademas el parametro AP39 con el valor

18 Alarma Er15 de tope de la alarma supervisada.

19 Alarma Er16

g? ﬁ:gm: EH; 10.7. C_onfigu:_'acién set-point remoto )

2 Alarma Er19 Es posible variar el set-point dg forma remota, asi

53 Alarma Er20 como desde e_,-[ teclgdo‘ del varllador de frgcuenma.

24 Alarma Er21 Para la conexion eléctrica referirse al paragrafo 6.8
(Conexién eléctrica transductor secundario).

25 Alarma Er22 Configurar el parametro AP06 en el tipo de sefial

26 Todas las alarmas utilizado, el pardmetro APO7 en la unidad de

El parametro AP35 en cambio permite seleccionar
la condicién de activacién del relé conectado a
los bornes A6-A10, el valor corresponde a una
condicion de activacion del relé segun la tabla
indicada aqui abajo.

Valor AP35 Condicion
1 Alarma Er01
2 Alarma Er02
3 Alarma Er03
4 Alarma Er04
5 Alarma Er05
6 Alarma Er06
7 Alarma Er07
8 Alarma Er08
9 Alarma Er09
10 Alarma Er10
11 Alarma Er11
12 Alarma Er12
13 Alarma Er13
14 Alarma Er14
15 Alarma Er15
16 Alarma Er16
17 Alarma Er17
18 Alarma Er18
19 Alarma Er19
20 Alarma Er20
21 Alarma Er21
22 Alarma Er22
23 Todas las alarmas

medida solicitada, los parametros AP08 y AP09
(tope del transductor) en los valores de tope
deseados y variar la configuracién del parametro
AP10 de Off a REM.

En esta configuraciéon el variador de frecuencia
operara utilizando el registro del transductor,
pero el valor del set-point se obtiene de la sefal
conectada al transductor secundario.

10.8. Activacion funcion puesta en marcha
temporizada

Es posible habilitar una funcion que permite poner
en marcha la bomba siempre que esta esté en
stand-by durante un largo periodo de tiempo.

Para habilitar esta modalidad de funcionamiento
es necesario variar el parametro AP25 de “0”
(funcidon deshabilitada) al valor (horas) después
del cual se quiere que el variador de frecuencia
reinicie la bomba. Configurar el parametro AP26
con la frecuencia a la que se quiere que la bomba
funcione y ajustar con el parametro AP27 el tiempo
de funcionamiento de la bomba en minutos.

10.9. Activacion control pérdidas instalacion
Es posible habilitar una funciéon que verifique el
numero de puestas en marcha realizado por el
variador de la bomba.

Para habilitar esta funcion, variar el parametro
AP28 de OFF a On y configurar el nimero maximo
de puestas en marcha que el sistema pueda
realizar en un tiempo de 20 minutos mediante el
parametro AP29.

Pagina 118 / 164

I-MAT_100000273_01 - Instrucciones de uso



Si el nimero de puestas en marcha supera el
numero de puestas en marcha previsto, el variador
se parara con la indicacion Er12. Solo funciona en
modo de presion constante.

10.10. Habilitacion calentamiento
bomba cerrada

Es posible habilitar una funcién que permite
mantener el suministro al motor incluso cuando la
bomba esta en stand-by o en Off.

Variar el parametro AP30 de Off a configurar con el
parametro AP31 la potencia a suministrar al motor
para garantizar la calentamiento (el valor esta

comprendido entre 0 y 50 Watt).

con

10.11. Habilitacion safe-start

Es posible habilitar el arranque safe-start, esta
modalidad permite prevenir picos de presion en las
instalaciones. La modalidad de arranque safe-start
interviene cada vez que haya una interrupcion en
el suministro del variador de frecuencia.
Para activar esta modalidad es
establecer el parametro AP51 en On.
Para cada interrupcién del suministro del sistema
cuando el suministro vuelve, el variador partira a
una frecuencia configurable mediante el parametro
AP52 y funcionara en esta frecuencia durante
un tiempo definido por el parametro AP53,
transcurrido este tiempo, el sistema volvera a
modular normalmente. Este sistema, si esta
activado para la bomba master, estara operativo
incluso en configuracion multibomba.

necesario

11. Programacién multibomba

[

Asegurarse de que la tarjeta de expansion
A multibomba esté instalada correctamente, si

no, no sera posible utilizar las modalidades

multibomba.
Grupo con 2-6 bombas con velocidad variable
Después de haber realizado la conexion eléctrica
entre los variadores (ver paragrafo 7.4), configurar
el parametro AP11 en el valor UU para todos los
variadores de frecuencia, definir qué variador
trabaja en modalidad master (MAS) y, en este,
modificar el parametro AP12 de SLA a MAS
Para los variadores de frecuencia slave definir
la direccion mediante el parametro AP13 (SLA1,
SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).
Grupo con 1 bomba a velocidad variable y 1-5
bombas a velocidad fija
Con conexion realizada, configurar el parametro
AP11 del variador en el valor UF y el parametro
AP54 con el ndmero de bombas del grupo a
presion. (Tanto las bombas de velocidad fija como
las bombas de velocidad variable).

11.1. Funcionamiento en modalidad doble
bomba

Es posible habilitar la modalidad de funcionamiento
doble bomba, esta modalidad esté destinada para
su utilizacion con 2 bombas. La modalidad doble
bomba puede operar en las siguientes modalidades
de funcionamiento:

- Funcionamiento con presién constante

- Funcionamiento con presion proporcional

- Funcionamiento con temperatura constante

- Funcionamiento con caudal constante
En esta modalidad de funcionamiento solo una
bomba esta operativa mientras que la otra esta en
reserva.
Para habilitar la modalidad doble bomba, modificar
el parametro AP11 de “Off” a “dP”, ademas, definir
cual de los variadores trabaja en modalidad master
(MAS) v, en este, madificar el parametro AP12 de
“SLA” a “MAS” a esta bomba se conectaran todos
los sensores y las entradas necesarias para el
funcionamiento del sistema.

11.2. Alternancia bombas

La funcién alternancia bombas es un sistema que
permite garantizar un uso uniforme de las bombas.
La modalidad de funcionamiento esta activa por
defecto (parametro AP48 configurado en “On”)
es posible modificar el tiempo de alternancia
(expresado en minutos) mediante el parametro
AP49.

12. Puesta en marcha bomba

Después de haber efectuado las conexiones

hidraulicas y eléctricas y de haber controlado

la presion de pre-inflado (para los grupos con

depositos de membrana), proceder al arranque del

grupo tal y como se indica:

Cebar las bombas (ver también instrucciones

bombas).

Bombas de aspiracion:

Llenar los cuerpos de la bomba valiéndose de las

correspondientes tapas que se encuentran cerca

de la boca de abastecimiento.

Llenar el tubo de aspiracion vertiendo agua sobre

el colector de aspiracion de las bombas.

Bombas bajo presion:

Abrir la compuerta del conducto de aspiracion.

Con suficiente presiéon de agua gana la resistencia

de las valvulas de no retorno instaladas sobre la

aspiracion de las bombas y llenar los cuerpos de

la bomba, en caso contrario, cebar las bombas

valiéndose de las correspondientes tapas que se

encuentran cerca de la boca de abastecimiento.
No dejar que las bombas funcionen con

A la compuerta de abastecimiento cerrada
durante mas de 5 minutos.

Arranque de las bombas
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Pulsar el botén @ (play) para variar el estado

de la bomba de (stop) a en funcionamiento.
La bomba parte con la rampa de aceleracion
configurada para alcanzar el set-point deseado.

Cuando el motor comienza a girar,
A controlar el sentido de rotacion.
Si la bomba se ha cebado correctamente, después
de algunos segundos se ve, en la pantalla o el
manémetro, que la presién comienza a subir.
Si después de unos segundos de funcionamiento,
el parametro a controlar se mantiene fijo, parar
la bomba con el botén (stop) ya que el cebado
no se ha realizado de forma correcta y la bomba

gira en vacio. Volver a cebar la bomba y repetir el
arranque.

12.1. Arranque multibomba

Verificar que los parametros para el funcionamiento
multibomba correspondan con los valores
deseados, los parametros que modifican el
funcionamiento en modalidad multibomba son:

- PC14 / PP13 Caida presion partida multibomba.
- PC15/ PP14 Retraso de partida multibomba.

- PC16 / PP15 Caida presién limite multibomba.
Una vez verificado que los parametros
corresponden con los deseados, realizar el
arranque del grupo siguiendo las instrucciones
indicadas en el paragrafo 12.

12.2. Inversion del sentido de rotacion de la
bomba

Para cambiar el seqtido de rotacion del motor,

pulsar el botéon (menu) y después, como

el botén (mas) o (menos) dirigirse a la

categoria de parametros UP. Pulsar el botén

(enter).y con el boton (mas) o (menos)
dirigirse al parametro UP04, pulsar el botén

(enter). y pulsar el botén (mas) hasta que
aparezca el valor deseado, que se confirma con

[4_-7] (enter). Para salir de la programacion, pulsar

(menu) hasta que se vuelva a los parametros
visualizados, cuando se ha salido de la modalidad
programacion, desaparece el indicador de estado.

12.3. Presion depédsito
Una vez que se ha establecido la presion
A de trabajo, se debe cambiar la presion de
inflado de los tanques, para que sea un
poco mas bajo que la presion de arranque
de las bombas.
Especificamente:
Para bomba simple a presion constante:
Presién de precarga del tanque: UP06-PC09-0.4
Para bomba simple a presion proporcional:
Presién de precarga del tanque: UP06-PP08-0.4
Para Multi-bombas a presion constante:
Presién de precarga del tanque: UP06-PC16-0.1
Para Multi-bombas a presién proporcional:
Presién de precarga del tanque: UP06-PP15-0.1

13. Control con megaohmetro

Ea [

No esta permitido utilizar un megaohmetro en una
instalacion donde haya un variador de frecuencia,
ya que los componentes electronicos podrian
danarse. Si fuera absolutamente necesario,
desconectar el variador de frecuencia, utilizar el
megaohmetro en la bomba, directamente en la caja
de bornes de la propia bomba.

14. Mantenimiento

[

Controlar periédicamente la presiéon de precarga
del depdsito de membrana instalado sobre el
abastecimiento de la bomba.

15. Desechado

ﬂ Directiva europea
== | 2012/19/EU (WEEE)

Respetar las normas locales y desechar el
dispositivo segun lo que indican estas. El producto
contiene componentes eléctricos y electronicos y
se debe desechar de forma correcta.

Separar los componentes utilizando guantes de
proteccion contra cortes y resistentes al agua. Si
se quiere llevar a cabo una posible reutilizacion
posterior o un desechado diferenciado. El aparato
debe desecharse de modo diferenciado de los
desechos urbanos. Para el desechado se deben
seguir las disposiciones de ley vigentes en el pais
en el que se realiza el desechado, asi como todo
lo previsto por las leyes internacionales para la
proteccion ambiental.

Pagina 120 / 164

I-MAT_100000273_01 - Instrucciones de uso



16. Lista parametros de programacion
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16.1. Parametros UP - ajustes usuario

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
Modalidad puesta en marcha tras falta rA = automatico
uPot suministro rM = manual rA
UP02 Corriente nominal del motor (A) s.m.
UPO3 Frecuencia nominal (Hz) 50
UP04 Sentido de rotacion de la bomba E-—
PC = presién constante
PP = presion proporcional
UPO5 Eleccion modalidad de funcionamiento tC = temperatura constante | PC
CF = caudal constante
Man = velocidad fija
UP06 Ajuste | Set-point 1 1,5
UPO7 Ajuste Set-point 2 1,5
16.2. Parameter AP — Advanced parameters
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
APO1 Presién maxima bomba (bar) 0
1=0-10V
AP02 Tipologia sefial sensor 1 2=4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APO3 Unidad de medida sensor 1 2=m3h 1
4=°C
AP04 Valor minimo sensor 1 0
AP05 Valor méaximo sensor 1 10
1=0-10V
APQ6 Tipologia sefal sensor 2 2 =4-20mA 2
3 =0-20mA
1=bar
APO7 Unidad de medida sensor 2 2z 3 1
4=°C
AP08 Valor minimo sensor 2 0
APQ9 Valor maximo sensor 2 10
Off,
. DiFF = diferencial
AP10 Ajuste segundo sensor nMOd = modalidad nocturna Off
REM = set-point remoto
Off
e . B UU = multibomba doble inversor
AP11 E:mgﬁggg modalidad  multibomba o UF = multbomba un | Off
inversor
dP = doble bomba
N . MAS = master
AP12 Habilitacion master o slave SLA = slave SLA
AP13 Direcciéon bomba SLA1+SLA5S SLA1
AP14 Tiempo tampa de inicio (s) 3
AP15 Tiempo rampa de parada (s) 3
Off
AP16 Parada con frecuencia minima de trabajo FM = frecuencia minima PrP
PrP = frecuencia pre-pausa
Calculo automatico frecuencia minima vy Auto = automatico
AP17 pre-pausa Man = manual Auto
AP18 Habilitacién modalidad nocturna On, Off Off
Umbral  temperatura para modalidad |
AP19 nocturna C) 20
Tiempo para habilitacion  modalidad .
AP20 nocturna (min) 60
Umbral temperatura reinicio modalidad |
AP21 estandar (C) 2
AP22 Tiempo de marcha en seco (s) 10
AP23 Primer tiempo de marcha en seco (s) 60
AP24 Presién minima di marcha en seco (bar) 1,5
Ajuste tiempo puesta en marcha bombas
AP25 Stand-by . (Ore) 0
AP26 Frecuencia modalidad puesta en marcha (Hz) 40

temporizada
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AP27 Tiempo de arranque (min) 1
AP28 Habilitacion control pérdidas instalacion On,Off Off
Numero maximo de puestas en marcha en
AP29 20 minutos 60
AP30 Habilitacion calentamiento con bomba parada On, Off Off
AP31 Potencia calentamiento con bomba parada | (%) 10
Activacion relé Start/Stop/Bomba en funcion
AP32 y avisos On, Off On
AP33 Seleccion condiciones activacion relé 1
AP34 Activacion relé avisos On, Off On
AP35 Seleccion condicion de activacion relé 1
AP36 Activacion relé tarjeta expansion
AP37 Seleccion activacion relé tarjeta expansion
0 = Off
1=bar
Parametro a monitorear con salida 2 f £n3/h
AP38 analdgica 3="C L
9 4=Hz
5 = Corriente motor
6 = Tensidn drive
AP39 Tope salida analdgica 0
off
AP40 Habilitacion entrada digital1 nO nO
nC
AP41 Tiempo de reactivacion entrada digital 1 (s) 3
off
AP42 Habilitacion entrada digital 2 nO nO
nC
AP43 Tiempo de reactivacion entrada digital 2 (s) 3
AP44 He’ib_ilitacic'm sefial curva maxima/curva gg no
minima
nC
- - L 1 = curva maxima
AP45 Definicién curva maxima/curva minima 2 = curva minima 1
off
AP46 Habilitacion entrada set-point secundario nO off
nC
AP47 Habilitacion control remoto ﬁg off
AP48 Habilitacion alternancia 8Lf On
AP49 Tiempo de alternancia (min) 120
AP50 Reset ajustes de fabrica nO, yES nO
AP51 Activacién modalidad safe-start On, Off Off
AP52 Frecuencia modalidad safe-start (Hz) 32
AP53 Tiempo de activacion modalidad safe-start (min) 1
AP54 Numero de bombas del grupo a presion. 1
AP55 Tiempo de retardo del arranque Estrella/Triangulo | (s) 1
16.3. Parametros SA — Ajustes asistencia técnica
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
SA01 Tensién nominal motor (V) 400
SA02 Frecuencia de modulacion (Hz) 7010
SA03 Frecuencia minima de funcionamiento (Hz) 30
SA04 Percentual desequilibrio fases (%) 10
Numero reanudaciones después de aviso
SAD5 marcha 6
SA06 Tiempo entre una reanudacion y la siguiente | (s) 60
SA07 Limite de intervencion térmica (%)
SA08 Tiempo de retardo calefaccién motor (s)
SA09 V/f Boost VO (%) 0 - 100% SA01 0
SA10 VI V1 (%) 0 —100% SA01 0
SA11 VIfF1 (%) 0—100% UP03 0
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 0
SA13 VIf F2 (%) 0—100% UP03 0
SA14 VIfV3 (%) 0—100% SA01 0
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SA15 VIfF3 (%) 0 - 100% UP03 0
SA16 VIf V4 (%) 0 - 100% SA01 0
SA17 V/fF4 (%) 0 - 100% UP03 0

0 =oFF
SA18 Tipo de comunicaccion de bus ; : '\PASSS oFF

3 =PnEt
SA19 Comunicazione Big Endian / Little Endian 0zt Egﬂ'jign 0
SA20 Activa tiempo de espera (s) gg Off
SA21 Tiempo de espera comunicaccion (s) 1-10 5
SA22 Direccion del dispositivo 0-255 0

0 =9600

1=19200
SA23 Velocidad de trasmision 2 =38400 0

3 =57600

4 =115200

0 = None
SA24 Paridad 1 =0dd 0

2 =EVEn
16.4. Parametros PC — Ajustes modalidad presién constante
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PCO1 Frecuencia min de trabajo set-point primario | (Hz) Auto auto
PC02 Frecuencia pre-pausa set-point primario (Hz) Auto, Man Auto
PCO03 Frecuencia min de trabajo set-point secundario | (Hz) Auto
PCO04 Frecuencia pre-pausa set-point secundario | (Hz) Auto
PCO05 Retraso de stop o tiempo pre-pausa (s) 30
PC06 Incremento presion de trabajo (bar) 0,3
PCO7 Rampa incremento presion (bar/s) 0,3
PC08 Tiempo de incremento presion (s) 3
PCO09 Caida presion para volver a empezar (bar) 0,3
PC10 Dinamica del sistema 3
PC11 PID presién constante (Proporcional) 3000
PC12 PID presion constante (Integral) 400
PC13 PID presion constante (Derivativo) 1000
PC14 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PC15 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PC16 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
16.5. Parametros PP — Ajustes modalidad presiéon proporcional
N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
PPO1 Porcentaje presion en cierre (%) 50
PP02 g:g;g?cr}g;?al minima de trabajo presr(l)n (Hz) auto
PPO3 E:g;gfggfal de pre-pausa presion (Hz) auto
PP04 Retraso de stop o tiempo (s) 30
PP05 Incremento presién de trabajo (bar) 0,3
PP06 Rampa incremento presion bar/s 0,3
PPO7 Tiempo de incremento presion (s) 3
PP08 Caida presion para vuelta a empezar (bar) 0,3
PP09 Dinamica del sistema 3
PP10 PID presién constante (Proporcional) 3000
PP11 PID presion constante (Integral) 400
PP12 PID presion constante (Derivativo) 1000
PP13 Caida presion partida multi-bomba (bar) 0,3
PP14 Retraso partida multi-bomba (s) 10
PP15 Caida presion limite multi-bomba (bar) 0,6
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16.6. Parametros tC — Ajustes modalidad temperatura constante

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
tCOo1 Tipologia instalacion gg@i ?;(E)é)tL

tC02 Delta temperatura para la reanudacion (°C) 10

tC03 Dinamica del sistema 3

tC04 PID presion constante (Proporcional) 3000

tC05 PID presion constante (Integral) 400

tC06 PID presioén constante (Derivativo) 1000

tCo7 Tiempo limite alcance set-point (s) 60

16.7. Parametros CF — Ajustes modalidad caudal constante

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
CFO01 PID presién constante (Proporcional) 3000

CF02 PID presion constante (Integral) 400

CF03 PID presion constante (Derivativo) 1000

CF04 :r?r:éag;aje caudal de set-point para marcha (%) 95

CF05 Tiempo limite para marcha en seco (s) 60

16.8. Parametros MAn — Ajustes modalidad velocidad fija

N° Descipcion Valor parametro Estandar | Modificaciones
MAnN1 Velocidad fija primaria (Hz) 45
MAN2 Velocidad fija secundaria (Hz) 45
MAN3 Habilitacion regulacion de sefial externa On, OFF Off
MAn4 Valor minimo de la referencia externa (Hz) 30
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17. Alarmas

Caodigo Descripcion Causas
Falta de agua en el estanque de aspiracion.
El equipo se para y luego arranca automaticamente.
Er01 Bloqueo por falta agua - Unintento cada 10 minutos con un total de 6 intentos.
- Un intento cada 1 hora por un total de 24 intentos
- Un intento cada 24 horas por un total de 30 intentos
Er02 Sensor principal ausente Cable no conectado, ruptura de conexién, sensor averiado.
Er03 Sensor secundario ausente Cable no conectado, ruptura de conexién, sensor averiado.
Tension de red baja, menor de 330V
Er04 Blogueo por tension de suministro baja - Se reinicia cuando se vuelve a una tensién en borne
superior a 345V.
Tension de red alta, mayor a 520V
Er05 Blogueo por tension de suministro alta - Se reinicia cuando se vuelve a una tensién en borne
inferior a 520V.
Er06 Bloqueo por exceso de corriente en la electrobomba
Er07 Blogueo por desequilibrio entre las fases en salida
Er08 Blogueo por cortocircuito en las fases de salida
Er09 Blogueo por falta fase
Er10 Blogueo por exceso de temperatura interna
Er11 Blogueo por exceso de temperatura IGBT
Er12 Blogueo por numero di puestas en marcha superado
Er13 Bloqueo por falta parametro presion maxima
. ” El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er14 Blogueo por intervencién flotador 1 parametro AP39 desde el cambio de estado del flotador.
. L. El sistema se reinicia después del tiempo definido en el
Er15 Blaqueo por intervencién flotador 2 parametro AP41 desde el cambio de estado del flotador.
Er16 Blogueo por error interno Contactar con asistencia..
Er17 No implementado
Er18 Error comunicacion multibomba Compruebe la conexién del cable RS485.
. L. " Tarjeta expansion con dafios, Tarjeta expansién no
Er19 Tarjeta expansion multibomba ausente introducida, conectores de la tarjeta defectuosos.
Er20 Blogue de sobrecarga de 24V
Er21 Falta la tarjeta de expansion del bus de campo / es | Placa de expansion fallida, placa de expansiéon no
incorrecta insertada, conectores de placa defectuosos.
Er22 Error de comunicacion del bus de campo Verifique la conexion MODBUS y los dispositivos en la red

18. Busqueda averias

Problemas

Cause probables

Posible solucién

Cortocircuito

- Cortocircuito del motor o del cable

- Conexién errénea del suministro

- Conexion errénea de la malla del
cable blindado

- Controlar las conexiones del motor
- Controlar las conexiones a la linea

Exceso de - Temperatura ambiente demasiado - Comprobar que las condiciones de instalacion se respeten
temperatura -Uno o mas ventiladores de | (ver paragrafo 3.1)

Inversor enfriamiento externos defectuosos. - Sustituir los ventiladores defectuosos

Tension de linea L. . . . .

baja - Tension de linea baja, menor a 330V | - Controlar la linea de suministro

Tension de linea alta

- Tensién de linea alta, mayor a 520V

- Controlar la linea de suministro

Exceso de consumo
electrico

-Rampa de puesta en marcha/
deceleracion demasiado inclinada

- Motor conector de forma

- Ajustes del motor erréneos.

- Augmentar los tiempos de las rampas (ver par. 16.2)

- Controlar los parametros del motor (ver par. 16.1)

- Controlar los datos de placa del motor y los ajustes del
variador de frecuencia (ver par. 16.1)

Exceso de
temperatura de la
ficha electronica

Exceso de temperatura electrénica

- Verificar que las condiciones de instalacion se respetan (ver
paragrafo 3.1)
- Reducir la frecuencia de modulacion

Marcha en seco

La bomba esta funcionando con falta
de agua

- Controlar las tuberias de abastecimiento y de succion
- Controlar las curvas de funcionamiento de las bombas

1) Para reparaciones eléctricas, desconectar el inversor del suministro.

seguridad descritas en el paragrafo 4.

Referirse a las normas de
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19. Accesorios

19.1. Filtros para la reduccion de las perturbaciones electromagnéticas emitidas e irradiados al motor

I-MAT Inom (A) Filtro L max cable Filtro sinusoidale L max cable
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16 -20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
25.9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 — 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. Kit de condensadores
Kit de condensadores Dimensiones (LxHxP) Montaje
Kit de condensadores para I-MAT 52TT-A | 155x210x73.5 mm En la pared
Kit de condensadores para I-MAT 11,2TT-B | 167x210x73.5 mm En la pared
Kit de condensadores para I-MAT 25,8TT-C | 238x277x83.5 mm En la pared

Para tamafios mayores contacte al fabricante

19.3. Tarjetas opcionales

Tipo de tarjeta Ubicacion Funcion
Tarjeta multipump VV Interna, Slot 3 RS485 para multibomba VV
Tarjeta multipump VV+VF Interna, Slot 3 RS485 para multibomba VV

5 relé para multibomba VV+VF
Tarjeta Modbus Externo, Slot 1 Modbus

19.4. Conectores

Tipo de conector Funcion

M12 Macho 5 polos A-code Control remoto del teclado
M12 Hembra 5 polos A-code Control remoto del teclado
M12 Macho 5 polos B-code Conexion Modbus

M12 Hembra 5 polos B-code Conexion Modbus
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HACTOSALLEE PYKOBOJCTBO ABNAETCA
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[eknapaumsi COOTBETCTBUS ........eervveeveereeeane

1. OBLIAA UHOPOPMALMUA

Mepen 1cnonb3oBaHNEM n3genus cnegyet
BHUMATENbHO 03HaKOMUTLCSH c mMepamu
NPeAOCTOPOXHOCTM U MHCTPYKUMSAMU, NPUBEAEHHBIMU
B HacTOsIlLEeM PYKOBOACTBE, KOTOpPOe  [OMKHO
COXPaHATLCS ANS UCMOSb30BaHUS B OyayLEM.
OpurmHanbHbIn - A3bIK - pegakuMm - UTanbsiHCKUIA,
KOTOpbIA ~ OydeT  rmaBHbIM  NPU  BbISCHEHWUU
HECOOTBETCTBUI NepeBoaa.

PykoBoacTBO  SIBNSIeTCH  HEOTbEMSIEMOW  YacTbio
n3genus, cyLlecTBeHHol Ans 6e30nacHOCTU U AOMKHO
COXPaHSATLCA A0 KOHLA Cpoka CryXObl n3genus.
Mokynatenb MOXeT 3anpocuUTb  SK3EMMMsP  Tex.
pykoBogcTBa npu notepe, o6paTUBLLNCL B KOMMNAHWIO
Calpeda S.p.A. 1 ykasaB Tvn u3genvs, npuBeaeHHbI
Ha 3aTukeTke 0bopyaoBaHMS.

B cnyyae wu3MeHeHW, TMOpYM WU BHECEHUS
VN3MEHEHUS B U3LENUE UNK ero Yactun 6e3 paspeLleHns
3aBofa-uarotoButens “Oeknapauust CE” npekpaiyaet
[eNCcTBOBaTh M BMECTE C HEW rapaHTus Ha usgenve.

1.1. OGo3HayeHusn
Ona ynyywenus BOCMPUATWS UCMOMb3YKTCS CUMBOSbI/
MUKTOrPaMMbl, NPUBEAEHHbIE HUXE C COOTBETCTBYHOLLMMM
3HAYEHUSMU.
WHdpopMaumss M Mepbl  NPeaoCTOPOXHOCTU,
A KoTopble creayeT cobntogatb. Mpu HecobrnogeHnn
OHMW MOTYT NPVUBECTM K NOBPEXAEHMIO U3AENUs UK
HapyLeHuio 6e30nacHOCTV NepcoHana.
WHdopmaumss M Mepbl NpesocTopoXHOCTU MO
A anekTpuyeckoi 6eaonacHocTy, NpuHecobnoaeHnn
KOTOPbIX MOXET OblTb MOBPEXAEHO M3LeNne Unu
HapyLueHa Be3onacHocTb nepcoHarna.
MpumeydaHus 1 npegynpexaeHns Ans npaBunbHOM
3KCMyaTaLumum U3Oenms U ero KOMMNOHEHTOB.

KOTOpble MoryT BbINONHATLCA
nonb3oBartenem

Onepauwu,
KOHEYHbIM n3aenvsi:
nonb3oBaTenb W3OEnUst [OOIMKEH O03HAKOMUTLCS

C VIHCTPYKLMSIMW 1N HECeT OTBETCTBEHHOCTb 3a WX
cobniofeHne B HOpMarbHbIX YCroBusX paboTbl.
OH MOXeT BbINOMHATL Onepauuy no TekyLiemy
Tex. 06CnyXMBaHMI0.

Onepauun, KOTOpble  [OMKHbI  BbINOMHATLCS
KBanM@ULMpoBaHHbIM 3MNEKTPUKOM:
CNeuyann3MpoBaHHbIl  TEXHWK, [OMNYLUEHHbIN K
BbIMNOMHEHWIO onepaLmnii No Tex. 0bCnyxuBaHMo K
PEMOHTY 3neKTpu4eckoin Yyactu. Moxer paboratb
C KOMMNOHEHTaMW Nof HanpshkeHneMm.

£

Onepauwm, KOTOpble  OO0SMKHbl  BbINOJTHATLCA
ﬁ KBanmMuumnpoBaHHbIM TEXHUKOM:
CneLLVIaﬂM3I/Ip0BaHHbIﬁ TEXHUK, CMNOCOGHbIN

NpaBUIbHO UCNONb30BaTb U3AENNE B HOPMarbHbIX
YCIOBWSIX, AOMYLLEHHBI K BBIMOMHEHNIO OnepaLuii
Mo Tex. 0B6CIyXMBaHMIO, PETYIIMPOBKE U PEMOHTY
MeXaHWN4eCcKoi YacTu.

Onepaumm, KOTOpble AO0JIKHbI BbIMOMHATLCA MNpU
BbIKNKOYEHHOM annapaTte C ero orcoeanHeHnem ot
QNeKTponuTaHmns.

Onepauwm, KOTOpbl€ AO0SIKHbI BbIMOMHATLCA MNpU
BKITIOYEHHOM annapare.

1.2. HasBaHue komnaHuM W agpec 3aBopja-
usrotoBuTens

HassaHue komnaHuu: Calpeda S.p.A.

Appec: Via Roggia di Mezzo, 39

36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia

www.calpeda.it

1.3. OnepaTtopbl ¢ 4ONYCKOM

W3penve MOXeET 1Cnonb3oBaThbes OMbITHLIMM
ornepatopamu, KOTopble NOAPa3fenstoTcs Ha KOHEYHbIX
nonb3oBaTenen W3Oenus U CneLmanu3vMpoBaHHbIX TeX.
CneunanucToB (CMOTPU CUMBOISbI BhILLE).

o | KOHeuHbIn nonb3oBatenb He MOXET BbIMNOMHATHL
| |onepauum, npenycmoTpeHHble  TONbkO - Ans
CNeunanu3MpoBaHHbIX — Tex.  CMeLManucTos.
3aBog-13rotoBuTENb He oTBevaer 3a
NOBPEXAEHNS, BO3HUKAIOLLME NPY HecobntoaeHnn
3TOro 3anpeTa.

Tiogsim (Bkntouas Aeteit) C orpaHUYEHHbIMU OU3NYECKUMM,
CEHCOPHLIMM UMM NCUXMYECKUMM  CMOCOBHOCTSMU, @
Takke npu HeJocTaTke OnbiTa M 3HAHWA paspeluaeTcs
noNnb3oBaTbCA AaHHbIM ObITOBBIM NPUOGOPOM TOMBKO MOA
HabnogeHnem nuua, OTBETCTBEHHOTO 3a VX Be3onacHoCTb,
11 nocne WHCTPyKTaxa no MCnonb3oBaHunio npubopa.

[etn OomkHbl ObiTb MO4 NPUCMOTPOM U He Wrpatb C
npu6opom.

1.4. lapaHTuA
WHopMaumns no rapaHTum Ha WU3fenvst npuBedeHa B

06LLMX YCNIOBUSAX NPOAAXM.

o | MapaHTtus nogpasymesaet BECIJIATHBIE 3ameny

| UM PeMOHT AedekTHbIX YacTen (MpU3HaHHbIX

3aBOJOM-U3rOTOBUTENEM).

[apaHTus napenus npekpalaet AeiicTBoBaTh:

- Ecnu  ucnonb3oBaHve wusgenus  BbinonHsetca  6es
COOMIOAEHNST MHCTPYKUMA U HOPM, TMPUBELEHHbIX B
HacTosILLEeM PyKOBOACTBE.

- B cnyyae BHeceHus usMeHeHui B napenue 6es paspelueHns
3aBofa-n3roToBuUTENs (CMOTpY pasaen 1.5).

- B cnyyae BbINonHeHus onepavwuii No Tex. obenyxvBaHmio
CO CTOPOHbI MepcoHana, He WMetolero [Aomnyck ot
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3aBoaa-n3roToBuTENS.
- B cryyae HeBbINOMHeHUs Tex. 06CnyXuBaHNs, NPeayCMOTPEHHOTO B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE.

1.5. TexHuyeckas nogaepxkka
Jllobas gononHuTenbHas MHGopMaLms 0 AOKYMEHTaLMU, TEXHUYECKON NOMOLLM U KOMMOHEHTaxX U3Aenus MOXeT ObiTb
nony4exa B komnaxuu: Calpeda S.p.A. (cmoTpm pasgen 1.2)

2. TEXHUWYECKOE OMNMUCAHUE

I-MAT siBnsieTcsi 4acTOTHbIM Npeobpas3oBaTeneM, KOTOPbIi MOXET YCTaHaBNMBAaTbCA Ha ABWratene, Ha CTeHe WUnu B
nynere.

YacToTHbIi Npeobpa3oBaTenb M3roTOBMEH cormacHo TpeboBaHWsM eBponeiickoro craHaapta EN61800-3:2005-07
EN55011 cneundmkaums B no 7,5 kBT, cneundmkaumna A1 go 55«Br.

2.1. HasHaueHue
YacToTHbI npeobpasoBaTenb npegHasHaveH Anst ynpaBneHus Hacocamu (C TpexdpasHbiM fBuratenieM) B ObITOBbIX,
TPaXXAAHCKMX 1 MPOMBILLTIEHHBIX CUCTEMAX.

2.2. Tpepnonaraemoe HenpaBuIiibHOE UCMONb30OBaHUe
AnnapaT CMPOEKTUPOBaH N U3roTOBIEH UCKNKYUTENBHO AN NCNONb30BaHWA, ONMUCaHHOIo B pasaene 2.1.
KaTeropuuecku 3anpeLLaeTcs 1Cronb3oBaTh annapart He No HAa3HaYeHMIo U B peXMax, He NpeayCMOTPEHHbIX B
& HaCTOSILLIEM PyKOBOACTBE.
BETCTBYIOLLEE UCNONb3oBaHNe U3Lenna BeAeT K yXYALWEHU0 XapaKTepUcTuk 6esonacHocTv U1 Sd)(beKTI/IBHOCTI/I
annaparta. Komnanusi Calpeda He HECET HWKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3@ HEUCMPABHOCTY UMK YLLepB, BO3HMKatoLMe 13-3a
HeCOGJ'I}O,EleHVIﬂ BblLLIEyKa3aHHbIX 3anpeToBs.

2.3. MapkupoBka . .
[lanee npmBoanTCS KOMWS MOEHTUNKALMOHHON Tabn4K1, PaCNONOXEHHOI Ha Hapy)XXHOM Kopryce 13nenus.

1 Tun
SIAT UK AAAA
Ecalpmeda @HI 5C € BRE 2 MacnopTHbin Ne ( T N3roTOBNEHMS!)
Made infaly 3 HanmeeHVle cetn
4 YactoTa cetn

B |-MAT XXXX AAAAXXXXX e

I IN: 3~ 380-480V  50/60Hz 5 BbIxoAHO® Hanpsbkerie
6 BbixogHas yacToTa
[SNB OUT: 3~ 380-480V 50/60Hz max XXA [d 7 MakcumarnbHbli BIXOOHOW TOK
) 8 MakcumanbHas Temnepartypa okpyatoLlei cpeabl
GAL oo 50 Pssxxks  RoHS H [ 9 3awyra partypa okpyxatoLien Cpen
IR E2(90:100) XX%  COMPLIANT mem [EEEZ 10 Beo

11 Knacc acpdpektnBHocTH
12 CepTuchukaums

3. TexHu4yeckune xapakTepuUCTUKU

3.1. OdbekTMBHOCTL U3genus
Brnarogapsi ceoum xapaktepuctvkam achdpektmBHocTH nsgenue IMAT Bcerga nonagaeT B knaccudumkaumio [E2.
Hwxe nprBeaeHa Tabnuua ¢ pesynsratamu, PacCYUTaHHbIMU B Pa3nnyHbIx paboymnx Toukax HBepTopa:

Type Inom | Fpwm % YaCTUYHOW HaCTOTbl /% YaCTUYHOWN Harpysku Knacc
[A] [k Hz] 3heKTMBHOCTH
0/25 0/50 0/100 | 50/25 | 50/50 | 50/100 | 100/50 | 90/100 COrnacHo
4 2,2 2,5 3,4 2,2 2,5 3,5 2,6 3,7
I-MAT 5,2 TT-A 52
8 2,5 2,9 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4.1
4 1,9 2,2 3,0 1,9 2,2 3,1 2,4 3,4
I-MAT 11,2 TT-B 11,2
8 2,4 2,8 3,9 2,5 2,9 4,0 3,0 4,3 E2
I-MAT 25,8 TT-C 25,8 4 1,1 1,4 23 1,1 1,4 25 1,6 2,8
8 1,4 1,8 3,0 1,4 1,9 3,2 2,0 3,5
I-MAT 65,4 TT-D 65,4 4 0,9 1,2 2,0 1,0 1,3 2,2 1,4 2,5
I-MAT 119 TT-E 119 4 0,7 1,0 1,9 0,7 1,0 2,0 1,2 2,3

3.2. TexHu4yeckue xapaKTepUCTUKMU

Mutanwve: 3~380 B nepem.-10% + 3~480 B nepem.+5%
Bauwura: IP55

[ncnnen: XmakokpucTannmyeckun
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KHOMOYHbIN NybT : 6 KHOMOK

3HayeHne TOoka npeobpasoBaTensi ykasaHbl B
cnepyoLlen Tabnuue.

Mogenb nHBepTOpa Tok (A)

I-MAT 5,2TT-A 5.2

I-MAT 11,2TT-B 11.2

I-MAT 25,8TT-C 25.8

I-MAT 65,4TT-D 65.4

I-MAT 119TT-E 119

[aHHble MoLLHOCTH

YHUTapHbIN KO3 PULMEHT MOLLHOCTM (cos @)> 0,98
dakTnyeckuin koapuumeHT MolHocTy (nambaa)> 0,9
Tun ceTn anekTpocHabxeHusi: cet TN n IT.
Bkntoyenve nutanus (L1, L2, L3): 2 pasa / MuH

[apmoHuyeckme
HOpMamu:
EN61000-3-2 pans npeobpasoBatenen ¢
HOMUHanbHbLIM TOKOM A0 16 A.
EN61000-3-12 pgna npeobpasoBatenein c
HOMMWHanbHbIM TOKOM 6onee 16 A

nomexm B COOTBETCTBUN C

BcTpoeHHbI punbtp OMC:
C1 knacc B oo 11 kBT
C2 knacc A-rpynna 1 ot 15 kBT go 55 kBt

Wcxopsawme aanHble (U, V, W)

BbixogHoe HanpspkeHue: 0-95% oT HanpskeHus
NUTaHWs B CTaHAAPTHOM UCTOMHEHUN.

YacToTta mogynsuuv PWM: ot 2 kl'y fo 8 kl'y.
dV/dt BbixogHbix a3: MAKC 5 kB / mkc

Lindposbie Bxoabl

5 onTOM30NMPOBaHHbLIX BXOOOB:

- 2 BXofa nof OTCyTCTBME BOAbI

- 1 Bxog noa BkntoyeHne makcMManbHOW KpuBown /
MUHUMarbHOW KpUBOWN

- 1 BXoA noA BknoveHne BTOPUYHOIO CET-NovHTa

-1 Bxoa noa BknioyeHnne /  BbIKMYeEHME
OWUCTaHLMOHHOIO KOHTpONs

3HaueHne ON: 18-30 B

3HaueHve OFF: 0-3 B

MakcumanbHoe BxogHoe HanpshkeHue: 30 B DC

BxogHoe conpotueneHue, Ri: ~ 2 kOMm.

Bpems ckaHnpoBaHus: 1 mc.

AHarnorosble BXOAbl:
AHanoroBble BXxoabl: 2 Bxoaa AnddepeHumnanbHoro
pexvmMa:

- MepBuYHbIN gaTumk

- BropuyHbIn gatyuk
Pexum: HanpsikeHre (0/10 B) nnu Tok (0/4-20 MA).
BxogHoe conpoTtusnexue: TekyLmin pexvim 500 Om
Pexum HanpspkeHns: 60 KOm.
TOYHOCTb aHanoroBbIX BXOAOB: Makc. MOrpeLlHOCTb
1% ot nonHon wkansl 11 6UT + 3HakK.
Bpems ckaHupoBaHus: 1 mc.

AHanoroBbI BbIXo4:

[unanasoH aHanorosoro Bbixoaa: 0/ 4-20 MA.
MakcumanbHas ynpasnsiemas Harpyska: 500 Om.
ToyHOCTb aHanoroBoro BbIXxo4a: MakKc.
norpewHocTb 2% OT MOMHOM LWKanbl.

McTouHmk nocTosiHHoro Toka:DC

BHYTPEeHHUI UCTOYHUK NuTaHus: + 24B £ 10%
MakcrumanbsHo fonycTMMas Harpyska:

~ 150 mMA pgns kaxgoro Bbixoga Ao makc. 0,5
A noctosHHOro TOKa (3awmTa OT KOPOTKOro
3aMblKaHUs 1 Neperpysku).

PenenHbIn BbIxoa:

MporpammupyemMble Bbixodbl: 2 pene, TpeTbe pene

o 3anpocy Ha MynbTUHACOCHON Mnare

ABapuiHbIV CUrHan UM curHan nycka / 0CTaHOBKM

Hacoca

MakcumanbHas pesvncTvBHas Harpyska: 240 B

nepemeHHoro Toka, 200 mA, 30 B noctosiHHOro

TOKa, 2 amnepa

Mprmennmoe HanpspkeHue: 0-30 B nocTosHHOrO Toka
0-220 B nepemeHHOro Toka

3.3. YcnoBusa npumeHeHusA
W3penue paboTaeT npaBunbHO TONbLKO, v cobnogatotcs
crnefytoLme napamMeTpbl NMUTaHUS U YCTaHOBKM:

- Nepenapbl HanpsxxeHus +/-2% Makc.

- MiameHeHus yactotsl 50-60 Hz +/-2%.

- Temnepatypa Bo3ayxa o1 -10°C go +50°C

- OTHocuTenbHasa BrnaxHocTb: oT 20% fo 90% 6e3

KOHAeHcaTa

- Bubpaums: makc. 16,7 m/cek2 (2 r) npu 10-55 'y,

- BeicoTa: He 6onee 1000 M, B NOMELLEHNMN
lanbBaHMYyeckass wm3onauns (nuTaHne BBoOAa/
BblBoAa cornacHo PELV).

Tok Ha BbIxoge 4acTOTHOro npeobpasoBaTernsi AOMKeH
6bITb He MEHbLUE MaKCUMarnbHOro Toka, NoTpebnsemoro
ynpaBnsieMblM ABUraTenem.
CwcTema COCTOWT M3 CriedyHoLMX KOMMOHEHTOB:

- YacToTHbIit npeobpasosarterb

- Jatuunk gaBneHus/TemnepaTypbl/pacxoga

- KpenexHble BUHTbI

- CoepnHuTenbHas nnactTuHa

3.4. O6wwmn 0630p n3pgenus
| - MAT sBnsietcs 4acToTHbIM npeobpasoBatenem Ans
HaCoOCOB C CreayLLMMmU pexumami paboTbi:

- C NOCTOSHHbIM aBNEHNEM;

- C NponopLMoHanbHLIM AaBneHneM;

- C NOCTOSIHHOW TemMneparypoit;

- C NOCTOSHHbIM PacXofoM;

- HOYHOW pEXMM;

- PY4HON pexum;
Pexumbl  paboTbl  C  MOCTOSIHHBIM ~ [@BEHWEM U
NpOMNopLMOHanbHbIM  AaBneHneM  AOMOMHAT — Takke
dyHKUMIO "MynbTUHacoC".

3.5. ®YHKUMM KHOMOK

WHTepdbeiic ans ynpaBneHUsi COCTOMT U3 KHOMOYHOTO
nynsta ¢ 6 kHornkamu (kaxgasi ¢ OTAeNbHOW hyHKUMENR,
cmoTpy Tabnuuy).

@ Mo3Bonset BkoYaTh HAaCOC
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Mo3BonsieT octaHaBnNMBaTh HACOC

m

Moseonser BXOAUTb B napameTpsbl
nporpaMmvpoBaHusi  npeobpasoBatens.. B
pexuMe  MporpamMMMpOBaHWst  MO3BONSIET
nepexoauTb B BEPXHEE MEHIO.

MosBonsieT BXOAUTb B napameTpsbl

nporpammupoBaHus. Ecnv 6bino  M3meHeHo
3HayeHne napameTtpa, 31O KHOMKa Mo3BonsieT
MOATBEPANTL HOBOE 3HAYEHME.

CJ'Iy)KVIT ONnA  yMEHbLUeHUs 3HayeHua unu
M3MEHEeHNA NoKasblBaeMOoro napamerpa.

CJ'ly)KMT Ona  yBenuyeHua 3HavdeHus unu
M3MEHEeHNA NoKa3blBaeMoro napamerpa.

[== calpeda ce

3.6. Tpacmueckuit unTepdenc

>l

@W/‘& LA
ST

bar psi

S I B
IAIAI‘A\ D I“ﬂ\h

Mpachuyecknit nHTepdenc aucnnes pasgenserca Ha Tpu
30HbI BU3yanusauum:

- OCHOBHbIE MHAVKATOPbI
- UHOpMALIMOHHBIN Ancnnei
- pabouyune pexmmbl

3.7. OCHOBHble UHOUKATOPbI

=& > “EDO

ABTOMaTU4YECKUIA PeXUM paboTbl
lMokasblBaeT, 4Tto npueog pabotaeTr B
aBTOMATUYECKOM PEXUME.

Pyu4Hou pexum
Moka3sbiBaet, YTo npusog paboTaeT B py4HOM
pexume.

Pexxum nporpammmupoBaHus
MokasbiBaeT, YTO MONb3oBaTeNb BOLWIEN B
MeHI0 nporpaMmupoBaHus. Korga wkoHka
MUraeT, 3HaumMT, YTO NMPOUCXOAUT U3MEHEHME
3HaveHus. MoateepanTtb kHonko ENTER.

MHpukaTop ownbku

[oBoput 0 Hanuuum owwnbkn. Ha paucnnee
MoKa3bIBAETCS KO NPOM30LWEALLEN OLLINBKN.
B pexume nporpaMMMpoBaHUs MHOMKaTOP
OLIMOKM HE NokasbiBaeTcs.

MHAVIKaTOp COCTOAAHUA gaT4yuKa
MokasbiBaeT npucyTcTeue [Aartyuka. Ecnmn
MUraeT, atymKka HeT Ui OH HeUcnpaBeH.

Pabouee cocTosiHMe Hacoca
[lBa cMBONa NoKasbIBalOT COCTOsIHUE Hacoca
- B paboTe unu B nayse.

3.8. UHdopmaumoHHbIM aucnnen

Coctont U3

nnaHkn BO3pacTalolyx  CTON6MKOB,

NPOMNOPLMOHANBHON 3HAYEHMIO, MOKA3aHHOMY Ha Aucnee
1 COOTBETCTBYIOLLEN €AWHMLbI M3MepeHus. Oucnnen c

3aaHen

NOACBETKON W NOACBETKA BbIkMtovaeTcst nocne 20

cekyHz 6e3aeicTBus CUCTEMBI.

3.9. Pabouue pexumbli

JEEVY

Onumsa NOCTOAHHOIO AaBreHUs
MpvBog noaaepXueaet NOCTOsIHHOE
[aBneHve

Onuusa NponopLUMoHanbHOro AaBneHus
MpuBoL NoAAepXMBaET MponopLyoHanbHoOe
[iaBrneHue npw 3anpoce Bofbl.

Onums NOCTOSIHHOW TeMnepaTypbl
Mpueog noaaepxusaet MOCTOSIHHYIO
Temneparypy.

Onuusa NoCTosAHHOro pacxoaa
MpwBoa noaaepXmBaeT NOCTOSIHHBINA pacxop,.

Onuus py4yHOro pexuma
Mpueog noaaepxusaet
Konm4ecTso 060pOTOB.

NOCTOAHHOE

3.10. MpunoxeHne ¢ NOrpyXHbIMM Hacocamm
unu kabenssMyu 60NbLLOW ANUHbI
B cnyyae HeobxooMMOCTW ynpaBneHWs MorpyKHbIMM

Hacocamu (MM MOBEPXHOCTHLIMM), PacCTOsiHWE [0
KOTOpbIX OT YacToTHOro npeobpasosatens Gonblue 5 M,
cmoTpu pasgen 19.

A

[MorpyxHoii fABuratens [JomkeH pabotate C
yactoton ot 30 Iy (MmHUManbHasi pabouas
yacrorta) go 50 Iy (MakcumanbHas yactota) Ans

I-MAT_100000273_01 - NHCTpyKUMM NO 3KcrnyaTauum

Ctpanuua 131/ 164

RU



RU

nsuratenen 50 'y n ot 30 go 60 'y ans asuratenen 60 My,
Cxema pocta ot 0 go 30 'y u cHmkenunsi ot 30 go 0 'y gomkHa BbITb Kak MOXHO KOpoYe, HO COBMECTUMOW C
A MOLLHOCTbIO ABUraTens.

3.11. OnekTponuTaHue OoT reHepPaTopHOMN YCTaHOBKHU
f MpeoGpa3soBartenb 4acTOTbI He MPpeHa3HaueH Ansi NUTaHWs OT aNeKTporeHepaTopa.

3.12. OnekTpoMarHMTHasi COBMeCTUMOCTb

Mopgenb KaTteropus | OnpegeneHue kateropumn MpenenbHblIE
() 3HaYeHUs COrNacHo
EN 55011
I-MAT 5,2TT-A C1 B nepBon cpegpe (gpoma u B odwmce) | Knacc b
I-MAT 11,2TT-B yCTaHoBIeHbl Npeobpa3oBaTenu 4acToTbl C
I-MAT 25,8TT-C HanpsixeHnem nutaHnsa Huke 1000B.
I-MAT 65,4TT-D C2 B nepsoi cpege (goma wu B oduce) | Knacc A rpynna 1
I-MAT 119TT-E yCTaHOBMEHbl  mpeobpasoBateny  4YacToTbl
C HanpsbkeHvem nuTaHus Hwke 1000 B,
rOTOBbIE K TMOAKIHOYEHUID WMU  MOBUIbHbIE,
yCTaHaBMnMBaeMble U BBOAVMbIE B 9KCNITyaTaLmio
Ccrneunanm3npoBaHHbIMI TEXHUKaMK.

(*) Le categorie sono raggiunte solo se le indicazioni del presente capitolo sono rispettate integralmente

3.12.1. Karteropwusi npuHagnexHocTu

Mapenve paspabotaHo B cooTBeTcTBMM C aupektuBon EMC 2014/30/EU  «BnekTpomarHutHasi
COBMECTMMOCTb» B COOTBETCTBUM co ctanaaptom EMC EN 61800-3, koTopbiii ccbinaetcst Ha EN 55011 B
YacTU NEKTPOMArHUTHOTO MU3MyYeHuUs.

3.12.2. TpeboBaHUs K cETEeBbIM rapMOHUKaM

B cootBetcTBMM co ctaHgapTamy EN 61000-3-2 n EN 61000-3-12 paccmaTtprBaemblii NPOAYKT ABNSAETCS
npodeccmoHanbHbIM YCTPONCTBOM.

- EN 61000-3-2 ans TpexdpasHbIXx CUMMETPUYHbIX Npnbopor Ao 16 A

- EN 61000-3-12 gnsa npubopos ¢ dasHbiM Tokom oT 16 go 75 A

Ecnun Heobxoammo ganbHenLee CHUKEeHNE rapMOHUK B CETU, MOXHO YCTaHOBUTb NMOAXOASLLME PeaKTopsbl
n ceteBble unsTpbl (cM. [MaBy «3nekTpuyeckne coeavHEHUst», Tae MnokasaHbl Bce Tabnuubl ¢
HeobXo4MMbIMU OAHHBIMK).

4. bBesonacHoCTb

4.1. O6wwue npaBuna no Tb
Mepep ncnonb3oBaHMeM U3nenust Heo6XoAMMO 03HAKOMUTLCS CO Bcemu ykadaHusimm MO 6esonacHocTu. CneayeT
A BHUMATENbHO 03HAKOMWTBLCS U CNIEA0BaTh BCEM TEXHUYECKUM U PaboYMM MHCTPYKLMSIM U PEKOMEHAALMAM ANs
pasnuyHbIX onepaLuii: OT TPaHCNOPTUPOBKM A0 YAANeHWs B OTXOAbI.
CneumanuanmpoBaHHble TEXHUKM 00si3aHbl cobroaaTh npaBuia, HOPMbI U 3aKOHbI CTpaHbl NPOAAXM YaCTOTHOTO
npeoGpasoBaTtens.
Annapat oTBe4aeT TpebGOBaHMAM AEVCTBYIOLMX HOPM Mo 6e30MnacHOCTM.
HecooTBeTcTBylOLEE MCMONb30BaHWE MOXKET, B NtoGOM CryyYae, MPUBECTM K HaHeceHwto ylepba nwoasm,
MMYLLECTBY UMK XVUBOTHBIM.
3aBOA-M3roTOBUTENb CHUMAET C Ccebsi BCSKYID OTBETCTBEHHOCTb B Criyyae TakuX MOBPEXAEHUA WM Mpu
CMOMNb30BaHWM B YCIOBUSIX, OTIIMYHBIX OT yKa3aHHbIX Ha 3aBOACKOM TabnmuKe 1 B HACTOSILLEEM PYKOBOACTBE.
3anpelyaertcs yoansTe Unv U3MeHsTb Tabrnyku, yCTaHOBMNEHHbIE 3aBOOM-3rOTOBUTENEM Ha annapat. Annapat
A He [OIKeH BKNoYaTbCs B Cryvae obHapyxeHus 4edeKTOB Nn NOBPEXAEHHbIX YacTe.
Hu B koem cryyae 4acTOTHbIA MpeobpasoBaTenb He JOIMKEH OTKPLIBATHCS, YMBILIEHHO MOBPEXAATbCS WU
pabotaTtb 6€3 NpesyCMOTPEHHbIX 3aLLMTHBIX YCTPOICTB.
YacToTHbIN  npeobpasoBaTenb [OMKEH YCTaHaBNMBATbCS, PErynupoBaTbCs WM OOCMYXKMBATbCS  TOMNbKO
KBaNM@ULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM, OCO3HAIOLLMM BCE PUCKM.
[orxHbl 6bITb NPesycMOTPeHb! NPUCNOCOBNEeHNs ANS 3aLUThI OT BbICOKOrO HANpsXXeHWs U Neperpy3ku CornacHo
A TpeboBaHUAM AENCTBYOLMX HOPM No 6e3onacHoCTy.
Mepen BbinorHeHMeM paGoT B npeobpasoBaTernie CreayeT CHSATb HamnpsbkeHWe. YPOBEHb HaMpshKEHUS BHYTPU
npeobpa3oBaTtensi OCTAeTCs OnacHbIM, NMOKa He NOracHET CBETOBOW MHAMKATOP Ha LIMChPOBOM KHOMOYHOM MynbTe
npeobpa3zoBaTens 1, B Nto6oM crnyyae, Bcerga nogoxaatb 10 MUHYT Nocne OTKMNYEHUS MUTAHUS.
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MUMETb HarpshkeHWe [axe, Korda YacTOTHbIN
npeobpa3oBaTtenb BbIKMOYeH. YOeanTbes, YTo Ha
BbIBOAAX A5 CUrHaNoB OWWBOK HET OCTAaTOYHOMO
HanpsHkeHns.
Bce cunoBble BbIBOAbI U ApYriie BbIBOAbLI AOMMKHbI
ObITb HEOCTYMHbI MOCHE 3aBEePLUEHUS YCTAHOBKM.
MakcumanbHas  BbIxodHas 4acToTa  [JOfKHa
A COOTBETCTBOBATbL TUMY YMpaBMnsieMoro Hacoca.
Pa6ota ¢ 4acToTON Bblle AOMYCTUMON BeAeT K
YBENMUYEHUIO NOTPEBNEHMS TOKa U NOBPEXAEHUIO
annaparta.

f CoeauHeHnss  gns curHanoB  owmbok — moryT

4.2. OcTaTouYHble PUCKKN

YunTblBasi  KOHCTPYKUMIO U HasHayeHue
(c yyetom Hopm no GesonacHocT),
OCTaTO4HbIX PUCKOB.

annapara
B annapate HeT

4.3. TMpepynpexaawwme M UHGpOPMATUBHbIE
Tabnuukm

f Topsiune NoBEpPXHOCTU pacceunsarers

4.4. CpepcTBa MHAMBMAYanbHoW 3awmTbl (CU3)
lMpw ycTaHoBKe, nycke v Tex. 0b6CnyxuBaHuM onepatopam
C  [OMyCKOM  PEKOMEHAYETCS  NpoaHanuavpoBarhb

Kakvue 3aluTHble MpUCMOCObNeHns anekBaTHbl  Ans
BblLLl€YyKa3aHHbIX Ol'lean,I/IVI.

5. TpaHcnopTupoBKa 1 nepemelleHne

Mapenve ynakoBaHO C  LEMbl0  COXPaHEHWs  ero
LienoCTHOCTH.

Bo Bpemsi TpaHCMOpTUPOBKW M3beraTb pasMeLLeHVst Ha
ynakoBKe TsXenbIX rpy3oB. Y6eauTbecsi, 4TO BO Bpemsi
TPaHCMOPTUPOBKM KOPOOKa He MOXeT CBOBOAHO ABUraTbCs
U 4YTO TPaHCMOPTHOE CPEACTBO WMEET [OCTaTOuHO
NPOCTPaHCTBa A1 OBLLUMX HapYXXHbIX Pa3MepoB YNakoBOK.
He Tpebyetca kakux-nnbo crneumanbHbIX CPeacTs Ans
TPaHCMOPTMPOBKM  ynakoBaHHOrO annapata. CpepcTsa
NSt TPAHCMOPTUPOBKM YNakoBaHHOTO annapaTa LOIKHbI
COOTBETCTBOBATHL rabaputam W Becam W3genuit (CMoTpu
npunoxenue X “rabaputsl n Bec”).

5.1. MMepemeweHne

MepemellieHne ynpollaeTca cneunanbHbIMU - pyykamu
ans nogbema Ha Kopobke. [lepemellaTb ynakoBky
ocTopoxHo. CrneauTb 3a TeMm, YToObl He noaBepratb ee
ynapam. Cnegyet m3beraTb pasMelleHUs Ha ynakoBKax
[pyrux MaTepuarnos, KOTOPbI MOXET NOBPEANTb YNaKoBKy
npeobpa3soBatens.

3aBop-M3roToBUTENb  CHUMaeT ¢ cebs  BCAKYO
OTBETCTBEHHOCTb, €CNM He CobnioaaloTcs OnmMcaHHbIe
BblILLIE YCIIOBWSI.

Ecnm Bec npesbllaeT 25 kr, ynakoBka [AOIDKHa
NogHMMATbCH  [ABYMS  COTPYAHWKaM  OOHOBPEMEHHO
(cmoTpu npunoxerue X “Fabaputel n Bec”).

6. YcrtaHoBKa

B crnyyae MoHTaxa u4acToTHoro npeoBpasosaterns
Ha [JBuratenie Hacoca cobntogatb pekoMeHayemble
MUHUManbHbIE paccTosAHuA, YKa3aHHble B Tex.
PYKOBOACTBE Hacoca.

He yCTaHaBnMBaTb ANEKTPOLMT B MeCTax, NOABEPXKEHHbIX
npaMmomy BO3L|eI7ICTBI/IIO COJTHEYHbIX J'Iy‘~|e|7| N NOrogHbIX
YCrIoBUN Uy BIIN3KO K MCTOYHMKAM Tensa.

6.1. PacnakoBka
o | [TpoBeputhb, 4TO annapat He Obin NoBpexXaeH BO
| BPeMSsi TPaHCMOPTUPOBKH.

Mocne pacnakoBku annapara yI'IaKOBO‘-IHbIﬁ marepuan
[OMmkeH bbb yoaneH nvnu yTUnn3oBsaH corfnacHo
TpeﬁOBaHMﬂM, ﬂeVICTBy}OLLI,I/IM B CTpaHe Ha3Ha4yeHusa
annaparta.

6.2. MoHTax Ha gBuraTene

MogcoeanHnTb  pacceuBatenb Tenna Ha  agantep
OCHOBaHUSl, UCMOIb3ys COOTBETCTBYIOLLME BUHTBI (ITyHKT
20.1 PucyHok 1).

6.3. MoHTax Ha cTeHe Unu B NyJnbTe
YCTaHOBUTb MPUBOA Ha CTEHe MnM B MNymbTe, WUCToNb3ys
COOTBeTCTBYIOLLME CKOObI/BUHTBI (MyHKT 20.1 PucyHok 2).

6.4. SneK'rpmeCKoe coeguHeHue

SneKTqueCKoe coeauHeHve [0IKHO
BBINONHATLCA KBANMULMPOBAHHBIM JMIEKTPUKOM
¢ cobntoaeHnem AenCTBYIOLMX MECTHBLIX HOPM.

Cobntogatb HopMbI Mo 6€30MacHOCTY.
BbINONHUTL coeguHeHne 3a3emMreHms.
CobniopaTb  ykas3aHusi,  NpuBeAeHHble  Ha
I'IpVIJ'IO)KEHHOI/I 3NEKTPUYECKON CXEME.

BPEMsl  BbIMOMHEHUS  AMEKTPUECKMX
COEﬂVIHEHI/IVI cneauTb 3a TeM, YToGbl BO3MOXHblE
o6pesky NPOBOJOB WIWM ONNETKM, LWaibbl uniu
Zpyre npegmeTbl He nafany BHYTPb YacTOTHOTO
npeobpasoBaTens.

KnemmHasi  kopobka  JIMHWWM  nUTaHus W
AﬂBMFaTeJ‘Iﬂ No3BONSAOT  Ucrnonb3oBaTb  kabens
C MaKkcuMarbHbIM — CEeYeHWeM, MpUBEAEHHbIM
B Tabmmue 1 cm. myHkT 20.2. B atom cnydae,
pekoMeHayeTCs UCMonb30BaHWe BbIBOLOB.

HenpaBunbHble coeguHeHus MOryT npuBectu K
NOBPEXAEHNI0 ANEeKTPOHHOIO KOHTYpa YaCTOTHOIo

npeobpasoBarensi

Mepen BbINOSTHEHUEM noboi onepauuu
AB 3NEKTPUYECKOW  YacTU  YCTaHOBMIEHHOTO

npeobpasoBatens  obssaTenbHO  MofgoXaaTh

MUHUMYM 10 MUHYT MOCHE OTCOEAMHEHUS MUTAHMS.
Bbibop coeguHuTEnbHBLIX Kabenew 3aBUCKUT OT
pasnuyHbIX hakTOPOB, BKIKOYAS TUM NOAKITOYEHUS,
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YCMOBUSI OKPY>KatoLLe Cpeabl U TUM YCTaHOBKW.

Mpu BblbOpe coeauHUTENbHbIX kabenen,
COOTBETCTBYIOLMX  CTaHAaptaMm, Heobxoaumo
YUYUTBIBaTb: AaHHbIE NPOU3BOANTENS, HOMUHATBHOE
HanpsbkeHne, CTeneHb M30MAUMKM, HOMUHAMbHbIN
TOK, pabouyto TemnepaTypy 1 TennoBble 3pdeKTbI.

- He npoknagbiBatb kabenu Ha O4YeHb ropsYvMx
NMOBEPXHOCTAX WM psSAOM € HUMKM  (3a
ncknoyeHneM kabenew, npegHasHayYeHHbIX Ans
TaKoro MCNonb30BaHUs).

- I'Ipm Hannymm MOBUMNBHBIX KOMMNOHEHTOB
cucTeMbl  Ucnonb3oBaTbh kabenu nopxoasLien
3JTaCTUHHOCTU.

- Pasmectutb cunoBble 1 curHanbHble Kabermv B
oTAenNbHbIX KabernbHbIX kKaHanax.

- 3a3eMnnTb OTAENbHO CUMOBbIE W CUrHanbHblE
kabenu, mcnonb3ysa 3Be3dy, YTOOblI OrpaHVYMTb
BO3MOXHblE NMOMEXM UN U3MEHEHUsI curHana.

- Mpn HeobxogMmocTn (Takke B 3aBUCUMOCTU OT
3a[eCTBOBAHHON  MOLLHOCTW)  MCMOMb30BaTh
pasHble LWWHbI ANS 3a3eMMEHNs CUrHanbHbIX U
cunoBbIx kabenen.

- Y6eaunTbCs, YTO Ha CUrHambHbIE NNaHKN He BAMSAOT
TOKV B CUMNOBBIX LiEeNsiX, MOCKOMNbKY OHW SBASIOTCA
MCTOYHMKaMM BO3MOXHbIX MOMEX, NMPOVXOASILLMX
oT cuctem perynupoanus (LLUVM, Beicokui di/
dt u T. 4.) unn oT cncTem NoaKnoYeHns (LLeTKu,
CKOIb3SILLME KOHTaKTbl U T. 4.).

- BbinonHsTe  nmopkntoveHne K - cTauMoHapHOMY
obopyaoBaHuio, UCNoNb3ysi Kak MOXHO Gonee
KopoTkue kabenw.

6.4.1. YCTONUYNBOCTb K NOAKIHOYEHUIO

Ocoboe BHUMaHve cnegyet YAENATb
3MEeKTPUYECKUM  COEAMHEHUSIM U XOpoLlemy
3a3eMIEHMI0, MOCKOSbKY MOMEXW, NMpUHUMaeMble
N U3ryyYaemble MHBEPTOPOM, PacnpOCTPaHSATCA
yepes coeanHuTenNbHbIe Kabenw.

WcnbiTaHus, npoBeAeHHbIE Ha i-MAT,
OEMOHCTPUPYIOT  BbICOKYK)  YCTOMYMBOCTb K
nomexam W HU3Kyl 3aMuccuo. Huxe npuBeneHbl
OCHOBHble ~ Mepbl  MPEAOCTOPOXHOCTM  Mpwu
yCTaHOBKe, KOTOpble HeobxoaMMo cobnoaatb Ha
aTane aneKkTPOMOHTaXa 1 YCTaHOBKW:

- KabenbHble coegnHeHus n Tun kabens cnepyet
BblbUpaTh B COOTBETCTBUM C X UCMOSIb30BAHNEM.

- Ons cUrHanbHbIX  Kabenen HeobxoamMmMo
MCMONb30BaTb  3KPaHWPOBaHHble kabenu ¢
nokpbiTrem 6onbwnm 80%

-Ona cunoBbix kabenen wHBEpTOp-ABUraTENb
3KpaHVpOBaHWe AOIMKHO ObITb C 06eUX CTOPOH.

- OkpaH kabensi He [OMMKEH paccmaTpuBaTbCs
KaKk  COeAMHEeHMEe C  9KBUMOTEHUManbHbIM
3a3eMrieHvem.

- Bcerpa Tpebyetcs ycraHoBka cBo60AHbIX AMO40B
Ha pene C MNOCTOSIHHLIM TOKOM U B cTaHumsax RC
Ha pene Uy KOHTakTopax C NepemMeHHbIM TOKOM
B 9MeKTpUYeckmx Lkadpax, KoTopble coaepxar u
/ VNN MCNONb3YIOT TE e UCTOYHUKM MUTaHUS, YTO

1 VHBEPTOP.
- MopknounTe  9KpaH  curHambHbIX  kabenen
K cneumanbHbIM KpenneHuam BHYTpU
npeobpasoBaTens.

- OKkpaH kabenen He JOMKeH UMETb Pa3pbIBOB.
-OKpaH curHanbHbIXx kabenei [ormkeH 6biTb

3a3eMJ1eH TOMbKO CO CTOPOHLI NpeobpasoBatens
C COOTBETCTBYIOLLEN KNeMMOW 3a3emneHus. Ecnn
CUTHanbHbIA Kabenb OYeHb ANVHHBIA (AnvHa
6onee 20 M), nogcoeduHWTb 3KpaH € 0b6eunx
CTOPOH.

Hn oguH curHanbHbll kKabenb He [OoMmKeH
npoKnagbiBaTbCsl napannernsHo CUIOBbIM
kabenam, a Takke Heobxogumo cobngatb
pacctosiHme He meHee 0,3 M.

-Ecnn  HeBoamoOXHO u3bexaTb nepeceveHus
CUrHanbLHOrO 1 CUNOBOro kabenewn, coenatb 3TO
nog yrnom 90°

[MpoBecTn curHanbHyl0 MNPOBOAKY MO KaHanam
OTAENbHbIM OT CUITOBbIX.

3aseMrneHune curHanbHbIx kabenen AomKHO ObiTb
NPOU3BEAEHO OTAENbHO OT 3a3eMIIEHUS CUMOBbIX
kabenen; nogcoeauHeHne GyoeT NpPou3BOAUTLCS
Ha BxofHoM PE naHenwu ynpasnenus.

-0Ons  CrNOXHbIX  CUCTEM  MPEAnoYTUTENBHO
UCMONb30BaTh OTAESNbHYH 3a3eMIISIHOLLYIO LUMHY
TONbKO ANA NUTaHUS.

BbiGpatb ceueHve U u3onauuo  kabens,
noaxopasilme npeobpas3oBaTento No MOLHOCTY.
Y6eoutbcs, 4TO Kabenb HaOeXHO 3akpenneH
B KNEeMMHOW  Komnogke  npeobpasoBaTens:
ocnabneHHbIn kabenb MOXET BbI3BaTb
anekTpuyeckne  paspsigbl U NpUBECTUM K
nocrneayoLmM nofioMkamM npeobpasoBarens.

6.5. CoeaouHeHWe NUHUK NUTaAHUA
JInHns  nuTaHus  JoMmKHa - OTBEYaTb
OnuCaHHbIM B pasgene 3.

Ecnu  anekTpowuT MOACOEOMHEH K ANEKTPUYECKOM
cucteme, rae  ucnonb3yetcs  AuddepeHumanbHbIi
Bblkntoyatens (ELCB) wnu  3awWwuMTHbIA - BbIKNtoYaTenb
(GFCI), kak [ononmHuTeNnbHas 3aliuTa, BbIKIOYATENN
[OIKHbI BbITh CNeaytoLero Tuna:

NOAXOAUTb NS yNpaBneHusi Tokamuy yTeuku 1 cpabaTbiBaTth
B CNy4ae KOPOTKUX MMMYMbCHBIX YTEYEK.

cpabaTbiBaTh, KOrA@ BO3HWKAET MEPEMEHHbIN  TOK
NOBPEXAEHNS U TOKM MOBPEXAEHUS C COCTaBMSHOLLEN
DC, 1o ecTb nynmbcupyllMe W paBHOMEPHbIE TOKM
nospexaexus DC.

Ona  3TMX  NynbTOB  [OJSKEH
anddepeHumanbHbin - BblKMoYaTesb
3aLUMTHBIN BbIKNtoYaTenb Tuna B.
Bbikntouateny AomkHbl ObiTb 0603HAYeHbI CreayloLmmm
cUMBOMNamu:

TpeboBaHusaM,

MCMONb30BaThCA
™na B wmm

/\/ —

| |-=--
,D,J'Iﬂ AreKTpu4eckoro coeanHeHunsa Pa3nNnUYHbIX
napameTpoB cM. NyHKT 20.2.

PekomeHpyeTcs anddepeHLmanbHbIN BbiKnoyaTenb

Mopens I-MAT Id (*) (mA)

I-MAT 5,2TT-A 30

[-MAT 11,2TT-B 30

I-MAT 25,8TT-C 100

I-MAT 65,4TT-D 100

I-MAT 119TT-E 300
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(*) ykasaTb  anekTpuUYeckoe  CcoeaMHeEHUE,
3awmuieHHoe  avddepeHumnanom € Noporom
cpabatbiBaHuna Id Bbille, Yem cTaHAapTHOe Ans
rpaxaaHcKoro ucnornb3oBaHust 12t (A%/s)

6.5.1. PekomeHayemble npefoxpaHUTenu:

3awmta BXOAHOrO MOCTa OT Meperpyskv unmm ot

BHe3amnHbIX MUKOB TOKa AOIMKHa OCYLLEeCTBMATLCS

C MNOMOLWBIO  BbICTPbIX WM CBEPXObICTPbIX

npepoxpaHunTenew, COOTBETCTBYHOLLMX

HOMMWHAaNbHOMY BbIXOAHOMY TOKY W3[4enusi U ero

TEXHWYECKMM XapaKTePUCTUKaM.

Hwxe npuBedeHbl Tabmuubl C MakcMmanbHbIM

3Ha4yeHnem 1%t (A?/s) npefoxpaHvTens,

PeKOMeHA0BaHHbIM npousBoauTenem ans

NpaBuUIIbHON 3aLUMTbI U3Oenusi.

Tabnuubl cocTaBneHbl B  COOTBETCTBAM  C

HOpMaTVBHbIM 3akoHoAaTeNnbLCTBOM (EBponenckum

EC). Npu BbIbOpe npepoxpaHuTens HeobxoanMo

YYnTbIBaTh:

- HomuHanbHOe pfencTBytollee 3HayeHue Toka
npepoxpaHntens RMS, koTopoe [OMKHO ObITb
6onblue 3asBIeHHOr0 HOMUHANBHOMO BbIXOAHOO
TOKa.

- [eknaccauuio n3-3a neperpesa, cnefoBaTensHo,
BO3MOXHOE 3aBblLLEHNEe HOMUHana.

- iHpekc neperpysku 1 knacc o6cnyxmBaHus.

- HomuHanbHoe HanpspkeHne (> = 600 B
nepemMeHHoro Toka).

- BHayeHne I?t ncnonb3yemMoro npenoxpaHuTens
OOMKHO ObITb  HWXe TOro, YTO YyKa3aHoO B
cnepytoLen Tabnuue.

Mogenb | 1t (25°C) | PexomeHmyemast
uHBepTopa HoMuHanbHblid | MAX A%s cuna Toka
I-MAT 5,2TT-A 5.2 180 16
I-MAT 11,2TT-B 1.2 250 25
I-MAT 25,8TT-C 25.8 1400 50
I-MAT 65,4TT-D 65.4 7000 100
I-MAT 119TT-E 19 7000 180

6.5.2. C60opKa NONMHOro COonpoTUBNEHUSI IMHUKN
n ceTeBbIX hunLTPOB

BxogHoe peakTuBHOE COMpOTUBMEHWE yxKe
VHTETPYPOBAHO, YTOObI YMEHbLUMTL rapMOHUYeckue
VCKaXXEHWs M NoMnacTb B 3asIBMEHHYIO KaTeropuio.

B ponorHeHWe K BCTPOEHHbIM BXOAHbIM
COMPOTUBIIEHVSIM (BXOASLLMM B AUaNa3oH MOLLHOCTE
0o 55 kBT) MOXHO npuberHyTb K BHELUHUM CeTeBbIM
COMPOTMBIIEHUAM [nsi  AanbHEWWero yMeHbLIeHUs
rapMOHUYECKUX UCKAXKEHWIA.

6.6. KoHdurypaums ApanBepoB B
nHdopmaumoHHon IT cetn

MHdopmauunoHHaa |IT ceTb Takke HasblBaeTcs
"N30NMPOBaHHON OT 3eMnn", Tak Kak LeHTpanbHas
3Be3[a CeTu NUTaHUsl He NpuBs3aHa K 3emre.

OTOT TWN NUTaHUS  UCMOMb3yeT KOHTpornep
M30NsALUMKN,  KOTOPbIA  MOCTOSIHHO — crneauT  3a
ranbBaHW4YecKor u3onaumnen Mexagy 3emnen u
PasnuyYHbIMU YacTsaMU.
MpeobpazoBaTens

yxe npeapacnonoxeH

ANA apanTUpoBOBaHMA K paboTe B 3TWX CeTSX
3MEeKTPONUTaHUS.
Mpv npumeHeHun npeobpa3oBaTens 4acToTbl B CETU
IT HeobxoAMMO MCNOMNb30BaTb COOTBETCTBYHOLLNE
nepembldkn ans ceten IT (YkasaHbl Ha pUCyHKax
B nyHkTe 20.2).
[MpukocHOBEHME K TOKOBEAYLLMM AeTansm
AOI‘IQCHOCTI: ANA KA3HU NpU  NOpaXeHun
ANEeKTPUYECKUM TOKOM!
- 3anpelyaetca CHMMaTb C paguaTtopa CpefHHo
YyacTb Kopnyca.
- YuutbiBaTh BPeEMS pa3psaku KOHAEHCATOPOB.
Mocne BbIKMIOYEHUs npeobpasoBaTtens 4acToThl
cnegyet nogoxaaTb 10 MUHyYT, B
TEYeHVEe KOTOPbIX YPOBEHb HanpskeHus B
3apshKeHHbIX KOHAeHcaTopax ynaaeT Ao
6e3onacHoro.

6.7. CoepuHeHue aBurarens
Kabensi nuTaHusi anekTpoaBuratens OOSMKHbI ObiTb
NOACOEANHEHb! HanpsiMy0 K BbIXOAHON KNEeMMHOM
Kopobke YacToTHoro npeobpasoBarensi.
[ns cobntogeHns HOpM Mo 3NEeKTPOMarHUTHON
A COBMECTMMOCTU  CcriegyeT  UCMonb3oBaTb
YeTbIPEXKUMbHBIA 3KPaHUPOBaHHLIN kabenb ¢
3aLUUTHOW HapY>KHOWN OMNNETKOW.
Kabenu nutaHua gsuratenst He AOSMKEH HU B KOEM

cryyae MpoknagbiBathCs  napannensHo  kabento
NUTaHUs YacTOTHOro NpeobpasoBaTernsi.

,D,ﬂﬂ ANeKTpun4ecKkoro coeanHeHunsa Pa3nnYHbIX
napameTpoB CM. MyHKT 20.2.

6.7.1. OnuHa coegUHUTENbHbIX Kabenen
aBurartens

Ecnn npeobpasoBaTenb 4acToThl He
ycTaHaBnMBaeTcs HenocpeacTBEHHO Ha

NpvBOAUMBIN OBUraTenb, MOryT notpeboBaTbCcs
6onee onNUHHbIE COeaMHUTENbHbIE Kabenu.
Mcnonb3oBaHue kabener c ANMHOM, NpeBbILLaoLLen
MakCUMarnbHO  OOMYyCTUMYK, MOXET Bbl3BaTb
cpabatbiBaHWe BHYTPEHHEN 3aluTbl, MOCKOSIbKY
BCe kabenu MMeloT napasnTHY eMKOCTb MeXay
pasnuYHbIMU NPOBOAHUKAMUN M3-3a NapasnienbHow
nNpoKnagkuy n 6rnm3ocTu K akpaHy. B 3aBucumocTu ot
napasvMTHOM €eMKOCTU COeaMHUTENbHbIX kabenew
MOTyT BO3HWKaTb BbICOKOYACTOTHbIE BUXPEBbIE
TOKM OT WX 3asemneHusi. [pounssogutens kabens
npefocTaBnseT TEXHUYECKNIA NacnopT C ykasaHnem
napasvTHON EMKOCTW Ha KaXabl METP AMNVHbI.

6.7.2. BbixogHoM punksTp
Ecnn wn3-3a TpeboBaHW K YyCTaHOBKE AnMHa

kabenen TakoBa, uTO napasmtHaa €eMKOCTb
npesbillaeT MakcumarnbHO AonycTumyto,
HeobxoamMmo YCTaHOBUTb orpaHn4mBaoLLunii

dunetp dV/dt mexay nsgenuem n gpuratenem Ans
3alMTbl OT Ype3MEepHOW MOoTepu Toka, KoTopas
MOXET BbI3BaTb 3aLUUTHY BrOKMPOBKY. YcTaHOBKa

GunbTpa  Takke  CHU3MT  BbICOKOYACTOTHOE
n3nyyeHue.
CkopoCTb  nepekntodeHuss  BHyTpeHHux IGBT

cocrasnsieT npumepHo 5000 B/mkc.
[ns atoro obpatutech k Tabnuue 19.1, B koTOpoW
npeanaratTcs Noaxoasne BbIXOAHbIE UMLTPbI
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B 3@aBUCMMOCTW OT TUMa U ANUHbI kabenen.

Mcnonb3oBaHne  napas3wnTHbix  kabenew
A GonblUON  eMKOCTM  MOXET  Bbl3BaTb
BKIMIOYEHVE 3awuTbl npeobpasoBaTens.

MpoBepuTb, 4TOOLI NapasnTHas eMKOCTb
B 3aBMCUMOCTW OT ANMHbI MOACOEANHEHUS
He npeBblwana 10 H® (ecnn A[aHHble
O NapasuMTHOM €eMKOCTW  HEeAOCTYMHbI,
obpaTtuTech Kk npousBoauTento kabens 3a
TEXHNYECKMMU AaHHbIMM). ECnn BBINOMHNTL
370 TpeboBaHWEe HEBO3MOXHO, HEOBXOANMO
1Ccnonb3oBaTb [APOCCENU WU BbIXOAHbLIE
uneTpel, npegHasHayYeHHble ans
cHmkeHnsa dV/dt (cM. COOTBETCTByIOLLYIO
Tabnuuy coegnHeHUi).

IHecob6ntoneHve aTux NpegynpexaeHnii Breyet 3a

coboli nepexon n3genus B kateroputo C4.

6.8. CoeauHeHue OaTYMKOB

[aTtumk siBnsieTcs aHanoroBbiM NPUGOPOM C BbIXOAHLIM

curHanom 4-20 mA wnmn 0-10 B, uto obecneuvBaer

HenpepbIBHOE CYUTLIBAHME NapameTpa CUCTEMbI.
BHUMAHWE: CtaHpapTHble npeobpasoBaTteni He

A NPUroAHbI ANsi MOPCKOW BOAbI

NS HekoTOpbIX PeXUMOB paboTbl MOXHO YCTaHOBUTL B
annapare A0 [1ByX AaT4/KOB:

Pexum nocTosHHOro [aeneHus (pasHuua AasneHus
MeXzay HanopHOW NUHWEN 1 BCacbiBaHNEM)

Pexum  nponopuuoHanbHoro — AasneHus  (pasHuua
[aBneHnst Mexay HanopHOW NiHWel 1 BcacbiBaHMEM)
Pexum noctosiHHOM Temnepatypbl (pasHuLa Temnepartypbl
Mexay ABYMSi TOYKaMu CUCTEMbI)

HouHo  pexum  (NepBMYHbIA  OaTumk  gaBnexus/
Temneparypbl/noToka U BTOPUYHbIA AaTYMK TeMnepaTtypbl)

3HaueHne

24 B nocr.

XapakTepucTvKn gaTymka

HomuHaneHoe
nuTaHus

Hanps>keHue

Kon-Bo npoBozoB 2 vnmn 3 npoBoga

BbIxogHow curHan (Tok) 4 +20 MA
BbIxogHow curHan (HanpshxeHue) 0-10B
Ynpasnsiemas Harpy3ska 500 Om

[na  3aneKkTpUyeckoro COEAUHEHUS OCHOBHOIO
npeobpasosatens cm. nyHKT 20.3 Puc.9 n Puc.10.
[na 3nekTpuM4eckoro COEAUHEHUS BTOPUYHOIO
npeobpasoBatens cMm. nyHKT 20.3 Puc.11 n Puc.12.

6.9. CoepouHeHue nonnaBKoB
BO3MOXHO NOACOEANHUTL [0 2 NOMIaBKOB.

[ns  nporpaMmupoBaHWsi  MOMMaBKOB  MCMOMNb30BaTh
nHpopmaumio n3 pasgena 10.1 (3awwmra oT cyxoro
xoda). Ha npuBedeHHbIX HWXe PUCYHKaX mMokasaHbl

pa3mbikatowme nonnasku (NC).
[ns anekTpuyeckoro coegnHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.14.

6.10. CoeaunHeHne BXoaa akTMBaLMM MaKCUManbHOM
KpUBOW/MUHUMANbLHON KPUBOM

MOXHO NOACOEOMHUTL BbIKMKOYATENb ANS  aKTUBaLUM

paboThbl Ha MakCUMarnbHON UMK MAHUMANBHOW KPUBOW.

[na nporpaMMMpoBaHusi MCMONb30BaTb MHGOPMaLMo

13 pasgena 10.2 (AkTMBaUMA MaKCUManbHOW KpuBow/

MUHUManbLHON KPUBOW).

[Ins anekTpuyeckoro coeanHeHust cM. nyHkT 20.3 Puc.15.

6.11. CoeauHeHue
BTOPUYHOIro 3Ha4YeHUs
MoXHO MOACOEANHUTL BbIKMIOYATENb AN aKTUBALMM
paboTbl CO BTOPUYHBIM 3HAYEHVEM.

[ins nporpamMmMMpoBaHWst UCMONb30BaTh MHGOPMALIMIO K3
pasgena 10.3 (AKTMBaLMSt BTOPUYHOTO 3HAYEHMS).

[ins anekTpuyeckoro coeauHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.16.

BXoaa akTuBauuu

6.12. CoeanHeHne BXxoAa ANCTAaHLMOHHOW aKTUBaLMK
MoxHO noAcoeanHUTb BbIKMoYaTENb ANS AUCTaHLMOHHON
aKTUBaLMK.

[ins anekTpuyeckoro coeauHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.17.
[lns nporpamMmMupoBaHWst UCMOSb30BaTh MHGOPMALIMIO K3
pasgena 10.4 (OucTaHUMOHHAsA akTUBaLWS).

6.13. CoeanHeHMe CUrHanoB oWMG0oK

Bo3MoxHO noacoeauHWTb A0 2 CUrHanoB OLWKMGOK Kak
B KOH(Urypauum ¢ CyXuMm KOHTaKTOM, TaK U UCMONb3ys
nutaHue +24 B nocT. (Makc. cuna Toka 4 A).

[ins  anekTpU4yeckoro coeauMHeHWs B KOHUrypauum
YUCTOTO  KOHTakta  cM.  nyHkt  20.3  Puc.18
[Ina  3neKkTpu4Yeckoro COeAuHeHWs B KOHdwWrypaumm ¢
MCTOYHWKOM nuTaHus cM. nyHKT 20.3 Puc.19.

[ins nporpaMMMpoBaHKs pene 1cnonb3oBaTb MHAOPMaLMIO
13 pasgena 10.5 (MporpaMmmupoBaHue oLmbok).

6.14. CoeanHeHue BbIXoaa
KOHTpOIsi NapamMeTpoB

MoXHO nopcoeauHUTb  BbIXOA ANS  AUCTaHLMOHHOTO

KOHTPOISi napameTpa 4acToTHoro npeobpasosarensi.

[ns anekTpuyeckoro coeauHeHns cM. nyHkT 20.3 Puc.13.

[ins nporpamMmMupoBaHWst UCMOSb30BaTh MHGOPMALIMIO K3

pasgena 10.6 (YOoaneHHbI KOHTPOb napaMeTpoB).

yAaneHHoro

7. CoepvHeHue pexuma "MynsTMHacoc"

YacToTHble npeobpas3oBaTenu MoryT MCrorb30BaThCcs B
rpynnax us 2 - 6 HacocoB B crneayoLmx KOHUrypaLmsx:
rpynna 2 - 6 HacocoB, Bce C NePeMEHHOI CKOPOCTbIO;
rpynna ¢ 1 HacocoM C NepeMeHHON CKOpPOCTbI0 U A0 5
HacocoB € (hUKCMPOBAHHON CKOPOCTbHO;

7.1. YctaHoBKa "MynbTUHacoc"
MopcoeaWHWTb  YacCTOTHble  mpeobpasoBatenn Kk
fpuratensm. YctaHoBka npeobpasoBaTeneit  [omKHa
otBevaTb TpeboBaHMAM, ykaszaHHbIM B pasgene 6.6.
MopcoeaunHnTb AaTuvMku JaBneHus | Temnepatypbl /
pacxofa K HarnopHOMY KOMMeKTopy rpynmbl.
[ns ynyyiwenus paboTbl rpynmnbl pekoMeHayeTcst
A YCTaHOBWTb AaTUMKV AABMEHUSI B OLHOM M TOM Xe
MeCTe Ha KOMnekTope M YCTaHOBWUTb MaHOMETp
ANsi BU3yanuaauusi AaBneHus.

7.2. dnekTpuyeckoe

"MynsTUHacoc"
HO,D,COE,EIVIHI/ITb kabensa K NNHUK, cnegya  ykasaHuam
pasgena 6.5. JlvHMA nuTaHus  OormkHAa - OTBevaTb
TpeboBaHusAM, ykasaHHbIM B pasgene 3.

f CoeanHeHMe K NIMHUM NUTAHUA OOSMKHO WMMETb

coeAuHeHue

TPEXNONSIPHbIVA MarHuTHble BbIKMOYaTENM
(no  ogHOMY AN KaX@oro  YacTOTHOro
npeobpasoBatensi) COOTBETCTBYIOLLEro pasmepa
1 auddepeHumanbHbi  Bblknovatens tina B
(cmoTpu pasgen 6.5).

CTtpanunua 136 / 164

I-MAT_100000273_01 - VIHCTpyKuuM No akcnnyaTtaumum



7.3. CoeauHeHue nnaTbl paclmpeHus
"MynbTMHacoc"
Mnata pacwmpenus "MynbTuHacoc" [OMmKHa

yCTaHaBMMBaTLCS NEPNEHAUKYNSPHO NnaTte yrnpaBneHus.
MpoBepuUTb, UTO pasbeMbl COEAWHEHbI  MPaBULHO
M 4YTO nnata [BUraeTcs BHYTPU COOTBETCTBYHLLMX
Hanpaenstowmx (cmotpu pasaen 20.4).

Y6epunTbes, 4Tonnara pacumpeHus "MynsTuHacoc”
yCTaHoBMeHa npasunbHO. B npotuBHOM cnydae,

OyneT HEeBO3MOXHO  MCMOMb30BaTb  PEXUMbI
"MynbTUHacoc".

7.4. CoepuHeHune "mynbTMHacoc” pgo 6
HacoOCOB C NepeMEeHHON CKOPOCTbIO

C nomowplo  cneumanbHoro  kabensi  BbINOMHUTH

coenuHeHue knemm E4-E5-E6 nepsoro npeobpasosartens
¢ knemmamun E8-E9-10 cnepytowero npeobpasosatens v
Tak ganee (cmotpu pasgen 20.5).
MpoBepuTb, 41O nocnefoBaTenbHOCTb
A NOAKMIOYEHNS NPaBUbHAA U YTO KOHLbI Ka)aoro
kabens noacoeduHeHbl K COOTBETCTBYHOLLMM
KnemMmam.
[Ons  cobniogeHuss  HOpPM  3NEeKTPOMarHWTHOW
A COBMECTMMOCTU Anst kabenen anuHoln 6onee 1 m
PEKOMEHAYETCA WCMONb30BaTh AKPAHUPOBAHHbIN
kabenb, C ONneTkon COeAMHEHHOW C Maccoil Ha
obomx annaparax.

7.5. CoepguHeHue "mynbTUHacoc" ¢ 1 Hacocom
C nepeMeHHOM cKopocThio 1 1-5 Hacocamun
¢ hKCMpoBaHHOW CKOPOCThLIO

MoocoeanHuTb BECKOHTaKTHble BbIKNOYaTENM K

KnemMmam cornacHo cxeme B nyHkte 20.6., NoacoeanHUTb

6ECKOHTAKTHbIM  BblKNioyaTensm curnosble  kabens u

kabens nMTaHusi HacocoB C HMKCUPOBAHHON CKOPOCTLIO.

Pene D2 n D3 makc 400 VAC/VDC makcumanbHbii Tok 0,5

A npu 25°C 1 0,2 A npu 85°C.

Pene D4 - D6 makc 250VDC wnm 30VDC makcumanbHbIn

Tok 1 A.

CoeanHeHVe K NWHAM MUTaHUS HAcOCOB C
(PVKCUMPOBAHHOW  CKOPOCTbIO  JOIMKHO — UMETb
TPEXNOnspHbIii MarHuTHbIA BbIKMoYaTenb
COOTBETCTBYIOLLErO pa3mepa.

8. PyKOBOACTBO MO NPOrpaMMmUpoOBaHUI0

)

8.1. MapameTpsbl

Ha ancnnee yactoTHoro npeo6pasoBatens nokasblBatoTCs:
- MapameTpbl COCTOSIHUS HAaCOCOB
- MapameTpbl NporpaMMy1poBaHus
- Ownbkun

8.2. MapameTpbl COCTOAHUA HACOCOB
Mo3BonstoT BU3yanuampoBsatb:

pabouyio 4acToTy Hacoca

napametp c gatuvMka (B cnyyae AudpdepeHunansHoro
pexuma  nokasbiBaetca  AuddepeHuman  garuvka/
[aT4nKoB)

TOK, NOTpednsembIi ¢ IMHUN

[ns Bu3yanusauuv Apyrux napameTpoB Ha [MaBHOW
CTDaHWLE HaxaTb KHOMKW nepemeLLeHns (nntoc)
(v (MuHyc).

Mpumep:

8.3. MMapameTpbl nporpammmpoBaHus
[ina Bu3yanusauuy napameTpoB NporpaMmmupoBaHus

HaxaTtb KHOMKY (meHt10).

Yrtobbl M3menutb napametpbl AP, SA, PC, PP, tC,
CF, MAN npeobGpa3oBaTenb [OMKEH HaxoaWUTbCA B
cocTosiHum "oFF " Ha gucnnee

MokasbiBatoTCa nocrnegoBaTernbHo:

UP - Hactpoikn nonb3oBatens: 370 06a3oBble
HacCTPOWKM, [OCTYMNHblE ANsi NONb30BaTENS.

AP - PacwmpeHHble HacTPOMKK: 3TO pacluMpeHHble
HaCTPOWKW, [OCTYNHble Ans KBanUUUMPOBAHHOIO
nepcoHana. [Joctyn B 3TO MEH 3alLuLleH naponem
(cmoTpm pasgen 8.5).

SA - CepBUCHble HacTPOWKWU : 3TO pacLUMpeHHble
HacTpOWKW, [OCTYMHble TONMbKO ANsi CreuuanvcToB
Calpeda. [ocTyn B 3TO MeHI 3aluieH naponem
(cmoTpu pasgen 8.5).

PC - HacTpoiiku pexuma ¢ NOCTOSAHHbIM AaBreHuemM
OTO HacTpouku, OTHocsWMecst Kk paboTe Hacoca C
NMOCTOSIHHBIM AABIIEHUEM.

PP - HacTpo#ku pexuma ¢ nponopuvoHanbHbIM
paBneHvem

OTO HacTpoiiku, OTHOCsLWMecs k paboTe Hacoca C
NponopLMOHanbHbIM AaBfieHneM

tC - HacTtpoinku pexuma c
TeMneparypomn

370 HacTporiku, oTHocsilmecs k paboTe Hacoca ¢
NOCTOSIHHOW TeMnepaTypou.

CF - HacTpoliku pexuma ¢ NOCTOSIHHbIM pacxoaom
OTo HacTpoWiku, OTHOCsLWMecs k paboTe Hacoca C
NOCTOSIHHLIM PAaCXOA0M.

MANn - HacTpoiku pexuma ¢ (PUKCUMPOBAHHOMN
CKOPOCTbIO

370 HacTpoyiku, oTHocsiwmecs k paboTe Hacoca ¢
NOCTOsIHHbIMK 0BopoTamMu.

AE - PacwupeHHas Busyanusauusa: no3sonsieTr
TOMbKO BM3yanu3npoBaTb HEKOTOpble BTOPUYHbIE
napameTpbl AN AUarHOCTUKN.

NOCTOAHHOM

AEO1
AEO02

Bepcus M0

Apxus nocneanux 10 owmbok
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AEO03 HanpsbkeHre nocTosiHHOro Toka (B)

AEO4 Hanpshxerue Ha Bbixofe npeobpasosartens (B)
AEQ5 O6Lee Bpemst paboTbl

AE06 KonunuecTso nyckos

AEO7 Bepcus nporpammHoro ob6ecnevernst LWiHbl

anMep BuUsyanusauumn HanpsaxxeHusa nutaHus

Mpy HaxaTuy KHOMKK (MeHI0) nokasbiBaeTcs

napametrp UP. Bbibpate napametrp AE ¢ nomoLlysio

noateepauTb kHonkoit ENTER. BbiGpaTb ¢ nomoLubto

KHOTMKM (nnoc) - pontm po ctpaHuubl AE,
KHOMKM @ (nntoc) ctpanuuy AEO2 u noaTBepauTh

KHOMKOWN |«J (enter). Tenepb MOXHO BM3yanuaMpoBaTb
3HaYeHne HanpsXKeHUs NUTaHus.

8.4. Pexum nporpammupoBaHua
[Ona Bxoga B pexum NporpaMMMpOBaHUS HaxaTb

kHonky | (MeHto). C nomoLLbio KHOMOK (nntoc)

unm (MWHYC) NepenTn B BbIOpaHHYO KaTeropuio
napameTpoB MPOrpaMMMUPOBAHUST U HaxaTb KHOMKY
pwj

(enter) ana n
(nntoc) vnm

BepAeHWs. C NOMOLLbIO KHOMOK
(MyHyC) gonTn go Tpebyemoro

napameTpa W NOATBEPAUTb KHOMKOM +

C MOMOLLBIO KHOMOK (nntoc) unn (MuHYC)
YBENUYUTb WMN  YMEHbLUTb 3HaveHusi. C aToro
MOMEHTa MUKTOrpaMmMa MNpPorpaMmupoOBaHUSE MUraeT,
noka He OydeT NoOATBEPXKOEHO HOBOE 3HaveHve

(enter),

KHOMKOM (enter).

[ns Bbixoda M3 PeXUM7—=H0rpaMMMpPOBaHUsi HaxaTb
HEeCKOmMbKO pa3 KHOMKy @ (MeHI0), noka He BbINAET
cTpaHvua B/3yanusaumm napaMmeTpos.

Mpy BxOOE B  peXUM  NpPOrpaMMUPOBaHUS
NoKa3bIBaeTCs MHOUKATOP COCTOSIHUS.

Mpumep npouenypbl M3MEHEeHUs1 napameTpa
Ons n3MeHeHus nepsuyHOTO paBoyero AaBneHusi C

3,0 no 2,8 6ap:
o " (MeHI0) 1 3aTem KHOrMKM

HaxaTb KHOMKY
(MVMHYC) 10 [OCTVXKEHUSI KaTeropum

(nntoc) unu
UP. HaxaTb KHOMKY «J (enter) n 3atem KHOMKY

napametrpa UP06. HaxaTb KHOMKy (enter) un
3aTem kHomkamu (nnc) unm  (MUHYC) YCTaHOBUTb
Tpebyemoe 3HadyeHne. C 3Toro MOMeHTa NuKTorpamma
NporpamMmMmMpoBaHUst MUraeT o Tex Mop, Nnoka HoBoe

(nnioc) wnu (MWUHYC) OO0 [OCTUXEHUs

3Ha4YeHne He NoATBEPXKAAETCA KHOMKOW (enter).
[ns Bbixoga n3 pexviMa nporpammmpoBaHnsi HaxaTb

HECKOmNbKo pas (MeHI0) [0 BO3BpalLeHUs Ha
CTpaHuLy BU3yanusaumm napameTpos. MNpu Bbixoae 13
pexvuma nporpaMMMUPOBaHNSE UHAMKATOP COCTOSIHMS
nponagaer.

8.5. BBopa napons
Korga TpebyeTtcsi BOMTU B MEHK C nMaponem, Muraet

umndpa, koTopylo cnegyet nameHuTb. KHonkamu

(nntoc) wvnm (MVHYC) W3MeHsieTcsl MuraroLlas

umndpa. KHonkon (enter) nogTBepxaaeTcs undpa
1 BbINOMHSIETCA Nepexod K criegytoLlen undpe. Ecnm
BCE LMpbI NpaBunbHble, BbINOMHAETCS BXOA B MEHIO.
B npoTtuBHOM crnyyae, nepBas Luudgpa cHoBa Ha4YMHaeT
muratb. [nsi BbIXoA4a U3 pexuma nporpaMMUpoBaHus

HaXkaTb HECKOJIbKO pa3 KHOMKY (MeHt0), noka He
BbIiieT CTpaHuua Bu3yanusauuv napameTpos. Mpu
BbIXO[E M3 pexuma MnporpaMMUpoBaHUs WHOMKATOP
COCTOsIHWS MponajaerT.

MAPOIb 3HAYEHVE
Monb3oBatens (AP, PC, PP, tC, CF, MAn) 1959
CepBucHoe MeHio (SA) 9591

8.6. BosBpaT Kk 3aBOACKUM HacTpoMKam
370 napameTp No3BOMsET BO3BPALLATLCSA K 3aBOACKUM
HacTporikam npeobpasosarensi.

BHUMAHWE: Mepen cbpocom
A npeobpasoBatenss  y6eauTbcsi, 4TO  OH
BbIKITIOYEH 1 Hacocbl He paboTatoT.
Korga  BbinonHsieTcs  cbpoc, K npeaplayLinm

HacTpoikamM MOXHO BEpPHYTbCsi TOMbKO MOCPEeACTBOM
PYYHOW HacTPOMKN BCEX M3MEHEHHBIX NapamMeTpoB.

[ns cépoca npeobpasoBaTenst HEOOGXOAUMO U3MEHUTb
3HaveHne napameTtpa AP50 ¢ "nO" Ha "yES" n HaxaTb

KHOMKY (enter).

[lucnneit BbIKMIOYAETC HA HECKOMbKO CeKyHAd W
nocrie HOBOTO BKMOYeHWst OygeT CcHoBa MOXHO
nporpaMmmMpoBaTh YacTOTHbI Npeobpa3oBaTerb.

9. T[porpammMupoBaHue NEPBUYHbLIX (PyHKLMI

9.1. TMapameTpbl, HAcTpanBaeMbie NpuU Nycke B
3KcnnyaTtauuio

o | YOeauTecb, 4TO HanpshkeHue KOHTPOMMpyemoro
l aneKkTpoaBUratens HUXe UnuM pasHO AOCTYMHOMY
B CETU Hanps>XeHuto.

Ecnn HanpspkeHve pBuratenss otnuyaetca ot 400B,
n3meHnTb napametp SA01 "HomwuHanbkoe HanpspkeHue

asuratens" U yCTaHOBWUTb HOMWHANbHOE 3HauYeHue
HanpsbkeHWst  ABWraTensi, YykasaHHOe Ha  3aBOACKOM
Tabnumuke.

Korga npeobpasoBaTtens BKMoYaeTcs, nocne nepeon
dasbl KOHTPONA CUCTEMbI Ha [AuMCMree MoKasblBaeTCs
Hagnuck Er13.

Ecnn BHeceHHoe HOMWHanNbHOE 3HayeHune
ATOKa HEeBEpHO, €eCTb PUCK  MOBPEXAeHNs

3neKTpoHacoca WNu BbIXOAE HenpeaBUAEHHOM

OLLMBKM Neperpyskum no Toky

Ecnn BHeceHHoe HOMUHaNbHOE 3HauveHwe
Aqacmm HEBEpHO, eCTb PUCK  Hanuuns

noTpebneHns, OTIIMYHOTO OT HOMWHANBHOTO UnK

NoBPEXAEHNs Hacoca.

Ecnu  BbIGpaHHbIi  3anporpaMMUpoOBaHHbIN
Apemmm oTnM4aeTcs OT  NpeayCMOTPEHHOro

ANS  CUCTEeMbl, WMEEeTCA PUCK  NOBPeXAeHUs

3MeKTpoHacoca 1 camoii CUCTEMBI.

9.2. Pexum paboTbl C NOCTOSAHHLIM AaBNeHueM
B pexume paGOTbI C MNOCTOAHHBLIM OaBlieHUEM
[aBneHue B cUcTeme NoaaepKMBaeTcst MOCTOSHHbLIM.
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B atom pexume pabotbl npeobpasoBaTesnb
noaaepXUBaEeT AaBMEHUE CUCTEMbI MOCTOSIHHBIM Ha
3HayeHun, 3agaBaeMom B napameTtpe UP06.
B 3aBMCMMOCTV OT YCTaHOBMEHHbIX AATYMKOB MOXHO
paboTaTb B pasHbiX KOHUrypaumusx:
- MocTtosiHHoe AaBneHve ¢ 1 gaTtyvMkoMm OaBneHus
(abcontoTHbIM Mnu anddepeHumnansHbIM).
- MocTosiHHOE AaBneHue ¢ 2 AaTyvMkamu AaBneHus
B AnddepeHLnansHOM pexmme.

[na nporpaMMUpoBaHua  pasHbiX  KOHMUrypauuit
ucnonb3oBatb  MHOpMauMio U3 criedyroLwmx
pasgernos.

9.2.1. YcTaHOBKa peXuma C NOCTOSAHHbIM
paBreHnem ¢ nomowbk 1 gaTyuka
paBreHus (abcontoTHOrO unm
AnddepeHLManbHOro).

B 3TOM pexume ncnonb3yetca 3Ha4yeHue,

nonyyaemoe € fartuvka AaeneHusi (nogcoeavHeHune
kak onucaHo B pasgene 6.7). [lMapameTtpbl ans
nporpaMMmnpoBaHns Unu NPoBeEpPKN (pekomeHayemas
nocnefoBaTeNlbHOCTb):

Par. OnvcaHue BBoaumoe 3HayeHne
AP01  |MakcumansHoe aaBneHne | 3aBUCUT OT Modenu
Hacoca Hacoca
AP02 | Tun curHana gatyuk 1 [aHHble fatuvka
AP03  |EanHuuLa namepenus 1 [6ap]
naryuk 1
AP04  |MunumanbHoe 3HaveHne | [laHHble paryuka
naryuk 1
AP05 |MakcumarnbHoe 3HadeHvie |[laHHble aaTyuka
naryuk 1
UP02 |HomuHanbHas cuna Toka  |CM. WbavKe ABuratens
Asuratens
UP03 |HomuHanbHas YactoTa CM. W1nbavke ABUraTens
UP05 |Bbibop pexuma paboTbl PC
UP06 |YcTaHoBKa 3HayeHus 1 3aBucnT oT 3anpoca [6ap]
9.2.2. Pabota C TMOCTOAHHbLIM [OaBrieHUeM

C nMoMOWbI 2 [aTYNKOB AaBrieHus
(anddepeHumnanbHbIX).
Ecnn TpebyeTtca ynpaeneHve 3HadeHueM OaBneHus
KaK pasHuLbl [aBreHns Mexay BbIXodoM (Harop)
M BXOOOM (BCacbiBaHWs) Hacoca, ucnonb3ys Asa
[atynka [aBreHusi, HeobXOoANMO MOACOEAUHUTL Kak
rMaBHbIA AaTyvK, Tak ¥ BCroOMoraTesnbHbIA, creayst
yKasaHusam u3 pasgena 6.7.
MapameTpbl ANs NporpaMMyMpoBaHUst UK NPOBEPKU
(pekoMeHayemasi nocrneaoBaTenbHOCTb):

Par. Onvcanue BBoanmMoe 3HaveHve

AP01 |MakcumanbHoe faBneHve 3aBucuT OT Moaenu
Hacoca Hacoca

AP02 |Tun curHana gatyuk 1 [aHHble gatynka

AP03  |EanHuua uamepenust gatunk 1 |1 [6ap]

AP04 |MuHumManbHoe 3HayeHune [aHHble gatynka
naryuk 1

AP05 |MakcumanbHoe 3HayeHve [aHHble gatynka
naryuk 1

AP06 | Twn curHana aatuvk 2 [aHHble gaTynka

AP07 |Eannuua nsmepenus gatunk 2 |1 [6ap]

AP08 |MuHMmanbHoe 3HaveHne [laHHble AaTyvka
gartymk 2

AP09 |MakcumarnbHoe 3HaueHve [aHHble gatynka
[aryuk 2

AP10 |Hactpoliika BToporo gartuvka |DiFF

UP02 |HomuHanbHas cuna Toka CM. Wunbauke gsuratens
Asuratens

UP03 |HomuHanbHasi yactoTa CM. Wurbavke ABuraTens

UP05 |Bbifop pexuma paboTbl PC

UP06 3aBucnT OT 3anpoca
YctaHoBKa 3HadeHus 1 [6ap]

Ona obecneyeHnss npaBunbHOW  paboTbl
Acmcmmu NpoBEpWTb, YTO TNaBHbLIN AATYUK
naeneHus (knemmbl B1/B4) Bcerga yctaHoBrneH
B HamMOpHOW NnWHWM Hacoca, a BTOPUYHbLIN

[aTtuuk aaeneHus (knemmbl B5/B8) B nuHMmM
BCacblBaHWs Hacoca).

9.2.3. YcTtaHOBKa 4acToTbl nepead mnaysoun u
MUWHMMAalbHOM YacToThbl

YacToTHbIN npeo6pasosaTenb HacTpoeH Ha
obecneyeHne aBTOMATU4ECKOW OCTAHOBKM Hacoca B
cny4ae Hu3kol notpebHocTH B BoAE.
B cnyyae, ecnu ata cuctema He obecneymBaeT
NpaBUMbHYI OCTaHOBKY HAcoca, MOXHO HacTpouUTb B
PYYHOM peEXMME CrieaytoLume 3HaYeHns:

- MpennaysHas yactoTa

- MuHnmManesHas yacTtoTa
UToObl  HacTpouMTb  BPYYHYH 3TM  NapameTpsbl,
HeobXxoaMMO U3MeHWUTb 3HadveHne napameTpa AP17
c "Auto" Ha "Man". 3atem cnegyeT 3agaTtb 3HaYeHus!
YyacToTbl nepen nay3oi (napametpel PC02 n PC04) n
3Ha4YeHNss MMHUManbHOWM YacToTbl (NnapameTtpbl PCO1
n PCO03), ncnonbays pacyeT, NpuBeaeHHbIN fanee.

9.2.4. PacyeTr 4actoTbl nepen
MUWHMMAarbHOM YacToThbl
Kannbposka 4actoTbl nepes naysoii (napametp PC 02
1 PC04) no3sonsieT npaBuiibHO OCTaHaBNMBaTb HAcoC,
Korga noTpebHOCTb B BOAE YMEHbLLIAETCS HACTOMbKO,
4yTo pabota Hacoca Gonblue He Tpebyetcs (Npumep:
yTeuka U MarneHbkasi mogada Heckomnbko NUTPOB B
MUHYTY).
B aTtoM cnyyae, Hacoc [OOMMKEH OCTaHOBUTLCSA Ha
Heckornbko CekyHA v noaada obecneuvBaeTcs 3a cHeT
3anaca, HakonneHHoro B 6ake.
MpeanaysHas yactota Hz P moxeT ObITb onpeaeneHa
no criegytoLuen dopmyne:

naysom wu

nns Hacocos 50 'y,
Hz=2+ \(Hset+Hmax )x 50 (*)

nns Hacocos 60 Ny
Hz=2+ \/(Hset+Hmax )x 60 (*)

roe: H set - paboyee naBneHne B metpax / H makc. -
MaKc. faBrneHne Hacoca C HOMeBbIM PacxXoAoM.
(*) Mpu makc. AaBneHnn Hacoca creayer:

- OTHATL Nepenaj Ha BcacblBaHUM (B MeTpax) Ans
Hacoca, paboTatloLLero BblLe YPOBHS BOAbI,

- NpMGaBUTb  MOMOXUTENbHBLIA  TMAPABNNYECKUNIA
Harnop (B MeTpax) Ans Hacoca, paboTatoLero noa
rMAPaBNnYeCcKUM Hanopom.

[ns HacTpoikv MMHMMarnbHON pabodyelt 4acToTbl
(napameTtp PCO1 n PC03) ycTaHOBUTbL 3Ha4eHue, Ha
6-7 'l MeHbLUe nNpeanay3Hon 4acToThbl.

9.3. Pexum paboTbl C MNpPONOpLUUOHarbHbIM
paBrieHnem

B pexwume paboTbl ¢ NponopLMoHarnbHbIM faBneHnem

Hacoc C npeobGpa3oBaTeneM yMeHbLUAeT AaBreHue

Hacoca M 4acToTy nponopunoHalribHO YyMEHbLUEeHUIO

noTpeBHOCTM B BOZE CO CTOPOHbI CUCTEMbI.
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B atom pexume pabotbl  npeobpasoBaTenb
noafepXvBaeT 3aAaHHOE AaBIeHVe Ha MaKCUMarnbHOW
YyactoTe (AaBrneHue 3ajaeTcs B napameTtpe
UPO06). HakrnoH npsiMoii yMeHblUeHVs1 OaBrneHusi B
3aBMCMMOCTU OT pacxof 3afaeTcs uYepe3 MNpoLeHT
334@HHOTO AABMeHWs NP 3aKpbITON 3acroHKe.
B 3aBMCHMMOCTU OT YCTAHOBIIEHHbIX AATYUKOB MOXHO
paboTaTb B pa3HbiX KOHpUrypauumsx:
- MponopumnoHanbHoe faeneHve ¢ 1 JaTyvkom
nasnexns (abcontoTHeIM nnu anddepeHuman.)
- MponopuroHanbHoe AaBneHve ¢ 2 Jatdyukamu
OaBneHus B audpdepeHumanbHOM pexnme

[ns nporpamMmmupoBaHus pasHbIX KOHMUrypaumn
UCronb3oBaTb  MHGOpMauuilo U3 criedyloLmx
pasfernos.

9.3.1. YcTaHOBKa pexuma ¢ nponopLuoHanbHbIM
paBneHMem c nomowbi 1 AgaTtyuka
AaBneHus (abcontoTHOrO unm
andcpepeHLmanbLHoOro)

B aToM pexwume ncnonbayeTcs 3HaYeHWe OT AaTumka
JaBneHus (TOACOeAMHEH KaK OnuncaHo B pasgene 6.7).
MapameTpbl AnNs NporpamMMVPOBaHVS UMW NPOBEPKM
(pekomeHayemas nocnefoBaTenbHOCTb):

Par. Onucanve BBogumoe 3HayeHne
AP01 |MakcumarnbHoe AaBneHve |3asucuT oT MOAEnK Hacoca
Hacoca
AP02 |Tun curHana gatumk 1 [laHHble fatyuka
AP03 |EAvHuua namepenus 1 [6ap]
natyumk 1
AP04 |MuHMManbHoe 3HayYeHve [laHHble fatyunka
garyuk 1
AP05 |MakcumarbHoe 3HaueHne |[laHHble garynka
aatyuk 1
UP02 |HomuHanbHas cuna Toka | Cw. winbauke asuratens
apurarens
UP03 |HomuHanbHasi yactoTa CM. Wnnbanke ABuratens
UP05 |BbiGop pexuma paboTbl PP
UP06 |YcTaHoBka 3HaveHus 1 3aswcuT ot 3anpoca [6ap)
PPO1  |Percentuale pressione al 50 [%)
chiuso
9.3.2. Pabota c NpPonopLUUOHanbHbIM

[aBrieHWeM C MNOMOLWbI 2 [aTYUKOB
pasneHus (auddepeHumanbHbIX)
Ecnn Tpebyetca ynpaBneHue 3HadeHVeM [aBrieHus
KaK pasHuubl faBneHna Mexay BbIXoAoM (Hanop)
M BXOOOM (BCAacbiBaHWsl) Hacoca, MCMonb3ys [ABa
[atyvka AOaBreHusl, HeoOXoaMMO NOACOEAMHUTb Kak
rmaBHbIN AaTyUK, Tak n BCHOMOFaTeJ‘IbeIVI, cnenysa
ykasaHusm 13 pasaena 6.7.
[MapameTpbl 4ns nporpammMupoBaHWs UMW NPOBEPKU
(pekomeHayemasi nocnefoBaTensbHOCTb):

Par. Onucanve BBoaymoe 3HaueHne

AP01 |MakcumanbHoe faenenue | 3aBucut oT MOAenu
Hacoca Hacoca

AP02 |Tun curHana pgatumk 1 [laHHble gatynka

APO3 |EavHuua namepenus 1 [6ap]
paryuk 1

AP04 |MuHMMansHoe 3HaueHne | Nlanubie gatuvka
garyuk 1

APQ5 |MakcumarbHoe sHajueHne | fanubie gatdvka
gatyuk 1

AP06 | Twun curHana gatumk 2 [laHHble gatynka

AP07 |EAvHULa nsmepeHusi 1 [6ap]
Oartyuk 2
AP08 |MuHMManbHoe sHaueHne | ManHbie gatuuka
[atymk 2
APQ9 |MakcumarnsHoe 3HaveHne | Nanubie garuuka
naryuk 2
AP10 |Hactpoiika BTOpOrO DiFF
faryuvka
UP02 |HomunHanbHas cuna Toka | Cu, winbauke ABuraTens
Asuratenst
UP03 |HomuHarbHas YactoTta CM. Wnnbauke ABuratens
UP05 |BbiGop pexxuma paboTbl PP
UP06 |YcTaHoBka 3HaveHus 1 3aBwcuT OT 3anpoca [6ap]
PP01 |MPOLEHT  naBnenns npu| 50 [%]
3aKPbITON NIMHWK

Ons  obecneyeHnss npaBunbHoOM  paboThbl
Acmmemu NpoBEPUTb, YTO [MaBHbIA AaTynK
nasneHus (knemmbl B1/B4) Bceraa yctaHoBrneH
B HaMopHOW NWHUM Hacoca, a BTOPUYHbIN
Jatuuk Jaenenust (knemmbl B5/B8) B nuHum

BCacbIBaHUs Hacoca).

9.3.3. AKTUBaLMs OCTaHOBKM NP MUHUManNbLHOWM
yacTtoTe

Pexum paboTbl C NponopuuoHarnbHbIM [aBlieHneM
npegycmaTpuBaeT, YTO Hacoc paboTaeT HenpepbiBHO
6e3 ocrtaHoBkn. Ecnu Tpebyercs akTMBMpOBaTb
OCTaHOBKY CUCTEMbI NPU AOCTMKEHUN MUHUMANbLHON
paboyeit yactoTbl (napametp SAO03), Heobxognmo
N3MEeHUTb 3HaveHue napametpa AP16 ¢ "Off" Ha "FM".
Mocneayollee BKMIOYEHWE CUCTEMbI  MPOUCXOAMT,
KOrfja AaBneHne CHU3UTCS HUXKEe 3HaYeHns, 3a4aHHoro
B napameTpe PP08.

9.4. Pexum paboTbl c NOCTOSIHHOMN
TeMnepaTypou

B pexume paboTbl C MNOCTOSIHHOM TemnepaTtypou

BbIMONTHAETCA nogaepxaHune NOCTOSIHHON

Temnepartypbl B TOUKE CUCTEMbI.

B atom pexume pabotbl npeobpasoBaTenb

nofAepXunBaeT TeMnepaTypy CUCTeMbl MOCTOSHHOM.
[Ons pexuma paboTbl C MOCTOAHHOW TemnepaTypon
HeobxoouMo 3aAaThb TakkKe TWUM CUCTEeMbl, B KOTOPOW
pabotaeT npeobpasoBatenb. [lpegycmoTpeHo [ABa
pasHbIX TUMa CUCTEM:

- OTonUTenbHbIE  CUCTEMbI
cuUCTeMbl, [ae npu  yBenuueHunm paboumx
nokasatenen Hacoca (4actoTa) MpoUCXoauT
yBENuYeHne TemnepaTtypbl JaTumka.

- Cuctembl  KoHAUUMOHMpoBaHus  (Cool):
3TO CUCTEMbI, FAe MpW yBenUYeHun paboumx
nokasatenen Hacoca (4actoTa) NPOUCXOAUT
yMeHbLLEHNE TemnepaTypbl AaTymKa.

B 3aBMCKUMOCTM OT YCTAHOBMEHHbIX AATYNKOB MOXHO
pabotaTb B pasHbiX KOHUIypaLmsix:

- MoctosiHHaa Temnepatypa ¢ 1
TemnepaTypbl (abcontoTHbIM
andbepeHumanbHbIM)

- MocTosiHHaa TemnepaTypa C 2 paTtyvMkamm
Temnepatypbl B AMddepeHUmansHoOM pexvme

[lnsinporpaMmMmnpoBaHusi KOHUrypaLmm NCNonb30BaTh
MHPOPMaLMIO U3 CEAYIOLLMNX pasaenos.

(HEAt): aTo0

[aTynKoB
mnnu
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9.4.1. YcTaHOBKa pexuma C MNOCTOSHHOW
TemnepaTtypou € nomouwbio 1 garTyvka
TeMneparypbl

B aTOM pexvme ucnonb3yeTcs 3HayeHWe OT AaTurka

TeMnepatypbl (NOACOEAMHEH Kak OMMcaHo B pasgene

6.7).

MapameTpbl Ans NPOrpaMMUPOBaHNS MU NPOBEPKY

(pekomeHayemMas nocnefoBaTeNnbHOCTb):

6e3 ocraHoBku. Ecnu Tpebyerca akTMBMpoBaTb
OCTaHOBKY CUCTEMbI NPU AOCTMKEHUN MUHUMANbHON
pabouert yactoTbl (napametp SA03), Heobxogumo
N3MEHUTb 3HaveHne napameTtpa AP16 ¢ "Off" Ha "FM".
Mocneaytolee BKMOYEHWE CUCTEMBI  NMPOUCXOANT,
KOrfja AaBneHne CHU3UTCS HUXe 3HaYeHus, 3a4aHHoro
B napametpe tC02.

9.5. Pexum paboTbl C NOCTOSIHHBIM Pacxoaom
Mpn pexvume paboTbl

C MNOCTOSIHHBIM ~ PacxoAoMm
Par. Onvcaxue BBoaumoe 3HayeHne noaaepxuBaeTcs NOCTOSIHHBIN pacxof, B
AP02 |Tun curhana gatymk 1 [anHble fatumka onpefeneHHon TOYKe CUCTeMbI.
AP03 |EAMHNLA M3MepeHHst 470 B aTOM pexume ncnonb3yeTcs curHan, nuamepsembii
[aTavk 1 pacxofoMepoMm (NOACOEANHEH Kak ONMcaHo B pasaene
APQ4 |MuHWManbHoe sHadeHne | [lankble gatuvka 6.7).
farumk 1 MapameTpbl ANa NPOrpaMMUPOBaHUA UMW NPOBEPKU
AP05 MaKCV'Mf“bHoe 3Ha4eHne | ManHble faTuuka (pekomeHayemas nocrnefoBaTesibHOCTb):
[aTymk
Onucaxve Beoavmoe 3HaueHne
UP02 |HomuHankbHas cuna Toka | Gy, winbauke [BUraTens Par. A
Asurarens AP02 |Tun curHana gatymk 1 [laHHble fatyuka
UP03 |HomuHanbHas yacToTa Cwm. Wwunbpvke Aguratens AP03 | EAvHMUA namepeHns 2 [mch]
UP05 |BoiBop pexvima paboTsi tC ﬁ/law”'( 1
WHUManbHoOe 3Ha4yeHune
UP06 |YcTaHoBka 3HayeHus 1 3aswcuT ot 3anpoca [°C) APO4 faTtimk 1 RanHele patunka
tC01 | Tvun cuctemsbl HEAt/Cool AP05 |MakcumankHoe 3HaueHue | flanHble aatuvka
nartyuk 1
9.4.2. Pabota € NOCTOAHHOM TemnepaTypou UP02 |HomuHanbHasi cuna Toka | Cu. Wwinbauke ABUraTens
C NOMOLWbLIO 2 AaTYMKOB TemmnepaTypbl Asvrarens
(anddepeHumnanbHbIX) UP03 |HomuHanbHas YactoTa CM. Wunbavke ABUraTens
Ecnun Tpebyetca ynpaBneHue 3HadeHVeM ,qa(BneHm; UP05 |BuiGop pexuma paGotsi | CF
KaK pasHuUbl OaBrneHus Mexay BbIXodoM (Hamnop
W BXOAOM (BCACHIBAHWS) HAcoca, WCMOMb3ys fBa UP06 |YcTaHoBka 3HaueHus 1 3asmcuT ot 3anpoca [mc/h]
[aTyvka [aBneHusi, HeobXoAMMO MOACOEAMHUTL Kak
rMaBHbI JaTyvK, Tak 27BCI'IOMOI'aTeJ'IbeII/I, cneays  96. Pexum paboTbl C  (PUKCMPOBAHHOM
yKasaHusam u3 pasgena 6.7. CKOPOCTbI0

MapameTpbl AN NPOrpaMMMUPOBaHNUS MU NPOBEPKU
(pekomeHAyemasi nocnenoBaTenbHOCTb):

Par. |Onucanue BBoavmoe 3HaueHve

AP02 |Tun curHana gatymk 1 [laHHble natunka

AP03 |EAvHMLA n3mepenns 4[°C
nartyuk 1

AP04 |MuHMMAnbHOE 3HaYeHNe | MlanHbie fatuvika
narymk 1

APQ5 |MakcumansHoe sHadeHne | [lawubie gatuvka
naryuk 1

AP06 | Tun curHana gatymk 2 [laHHble natuvka

AP07 |EAvHMLA namepenns 4[°C
naryuk 2

AP08 |MuHUMankHoe 3HaYeHne | Mankble gatunka
[aryuk 2

APQ9 |MakcumarnbHoe sHadeHne | [lanubie gatuvka
[artyuk 2

AP10 |Hactpoiika BTOpOro DiFF
Jaryuvka

UP02 |HomuHanbHas cuna Toka | Cu. winbauke [uratens
Asuratens

UP03 |HomuHanbHas Yactota CM. Winnbauke Aguratens

UP0S Bbi6op pexvima paboTbl tC

UP06 |YctaHoBka 3Ha4eHus 1 3asucuT oT 3anpoca [°C]

tC01 | Twn cucTemsl HEAt/Cool

9.4.3. AKTUBaLMs OCTaHOBKM NPU MUHUManbLHOWN
yacTorte

Pexxum paboTbl ¢ NponopuMoHanbHbIM AaBIEHVEM

npefycMaTpuBaeT, YTo Hacoc paboTaeT HempepbIBHO

B atom pexume 6nok Hacoc-npeobpasoBaTenb
paboTaeT kak TPagULMOHHBLIA HAcOC C MOCTOSIHHOWM
KPVBOWA.

9.6.1. Pabota ¢ (PpUKCMPOBAHHOM CKOPOCTbLIO,
3aflaHHOMW C KHOMOYHOrO MyJribTa

MapameTpbl AnNst NporpaMMUpOBaHUs UNW NPOBEPKM

(pekoMeHayemas nocrnenoBaTenbHOCTb):

Par. |Onucanue 3HayeHune napameTpa

UP02 |HomwHanbHas cunaToka | Gy, wunbavke fBuraTens
asuratens

UP03 |HomuHanbHas yactota CM. WnnbavKe aBuratens

UP05 |Bbibop pexuma paboTbl Man

Man1 |PVKCMpOBaHHAA CKOPOCTL | 3apycuT OT 3anpoca [Hz]
nepsuYHas

Ona obecneyeHnss npaBunbHOW  paboTbl
ACMCTGMH yactota MOXeT ObiTb 3agaHa B
OvanasoHe Mexay MuHUManbHou paboden
yacToto (napametp SA03) ¥ HOMUHANbHOW

yactoTou (napameTp UP03).

9.6.2. Pabota CO CKOpPOCTbLIO OT BHELUHEro
MCTOYHMKA

Ecnn Tpebyetcs perynupoBaTb CKOPOCTb NpUBOAA

OT BHeELUHEero yCTpOVICTBa, HeOGXO,CI,VIMO BbIMNONTHUTb

coefMHeHVe Kak onucaHo B pasaene 6.8.

MapameTpbl ANA NporpamMMyUpoOBaHUS UM MPOBEPKU

(pekoMeHayemasi NocnenoBaTensHOCTb):
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Par. Onucanve BBoaumoe 3HaveHue
UP02 |HomuHaneHas cuna Toka | Cu. wunbavke Asuratens
ABvrarens
UP03 |HomuHanbHas yactota CM. WnnbavKe aBuratens
UP05 |Bbibop pexuma paboTbl Man
AP02 | Tipologia segnale sensore 1 | 3aBucuT OT 3anpoca
AP04 |MuHUManbHoe 3HaveHne |
paryuk 1
AP05 |MakcumarbHoe 3HadeHe | 100
paryuk 1
Man3 | AktuBauus perynmpoku | On
OT BHELUHEro curHana
Man4 | MuHuman. sHadeHve 3asucuT ot 3anpoca [Hz]
BHELLHEro curHana

MakcumanbHasi yactota (napametp UPO3) Oyget
CBfi3aHa C MaKCMMasbHbIM 3HAYEHWEM BHELUHEro
OrMOpHOro NapameTpa.

9.7. HouHow pexum paboTbl
HouHon pexum paboThbl ABNAETCH onuus,
MO3BONSIOLLEN CHWXATb YacTOTY BpaLleHUs ABuraTtens
Npy YMEHbLLEHWUN TEMMNEPATYPbl CUCTEMBI.
B aTom pexvme ncrnonb3yeTcs curHas, usmepsieMbii
JaTuskoM  TeMnepaTypbl, MNOACOEAVHEHHbIM  Kak
onucaHo B pasgene 6.7 (cmMoTpu “anekTpuyeckoe
coeHeHne BTOPUYHOIO Aatymka’”).
Tak kak B npeobpasosatene |-MAT umeetcs
A TONbKO ABa BXO4a AN aHaNoroBbIX A4aTYMKOB,
aKkTMBauusa 3TOro pexuma He obecrieunBaet
UCMOMNb30BaHWE PEeXUMOB C 2 JaTyMkamu
(andbcpeperHuman nnu 3HaveHne C BHELLHero
WCTOYHMKA).
MapameTpbl ANa NporpaMMUPOBaHWS UMW NMPOBEPKU
(pekomeHayemMasi nocnefoBaTeNlbHOCTb):

Par. Onwucanve BBoanmoe 3HaueHue

AP06 |Tun curHana gatyuk 2 [laHHble gatynka

AP07 |EavHuua navepenus 4[°C
[aryuk 2

AP08 |MuHMManbHOe 3HaueHne | ManHbie gatuuka
[aryuk 2

APQ9 |MakcumarbHoe sHaYeHne | MlanHbie gatuvka
gatyumk 2

AP10 |Hactpoiika BToporo nMOd
fatyvka

AP18 |AKTMBaLMSt HOYHOTO On
pexuma

AP19 | Moporosas Temnepatypa Ans | 3asucyt ot 3anpoca [°C]
HOYHOTO pexumMa

AP20 |Bpemsi ansi aktusauum 3asucuT oT 3anpoca [s]
HOYHOTO pexuma

AP21 |[oporosas Temnepatypa 3aucuT o 3anpoca [°C]
BO306HOBNEHMS CTaHAAPTHOTO
p

Mocre 3aBeplueHns NPOrpaMMUpOBaHNSA Ha gycnnee
npeobpasosatens skiouaetcs nukrorpamma (.

YacToTHbIN npeobpasoBarenb nepevget Ha
MWHUMAanbHY0 YacToTy paboTbl, korga Temneparypa
Ha AaTyMke TemnepaTypbl OMycKaeTCs HUKe 3Ha4YeHNs
napametpa AP19 3a Bpemsi, paBHOE 3HAYEeHUo

napametpa AP20. Cuctema BoO3Bpallaetcs B
HOpMarbHbIA  pexum paboTbl, Korga 3HayeHue
TemnepaTypbl Ha [JdaTyMke rogHWMaeTCsi  Bbllle

3Ha4eHua napameTtpa AP21.

10. MNporpammupoBaHne BTOPUUHBbIX (ODYHKLIUNA

)

10.1. 3awmTa oT cyxoro xoga

YacToTHbIN npeobpasoBaTtenb CHabXeH cucTemMon
3aWwmMTbl  OT Cyxoro xopga HacocoB. Cucrema
cpabaTbiBaeT, Koraa [faBfeHWe OrycKaeTcsi Hike
MUHUManbHOrO AaBrneHusi cyxoro xoda (AP24) Ha
BpeMsi, MNpeBblllaloLlee Bpems cyxoro xoda (AP22).
OTa hyHKUMS MEETCH TONMbLKO B PEXXMME MOCTOSIHHOTO
AaBneHvs 1 NPonopLMOHanbHOMo AaBNEHUs.

K 4YacTOTHOMY npeobpasoBartento MOXHO
NOACOEAMHUTL [0 2 MOMMaBKOB B Ka4yecTBe 3aluuTbl
OT cyxoro xopga. [Ana 3neKkTpu4eckoro CoeauHeHus
ncnonb3oBaTb MHopMauuo 3 pasagena 6.8.
MporpaMmmupoBaHue nNepBoro nonsaeka

Bxog nonnaeka yxe akTVBMPOBAH MO YMOMYaHWIo,
napametp AP40 HacTpoeH Ha 2 (nO), napameTp AP41
(Bpemsi nocnepywoLlle akTuBauuMu) HaCTPOeH Mo
YMOM4aHuto Ha Bpems 3 cek.

B napamerpe AP41 MOXHO HacTpouTb Bpems
nocnegytlLien aktmeaumm B ananasoHe 0 - 60 cekyHA.
MporpamMmmupoBaHne BTOporo nonnaska

Bxon nonnaBka yxe akTVBMPOBAH MO YMOMYaHwuio,
napametp AP42 HacTpoeH Ha 2 (nO), napameTp AP43
(BpeMsi nocnepgylower akTuBauumM) HaCTPOeH Mo
YMOM4aHuo Ha Bpemsi 3 cek.

B napametpe AP43 MOXHO HacTpouTb Bpemsi
nocnegytLlen aktmeaumm B ananasoHe 0 - 60 cekyHa.

10.2. AKTMBauua MaKcUMMaribHOW
MUHUMAanNbHOW KpUBOM

K 4YacToTHOMY npeobpasoBartento MOXHO
NOACOEAMHWUTL  BXOAHOW CUrHam Ans  akTMBauuu
paboTbl Ha MakCMManbHOW  KPUBOW uNuM  Ha
MUHUManNbHOWM KPVBOW. Onsa 3ANEeKTPU4EeCcKoro
coeMHEHNsI UCnosb3oBaTb MHopMaLMo 13 pasaena
6.10.

Takasi paboTa aKkTUBMPYETCsl, HacTpouB napameTp
AP44 Ha 2 (nO) unu Ha 3 (nC) B 3aBMCUMOCTU OT
KOHUrypauuu, BelbpaHHOM Ans BXoAa.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “1”, ecnu nocne
akTMBauuMu Bxoga TpebyeTca 3apjatb  paboty
YacToTHOro rnpeoGpasoBaTtensi Ha HOMUHANbHOMW
YyacToTe, ykasaHHou B napametpe UPO3.

Hactpoutb napametp AP45 Ha “27, ecnu nocne
akTMBaumu Bxoga Tpebyetca 3agatb  paboty
YacToTHOro npeobpasoBatens Ha  MWHUManNbHOMN
yacToTe, ykasaHHou B napameTpe SA03.

KpuBon |/

10.3. AKTMBaLMs BTOPOro 3afaHHOro 3Ha4yeHus
K 4acTOTHOMY npeobpasoBarento MOXXHO
NOACOEAVHWUTbL BXOAHOW CUrHam Ans  akTvBauuu
BTOPOrO 3a4aHHOro 3HaveHusi. [ns anekTpu4eckoro
CoeVHEHNSI UCnosb3oBaTb MHGOpMaLMo 13 pasaena
6.11

Ota pabota aKTMBMpYyeTcsi, HacTpouB napameTp
AP46 Ha 2 (nO) unu Ha 3 (nC) B 3aBMCUMOCTU OT
KoHdUrypaumu, BbibpaHHo Ans Bxoaa.

B cnyvae aktuBauus umcpoBoro Bxoda cucTeMa
Gonblle He cregyeT 3a MepBUYHBIM 3HAYEHWEM
(napameTp UPQ6), a Mcnonb3yeT BTOPUYHOE 3HA4YEHUE,
HacTpoeHHoe B napametpe UPO7. B pexume c
(hUKCUPOBAHHOM  CKOPOCTbIO ~ YacToTa  BpalleHus
MeHsaeTca ¢ MAn1 Ha MAN2.
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10.4. AkTBauus yAaneHHoro curHana
BKINKOYEHUS / BbIKIKOYEHUA

K YacTOTHOMY npeobpasoBaTento MOXHO
NOACOEAVHWUTL BXO4 [ANst  aKkTMBauuMW  yAaneHHoro
ynpasneHus Y4aCTOTHbIM npeobpasoBartenem.
[na  anekTpuyeckoro COEAMHEHWUS UCMOMb30BaTb
MHdopMaumio 13 pasagena 6.12.

Takasi paboTa akTMBMPYETCsi, HacTpouB napameTp
APA47 Ha 2, 3aMblKaloLLMIA KOHTAKT.

Ecnn  aktuBupoBaH uUMdpPOBON  BXO4, NpUBOL
oCTaHaBnMBaeTCsas W Ha Aucnnee rokasbiBaeTcs
Hagnuce “Off”. Ecnun xe undpoBON BXOA OTKIIOYEH,
npvBoA NPOAOIKUT paboTaTb B HOPManbHOM pexXume.

10.5. HacTpoiika curHanoB owmn6ok

K YacTOTHOMY npeobpasosarernto MOXHO
noACOeAVHUTs [0 2  curHanos  owwubok. Ans
3MeKTPMYECKoro coeanHEHS 1crnosnb3oBaThb

MHdopMaumio 13 pasagena 6.13.

BbIxoabl 45 CUrHanoB oWMBOK yXKe akTUBMPOBaHbI MO
ymonuyaxuio, napameTpbl AP32 1 AP34 HacTpoeHbl Ha
On.

Mapametp AP33 nosBonsier BblGpaTb YycrioBue
aKkTVBauMKn pene, NOACOEAMHEHHOro K knemmam A1l-
A5. 3HayeHuo COOTBETCTBYET YCMOBME akTuBauum
pene no NpuBefeHHON Hibke Tabnuue.

3Ha4veHue AP33 YcnoBue

1 Hacoc B pabote
2 Hacoc B pexvme oxugaHus
3 Hacoc BbikntoyeH
4 Owwnbka Er01
5 Owwnbka Er02
6 Owwnbka Er03
7 Owwnbka Er04
8 Owwnbka Er05
9 Owwnbka Er06
10 Owwnbka Er07
11 Owwnbka Er08
12 Owwnbka Er09
13 Owwnbka Er10
14 Owwnbka Er11
15 Owwnbka Er12
16 Owwnbka Er13
17 Owwbka Er14
18 Owwnbka Er15
19 Owwnbka Er16
20 Owwnbka Er17
21 Owwnbka Er18
22 Owwnbka Er19
23 Owwnbka Er20
24 Owwnbka Er21
25 Owwnbka Er22
26 Bce owmnbkun

Mapametrp AP35 nosBonser BblbpaTb Yycrosue
aKTVBauMWU perne, NOACOEAMHEHHOrO K knemmam A6-
A10. 3HayeHuo COOTBETCTBYET YCOBUE aKTUBALMU
pere no NpuBeAEHHON Hbke Tabnuue.

3HayeHune AP35 YcnoBue
1 Ownbka Er01
2 Ownbka Er02
3 Ownbka Er03
4 Owwnbka Er04
5 Owwnbka Er05
6 Owwnbka Er06
7 Owmwnbka ErQ7
8 Ownbka Er08
9 Ownbka Er09
10 Ownbka Er10
11 Owunbka Er11
12 Ownbka Er12
13 Ownbka Er13
14 Owwnbka Er14
15 Owwnbka Er15
16 Owwnbka Er16
17 Owmwnbka Er17
18 Ownbka Er18
19 Ownbka Er19
20 Ownbka Er20
21 Ownbka Er21
22 Owwnbka Er22
23 Bce owwmnbku
10.6. YcTtaHoBKa yAaneHHoro KOHTpons
napameTpoB
K 4acTOTHOMY npeobpasosarernto MOXHO
noAcoeauHUTD BbIXo4d ANA AUCTaHUMOHHOIO KOHTpPOIA
napameTpoB. [ns  9MeKTpUYeckoro  CcoeauHeHUs

mcnonb3oBaTtb MHoOpMaLmio n3 pasgena 6.14
Hactpoutb ¢ nomouybio napametpa AP38 BenunynHy
Ans KOHTPOMSA MO NPUBEAEHHON HbKe Tabnuue.

3HauveHne AP38 Ycnosue
1 [asneHue (6ap)
2 Pacxopg, (M3/4)
3 Temnepartypa (°C)
4 Yactota (')
5 Tok aBuratens (A)
6 HanpsikeHune Ha Bxoge (B)

HacTtpouTb, kpoMe aToro, B napametpe AP39 3HayeHne
KOHLIa LKarlbl KOHTPONMMPYEMOTrO CuUrHana.

10.7. YaaneHHasa ycTaHOBKa 3Ha4YeHUA

MoxHo N3MEHSATb 3aflaHHoe 3HayeHune
OVNCTaHLUMOHHO, @ He C KHOMOYHOrO nysbTa YaCcTOTHOro
npeobpasoBarensi.

[na  anekTpu4yeckoro CoeauHeHUs
MHdopMaumio 13  pasgena 6.8
COoeUHEHNEe BTOPUYHOIO AaTyuka).
HacTtpoutb napametp AP06 Ha wncnomnb3yemblin Tun
curHana, napametp APQ7 Ha Tpebyemyw eaunHuuy
namepeHus, napametpbl AP08 n AP09 (koHeL, wKanbl
JatuMka) Ha Tpebyemble 3HaYeHWs KOHLUA Lukanbl

“cnonb3oBaTb
(anekTpuyeckoe
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1N 1U3MeHUTb 3HayeHue napametpa AP10 c "Off" Ha
"REM".

B aToi KOHUrypaumm 4acToTHbIN npeobpasoBaTenb
paboTaeT, MCMoOMb3yst  3Ha4YeHWE C  [aTuyumka,
HO 3afjaHHoe 3HadeHwe OGepeTcs OT  curHana,
COEAMHEHHOrO CO BTOPUYHBLIM AATYMKOM.

10.8. AkTMBauusa yHKLMU Nycka no Tanmepy
MoxHO  akTMBMpoBaTb  (PYHKLMIO,  MO3BOMSIOLLYIO
BKIIO4aTh HACOC, €CMN OH CTOWT B peXMMe OXnAaHus
CMULLIKOM J05ro.

[ns aktmBauum atoro pexuma paboTbl Heo6XoAUMO
CMeHUTb 3HayeHune napametpa AP25 ¢ “0” (dyHKums
OTKMYeHa) Ha [Jpyroe 3HaveHue (B dacax), no
ncTeyeHun kotoporo TpebyeTcs, YTOObl 4aCTOTHbIN
npeobpasoBaTtenb BkMoYan Hacoc. HacTpoutb B
napametpe AP26 Tpebyemyio pabouyyo yacToTy
Hacoca W HacTpouTb B napametpe AP27 Bpems
paboTbl Hacoca B MUHyTaXx.

10.9. AKTMBaUUA KOHTpONs noTepu Hanopa B
cucrteme

MoxHo aKTMBMpOBaTb hyHKUMSA, KoTopasi
KOHTPOMNUPYET KOMMYECTBO MYCKOB, BbIMOMHEHHbIX
npeobpasoBaTenem n HacoCOM.

[Ons akTvBauuy 3TON (PYHKUMN U3MEHUTb 3HadYeHune
napametpa AP28 c¢ "Off" Ha "On" n HacTpouTtb
MaKkcUMaribHOe KONMYECTBO, KOTOPbIE CUCTEMA MOXET
BbINONHATL 32 20 MUHYT C NOMOLLbo NapameTpa AP29.
Ecnv  KonuMuyecTBO MycKOB MPEeBLICUT — 3afaHHoe,
npeobpasoBaTtenb OCTaHaBMMBAaeTCs W BbIAAET
owwnbka "Er12". [OencTBMTENbHO TOMbKO Mpun
NOCTOSIHHOM [aBMeHUu.

10.10. AKTnBaumusa nopgorpesa
HepaboTatowem Hacoce
MoxHo akTuBMpoBaTb (PYHKLMIO, KOTOpas Mo3Bonser
COXpaHATb HanpshkeHWe Ha aBuratene faxe, korga
HacoC HaXOAUTCS B PEXVME OXUAAHWS UMW BbIKITIOYEH.
N3meHuTb 3HayveHve napametpa AP30 c "Off" Ha
apyroe n HactpouTb B napametpe AP31 MOLLHOCTb,
rnofjaBaemylo Ha ABuratenb Ans  obecneyeHus
nogorpesa (3HadyeHvie B gnanasoHe 0 - 50 BT).

npm

10.11. AKTMBaUus NNaBHOroO Nycka

MOXHO aKTUBMpOBaTb PEXWM MNABHOMO  MycKa,
KOTOPbIV MO3BOMNSIET NpefynpexaaTb MUKW AaBreHus
B cucTemax. Pexum nnaBHoro nycka cpabGaTtbiBaeT
Kaxablid pas, Korga npoucxoguT OOpbIB  MUTaHUA
YacToTHoro npeobpasoBatensi.

[Ina akTMBaLum 3TOro pexmma HeobxoanMo HacTPouTb
3HayeHue napametpa AP51 Ha "On".

Mpu kaxgom o6pbiBE NUTAHUSE  CUCTEMbI U
nocneagyoLiem BOCCTaHOBMEHUN nuTaHus
npeobpasoBatenb OyaeT BKMYaTbCSA C 4acTOTOW,
3agaHHon B napametpe AP52 u pabortatb c aTOM
4acToTOW B TeYEHNE BPEMEHM, 3a[jaHHOTO B apameTpe
AP53. Tlo wucTeyeHun 3TOr0 BpPEMEHW cucTema
BEPHETCA K HOpMasibHOMY pexumMy Moaynsiuuu. Ecnu
aKTUBMpOBaHa Ha [MaBHOM Hacoce, 3Ta (PyHKUMS
paboTaeT Takke B KOHdUrypauum "mynstnHacoc”.

11. MporpammupoBaHue "MynsTMHacoc”

)

Ybeautbes, 4yTo nnara pacwmpeHus
"MynbTUHAcOC"  yCTaHOBMIEHa  NPaBUIbHO.
B npotvBHOM cnyvae, 6ydeT HEBO3MOXHO

MCrnonb3oBaTh pexuMbl "MynsTUHacoc".
[pynna u3 2-6 HacoCoB C NepemMeHHON CKOPOCTbIO
Mocne BbINOMHEHWS 3MEKTPUYECKOTO  COeAUNHEHUS
mexay npeobpasoBatensmu (cmoTpu paspen 7.4)
HacTpouTb 3HaveHue napametpa AP11 wa "UU"
0N BCeX 4acToTHbIX npeobpasoBateneit, BbibpaTb
npeobpa3soBaTernb, KOTOpbIN Oynetr  rmaBHbIM
"master" (MAS) u uameHutb ero napametp AP12
- co "SLA" Ha "MAS". [Ins 3aBUCUMbIX YaCTOTHbIX
npeobpasoBaternieii HAaCTPOUTL agpec B mapameTpe
AP13 (SLA1, SLA2, SLA3, SLA4, SLA5).

Mpynna M3 1 Hacoca ¢ nepemMeHHON CKOPOCTbIO U
1-5 HacocoB ¢ (PMKCMPOBAHHOMN CKOPOCTbIO

Mocne BbINOMHEHUS! COEAVHEHNS HACTPOUTL 3HAYEHME
napametpa AP11 npeobpasoBatena Ha "UF" u
napameTp AP54 ¢ 4yncnom HacocoB B cucteme (kak
C MepeMEeHHOW CKOPOCTbIO, TaK U C PUKCUPOBaHHOM
CKOPOCTbHO).

11.1. PaboTa B pexume ABYX HacocoB
MoxHO aKkTvBMpoBaTb pexuMm paboTbl € ABYMSA
Hacocamu, Korga B CUCTEME YCTaHOBMEHO 2 Hacoca.
B atoii KoHdwurypauum Hacoc MoxeT pabotatb B
CreayoLwmx pexmMa:

- PaboTta ¢ NoCcTosiHHbIM JaBneHnem

- PaboTa ¢ nponopuuoHanbHbIM AaBneHnem

- Pabota c nocTosiHHOM TemnepaTypon

- Pabota ¢ NOCTOSIHHBIM pacxoaoM
B aTom pexume paboTbl TONbKO OAMH HACOC CYMTAETCS
paboynm, a BTOpPOW pe3epBHbIM.
[na aktMBauuum pexvma [ABYX HacOCOB W3MEHUTb
3HaveHne napametpa AP11 ¢ “Off’ Ha “dP”. Kpome
aTOro, BblOpaTh rMaBHbI NpeobpasoBaTent "master”
(MAS) # u3MeHWTb B HeM 3HaveHue napameTpa
AP12 co “SLA” Ha “MAS”. K atomy Hacocy 6yayTt
noaKnNioYeHbl BCE AaTYUKM U BXOAbl, HeobxoauMmble
anst paboTbl CUCTEMBI.

11.2. YepepoBaHue HacocoB

dyHKUMs YepenoBaHus HacocoB ABnsieTcs
anroputmom paboTbl, cryxawmm Ans obecneyeHus
pPaBHOMEPHOrO M3HOCa HacocoB. JTOT pPexuM paboTbl
aKTMBMPOBAH MO YMOMYaHuio (3Ha4YeHWe napamerpa
AP48 - “On”). MOXHO U3MeHWUTb BpeMsi YepenoBaHus
(B MuHyTax) B napametpe AP49.

12. lMyck Hacoca

.

Mocne BbINONHEHNS TMAPABANYECKMX U SNEKTPUYECKNX

COeAVHEHWA U KOHTPONS  [AaBMEHUs  Hakayku

pecuBepoB (ans rpynn ¢ membpaHHbIMK Bakamm),

BbIMOMHWTb NYCK y3na crneyowmm obpasom:

3anuTb Hacochl (CMOTPU TakKe NHCTPYKLMM HAaCOCOB).

Hacocbl B pexuMe BcacbiBaHUSA:

- 3anonHutb Kopnyca HacocoB Yyepes
COOTBETCTBYIOLLME OTBEPCTUSI PSIAOM C HarnopHbIM
OTBEPCTUEM.

Ctpanuua 144 / 164

I-MAT_100000273_01 - VIHCTpyKuuM No aKkcnnyaTaumm



- 3anonHuTb Tpyby BCacbiBaHWs, 3anvB BOLY Yepes
OTBEPCTUE Ha KOMeKTope BCaChiBAHWS.

Hacocbl noa ruppaBnmMyeckum Hanopom:

OTkpbITb  3acrnioHky B Tpybe BcacbiBaHus. [lpu
[OCTaTO4HOM  TMAPaBIMYECKOM  Hamope  BoAa
npeofoneBaeT ConpoTMBIieHNe oBpaTHbIX KianaHoB,
YCTaHOBMEHHbIX Ha BCACbIBaHNU HACOCOB U 3aMOIHSeT
Koprnyca HacocoB. B npoTuBHOM cnyyae, 3anuTb
Hacocbl Yepe3 COOTBETCTBYHOLLME OTBEPCTUS PSIAOM
C HamnopHbIM OTBEPCTUEM.

HacocaMm Oonblue 5 MWMHYT C 3aKpbITOW
HanopHON 3aCrIOHKOMN.
BkntoveHue HacocoB

f Hu B koem cnyyae He paBaTb pabortaTb

HaxaTb KHonKy (play) Ans n3ameHeHusi coCToAHUS

Hacoca ¢ (stop) Ha paboty. Hacoc BkntodaeTcs co
CXEMOW YCKOPEHUS, HaCTPOEHHON ANs [AOCTMXEHUs
Tpebyemoro 3Ha4yeHus.
Korma pBuratenb HaunHaeT BpaljaTbces,
NpoBepUTL HanpaBrieHWe BpaLleHus.
Ecnn Hacoc 3anuT npaBunbHO, 4Yepe3 HeCKOIbKO
CekyHa Mno AWCMNe UMM MaHOMETpy BUAHO, 4TO
[aBrneHne HauyumHaet pacTu.

Ecnn vyepes HEeCKOJIbKO CeKyHa paGOTbI
KOHTPONMUPYEMbIA NapamMeTp ocTancs Heu3MeHHbIM,

OCTaHOBUTb HAacoC KHOMKOMN @ (stop), Tak kak ato
3HaYMT, YTO 3aMOfHEHNE BbINOSIHEHO HEMPaBUMbLHO U
Hacoc pabotaeT BxonocTtyto. CHOBa 3anuTb Hacoc u
MOBTOPUTb MyCK.

12.1. Nyck B pexume "MynsTuHacoc”
MpoBeputb, 4TO  napameTpbl  Anst  paboTbl
"MynsTuHacoc" COOTBETCTBYIOT Tpebyembim
3HadyeHusM. [MapameTpbl, BnusilolMe Ha paGoTy B
pexume "MynsTuHacoc":

PC14 / PP13 Mapexne naBneHne npu nycke
"MynsTuHacoc".

PC15 / PP14 3apepxka nycka "mMynsTuHacoc".

PC16 / PP15 MNpepgenbHoe nageHve [aBneHuns
"MynsTuHacoc".

lMocne  KOHTpPOMs  COOTBETCTBUS  MapameTpoB

BbIMOMHWUTL MyCK Yy3na, cregys WHCTPYKUMSM U3

pasgena 12.

12.2. CmeHa HanpaBneHus BpalleHus Hacoca
,D.J'Iﬂ CMeHbl HanpaslneHua BpalleHua aBuratensd

HaXaTb KHOMKY = MeHIO) n3arem C NOMOLLIbIO KHOMKA

4 (nntoc) unu

(MUHYC) NepenTn Ha kaTeropwio

napameTtpos UP. HaxaTb KHOMK (enter) n ¢
MOMOLLIbIO KHOMKM (nntoc) unm (MUHYC) nepenTn
Ha napametp UP04, HaxaTb KHOMKY (enter) n ¢

MOMOLLIbIO KHOMKMN (nntoc) pontn go Tpebyemoro

3HaueHus, 3aTeM MOATBEPANTL KHOMKOW |+ (enter).
[ins BbIXOJa U3 pexvma NporpaMMMPOBaHUS HaxaTb

KHOMKY (MeHI0) Heckomnbko pa3 Ao Bbixoda Ha
CTpaHwLy BU3yanusaumum napameTpos. Mpu Bbixoae 13
pexuma nporpaMmMUpoBaHUs MHOUKATOP COCTOSHUSE
nponagaer.

12.3. laBneHue Bo3ayxa B MeMGpaHHOM Gake
Mocne yctaHoBkM paboyero  pgaBneHus

A HeobXoaMMO YCTaHOBWUTL AABMEHUE 3akadku
baka Takum obpaszom, 4YTOObI OHO ObINO
HEMHOTO HUXeE [AaBneHus 3anycka HacoCoB.

B yactHocTuM:

[MocTosiHHOE AaBneHne Ans oAHoOro Hacoca:

[aBneHve npenBapuTenbHOM 3akadkmn baka:

UP06-PC09-0.4

[MponopumroHanbHoe AaBneHune Afst OAHOro Hacoca:

[laBneHve npeaBapuTenbHON 3akadku Hbaka:

UP06-PP08-0.4

[MocTosiHHOE faBneHue Ans MynbTMHacoca:

[laBneHve npeaBapuTenbHON 3akadku baka:

UP06-PC16-0.1

[MponopumnoHanbHoe AaBneHve Afsi MynsTuHacoca:

[laBneHve npeaBapuTenbHON 3aKkadku baka:

UP06-PP15-0.1

13. KoHTponb ¢ nomowbo MeraommeTpa

He ponyckaetca uvcnonb3oBaHWe MeraoMMmeTpa
B CUCTEME, rde  YCTaHOBMEH  YaCTOTHbI
npeo6pasoBarterib, Tak Kak 3MeKTPOHHbLIE KOMMOHEHTbI
OyoyT noBpexaeHbl. Ecnn  kpaliHe HeoGxoaumo
BbIMOMHWUTL  KOHTPOIlb,  OTCOEAMHUTb  YaCTOTHbIV
npeo6pasoBarterib, MCNonb3oBaTb MEraoMMeTp Ha
Hacoce, HanpsiMyto B KIleMMHoli kopobke Hacoca.

14. Tex. o6cnyxuBaHue

[

MpoBepsATb  NepuoaMYEcKU  AaBlEHME  HaKadku
MeMBpaHHOro pecneepa, yCTaHOBIIEHHOIO B HAMOPHOM
NIMHUM Hacoca.

15. YoaneHue
ﬂ EBponenckne anpekTuebl
2012/19/EU (WEEE)

Cobniogatb MecTHble TpeboBaHMA W ygansTb B
oTXoAbl  MPWUCMOCOGHEHNEe  COrMacHO  MeCTHbIM
TpebGoBaHusIM. M3genue CoaepxuT anekTpuyeckue
N 3NEKTPOHHbIE KOMMOHEHTbI U AOMKHO YAAnsTbCs B
OTXOfibl COOTBETCTBYIOLLIMM OGpasoM.

Pasnenutb KOMIMOHEHTbI, UCMonb3ys
BOLOHEMPOHMLAEMbIE  3aLUMTHbIE MepyaTkn. ITo
HeobxoauMo  ANA  yNpoleHus  nocregytoLen

yTUNMU3auMM UM pasgenbHoro yaaneHusi. Annapat
OOSKEH YAansTbCsl OTAENbHO OT GbITOBbIX OTXOOOB.
Mpu yganeHun [omkHbl cobnogaTtbcs TpeboBaHust
[OEeiCTBYIOLLEro  3aKOHOAATENbCTBA  CTpaHbl, rae
NpouCXOauUT yAaneHue, a Takke MeXOyHapOAHbIX
3KOMOrMYECKUX HOPM.
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16.1. Parametri UP — impostazioni utente

N° Onwcaxue 3HayeHue napameTpa Cranpapt W3meneruns
rA = aBTOMaTUYECKNIA
UPO1 Pexwum nycka nocne c6osi B anekTpoceTn M = pyuror rA
upP02 HomuHanbHas cvuna Toka gsurartens (A) s.m.
UP03 HomMuHanbHas Yyactota (M) 50
UP04 HanpaeneHwue BpalleHus Hacoca E---
PC = nocTosiHHoe naeneHune
PP = nponopuuoHarn.
faBneHve
tC = NoCTOsIHHas
UPO5 Bei6op pexvma paboTbl Temneparypa PC
CF = nocTosiHHbI pacxog
Man = dwukcupoBaHHas
CKOpPOCTb
UP06 YcTaHoBKa 3HayYeHus 1 1,5
upPo7 YcTaHoBka 3Ha4eHust 2 1,5
16.2. MapameTtpbl AP — PaclumpeHHble HAaCTPOMKH
N° Onucaxue 3HayeHue napameTpa CraHgapt W3meHeHus
APO1 MakcumanbHoe AaBneHue Hacoca (6ap) 4ncnoBble 0,1
1=0-10B
APQ2 Tun curHana gatuuk 1 2 =4-20 MA 2
3 =0-20 MA
1 = 6ap
AP03 EnvHvua nsmepenus gatymk 1 g : “l_":’/q 1
4=°C
AP04 MuHuMmanbHoe 3Ha4YeHve aaTyuk 1
AP05 MakcumanbHoe 3HadeHve gatynk 1 10
1=0-10B
AP06 Tun curHana gatymk 2 2 =4-20 MA 2
3 =0-20 MA
1 = 6ap
APO7 EavHvua nsmepenns gatyumk 2 % : "lfl_?/q 1
=°C
AP08 MuHUManbHoe 3HaYeHve AaTunk 2
AP09 MakcumanbsHoe 3HadYeHne aatymk 2 10
Off,
DiFF = pucddepeHuman
AP10 HacTpoliika BToporo gatuvka nMOd = Ho4HOW pexum Off
REM = yAaneHHas
HacTpovika
Off
UU = "mynbtuHacoc" ¢ 2
AP11 AkTuBauus pexuma "MynstuHacoc" unu “gsa npeobpasoBaTtensmu Off
Hacoca" UF = "mynetuHacoc" ¢ 1
npeobpasosaTenem
dP = gBa Hacoca
AkTuBauus DyHKLUMM "rnaBHbIA" 7] MAS = rnaBHbiin
AP12 "3aBnCUMbIN" SLA = 3aBUCUMbIV SLA
AP13 Apnpec Hacoca SLA1+SLA5 SLA1
AP14 Bpemsi cxeMbl NOBbLILIEHUS NpK NyckKe (cek) 3
AP15 Bpemsi cxembl yMEHbLLEHWUS NPU OCTaHOBKE (cek) 3
o o Off
AP16 qoacgfc;?m Py MMHUMANEHOA  paGovedt FM = MuHumaneHas Yactota | PrP
PrP = npegnaysHas yactota
AP17 ABTOMaTUYeCKMA pacyeT MWHUManNbHON W Auto = aBTOMaTn4eckun Auto
npeanaysHon 4acTtoTbl Man = py4Hon
AP18 AKTVBaLIMSI HOYHOTO peXxuMa On, Off Off
AP19 NoporoBas TemnepaTtypa Anst HOYHOTO pexnma (°C) 20
AP20 Bpems Ans akTMBaLMmM HOYHOTO pexumMa (MUHYT) 60
MoporoBasi TemnepaTtypa BO30OHOBMEHUS | o
AP21 CTaHAAPTHOTO pexuMa = 20
AP22 Bpewmsi cyxoro xoaa (cek) 10
AP23 MepBoe Bpems cyxoro xoga (cek) 60
AP24 MuvHMManbHoe AaBneHue cyxoro xoga (6ap) 1,5
AP25 HacTpolika BpeMeHy nycka HacocoB B pex. oxuaanns | (4acos) Off
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AP26 YacToTa B pexume nycka rno tanmepy (M'y) 40
AP27 Bpewms nycka (MUHYT) 1
AP28 AKTMBaLMS KOHTPONS NOTEPW HaNopa B cucTeme On, Off Off
AP29 MakcumanbHoe Konu4ecTBo nyckos 3a 20 MUHYT 60
AP30 AKTVMBaLMS NOAOrpeBa npu HepaboTaroLem Hacoce On, Off Off
AP31 MolHocTb nogorpesa npw Hepabotatouiem Hacoce | (BT) 10
AxtnBauusa pene [yck/Cton/Hacoc B cocT.
AP32 paboTbl 1 oLmbKK On, Off On
AP33 Bbi6op ycrnosus aktuesauum pene 1
AP34 AKTVBaLMs pene owmbku On, Off On
AP35 BbiGop ycnoBus akTuBaumu pene 1
AP36 AkTVBaUMsi pene nnatbl paclunpeHns
AP37 BbiGop akTBaumu pene nnatbl paclumpeHust
o 0=0ff/1=6ap/2=m3/4/3=°C
AP38 gsgﬁglri;%m Bblx'g’HTponMpyeMbM Hepes / 4=Tu / 5=Tok gsuratens | O
A /_6=HanpsaxeHune npusoga
AP39 KoHel| LLKarnbl aHanoroBoro Bbixoaa 0,1
off
AP40 AkTuBaums umdposoro Bxoaa 1 nO nO
nC
AP41 Bpewmsi HoBo#t akTuBaLwmK Ldposoro Bxoga 1 (cek) 3
off
AP42 AkTvBaums umdgposoro Bxoga 2 nO nO
nC
AP43 Bpems HoBoW akTUBaLMK LdpoBoro Bxoaa 2 (cek) 3
. . off
AP44 AKTUBALMA c/THanNa MakciMarbHON KpuBsoit / no no
MWHUMaIbHOW KPUBOIA nC
AP45 BbiGop MakcrManbHON KpUBOW/MUHUMATbHOW 1 = MakcumanbsHasi KpyBasi 1
KpuBOMn 2 = MMHUManbHas KpvBas
off
AP46 AkTVBauMsi BXOA4A BTOPUYHOTO 3HaYeHUst nO off
nC
AP47 AKTVBaLMS ANCTaHLMOHHOIO ynpaBneHuns gg off
AP48 AkTVBauMsi YepenoBaHus oofL On
AP49 Bpewmsi YepepoBaHus (MUHYT) 120
AP50 BosBpart k 3aBO[CKMM HacTpoikam nO, yES nO
AP51 AKTUBaLMA pexumMa NnaBHOro nycka On, Off Off
AP52 YacToTa pexuma nnaBHOro nycka (M) 32
AP53 Bpemsi akTuBaLmm pexuma nnaBHoro nycka (MUHYT) 1
AP54 KonuyecTBo HacocoB B cucteme 1
AP55 3afepka 3anycka 3sesfa / TpeyronbHuK (s) 1
16.3. MapameTpbl SA — CepBUCHbI€ HACTPOMKU
N° Onucanve 3HayeHne napametpa CraHpapt M3meHeHus
SA01 HomMuHanbHoe HanpshkeHue asuratens (B) 400
SA02 YacroTta mogynsauum (M'y) 7010
SA03 MuHumanbHas paboyas Yactota (M) 30
SA04 MpoueHT ancbanaHca a3 (%) 10
SA05 KonuyecTBo cbpocoB nocne owmbku cyxoro xoaa 6
SA06 Bpems mexay nonbiTkamu cbpoca (cek) 60
SA07 Mopor cpabaTbiBaHWsi TENNO3aLmThl (%) 110
SA08 3apepxka nogorpesa npu HepaboTatollem Hacoce | (cek) 2
SA09 V/f Boost VO (%) 0—100% SA01 0
SA10 VIFV1 (%) 0—100% SA01 0
SA VIfF1 (%) 0-100% UP03 0
SA12 VIfV2 (%) 0—100% SA01 0
SA13 VIfF2 (%) 0-100% UP03 0
SA14 VIfV3 (%) 0—-100% SA01 0
SA15 VI F3 (%) 0—100% UP03 0
SA16 VIf V4 (%) 0—100% SA01 0
SA17 VIfF4 (%) 0—100% UP03 0
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0=oFF

1= Modb
SA18 Tun Fieldbus-cetn 2 =PbuS oFF
3 =PnEt
. . . ) 0 = Big Endian
SA19 Mopsnok Big Endian / Little Endian 1= Litgt;Ie Endian 0
SA20 3apepxka BKrtoveHa (s) SE Off
SA21 3apepxka cBsiau (s) 1-10 5
SA22 Agnpec ycTpoicTea 0-255 0
0 =9600
1=19200
SA23 CKopocTb nepeaayn AaHHbIX 2 =38400 0
3 =57600
4 =115200
0 = None
SA24 YeTHoCTb 1=0dd 0
2 =EVEn
16.4. MapameTtpbl PC — HacTpoliku pexxuma ¢ NnoCcTOSAHHbIM AaBrieHUem
N° OnvcaHue 3HaveHue napameTpa CraHpapt W3meHeHus
PCO1 MuHuman. paboyasi yacTota Ans rmaeHoro 3Hayeruns | () auto auto
PC02 [MpepnaysHasi YacToTa rnaBHOro 3Ha4YeHust Auto, Man Auto
MwuHumanbHas paboyasi Yactota Ans BTOpUY.
PCO3 | P A P (fw) Auto
PC04 MpennaysHas YactoTa BTOPUYHOIO 3HAYEHUs! (M) Auto
PCO05 3afepxka OCTaHOBKW N npeanaysHoe Bpems (cek) 30
PCO06 YBenuueHune paboyero AaBneHus (6ap) 0,3
PC07 Cxema yBenuyeHus gaBneHus (6ap/cek) 0,3
PCO08 Bpems yBenuyeHus gaBneHus (cek) 3
PC09 MageHve AaBneHus Npyu HOBOM Nycke (6ap) 0,3
PC10 [OuHamuka cuctemsl 3
Koacpcpuument PID  noctosH. aBneHus
PC11 (npcﬁ)lg)pLI;‘MOHaanblﬂ) i 3000
PC12 KoadhdpuumeHT PID nocTosH. AaBnerns (MHTerpanbHbii) 400
PC13 Koadpdpuuwent PID nocTosiH. AaBnenus (Mpon3BoaHbli) 1000
PC14 MapeHne faBneHus npu nycke "mMynbsTuHacoc" (6ap) 0,3
PC15 3agepxka nycka "mynstuHacoc” (cek) 10
PC16 MpepensHoe nagexve gasnexns "MynsTuHacoc" (6ap) 0,6
16.5. NMNapameTtpbl PP — HacTpoiku pexuma ¢ nponopunoHanbHbIM gaBreHUuemM
N° Onucaxune 3HayeHue napameTpa Cranpapt W3meHeruns
PPO1 [pOLEHT AaBnNeHNs Npu 3aKpbITON NIMHUN (%) 50
MwuHumansHas yas YacToT:
PP02 nponopimoriénaangssgma aerora ¢ (Mw) auto
PPO3 MpennaysHas YacToTa ¢ NPONOPLMOHAT. AaBNEHNEM (Mu) auto
PP04 3apiepka OCTaHOBKM N npeanaysHoe Bpemst (cek) 30
PP05 YBenuyeHue paboyero gaBneHus (6ap) 0,3
PP06 Cxema yBenumuyeHus: JaBneHust bap/cek 0,3
PPO7 Bpems yBenuyeHuns gaBnenus (cek) 3
PP08 MapeHvie AaBneHns Npyu HOBOM nycke (bar) 0,3
PP09 OuHamuka cuctemsl 3
Koadpcpuument PID  noctosH. aBneHus
PP10 (I'Ip(()*lj'l%)p:::MOHaanblﬁ) 8 3000
PP11 Koacpdpuuwent PID nocTosiH. Aaenerns (VHTerpanbHbiit) 400
PP12 Koadhduuwment PID noctosH. aaeneHns (Mpon3soaHsIi) 1000
PP13 Napexve faBneHus npy nycke "mynbsTuHacoc” (6ap) 0,3
PP14 Bapepxka nycka "MynstuHacoc" (cek) 10
PP15 MpenenbHoe nagexve gaBsnexns "MynsTuHacoc" (bar) 0,6
16.6. MapameTtpbl tC — HacTpoiiku pexmma ¢ NOCTOAHHOW TemnepaTypou
N° OnvcaHue 3HaveHue napameTpa CraHpapt W3meHeHus
tCo1 Tun cuctembl gngtL gngtL
tC02 [enbTta Temnepatypbl 45t HOBOTO Mycka (°C) 10
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tC03 [OuHamuka cuctembl 3
Koadpdpuument PID nocTtosH. paBneHus

tco4 (MponopuuoHanbHbIit) 3000
KoachdpmumeHnt PID  noctosH.  paBrneHust

tcos (NHTerpanbHbIin) 400
KoadhdumumeHt PID  noctosH.  paBneHus

tcoe (Mpown3BogHbIi) 1000
Makc. BpemMsi  [OCTWXEHUS — 3a4aHHOro

tCo7 3HaYeHNs (cek) 60

16.7. NapameTpbl CF — HacTponku pexmma ¢ NOCTOSAHHbIM Pacxo4oMm

N° Onvcanue 3HaveHune napameTpa Cranpapt W3meHeHus
Koadbduument PID  noctosH.  pgaBneHus

Crot (MponopuuoHanbHbIit) 3000
Koachpmument PID  noctosiH.  faBrneHusi

Croz (UHTerpanbHbIit) 400
Koacbcpuument PID  noctosH.  AaBneHvs

CFo3 (Mpowu3BoaHbIN) 1000
MpoueHT OT 3aAaHHOro pacxofda Ans oWwubKn | o

CF04 "cyxoii xog" (%) 95

CF05 Makc. Bpemsi Ans ownbku "cyxoit xoa" (cek) 60

16.8. MapameTpbl MAn — HacTporku pexuma ¢ (ouKCMpOBaHHOW CKOPOCTLIO

N° Onucaxue 3HayeHue napameTpa CraHgapt W3meHeHus

MAN1 PukcnpoBaHHas CKOPOCTb NepBUYHast (M) 45

MANn2 DukcupoBaHHas CKOPOCTb BTOpUYHast (M) 45
AKTUBaLUMA  PErynMpoBKM  OT  BHELLHErO

MAN3 curHana On, OFF Off

MAn4 MuHMMan. 3HaYeHVe BHELLHero curHana (M) 30
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17. OWwKn6GKN

Koa Onucanue MprynHbI
OrtcyTCcTBME BOAbI B pe3epByape Ha BcachlBaHWM.
HacocHblil  y3en ocTaHaBnuBaeTcs M 3aTeM CHOBa
BKIIO4aETCH aBTOMATUHECKU.
Er01 BrokupoBka 13-3a oTCyTCTBUSI BOAbI
p Y A - MonbiTka kaxable 10 MUHYT (Bcero 6 NomnbIToK)
- MonbITKa Kaxaplit Yac (Bcero 24 nonbITkn)
- MonbiTka kaxaple 24 yaca (Bcero 30 NonbITOK)
Er02 [MaBHbI AaTyYvK OTCYTCTBYET Kabenb He nofcoenvHeH, paspbiB COEAMHEHNS, ATUNK HENCTIPABEH.
Er03 BTOpUYHbIN faT4nK OTCYTCTBYET Kabenb He noacoenvHeH, paspbiB COEAMHEHNS, AATUYNK HEUCTIPABEH.
Hunskoe ceTeBoe HanpsbkeHne, meHblue 330 B
Er04 BrokupoBka 13-3a HU3KOro HanpsiKeHUs NUTaHus - BoccTaHaBnmBaeTcs, Koraa HanpsikeHve Ha Knemme
npesbicuT 345 B.
Bbicokoe ceTeBoe HanpshkeHue, Gonblue 520 B
Er05 BrokupoBka 13-3a HanpsbkeHUst NUTaHns - BoccTaHaBnuBaeTcs, Koraa HamnpsikeHve Ha knemme
cHuxaetcs Hwke 520 B.
Er06 Broku1poBKa 13-3a BbICOKOrO TOKa B [iBUraTene anekTpoHacoca
Er07 BrokupoBka 13-3a agncbanaHca Mexay hasamu Ha Bbixoge
Er08 Bnoku1poBKa 13-3a KOPOTKOTO 3aMblkaHUs Ha pasax Ha BbIXofe
Er09 BrnokupoBka n3-3a otcyTcTBue asbl
Er10 BrokupoBka 13-3a BHyTPEHHETO neperpesa
Er11 BrnokupoBka n3-3a neperpesa IGBT
Er12 BnokupoBka 13-3a NpeBbILLEHNS KONNYeCTBa MyckoB
Er13 BrokupoBka n3-3a OTCYTCTBUSA napameTpa
"MakcumansHoe gaeneHve”
CucTema CHOBa BKITIO4AETCS MO UCTEYEHUM BPEMEHH, 3aaHHOTO B
Er14 BnokupoBka 13- TbiBaHWS nonnaeka 1 ,
roKNPOBKa 13-3a cpabarbiea onnaska napametpe AP39, C MOMeHTa CMeHbI COCTOSIHWS MOnMaBka.
CucTtema CHOBa BKIIOYAETCA MO UCTEYEHUN BPEMEHW,
Er15 BnokupoBka n3-3a cpabaTbiBaHus nonnaska 2 3ajaHHoro B napametpe AP41, ¢ MOMeHTa CMeHbl
COCTOSIHWSA nonnaeka.
Er16 BnokupoBka 13-3a BHYTPEHHEN OLLINGKN O6paTUTLCS B CEPBUCHYIO CryOy.
Er17 He ncnonb3yetcs
Er18 Owmbka KOMMYHUKaLMK B KOHdUrypauum "MynstuHacoc” | MNpoeepeTe nogkntodeHue kabenst RS485
Mnata pacwmpenus HemcnpaeHa, [naTa paclmperns He
Er [Mnata pacwmperns "MynsTHacoc" oTcyTcTByeT i
° arap pe % a YTCTBY! YCTaHOBMNeEHa, COEANHNTENM NNaThl AedeKTHbIE.
Er20 BroknpoBka 13-3a HU3KOro HanpsbkeHus 24B
. Mnata paclumpenus nokasbiBaeT oLLMGKyY, nnata pacluMpeHmns
Er21 Mnata pacwmpenus Fieldbus otcyTcTByeT/owmnbKa HE YCTAHOBIEHA, PA3HEMbI NITATE HEUCTIPABHS!
Er22 Owwnbka cetu Fieldbus MpoBepbte nogkniodeHne MODBUS u ycTpoicTB B ceTu

18. Mouck HeucnpaBHOCTEN

HeucnpaBHOCTb B03MOXHble NPUYUHBI Bo3MoXHble cnocobbl ycTpaHeHUs
KopoTkoe - Kopotkoe 3amblkaHue aBuratens unu kabens - MNpoBepuTbL COEANHEHUs ABUraTens
3amblkaHve - HenpaBunbHoe coeguHeHne nuTaHus - MpoBepUTH CUNOBbLIE COEANHEHNSI
- HenpaBunbHoe coeanHeHue
3KpaHVMPOBaHHOW OMNneTkW kabens
Meperpes - Temnepatypa Bo3ayxa CIULLKOM BbiCOKast - MpoBepwuTb, YTO YCNOBUSI YCTAHOBKM Bbinn cobntoaeHbl
npeobpasoBartens - OfyH NSt HECKOMBKO HAPYXKHbIX BEHTUNSTOPOB (cmoTpw pasgen 3.1)
[ANs OXNaxXAeHWsl HeCTpaBHbI - 3aMeHNTb fiePeKTHbIE BEHTUNATOPbI
HanpsbkeHve - CeTeBoe HanpshkeHue HU3Koe, MeHblue | - MpoBepuUTb NUHWIO NUTaHNUS
NUTaHNUS HU3Koe 330B
HanpspkeHne - CeTeBOE HanpsixeHWe BbICOKOe, Gonblue | - [poBEPUTL NIMHUIO NUTAHWS
NUTaHWSA BbICOKOE 520 B
Meperpyska no Toky | - Cxema  nycka/oCTaHOBKM  CMULIKOM | - YBENUYUTb BPeMs CXeM nycka/ocTaHoBKM (pasgen 16.2).
KpyTas - NpoBepuTtb Nnapametpbl Asuratens (Cmotpu pasgen 16.1).

- [iBuratenb nofacoeavHeH HenpasubHO
- Hactpotiiku avratens HenpasuIbHble

- CpaBHUTb AaHHble Ha Tabnuuke ABUraTens ¢ HacTpokamu
YacToTHoro npeo6pasosatens (Cmotpu pasgen 16.1).

Meperpes
3IIeKTPOHHON MnaTbl

Meperpes anekTpoHHO NnaTbl

- MpoBEPUTDL, YTO YCNOBUSA YCTAHOBKM Bbinu cobrnioaeHb!
(cmoTpu pasgen 3.1)
- YMEHbLUWTb YacToTy MOAYNALMK

Cyxoit xon

Hacoc pa6oTaet 6e3 Boab!

- MpoBEpUTL HAMOPHYIO 1 BCaCbIBatOLLO TPY6GbI
- MpoBepuTb paboune kpuBbIE Hacoca

1) Mepen BbINOMHEHNEM PEMOHTa 3MEKTPUYECKON YacTu oTcoeanHUTb npeobpasoBatens oT cetn. CobnogaTtb
HOpMbI No 6e30MacHoOCTH, NpUBEAEHHbIE B pasaene 4.

I-MAT_100000273_01 - NHCTpyKUMM NO 3KcrnyaTauum

Crtpanuua 151/ 164

RU



RU

19. Onuuun

19.1. PunbTpbl ANA YMEHbLUEHUA U3Ny4YaeMbiX

SNIEKTPOMarHUTHbIX MNMoMex u

obnyyeHun ot

aABurartensa
L makc anuHa CVHyconaanbHbIN L makc anuHa
I-MAT Inom (A) cunetp kabens unsTp kabens
0.1-2
I-MAT 5.2TT-A 2-4
CNW 933/6
4-52 CNW 854/8
53-6
6-8 CNW 933/8
I-MAT 11.2TT-B
8-10 CNW 854/10 CNW 933/10
10-11.2
CNW 854/12 CNW 933/12
11.3-12
12-16 CNW 854/16 CNW 933/16
I-MAT 25.8TT-C 16-20 CNW 933/20
CNW 854/24
20-24 150 m CNW 933/24 600 m
24 -258 CNW 854/30 CNW 933/30
25.9-30 CNW 854/30 CNW 933/30
30-37 CNW 854/37 CNW 933/37
I-MAT 65,4TT-D 37 -48 CNW 854/48 CNW 933/48
48 - 60 CNW 854/60 CNW 933/60
60 - 65,4 CNW 854/75 CNW 933/75
65,4 -75 CNW 854/75 CNW 933/75
75-90 CNW 854/90 CNW 933/90
I-MAT 119TT-E
90 - 115 CNW 854/115 CNW 933/115
> 115 CNW 854/150 CNW 933/200
19.2. KomnnekT KOHAEHCaTopoB
KomnnekT koHaeHcaTopos Paamepe! (OxLLUXB) YcTaHoBKa
Komnnekt koHpeHcatopoB aAna [-MAT | 155x210x73.5 mm HacTeHHbIi
52TT-A
Komnnekt koHgeHcatopoB ans |-MAT | 167x210x73.5 mm HacTeHHbIn
11,2TT-B
Komnnekt koHpeHcatopoB aAns |-MAT | 238x277x83.5 mm HacTeHHbIn
25,8TT-C
[ns nogbopa Apyrvx mogenern obpaTuTech K NPON3BOANTENIO
19.3. [lononHuTenbHbIe NnaThl paclMpeHns
Twun nnaTbl pacluMpeHns PacnonoxeHnve HasHnaueHue

Mnarta MunstuHacoc VV

BHyTpwu, cnot 3

RS485 ansa pexuma MunstuHacoc VV

Mnarta MunestuHacoc VV+VF

BHyTpwu, cnot 3

VF

RS485 ansa pexuma MynstuHacoc VV
5 pene ansa pexvma MynstuHacoc VV +

lMnarta Modbus

CHapywu, cnor 1

Modbus

19.4. Pazbema

Tun pasbema

HasHaveHve

M12 Mana 5-koHTaKkTHbIN A

CbemHas Knasuarypa

M12 Mama 5-koHTakTHbIN A

CbeMHas knaBuarypa

M12 Mana 5-koHTakTHbIV B

CoeguHexve Modbus

M12 Mama 5-koHTakTHbIN B

CoeguHexve Modbus
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20.2 Collegamento elettrico potenza
Electrical connection
Elektrischer Anschluss
Branchement électrique
Conexion eléctrica
OrnekTpuyeckoe coeanHeHne

Fig.3 I-MAT 5,2TT-A Fig.6 I-MAT 65,4TT-D
J1J2 LINE MOTOR LINE MOTOR
PE|L1|L2|L3| |PE|U |V |W| [ + |BR| - PE|L1|L2|L3| |+ BR| - | |PE[U |V W] [
S = MOTOR nee|© S MOTOR
s 5] & & © nee © & o S ©

Fig.4 I-MAT 11,2TT-B Fig.7 I-MAT 119TT-E
J1 LINE MOTOR J2.J5 LINE MOTOR
PE|L1|L2|L3| |PE|U |V |W| + |BR] - ~Ter] - |PE|L1[L2|L3 | [PE| U [V W [T
(&) @] MOTOR D D MOTOR
s 5] & & © § & © 55
C i TR

Fig.5 I-MAT 25,8TT-C Tab. 1
Tipo Max. sezione del filo
LINE WMOTOR Type Maximum core cross-section
pe[L1[2]L3] [+ [BR[ - PElU VW Typ Maximaler Aderquerschnitt
MZTT%R @ Type Section conducteur maximale
5 & © Tipo Seccion maxima del hilo conductor
@ @ &-° J ] ™n MaKCUMasibHOe CeYeHNe XUrbl
J1J2 H T T 71 5
I-MAT 5,2TT-A 2.5 mm
S — I-MAT 11,2TT-B 2.5 mm?
H H H I-MAT 25,8TT-C 16 mm?
0 @ I-MAT 65,4TT-D 50 mm?
L3
PE—#¢—
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20.3 Collegamento elettrico segnali
Electrical connection signals
Elektrischer signalanschluss
Branchement électrique signaux
Conexion eléctrica sefales
OnekTpnyeckoe coeMHeHNe CUrHanoB

Fig.8
DI-EN |C10/[[[>

+24V | C9 }[@j

GND@| C8 }[@j

DICOM1| C7| [~

DI5 oIS

DI4 cs|[0)

DI3 ca|)

DI2 c3|[D)

DI1 c2|[D)

+24V | C1][D)

A01-GND |B10]1)

A01 B9[] )

+24V | B8||[)

AIN2 + | B7|[])

AIN2 - | B6|])

GND @ | B5|[[)

+24V | B4||[)

AIN1 + | B3|

AIN1 - | B2|[[)

GND A | B1|[])

GND @ |A10|]])

NC2 A9

NO2 %AS e

com2 b A7|[)

+24V | A6

GND @ | A5

NC1  A4|[]) Fig.13

NO1 ' A3 e
COME A2 %% A0t-GND [B10][1IH— -
s2av [ A1) A0t |BO[—+
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20.3 Collegamento elettrico segnali
Electrical connection signals
Elektrischer signalanschluss
Branchement électrique signaux

Conexion eléctrica senales

SHeKTpVNeCKOG coegnHeHne curHarnos

nC
Fig.14 Fig.18 noO
GND @ | ca[[I} GND @ |A0[[[0) \
DICOM1 C7H[@j FS2 NC2  A9|[[ l \
DI5 celllD) NO2 %AS} §
pi4 [ sl o comz Y A7|] RA100) |
DIz | calD) +24v | A6[[1)
D2 | c3|[[5 GND @ | A5 c
DIt | c2]l5 NC1  |A4] o
+24v | C1] 281- A3 %[@ 3
———————————————————————— M1 | A2 |
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20.4 Collegamento scheda espansione multi-pompa
Cascade mode expansion board installation
Anschluss Erweiterungsplatine Multipumpe
Connexion carte extension mode cascade
Conexion tarjeta expansion multibomba
CoeavHeHve nnatbl paclumpeHust "MynstuHacoc”
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20.5 Collegamento multi-pompa fino a 6 pompe a velocita variabile
Cascade mode connection with 2-6 variable speed pumps
Anschluss Multipumpe bis zu 6 Pumpen mit variabler Geschwindigkeit
Connexion mode en cascade jusqu'a 6 pompes a vitesse variable
Conexion multibomba hasta 6 bombas a velocidad variable
CoepnuHeHune "MynbTMHacoc" 4o 6 HAcOCOB C NePEeMEHHON CKOPOCTbIO
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20.5 Collegamento multi-pompa con 1 pompa a velocita variabile e 1-5 pompe a velocita fissa
Cascade mode with 1 variable speed pump and 5 fixed speed pumps.
Anschluss Multipumpe mit 1 Pumpe mit variabler Geschwindigkeit und 1-5 Pumpen mit fester Geschwindigkeit
Connexion mode en cascade avec 1 pompe a vitesse variable et 1-5 pompes a vitesse fixe
Conexion multibomba con 1 bomba a velocidad variable y 1-5 bombas a velocidad fija
CoepauHeHve "MynbTHacoC" ¢ 1 HACOCOM C NEPEMEHHOI CKOpOCTbIO 1 1-5 Hacocamu ¢ hKCMPOBAHHOM CKOPOCTbIO
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IT DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Noi CALPEDA S.p.A. dichiariamo sotto la nostra esclusiva responsabilita che il variatore di frequenza, tipo e numero diserie
riportati in targa, sono conformi a quanto prescritto dalle Direttive 2009/125/EC, 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU, e dalle
relativenorme armonizzate 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN 61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-6-2, EN 61000-6-
3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1. Regolamento della Commissione N. 2019/1781..

GB DECLARATION OF CONFORMITY

We CALPEDA S.p.A. declare that our frequency converter, with pump type and serial number as shown on the nameplate, are
constructed in accordance with Directives 2009/125/EC, 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU, and assume full responsability
forconformity with the standards 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN 61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-6-2, EN
61000-6-3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1.

D KONFORMITATSERKLARUNG

Wir, das Unternehmen CALPEDA S.p.A., erklart unter eigener Verantwortung, dass der Frequenzumwandler, Typ und
Seriennummer auf dem Typenschild angegeben, mit den Vorschriften 2009/125/EC, 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU
sowie mit den harmonisierten Vorschriften 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN 61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-6-
2, EN 61000-6-3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1.

F DECLARATION DE CONFORMITE

Nous, CALPEDA S.p.A., déclare sous sa seule responsabilité que le convertisseur de fréquence, type et numéro de série
indiqués sur la claque, sont conformes aux prescriptions des Directives 2009/125/EC, 2011/65/UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU et
des normes harmonisées correspondantes 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN 61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-
6-2, EN 61000-6-3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1.

E DECLARACION DE CONFORMIDAD

En CALPEDA S.p.A. declaramos bajo nuestra exclusiva responsabilidad que el convertidor de frecuencia, tipo y nimero de
serie de la placa de nombre, son conformes a las disposiciones de las Directivas 2009/125/EC, 2011/65/UE, 2014/30/EU,
2014/35/EU y de la normas 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN 61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-6-2, EN 61000-
6-3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1.

RU OEKNAPALUA COOTBETCTBUA

KomnaHusi "Calpeda S.p.A." 3asBnseT nop CBOK WCKIOYUTENbHYIO OTBETCTBEHHOCTb, YTO PErynstop 4actoTbl, TN U
nacnopTHbIi HOMEP KOTOPOro ykasaHbl Ha 3aBOACKON Tabnuuke, otBevaeT TpebosaHuam [Aupektns 2009/125/EC, 2011/65/
UE, 2014/30/EU, 2014/35/EU 1 coOTBETCTBYIOLUMX YHUDPULMPOBaHHbIX cTaHaapTo 2019/1781, EN 55011, EN 61000-3-11, EN
61000-3-12, EN 61000-6-1, EN 61000-6-2, EN 61000-6-3, EN 61000-6-4, EN 61800-3, EN 61800-5-1.

CALPEDA S.p.A.
Amministratore Delegato
Federico De Angelis

Montorso Vicentino, 11.2024
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UK DECLARATION OF CONFORMITY

We Calpeda S.P.A. declare that:
the undersigned company certifies under its sole responsibility that the pumps specified below satisfy the
following requirements of UK regulations.

Frequency converter Model : I-MAT

UK Regulations:

Electrical Equipment (Safety) Regulations 2016

Electromagnetic Compatibility Regulations 2016

The Restriction of the Use of Certain Hazardous Substances in Electrical and Electronic Equipment
Regulations 2012

Person authorised to compile the technical file:

Federico De Angelis

Calpeda S.p.A.

Via Roggia di Mezzo 39, 36050 Montorso Vicentino (VI) Italy

Montorso Vicentino - Italy — 11/2024 CALPEDA S.p.A.
Amministratore Delegato Vd

Federico De Angelis
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CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

SAVE THESE INSTRUCTIONS

DIESE BETRIEBSANLEITUNG AUFBEWAHREN
CONSERVER CES INSTRUCTIONS
CONSERVAR ESTAS INSTRUCCIONES
SPARA DENNA INSTRUKTIONEN

DIT BEDIENINGSVOORSCHRIFT BEWAREN
OYNAZTE AYTEX TIX OAHTIEX

COXPAHAWTE JAHHBIE MHCTPYKLIN !

[==| calpeda

Calpeda s.p.a. - Via Roggia di Mezzo, 39 - 36050 Montorso Vicentino - Vicenza / Italia
Tel. +39 0444 476476 - E.mail: info@calpeda.it www.calpeda.com



